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Casco per saldatura laser con filtro a oscuramento automatico.

Norme tecniche di riferimento: Nota Informativa sulla base del Regolamento (UE) 2016/425 nel merito di DPI. EN166:2001, EN175:1997, EN207:2017, EN IS0 16321-2:2021
Fabbricante: Univet s.r.l. - Via G. Prati 87, 25086 Rezzato (BS) - ITALY - www.univet.it - info@univet.it

1 DPI Univet S.r.l. sono certificati da: ECS GmbH - Notified Body 1883 - Obere BahnstraBe 74 - 73431 Aalen - GERMANY

http://docs.univet.it rappresenta I'indirizzo della pagina web dalla quale & possibile ottenere la Dichiarazione di Conformita UE.

MANUALE D'USO
Nota: nel testo che segue verranno impiegati i termini “casco” per indicare il casco per saldatura laser con filtro ad oscuramento automatico, “ADF” per indicare il filtro ad oscuramento automatico e “fiftro” per indicare il filtro dii protezione da radiazioni laser.
1. SICUREZZA GENERALE PER L'UTILIZZO DEL CASCO

Loperatore deve essere sufficientemente edotto sull'uso sicuro dell'apparato di saldatura ed informato sui rischi connessi ai procedimenti per saldatura laser, alle relative misure di protezione e alle procedure di emergenza.

+ Durante la saldatura, le radiazioni luminose emesse possono danneggiare gli occhi e causare scottature all'epidermide; inoltre, la saldatura potrebbe produrre scintille e gocce di metallo fuso proiettato in tutte le direzioni. E' quindi necessario
utilizzare il casco di protezione per evitare d'incorrere in danni fisici anche gravi.

- Controllare regolarmente lo stato del casco, dell’ADF e del filtro.

- Prima di ogni utilizzo controllare la corretta posizione dei filtri e delle protezioni trasparenti che devono essere correttamente alloggiati nella posizione prevista.

- Tenere lontano il casco dalle fiamme.

- Il casco non deve essere avvicinato troppo all'area di saldatura.

- Nel caso di saldature prolungate, di tanto in tanto si deve controllare il casco per verificare eventuali deformazioni o deterioramenti.

- Per soggetti particolarmente sensibili, i materiali che vengono a contatto con la cute potrebbero causare reazioni allergiche.

+ Questo casco con filtro a oscuramento automatico & omologato per la protezione del viso e degli occhi dalle radiazioni laser e dalle radiazioni ultraviolette e infrarosse connesse alla saldatura laser.

+ Non sostituire parti del casco con altre diverse da quelle specificate in questo manuale, nosservanza di cib pud esporre l'operatore a rischio per la propria salute.

- Se il casco non dovesse oscurarsi o dovesse presentare dei problemi di funzionamento, vedere il capitolo PROBLEMI E RIMEDI Nel caso il problema persista, sospendere immediatamente ['uso del casco e rivolgersi al proprio responsabile o al fabbricante.

- Non immergere I'ADF nell'acqua o in altri liquidi; non utilizzare solventi per la pulizia.

- Proteggere il filtro ad oscuramento automatico, le protezioni trasparenti e il filtro contro le radiazioni laser dal contatto con liquidi e sporco.

- Non manomettere o aprire I'ADF.

- Non usare mai il casco sprovvisto delle protezioni trasparenti e dei filtri.

- Verificare la compatibilita tra i simboli di resistenza allimpatto. Se i simboli di marcatura non sono comuni, allora dovra essere utilizato il livello di protezione pili basso dell'insieme.

+ | protettori degli occhi contro le particelle ad alta velocita indossati sopra gli occhiali da vista standard possono trasmettere gli impatti, creando cosi dei pericoli a chi li indossa.

- Non utilizzare parti di ricambio diverse da quelle originali Univet. Modifiche non autorizzate e sostituzione di parti non originali invalidano la garanzia ed espongono I'operatore al rischio di lesioni personali.

- Raccomandiamo un uso del casco, dell’ADF e dei filtri protettivi per un periodo massimo di 5 anni. La durata di questi articoli dipende da vari fattori come la frequenza dellutilizzo, la pulizia, la conservazione e manutenzione degli stessi.
Si consiglia di ispezionare e sostituire frequentemente se danneggiati.

PRECAUZIONI

Per salvaguardare la sicurezza dell'utente e per assicurare che il casco con filtro a oscuramento automatico per saldatura laser funzioni in modo corretto, leggere attentamente queste istruzioni e consultarsi con un istruttore o
supervisore qualificato prima di iniziare ad operare. Il mancato utilizzo delle piastre protettive pud costituire un pericolo per la sicurezza o provocare un danno irreparabile al filtro a oscuramento automatico.

1.1 SPECIFICHE RELATIVE AL FILTRO DI PROTEZIONE CONTRO LE RADIAZIONI LASER:

E' responsabilita dell'utente assicurarsi che il filtro per la protezione degli occhi contro le radiazioni laser sia appropriato per la sorgente laser in uso:

il mancato utilizzo di protezioni per gli occhi o la scelta di un dispositivo di protezione degli occhi non idoneo pud provocare infortuni o cecita. Questi dispositivi non sono stati studiati per proteggere gli occhi dall'esposizione diretta
intenzionale, continuata o ripetuta, al raggio laser, ma sono stati studiati per proteggere dall’esposizione accidentale e momentanea alla luce laser di dispersione e di riflessione diffusa. Inoltre sia i valori limite, che i test di resistenza
sono basati su un periodo massimo di esposizione di 5 secondi. | dispositivi di protezione Univet sono contrassegnati con l'intervallo di lunghezze d'onda alle quali & fornita la protezione ed il relativo grado di protezione, conformemente
alla normativa europea EN 207:2009.

L utilizzatore deve attenersi alle seguenti istruzioni:

- Consultare le normative vigenti facendo riferimento al responsabile per la sicurezza laser per la scelta del dispositivo di protezione degli occhi appropriato per la sorgente laser in uso.

- Controllare la marcatura apposta sul dispositivo di protezione degli occhi: assicurarsi che le specifiche stampate sul dispositivo in termini di lunghezze d'onda e di livelli di protezione siano adatte alla sorgente laser in uso.

- Controllare le specifiche di trasmittanza luminosa per il filtro dettagliate nella scheda tecnica allegata. Nel caso di dispositivi di protezione degli occhi a bassa trasmittanza (meno del 20%), aumentare llluminazione della postazione di lavoro.
- Dispostivi per la protezione degli occhi contro le radiazioni laser devono essere indossati da tutti coloro che operano nelle zone in cui esiste il pericolo di esposizione a radiazione laser.

+ I pericolo pud essere causato anche da eventuali riflessioni accidentali del raggio laser, dovute ad esempio a parti riflettenti (dispositivi di protezione dell'occhio compresi) o allinclinazione 0 a una regolazione imperfetta dei componenti ottici.
- Il dispositivo per la protezione degli occhi offre una protezione limitata contro i rischi d'urto e non & né impenetrabile né infrangibile: non deve pertanto essere utilizzato per la protezione contro i rischi di urto o di contatto con fluidi pericolosi.
- Anche con il giusto dispositivo di protezione degli occhi, non guardare mai direttamente in un raggio laser.

- Sostituire immediatamente il dispositivo di protezione degli occhi nel caso in cui venga danneggiato da un raggio laser.

+ Alcuni filtri colorati possono alterare la percezione dei colori: accertarsi che il filtro in uso non comprometta il riconoscimento di spie luminose o di segnali di awertimento.

+ Non utilizzare questo dispositivo i protezione degli occhi durante la guida, nello svolgimento di attivita ricreative o atletiche, o per altre attivita che non sia 'uso a cui & destinato.

- Non alterare né rimuovere alcun componente del dispositivo di protezione degli occhi.

- Conservare queste istruzioni unitamente al dispositivo di protezione.

- Fate riferimento alla scheda tecnica per le informazioni tecniche e le prestazioni del dispositivo di protezione degli occhi in vostro possesso.

La normativa EN207 richiede che il filtro sopporti un irraggiamento con livelli di energia/densita di potenza predefiniti senza alcuna perdita della protezione: lrraggiamento & costituito da un impulso della durata di 5 secondi per laser ad onda
continua o da 50 impulsi o 5 secondi per laser impulsati. | filtri che soddisfano questi requisiti sono contrassegnati con il grado di protezione LB relativamente alle lunghezze d'onda alle quali & fornita la protezione, come nel seguente esempio:

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: Lunghezza d'onda (o intervallo di lunghezza d'onda) in nm alla quale viene fornita la protezione

D: Modo di funzionamento del laser [D: onda continua - I: impulsato - R: Impulsi giganti - M: impulsi a modo accoppiato]

LB6: Numero di graduazione (livello di protezione)

U: Identificatore del fabbricante (Univet)

S: Simbolo di resistenza meccanica

CE: Conformita al Regolamento (UE) 2016/425

Alfine di comprendere le prestazioni del prodotto - Vogliate riferirvi alla tabella che esprime i numeri di scala come funzione della densit di energia/potenza utilizzate durante le prove di irraggiamento diretto del DPI ( [*] pag. 64).

2. INTRODUZIONE E DESCRIZIONE GENERALE

Il Casco & composto dal filtro ADF, dal filtro laser e dalle protezioni trasparenti esterna e interna. Il casco & stato progettato per garantire la corretta protezione degli occhi durante la saldatura laser, fornendo contemporaneamente comodita
d'uso e protezione contro le radiazioni laser e le radiazioni ultraviolette e infrarosse connesse alla saldatura laser.

3. DATI TECNICI

3.1 SPECIFICHE TECNICHE DELL'ADF

Per i dettagli sulle specifiche tecniche dell’ADF, vogliate consultare la documentazione specifica.

3.2 MARCATURE

3.2.1 MARCATURA SUL FILTRO ADF

La marcatura riportata sul filtro & costituita da una serie di simboli aventi il significato come nel seguente esempio: 16321U W3/ 4-8 / 9-13 V2 CE

Standard numerico della normativa a cui si ¢ fatto riferimento per la richiesta di certificazione 16321
Simbolo del costruttore ]
Numero di scala nello stato chiaro 3
Numero di scala nello stato meno scuro 4-8
Numero di scala nello stato pill scuro 9-13
Classe di dipendenza angolare del fattore di trasmissione luminosa V2

Marcatura CE CE

3.2.2 MARCATURA SUL CASCO
Lamarcatura riportata sul casco zona frontale-inferiore interna & costituita da una serie di simboli aventi il seguente significato: U EN175 F 500g CE

Simbolo del costruttore U
Standard numerico della normativa a cui si ¢ fatto riferimento per la richiesta di certificazione EN175
Resistenza meccanica: impatto a media energia F
Peso 500g
Marcatura CE o

3.2.3 MARCATURA SULLA PROTEZIONE ESTERNA TRASPARENTE
La marcatura riportata sulla protezione esterna trasparente & costituita da una serie di simboli aventi il seguente significato: U FT CE

Simbolo del costruttore U
Resistenza meccanica: impatto a media energia T
Marcatura CE CE

ATTENZIONE: se la lettera di protezione contro le particelle ad alta velocita marcata sul casco e sulle piastre protettive non & seguita dalla lettera T, allora il protettore degli occhi dovra essere usato contro le particelle ad
alta velocita solo a temperatura ambiente.

4. DESCRIZIONE

4.1 ASSIEME DEL CASCO E COMPONENTI PRINCIPALI (Fig. A - Pag. 65)

4.2 REGOLAZIONE DEL CASCO
4.2.1 REGOLAZIONE DELLA FASCIA PERIMETRALE (Fig. B-1 - Pag. 65)

Il casco deve essere regolato per proteggere gli occhi e il viso in modo efficace durante la saldatura. La posizione della fascia puo essere regolata manualmente per adattarsi perfettamente alla dimensione della testa. Premere e ruotare la
manopola per adattare la fascia alla testa.

4.2.2 REGOLAZIONE DELL'ALTEZZA DELLA FASCIA PERIMETRALE (Fig. B-2 - Pag. 65)
L'altezza puo essere regolata in modo da posizionare la fascia appena sopra le sopracciglia. Regolare la posizione delle cinghie poste sulla parte superiore della testa sfruttando i fori previsti.

4.2.3 REGOLAZIONE DELLA DISTANZA TRA VOLTO E FILTRO (Fig. B-3 - Pag. 65)
Allentare le manopole esterne e far scorrere in avanti o indietro fino ad ottenere la posizione desiderata, quindi serrare nuovamente.

4.2.4 REGOLAZIONE DELLINCLINAZIONE (Fig. B-4 - Pag. 65)

L'inclinazione ideale del casco & quella in cui gli occhi sono perpendicolari alla superficie del filtro. Per regolare I'angolo di visualizzazione allentare le manopole su entrambi i lati del casco e impostare l'inclinazione del casco desiderata
modificando la posizione del componente (vedi immagine).

5. UTILIZZ0

Il casco deve essere utilizzato sempre ed unicamente per proteggere il volto e gli occhi durante la saldatura laser. Il casco devessere indossato e posizionato correttamente, durante la saldatura, per garantire la protezione adeguata. Per i
dettagli sulle impostazioni dell’ADF, vogliate consultare la documentazione specifica.

Dopo ['uso e comungque prima di riporlo alla fine del lavoro, il casco deve essere controllato per verificarne I'integrita e per eliminare eventuali gocce di metallo fuso presenti sulla protezione frontale trasparente che potrebbero ridurre le
prestazioni visive del filtro stesso. Il casco deve essere riposto in modo tale da evitare che possa subire deformazioni dimensionali o che il filtro visivo protettivo possa rompersi.

6. MANUTENZIONE E PULIZIA

- Sostituire la batteria quando 'indicatore della batteria nel display lampeggia.

- Sostituire le protezioni esterna/interna trasparenti del filtro nel caso presentino rotture, scalfitture e/o deformazioni.

+ Pulire regolarmente il dispositivo con un panno morbido leggermente imbevuto con acqua e sapone neutro (non versare il prodotto direttamente sul filtro o sullADF).

- Controllare abitualmente che le celle solari (se presenti) e i sensori non siano oscurati o coperti da sporco, nel caso lo fossero pulirli delicatamente con un panno morbido eventualmente leggermente imbevuto con acqua e sapone (non
versare il prodotto direttamente sul filtro o sull’ADF).

+ Per la disinfezione si deve considerare che differenti contaminanti richiederanno diverse tipologie di approccio e di disinfettanti. Come regola generale Univet suggerisce di: evitare ['uso di qualsiasi disinfettante contenente alcool /
ammoniaca / benzalconio cloruro / cloro / benzene / ipoclorito di sodio / solventi / soluzioni acide o alcaline. Utilizzare un sapone neutro ed evitare qualsiasi tipo di pasta abrasiva. Dopo detersione abbiate cura di togliere il sapone con un
panno soffice imbevuto di acqua (non versare liquidi direttamente sul prodotto).

1. PROBLEMI E RIMEDI

Durante il funzionamento del casco possono sorgere dei problemi comuni, qui elencati con i relativi rimedi:

+ IIfiltro non si oscura oppure presenta instabilita nel passaggio dallo stato chiaro a quello scuro e viceversa. Possibile rimedio: i sensori sono sporchi (pulire la superficie dei sensori); oppure verificare che la batteria sia sufficientemente
carica e nel caso sostituirla; oppure controllare il livello di sensibilita impostato

- Commutazione lenta. Possibile rimedio: temperatura di funzionamento troppo bassa (vedi sezione relativa)

+ Cattiva visibilita. Possibile rimedio: la protezione esterna e/o la protezione interna del filtro e/o il filtro laser e/o il filtro ADF sono sporchi o danneggiati (pulire i componenti sporchi e sostituire quelli danneggiati); oppure non ¢’
nell'ambiente circostante luce sufficiente (provvedere ad illuminare maggiormente I'ambiente circostante); oppure il numero di gradazione di scala non & correttamente impostato (selezionare il valore corretto).

ﬁ ATTENZIONE: se i malfunzionamenti sopra descritti non possono essere risolti, Simhbolo che indica la raccolta separata delle apparecchiature elettriche ed elettroniche. Lutente ha l'obbligo di non smaltire
sospendere immediatamente I'uso del casco e contattare il fabbricante. mmm  (uesta apparecchiatura come rifiuto municipale solido misto, ma di rivolgersi ai centri di raccolta autorizzati.



Laser welding helmet with Automatic Darkening Filter.

Technical reference standards: User information on the basis of Regulation (EU) 2016/425 on PPE. EN166:2001, EN175:1997, EN207:2017, EN IS0 16321-2:2021
Manufacturer: Univet s.r.l. - Via G. Prati 87, 25086 Rezzato (BS) - ITALY - www.univet.it - info@univet.it

Univet S.r.l. PPE is certified by: ECS GmbH - Notified Body 1883 - Obere BahnstraBe 74 - 73431 Aalen - GERMANY

http://docs.univet.it represents the address of the web page from which the EU Declaration of Conformity can be obtained.

USER MANUAL

Note: in the following text, the terms “helmet” will be used to refer to the laser welding helmet with Automatic Darkening Filter, *ADF” to refer to the Automatic Darkening Filter and “filter” to refer to the laser radiation protection filter.

1. GENERAL SAFETY FOR HELMET USE

The operator must be duly instructed in the safe use of the welding apparatus and informed about the risks associated with the laser welding processes, their pratective measures and emergency procedures.

+ During welding, the light radiation emitted can damage the eyes and cause burns to the epidermis; in addition, welding may produce sparks and drops of molten metal projected in all directions. It is therefore necessary to use a protective helmet to
avoid serious physical injury..

+ Check the condition of the helmet, ADF and filter regularly.

- Before every use, check that the filters and transparent covers are correctly positioned.

+ Keep the helmet away from flames.

+ The helmet must not be brought too close to the welding area.

+ Inthe case of prolonged welding, the helmet should be regularly checked for deformation or deterioration.

- For particularly sensitive individuals, materials that come into contact with the skin may cause allergic reactions.

+ This helmet with Automatic Darkening Filter is approved for the protection of the face and eyes from laser radiation and the ultraviolet and infrared radiation associated with laser welding.

- Only replace parts of the helmet with those parts specified in this manual, failure to do so may expose the operator to a health risk.

+ Should the helmet fail to darken or malfunction, see the chapter PROBLEMS AND REMEDIES. If the problem persists, stop using the helmet immediately and contact your supervisor or the manufacturer.

- Do not immerse the ADF in water or other liquids: do not use solvents for cleaning.

- Protect the Automatic Darkening Filter, transparent guards and laser radiation filter from contact with liquids and dirt.

- Do not tamper with or open the ADF.

- Never use the helmet without the transparent protectors and filters.

+ Check the compatibility of the impact resistance symbols. If the marking symbols are not common, then the lowest level of protection in the assembly must be used.

- Eye protectors against high velocity particles worn over standard prescription glasses can transmit the impacts, thus creating dangers for the wearer.

- Do not use spare parts other than original Univet parts. Unauthorised modifications and replacement of non-original parts invalidate the warranty and expose the operator to the risk of personal injury.

- We recommend using the helmet, ADF and protective filters for up to 5 years. The lifespan of these items depends on various factors such as frequency of use, cleaning, storage and maintenance.
We recommend frequent inspection and replacement if damaged.

PRECAUTIONS

To safeguard the safety of the user and to ensure that the laser welding helmet with Automatic Darkening Filter functions properly, read these instructions carefully and consult with a qualified instructor or supervisor before starting
work. Failure to use the protective plates can be a safety hazard or cause irreparable damage to the Automatic Darkening Filter.

1.1 SPECIFICATIONS FOR THE LASER RADIATION PROTECTION FILTER:

Itis the user's responsibility to ensure that the filter for protecting the eyes against laser radiation is appropriate for the laser source in use:

Not wearing eye protection or choosing an unsuitable eye protection device can lead to injury or blindness.

These devices are not designed to protect the eyes from intentional, continuous or repeated direct exposure to the laser beam, but rather are designed to protect against accidental, momentary exposure to scattering and diffuse
reflection laser light. Furthermore, both limit values and resistance tests are based on a maximum exposure period of 5 seconds. Univet protective devices are marked with the wavelength range at which protection is provided and the
relevant degree of protection, in accordance with European standard EN 207:2009.

The user must comply with the following instructions:

- Refer to the laser safety officer for the appropriate eye protection equipment for the laser source in use.

- Check the marking on the eye protection device: ensure that the specifications printed on the device in terms of wavelengths and protection levels are suitable for the laser source in use.

- Check the light transmittance specifications for the filter detailed in the enclosed data sheet. In the case of low-transmittance eye protection devices (less than 20%), increase the lighting of the workstation.

- Eye protection devices against laser radiation must be worn by everyone working in areas where there is a danger of exposure to laser radiation.

- Danger can also be caused by accidental reflections of the laser beam, e.g. due to reflective parts (including eye protection devices) or the inclination or imperfect adjustment of optical components.

- The eye protection device offers limited protection against the risks of impact and is neither impenetrable nor unbreakable: it should therefore not be used for protection against the risks of impact or contact with hazardous fluids.
- Even with the right eye protection device, never look directly into a laser beam.

- Replace the eye protection device immediately if it is damaged by a laser beam.

- Some coloured filters can alter colour perception: make sure that the filter in use does not impair the recognition of warning lights or signals.

- Do not use this eye protection device while driving, performing recreational or athletic activities, or for any other activity other than its intended use.

- Do not alter or remove any component of the eye protective device.

- Keep these instructions together with the protective device.

- Please refer to the data sheet for the technical information and performance of the eye protection device in your possession.

The EN207 standard requires that the filter withstands irradiation with predefined energy levels/power density without any loss of protection: irradiation consists of a 5-second pulse duration for continuous wave lasers or 50 pulses or 5 seconds
for pulsed lasers. Filters that fulfil these requirements are marked with the degree of protection LB for the wavelengths at which protection is provided, as in the following example:

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: Wavelength (or wavelength range) in nm at which protection is provided

D: Laser operating mode [D: continuous wave - I: pulsed - R: giant pulses - M: pulses in coupled mode]

LB6: Grade number (protection level)

U: Manufacturer identification (Univet)

S: Mechanical strength symbol

CE: Compliance with Regulation (EU) No. 2016/425

In order to understand the performance of the product - please refer to the table expressing the scale numbers as a function of energy/power density used during direct radiation tests of the PPE ( [*] page 64).

2. INTRODUCTION AND GENERAL DESCRIPTION

The helmet consists of the ADF filter, the laser filter and the transparent outer and inner shields. The helmet is designed to ensure proper eye protection during laser welding, while providing comfort of use and protection against laser
radiation and the ultraviolet and infrared radiation associated with laser welding.

3. TECHNICAL DATA

3.1 ADF FILTER TECHNICAL SPECIFICATIONS

For more information about ADF Technical specifications, please refer to the specific document.

3.2 MARKINGS

3.2.1 MARKING ON THE ADF FILTER

The marking on the filter consists of a series of symbols with the meaning as in the following example: 16321 U W3 / 4-8 / 9-13 V2 CE

Numerical standard of the regulations referred to for the certification request 16321
Manufacturer’s symbol U
Light scale number 3
Lightest dark scale number 4-8
Darkest scale number 9-13
Light transmission factor angular dependence V2

CE Marking CE

3.2.2 MARKING ON THE HELMET
The marking on the helmet in the internal lower front area consists of a series of symbols with the following meaning: U EN175 F 500g CE

Manufacturer’s symbol U
Numerical standard of the regulations referred to for the certification request EN175
Mechanical strength: impact at medium energy F
Weight 500g
CE Marking CE

3.2.3 MARKING ON THE TRANSPARENT OUTER PROTECTION
The marking on the outer protection consists of a series of symbols with the following meaning: U FT CE

Manufacturer’s symbol U
Mechanical resistance: impact at low energy T
CE Marking CE

WARNING: If the letter for protection against high-speed particles marked on the helmet and protective plates is not followed by the letter T, then the eye protector should only be used against high-speed particles at room
temperature.

4. DESCRIPTION

4.1 HELMET ASSEMBLY AND MAIN COMPONENTS (Fig. A - page 65)

4.2 HELMET ADJUSTMENT
4.2.1 ADJUSTING THE PERIMETRIC HEADBAND (Fig. B-1 - page 65)
The helmet must be adjusted to protect the eyes and face effectively during welding. The position of the headband can be adjusted manually to perfectly fit the size of the head. Press and turn the knob to adjust the headband to the head.

4.2.2 ADJUSTING THE HEIGHT OF THE PERIMETRIC HEADBAND (Fig. B-2 - page 65)
The height can be adjusted so that the headband is positioned just above the eyebrows. Adjust the position of the straps on the top of the head using the holes provided.

4.2.3 ADJUSTING THE DISTANCE BETWEEN THE FACE AND FILTER (Fig. B-3 - page 65)
Loosen the outer knobs and slide forwards or backwards to the desired position, then retighten.

4.2.4 ADJUSTING THE INCLINATION (Fig. B-4 - page 65)
The ideal helmet angle is where the eyes are perpendicular to the filter surface. To adjust the viewing angle, loosen the knobs on both sides of the helmet and set the desired helmet angle by changing the position of the component (see image).

5. USE

The helmet must always and only be used to protect the face and eyes during laser welding. The helmet must be worn and positioned correctly during welding to ensure adequate protection. For more information about ADF settings, please
refer to the specific document.

After use, and in any case before putting it away at the end of the work, the helmet must be checked to verify its integrity and to remove any drops of molten metal from the transparent front protection that could reduce the visual
performance of the filter itself. The helmet must be stored in such a way as to prevent it from suffering dimensional deformation or the protective visual filter from breaking.

6. MAINTENANCE AND CLEANING

+ Replace the battery when the battery indicator in the display flashes.
- Replace the transparent outer/inner filter guards if they are broken, scratched and/or deformed.
+ Clean the device regularly with a soft cloth slightly moistened with mild soap and water (do not pour the product directly on the filter or ADF).
+ Routinely check that the solar cells (if present) and sensors are not obscured or covered with dirt, if they are, clean them gently with a soft cloth possibly slightly soaked in soap and water (do not pour the product directly on the filter or ADF).
- For disinfection it must be considered that different contaminants will require different approaches and disinfectants. As a general rule Univet suggests: avoid using any disinfectant containing alcohol / ammonia / benzalkonium chloride /
chlorine / benzene / sodium hypochlorite / solvents / acid or alkaline solutions. Use a mild soap and avoid any type of abrasive paste. After cleaning take care to remove the soap with a soft cloth soaked in water
(do not pour liquids directly onto the product).

1. PROBLEMS AND REMEDIES

Common problems can arise during helmet operation, which are listed here with their remedies:

+ The filter does not darken or is unstable when switching from light to dark and vice versa. Possible remedy: the sensors are dirty (clean the sensor surface); or check that the battery is sufficiently charged and replace it if necessary;
or check the sensitivity level set.

+ Slow switching. Possible remedy: operating temperature too low (see relevant section).

+ Bad visibility. Possible remedy: the outer protection and/or the inner protection of the filter and/or the laser filter and/or the ADF filter are dirty or damaged (clean the dirty components and replace the damaged ones); or there is not
enough light in the surrounding area (provide more light in the surrounding area); or the scale shade number is not set correctly (select the correct value).

WARNING: if the malfunctions described above cannot be resolved, stop Symbol indicating separate collection of electrical and electronic equipment. The user is obliged not to dispose of this
using the helmet immediately and contact the manufacturer. =mm  CQuipment as mixed solid municipal waste, but instead to contact authorised collection paints.



LaserschweiBhelm mit automatischer Verdunkelung.

Technische Bezugsnormen: Informationsblatt auf der Grundlage der Verordnung (EU) 2016/425 iiber PSA. EN166:2001, EN175:1997, EN207:2017, EN IS0 16321-2:2021
Hersteller: Univet s.r.l. - Via G. Prati 87, 25086 Rezzato (BS) - ITALY - www.univet.it - info@univet.it

Die PSA von Univet S.r.l. ist zertifiziert durch:: ECS GmbH - Notified Body 1883 - Obere BahnstraBe 74 - 73431 Aalen - GERMANY

http://docs.univet.it Webseite, iiber die die EU-Konformitatserklarung abgerufen werden kann.

GEBRAUCHSANLEITUNG
Hinweis: Im folgenden Text werden die Begriffe ,Helm" fiir den LaserschweiBhelm mit automatischer Verdunkelung, ,ADF* fiir die automatische Verdunkelung und ,Filter* fiir den Laserstrahlschutzfilter verwendet.
1. ALLGEMEINE SICHERHEIT BEI DER VERWENDUNG DES HELMS

Der Bediener muss ausreichend in die sichere Verwendung des SchweiBgeréts eingewiesen und iiber die mit LaserschweiBverfahren verbundenen Risiken, die entsprechenden SchutzmaBnahmen und NotfallmaBnahmen informiert sein.

- Die beim SchweiBen emittierte Lichtstrahlung kann die Augen schadigen und Verbrennungen der Epidermis verursachen; auBerdem kinnen beim SchweiBen Funken und Tropfen geschmolzenen Metalls entstehen, die in alle Richtungen spritzen.
Daher ist es notwendig, einen Schutzhelm zu tragen, um schwere kdrperliche Verletzungen zu vermeiden.

+ Der Zustand von Helm, ADF und Filter muss regelmaBig iiberpriift werden.

+ Vor jedem Gebrauch muss die korrekte Position der Filter und der durchsichtigen Schutzvorrichtungen iiberpriift werden, die korrekt in der vorgesehenen Position angebracht sein miissen.

+ Der Helm muss von Flammen ferngehalten werden.

+ Der Helm darf nicht zu nahe an den SchweiBbereich gebracht werden.

+ Bei léngerem SchweiBen muss der Helm von Zeit zu Zeit auf Verformung oder Verschlechterung iiberpriift werden.

- Bei besonders empfindlichen Personen konnen die Materialien, die mit der Haut in Beriihrung kommen, allergische Reaktionen hervorrufen.

+ Dieser Helm mit automatischer Verdunkelung ist fiir den Schutz des Gesichts und der Augen vor Laserstrahlung und ultravioletter und infraroter Strahlung beim LaserschweiBen zugelassen.

+ Ersetzen Sie keine Teile des Helms durch andere als die in dieser Anleitung angegebenen. Andernfalls kann der Bediener einem gesundheitlichen Risiko ausgesetzt werden.

+ Falls sich der Helm nicht verdunkelt oder eine Fehlfunktion aufweist, lesen Sie bitte das Kapitel PROBLEME UND ABHILFE. Sollte das Problem weiterhin bestehen, stellen Sie die Verwendung des Helms sofort ein und wenden Sie sich an lhren
Vorgesetzten oder den Hersteller.

- Die ADF darf nicht in Wasser oder andere Fliissigkeiten getaucht werden; verwenden Sie keine Ldsungsmittel zur Reinigung.

- Schiitzen Sie den automatischen Verdunkelungsfilter, die durchsichtigen Schutzvorrichtungen und den Laserstrahifilter vor dem Kontakt mit Fliissigkeiten und Schmutz.

- Offnen Sie die ADF nicht und nehmen Sie keine Manipulationen vor.

- Verwenden Sie den Helm niemals ohne die durchsichtigen Schutzvorrichtungen und Filter.

+ Priifen Sie die Kompatibilitat der Schlagfestigkeitssymbole. Falls die Kennzeichnungssymbole nicht iibereinstimmen, sollte die niedrigste Schutzstufe verwendet werden.

- Ein Augenschutz gegen Hochgeschwindigkeitspartikel, der iber einer normalen Karrektionsbrille getragen wird, kann Stfe ibertragen und somit eine Gefahr fiir den Trager darstellen.

+ Es diirfen keine anderen Ersatzteile als die Originalteile von Univet verwendet werden. Unerlaubte Anderungen und der Austausch von Nicht-Originalteilen fiihren zum Erldschen der Garantie und setzen den Trager dem Risiko von Verletzungen aus.

+ Eswird empfohlen, den Helm, die ADF und die Schutzfilter

VORSICHTSMABNAHMEN

Um die Sicherheit des Benutzers zu gewahrleisten und sicherzustellen, dass der LaserschweiBhelm mit automatischer Verdunkelung einwandfrei funktioniert, lesen Sie bitte diese Anleitung sorgfaltig durch und konsultieren Sie einen
qualifizierten Ausbilder oder Vorgesetzten, bevor Sie das Gerat in Betrieb nehmen. Die Nichtverwendung der Schutzplatten kann ein Sicherheitsrisiko darstellen oder zu irreparablen Schéden an der automatischen Verdunkelung fiihren.

1.1 ANGABEN ZUM LASERSTRAHLENSCHUTZFILTER:

Es liegt in der Verantwortung des Benutzers sicherzustellen, dass der Laserstrahl-Augenschutzfilter fiir die verwendete Laserquelle geeignet ist:

Wird kein Augenschutz verwendet oder wird ein ungeeigneter Augenschutz gewahlt, kann dies zu Verletzungen oder Erblindung fiihren.

Diese Geréte sind nicht dafiir ausgelegt, die Augen vor absichtlicher, kontinuierlicher oder wiederholter direkter Einwirkung der Laserstrahlung zu schiitzen, sondern vor zufalliger, kurzzeitiger Einwirkung von gestreutem und diffus
reflektiertem Laserlicht. Zudem basieren sowohl die Grenzwerte als auch die Widerstandstests auf einer maximalen Expositionszeit von 5 Sekunden. Die Schutzausriistung von Univet ist mit dem Wellenlangenbereich, in dem sie Schutz
bietet, und dem entsprechenden Schutzgrad gemaB der europaischen Norm EN 207:2009 gekennzeichnet.

Der Benutzer muss die folgenden Anweisungen befolgen:

+ Informieren Sie sich iiber die geltenden Vorschriften, indem Sie sich an den Laserschutzbeauftragten wenden, um die fiir die verwendete Laserquelle geeignete Augenschutzvorrichtung auszuwahlen.

+ Uberpriifen Sie die Kennzeichnung auf der Augenschutzausriistung: Stellen Sie sicher, dass die auf der Ausriistung aufgedruckten Angaben zu den Wellenlangen und Schutzstufen fiir die verwendete Laserquelle geeignet sind.

- Priifen Sie die Angaben zur Lichtdurchlassigkeit des Filters im beiliegenden technischen Datenblatt. Bei Augenschutzausriistung mit geringer Lichtdurchldssigkeit (weniger als 20 %) muss die Beleuchtung des Arbeitsplatzes erhdht werden.
- Augenschutzausriistung gegen Laserstrahlung muss von allen Personen getragen werden, die in Bereichen arbeiten, in denen die Gefahr einer Exposition gegeniiber Laserstrahlung besteht.

- Eine Gefahr kann auch durch unbeabsichtigte Reflexionen des Laserstrahls entstehen, z. B. durch reflektierende Teile (einschlieBlich Augenschutzausriistung) oder durch die Neigung oder mangelhafte Einstellung optischer Komponenten.
- Die Augenschutzausriistung bietet nur einen begrenzten Schutz gegen StoBrisiken und ist weder undurchdringlich noch unzerbrechlich: Sie darf daher nicht zum Schutz gegen StoBrisiken oder den Kontakt mit gefahrlichen Fliissig keiten verwendet werden.
- Schauen Sie auch mit der richtigen Augenschutzausriistung niemals direkt in einen Laserstrahl.

- Tauschen Sie die Augenschutzausriistung sofort aus, wenn sie durch einen Laserstrahl beschédigt wird.

- Einige Farbfilter kinnen die Farbwahrnehmung verandern: Stellen Sie sicher, dass der verwendete Filter die Erkennung von Warnleuchten oder -signalen nicht beeintréchtigt.

- Verwenden Sie diese Schutzausriistung nicht beim Autofahren, bei Freizeitaktivitaten, beim Sport oder bei anderen Aktivitaten, die nicht fiir den vorgesehenen Zweck bestimmt sind.

- Verandern oder entfernen Sie keine Teile der Augenschutzausriistung.

- Bewahren Sie diese Anleitung zusammen mit der Schutzausriistung auf.

- Die technischen Informationen und die Leistung des Augenschutzes, den Sie besitzen, entnehmen Sie bitte dem technischen Datenblatt.

Die Norm EN207 schreibt vor, dass der Filter einer Bestrahlung mit vordefinierten Energieniveaus/Leistungsdichten ohne Schutzverlust standhalten muss: Die Bestrahlung besteht aus einer Impulsdauer von 5 Sekunden bei Dauerstrichlasern oder
50 Impulsen oder 5 Sekunden bei gepulsten Lasern. Die Filter, die diese Anforderungen erfiillen, sind mit dem Schutzgrad LB fiir die Wellenlangen gekennzeichnet, bei denen der Schutz gegeben ist, wie im folgenden Beispiel:

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: Wellenlange (oder Wellenlangenbereich) in nm, bei der der Schutz gewahrleistet ist

D: Betriebsart des Lasers [D: kontinuierliche Welle - I: gepulst - R: GroBe Impulse - M: Gekoppelte Pulse]

LB6: Graduierungsnummer (Schutzart)

U: Kennung des Herstellers (Univet)

S: Symbol fiir mechanische Festigkeit

CE: Einhaltung der Verordnung (EU) 2016/425

Um die Leistung des Produkts zu beurteilen, beachten Sie bitte die Tabelle mit den Skalenwerten in Abhangigkeit von der Energie-/Leistungsdichte, die bei direkten Strahlungstests von PSA verwendet wird ( [*] Seite 64).

2. EINFOHRUNG UND ALLGEMEINE BESCHREIBUNG

Der Helm besteht aus dem ADF-Filter, dem Laserfilter und den transparenten AuBen- und Innenschutzvorrichtungen. Der Helm wurde so konzipiert, dass er einen angemessenen Augenschutz beim LaserschweiBen gewahrleistet und
gleichzeitig einen hohen Tragekomfort und Schutz vor Laserstrahlung und der mit dem LaserschweiBen verbundenen ultravioletten und infraroten Strahlung bietet.

3. TECHNISCHE DATEN

3.1 TECHNISCHE DATEN DER ADF

Einzelheiten zu den technischen Daten der ADF entnehmen Sie bitte der entsprechenden Dokumentation.

3.2 KENNZEICHNUNGEN

3.2.1 KENZEICHNUNG AUF DEM ADF-FILTER

Die Kennzeichnung auf dem Filter besteht aus einer Reihe von Symbolen mit der Bedeutung wie im folgenden Beispiel: 16321 U W3 / 4-8 / 9-13 V2 GE

Numerischer Standard der fiir den Zertifizierungsantrag herangezogenen Norm 16321
Symbol des Herstellers U
Skalennummer im hellen Zustand 3
Skalennummer im weniger verdunkelten Zustand 4-8
Skalennummer im verdunkelten Zustand 9-13
Klasse der Winkelabhéngigkeit des Lichtiibertragungsfaktors V2

CE-Kennzeichnung CE

3.2.2 KENZEICHNUNG AM HELM
Die Kennzeichnung auf der Innenseite des Helms vorne unten besteht aus einer Reihe von Symbolen mit folgender Bedeutung: U EN175 F 500g CE

Symbol des Herstellers U
Numerischer Standard der fiir den Zertifizierungsantrag herangezogenen Norm EN175
Mechanische Widerstandsfahigkeit: mittlere StoBenergie F
Gewicht 500g
CE-Kennzeichnung CE

3.2.3 KENNZEICHNUNG AUF DER TRANSPARENTEN AUBEREN SCHUTZVORRICHTUNG
Die Kennzeichnung auf der transparenten duBeren Schutzvorrichtung besteht aus einer Reihe von Symbolen mit den folgenden Bedeutungen: U FT CE

Symbol des Herstellers U
Mechanische Widerstandsfahigkeit: niedrige StoBenergie T
CE-Kennzeichnung CE

ACHTUNG: Wenn der Buchstabe fiir den Schutz vor Hochgeschwindigkeitspartikeln auf dem Helm und den Schutzplatten nicht von dem Buchstaben T gefolgt wird, darf der Augenschutz nur gegen Hochgeschwindigkeitspartikel
bei Raumtemperatur verwendet werden.

4. BESCHREIBUNG

4.1 HELMAUFBAU UND HAUPTKOMPONENTEN (Abb. A - Seite 65)

4.2 EINSTELLUNG DES HELMS
4.2.1 EINSTELLUNG DES UMLAUFENDEN RIEMENS (Abb. B-1 - Seite 65)

Der Helm muss so eingestellt werden, dass er die Augen und das Gesicht beim SchweiBen effektiv schiitzt. Die Position des Eiemens kann manuell eingestellt werden, um den Helm perfekt an die GrdBe des Kopfes anzupassen. Driicken und
drehen Sie den Knopf, um den Riemen an den Kopf anzupassen.

4.2.2 EINSTELLUNG DER HGHE DES UMLAUFENDEN RIEMENS (Abb. B-2 - Seite 65)
Die Hohe kann so eingestellt werden, dass sich der Riemen genau iiber den Augenbrauen befindet. Passen Sie die Position der Riemen im oberen Bereich des Kopfes mit Hilfe der vorgesehenen Lacher an.

4.2.3 EINSTELLUNG DES ABSTANDES ZWISCHEN GESICHT UND FILTER (Abb. B-3 - Seite 65)
Ldsen Sie die duBeren Kndpfe und schieben Sie sie nach vorne oder hinten in die gewiinschte Position, dann ziehen Sie sie wieder fest.

4.2.4 EINSTELLUNG DER NEIGUNG (Abb. B-4 - Seite 65)

Die ideale Helmneigung ist die, bei der die Augen senkrecht auf die Filteroberflédche gerichtet sind. Zum Einstellen des Sichtwinkels lisen Sie die Kndpfe an beiden Seiten des Helms und stellen die gewiinschte Helmneigung ein, indem Sie die
Position der Komponente verandern (siehe Abbildung).

5. VERWENDUNG

Der Helm muss immer und ausschlieBlich zum Schutz des Gesichts und der Augen beim LaserschweiBen verwendet werden. Der Helm muss wahrend des SchweiBens getragen und richtig positioniert werden, um einen ausreichenden Schutz
u gewahrleisten. Einzelheiten zu den ADF-Einstellungen entnehmen Sie bitte der entsprechenden Dokumentation.

Nach der Verwendung und auf jeden Fall vor dem Einlagern am Ende der Arbeit muss der Helm iiberpriift werden, um seine Unversehrtheit zu gewahrleisten und um eventuelle Tropfen geschmolzenen Metalls vom transparenten Frontschutz zu
entfernen, die die Sichtleistung des Filters selbst beeintrachtigen knnten. Der Helm muss so aufhewahrt werden, dass er nicht verformt wird oder der Sichtschutzfilter nicht beschadigt wird.

6. PFLEGE UND REINIGUNG

- Ersetzen Sie die Batterie, wenn die Batterieanzeige auf dem Display blinkt.

- Ersetzen Sie die duBeren/transparenten inneren Filterschutzvorrichtungen, wenn sie beschadigt, zerkratzt und/oder verformt sind.

- Reinigen Sie die Ausriistung regelmaBig mit einem weichen, leicht mit milder Seife und Wasser angefeuchteten Tuch (das Produkt nicht direkt auf den Filter oder die ADF geben).

+ Uberpriifen Sie regelmaBig, ob die Solarzellen (falls vorhanden) und die Sensoren nicht verdeckt oder verschmutzt sind. Falls dies der Fall ist, reinigen Sie sie vorsichtig mit einem weichen, leicht mit Wasser und Seife angefeuchteten Tuch
(das Produkt nicht direkt auf den Filter oder die ADF geben).

- Zur Desinfektion muss beriicksichtigt werden, dass verschiedene Kontaminanten unterschiedliche Ansétze und Desinfektionsmittel erfordern. Generell empfiehlt Univet: Vermeiden Sie die Verwendung von Desinfektionsmitteln, die Alkohol/
Ammoniak/Benzalkoniumehlorid/Chlor/Benzol/Natriumhypochlorit/Ldsungsmittel/saure oder alkalische Losungen enthalten. Verwenden Sie eine neutrale Seife und vermeiden Sie jede Art von Scheuerpaste. Nach der Reinigung miissen Sie
die Seife mit einem weichen, mit Wasser getrankten Tuch entfernen (keine Fliissigkeiten direkt auf das Produkt geben).

1. PROBLEME UND ABHILFE

Beim Betrieb des Helms kannen héufige Probleme auftreten, die hier mit ihrer Abhilfe aufgelistet sind:

+ Der Filter verdunkelt sich nicht oder zeigt Instabilitat beim Wechsel von hell zu dunkel und umgekehrt. Magliche Abhilfe: Die Sensoren sind verschmutzt (reinigen Sie die Sensoroberflache); oder iberpriifen Sie, ob die Batterie ausreichend
geladen ist und ersetzen Sie sie gegebenenfalls; oder iiberpriifen Sie die eingestellte Empfindlichkeitsstufe.

+ Langsames Wechseln. Magliche Abhilfe: zu niedrige Betriebstemperatur (siehe entsprechender Abschnitt).

+ Schlechte Sicht. Mdgliche Abhilfe: Die duBere Schutzvorrichtung und/oder die innere Schutzvorrichtung des Filters und/oder des Laserfilters und/oder des ADF-Filters sind verschmutzt oder beschadigt (reinigen Sie die verschmutzten
Komponenten und tauschen Sie die beschédigten aus): oder es ist nicht geniigend Licht in der Umgebung vorhanden (sorgen Sie fiir mehr Licht in der Umgebung); oder die Skalierungszahl ist nicht korrekt eingestellt (wéhlen Sie den
richtigen Wert).

A ACHTUNG: Wenn die oben beschriebenen Probleme nicht behoben werden knnen, stellen Symbol fiir die getrennte Sammlung von elektrischen und elektronischen Geraten. Der Benutzer ist verpflichtet,
Sie die Verwendung des Helms sofort ein und wenden Sie sich an den Hersteller. ' diese Geréte nicht im Hausmilll zu entsorgen, sondern zu den zugelassenen Sammelstellen zu bringen.



Casque de soudure laser avec filtre auto-obscurcissant.

Normes techniques de référence : Note d'information sur la base du Réglement (UE) 2016/425 sur les EPI. EN166:2001, EN175:1997, EN207:2017, EN IS0 16321-2:2021
Fabricant : Univet s.r.l. - Via G. Prati 87, 25086 Rezzato (BS) - ITALY - www.univet.it - info@univet.it

Les EPI d’Univet S.r.l. sont certifiés par : ECS GmbH — Notified Body 1883 - Obere BahnstraBe 74 - 73431 Aalen - GERMANY

http://docs.univet.it représente I'adresse de la page web sur laquelle il est possible d'obtenir la Déclaration de Conformité U.

MANUEL D'UTILISATION
Remarque : dans le texte qui suit, les termes « casque » désignent le casque de soudure laser avec filtre auto-obscurcissant, « ADF »” désigne le filtre auto-obscurcissant et « filtre » désigne le filtre de protection contre les rayonnements laser.
1. SECURITE GENERALE POUR LUTILISATION DU CASQUE

L'opérateur doit étre suffisamment formé & I'utilisation stire de I'appareil de soudage et tre informé des risques associés aux procédés de soudage au laser, des mesures de protection pertinentes et des procédures d'urgence.

- Pendant le soudage, le rayonnement lumineux émis peut endommager les yeux et provoquer des brilures de 'épiderme ; en outre, le soudage peut produire des étincelles et des gouttes de métal en fusion projetées dans toutes les directions.
Il est donc nécessaire d'utiliser un casque de protection afin d'éviter de graves Iésions corporelles.

- Vérifier réguliérement I'état du casque, de I'ADF et du filtre.

+ Avant chaque utilisation, s'assurer que les filtres et les protections transparentes sont positionnés correctement et a l'endroit prévu.

- Tenir le casque a I'écart des flammes.

- Le casque ne doit pas étre approché trop prés de la zone de soudage.

+ En cas de soudage prolongs, le casque doit tre contrlé de réguliérement pour vérifier qu'il ne se déforme pas ou qu'il ne se détériore pas.

+ Pour les personnes particuliérement sensibles, les matériaux entrant en contact avec la peau peuvent provoguer des réactions allergiques.

- Ce casque avec filtre auto-obscurcissant est homologué pour la protection du visage et des yeux contre les rayonnements laser et les rayonnements ultraviolets et infrarouges liés au soudage au laser.

+ Ne pas remplacer les pieces du casque par d'autres que celles spécifiées dans ce manuel, sous peine d'exposer opérateur & un risque pour sa santé.

+ Sile casque ne s'assombrit pas ou s'il fonctionne mal, voir le chapitre PROBLEMES ET SOLUTIONS. Si le probleme persiste, cesser immédiatement d'utiliser le casque et contacter son supérieur ou le fabricant.

- Ne pasimmerger I'ADF dans I'eau ou dans d'autres liquides ; ne pas utiliser de solvants pour le nettoyer.

- Protéger le filtre auto-obscurcissant, les protections transparentes et le filtre contre les rayonnements laser de tout contact avec des liquides ou des saletés.

+ Ne pas manipuler ni ouvrir 'ADF.

- Ne jamais utiliser le casque sans les protections et filtres transparents.

- Vérifier la compatibilité des symboles de résistance a limpact. Si les symboles de marquage ne sont pas communs, il convient d'utiliser le niveau de protection le plus bas de I'ensemble.

- Les protections oculaires contre les particules & haute vitesse portées sur des lunettes de vue standard peuvent transmettre les impacts, créant ainsi des risques pour le porteur.

- Ne pas utiliser de pieces de rechange autres que les pieces d'origine Univet. Les modifications non autorisées et le remplacement de piéces non originales annulent la garantie et exposent ['utilisateur a des risques de blessures.

- Nous recommandons dutiliser le casque, I'ADF et les filtres de protection pendant une période maximale de 5 ans. La durée de vie de ces articles dépend de divers facteurs tels que la fréquence d'utilisation, le nettoyage, la conservation et I'entretien.
Il est recommande de les inspecter fréquemment et de les remplacer sils sont endommagés.

PRECAUTIONS

Pour garantir la sécurité de ['utilisateur et le bon fonctionnement du casque a filtre auto-obscurcissant pour le soudage au laser, il convient de lire attentivement ces instructions et de consulter un instructeur ou un superviseur qualifié
avant de commencer le travail. Le fait de ne pas utiliser les plaques de protection peut constituer un risque pour la sécurité ou endommager irrémédiablement le filtre auto-obscurcissant.

1.1 SPECIFICATIONS RELATIVES AU FILTRE DE PROTECTION CONTRE LES RAYONNEMENTS LASER :

Il'est de la responsabilité de 'utilisateur de s'assurer que le filtre de protection oculaire contre le rayonnement laser est adapté & la source laser utilisée :

Le fait de ne pas utiliser de protection oculaire ou de choisir un dispositif de protection oculaire inadapté peut entrainer des blessures ou la cécité.

Ces dispositifs ne sont pas congus pour protéger les yeux contre une exposition directe intentionnelle, continue ou répétée au faisceau laser, mais contre une exposition accidentelle et momentanée a la lumiére laser diffusée et a la
réflexion diffuse. En outre, les valeurs limites et les tests de résistance sont basés sur une période d'exposition maximale de 5 secondes. Les dispositifs de protection Univet sont marqués avec la gamme de longueurs d'onde pour
laquelle la protection est assurée et le degré de protection correspondant, conformément & la norme européenne EN 207:2009.

L'utilisateur doit se conformer aux instructions suivantes :

- Consulter les réglementations en vigueur en se référant au responsable de la sécurité laser lors du choix du dispositif de protection oculaire approprié pour la source laser utilisée.

- Vérifier le marquage du dispositif de protection des yeux : s'assurer que les spécifications imprimées sur le dispositif en termes de longueurs d’onde et de niveaux de protection sont adaptées a la source laser utilisée.

- Vérifier les specifications de transmittance lumineuse du filtre indiquées dans la fiche technique qui 'accompagne. Dans le cas de dispositifs de protection des yeux a faible transmittance (moins de 20 %), augmentez I'éclairage du poste de travail.
- Les dispositifs de protection des yeux contre le rayonnement laser doivent étre portés par toutes les personnes travaillant dans des zones ol il existe un risque d’exposition au rayonnement laser.

+ Le danger peut également étre causé par des réflexions accidentelles du faisceau laser, par exemple en raison de pieces réfléchissantes (y compris ['équipement de protection des yeux) ou de linclinaison ou de Iajustement imparfait des composants optiques.
- Le dispositif de protection des yeux offre une protection limitée contre les risques dimpact et n'est ni impénétrable ni incassable : il ne doit donc pas étre utilisé pour se protéger contre les risques d'impact ou de contact avec des fluides dangereux.
- Méme avec le dispositif de protection des yeux approprié, ne regardez jamais directement dans un faisceau laser.

- Remplacer immédiatement le dispositif de protection des yeux s'il est endommagé par un faisceau laser.

- Certains filtres colorés peuvent altérer la perception des couleurs : vérifier que le filtre utilisé ne géne pas la reconnaissance des avertissements lumineux ou des signaux.

- Ne pas utiliser ce dispositif de protection des yeux pour conduire, se livrer a des activités récréatives ou sportives, ou pour toute autre activité que celle pour laquelle il a été congu.

- Ne pas modifier ni retirer aucune partie du dispositif de protection des yeux.

- Conserver ces instructions avec le dispositif de protection.

- Consulter la fiche technique pour connaitre les informations techniques et les performances du dispositif de protection oculaire en possession de l'utilisateur.

La norme EN207 exige que le filtre résiste & un rayonnement avec des niveaux d'énergie/densité de puissance prédéfinis sans perte de protection : le rayonnement consiste en une durée d'impulsion de 5 secondes pour les lasers a onde continue
ou de 50 impulsions ou 5 secondes pour les lasers pulsés. Les filtres qui satisfont a ces exigences sont marqués du degré de protection LB pour les longueurs d'onde auxquelles la protection est assurée, comme dans I'exemple suivant :

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: Longueur d'onde (ou gamme de longueurs d'onde) en nm & laquelle la protection est assurée

D: Mode de fonctionnement du laser [D : onde continue - | : pulsé - R : Impulsions géantes - M : Impulsions en mode couplé]

LB6: Numéro d'échelon (niveau de protection)

U: Identifiant du fabricant (Univet)

S: Symbole de résistance mécanique

CE: Conformité avec le Reglement (UE ) 2016/425

Afin de comprendre les performances du produit, se référer au tableau exprimant les chiffres de I'échelle en fonction de la densité d'énergie/puissance utilisée lors des essais de rayonnement direct de 'EPI ( [*] page 64).

2. INTRODUCTION ET DESCRIPTION GENERALE

Le casque se compose d'un filtre ADF, d'un filtre laser et de protections externes et internes transparentes. Le casque est congu pour assurer une protection oculaire adéquate pendant le soudage au laser, tout en offrant un confort d'utilisation
et une protection contre e rayonnement laser et les rayonnements ultraviolets et infrarouges associés au soudage au laser.

3. CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

3.1 SPECIFICATIONS TECHNIQUES DE L’ADF

Pour plus de détails sur les spécifications techniques de I'ADF, se référer a la documentation spécifique.

3.2 MARQUAGES

3.2.1 MARQUAGE SUR LE FILTRE ADF

Le marquage du filtre est constitué d'une série de symboles dont la signification est indiquée dans I'exemple suivant : 16321 U W3 / 4-8 / 9-13 V2 GE

Norme numérique de la norme a laquelle se référe la demande de certification 16321
Symbole du fabricant U
Numéro d’échelle de I'état clair 3
Numéro d’échelle de I'état moins foncé 4-8
Numeéro d’échelle de I'état plus foncé 9-13
Classe de dépendance angulaire du facteur de transmission lumineuse V2
Marquage CE CE

3.2.2 MARQUAGE SUR LE CASQUE
Le marquage sur la zone avant-intérieure du casque consiste en une série de symboles ayant les significations suivantes : U EN175 F 500g CE

Symbole du fabricant U
Norme numérique de la norme 2 laquelle se référe la demande de certification ENT75
Résistance mécanique : impact d’énergie moyenne F
Poids 500g
Marquage CE CE

3.2.3 MARQUAGE SUR LA PROTECTION EXTERIEURE TRANSPARENTE
Le marquage de la protection extérieure transparente consiste en une série de symboles ayant les significations suivantes : U FT CE

Symbole du fabricant U
Résistance mécanique : impact a basse énergie T
Marquage CE CE

ATTENTION : si la lettre de protection contre les particules a haute vitesse indiquée sur le casque et les plaques de protection n’est pas suivie de la lettre T, la protection oculaire ne doit étre utilisée contre les particules a
haute vitesse qu’a température ambiante.

4. DESCRIPTION

4.1 ENSEMBLE DU CASQUE ET PRINCIPAUX COMPOSANTS (Fig. A - page 65)

4.2 REGLAGE DU CASQUE
4.2.1 REGLAGE DE LA BANDE PERIMETRIQUE (Fig. B-1 - page 65)

Le casque doit étre ajusté pour protéger efficacement les yeux et le visage pendant le soudage. La position de la bande de téte peut étre réglée manuellement pour s'adapter parfaitement a la taille de la téte. Appuyer sur le bouton et le tourner
pour ajuster le bandeau  la téte.

4.2.2 REGLAGE DE LA HAUTEUR DE LA BANDE PERIMETRIQUE (Fig. B-2 - page 65)
La hauteur peut étre réglée de maniére a ce que le bandeau soit positionné juste au-dessus des sourcils. Ajuster la position des sangles sur le sommet de la téte a Iaide des trous prévus a cet effet.

4.2.3 REGLAGE DE LA DISTANCE ENTRE LE VISAGE ET LE FILTRE (Fig. B-3 - page 65)
Desserrer les boutons extérieurs et les faire coulisser vers I'avant ou vers Iarriere jusqu’a la position souhaitée, puis les resserrer.

4.2.4 REGLAGE DE LINCLINAISON (Fig. B-4 - page 65)
L'angle idéal du casque est celui ol les yeux sont perpendiculaires  la surface du filtre. Pour régler I'angle de vision, desserrer les boutons des deux cdtés du casque et régler 'angle souhaité pour changer la position de I'élément (voir I'image).

5. UTILISATION

Le casque doit toujours et uniquement étre utilisé pour protéger le visage et les yeux pendant le soudage au laser. Le casque doit étre porté et positionné correctement pendant le soudage pour assurer une protection adéquate. Pour plus de
détails sur les réglages de 'ADF, se reporter & la documentation spécifique.

Aprés utilisation, et en tout cas avant de e ranger a la fin du travail, le casque doit &tre contrdlé afin de vérifier son intégrité et d'éliminer les éventuelles gouttes de métal fondu de la protection frontale transparente qui pourraient réduire les
performances visuelles du filtre lui-méme. Le casque doit &tre rangé de maniére a éviter toute déformation dimensionnelle et toute rupture du filtre visuel de protection.

6. ENTRETIEN ET NETTOYAGE

- Remplacer la pile lorsque I'indicateur de pile clignote a 'écran.

- Remplacer les protections du filtre extérieur/intérieur transparent si elles sont cassées, rayées et/ou déformées.

« Nettoyer régulierement 'appareil & I'aide d'un chiffon doux légerement imbibé d’eau et de savon doux (ne pas verser directement sur le filtre ou 'ADF).

+ Viérifier régulierement que les cellules solaires (s'il y en ) et les capteurs ne sont pas cachés ou couverts de saleté ; si c'est le cas, les nettoyer délicatement avec un chiffon doux, éventuellement légérement humidifié avec de I'eau et du
savon (ne pas verser le produit directement sur le filtre ou I'ADF).

- Pour la désinfection, il convient de tenir compte du fait que des contaminants différents nécessitent des approches et des désinfectants différents. En régle générale, Univet conseille d'éviter d'utiliser tout désinfectant contenant alcool /
ammoniaque / chlorure de benzalkonium / chlore / benzéne / hypochlorite de sodium / solvants / solutions acides ou alcalines. Utiliser un savon neutre et éviter tout type de pate abrasive. Aprés le nettoyage, veiller a éliminer le savon a
I'aide d'un chiffon doux imbibé d'eau (ne pas verser de liquides directement sur le produit).

7. PROBLEMES ET SOLUTIONS

Pendant le fonctionnement du casque, des problémes courants peuvent survenir, qui sont indiqués ici avec leurs solutions :

+ Lefiltre ne s'assombrit pas ou présente une instabilité lors du passage de la lumigre a l'obscurité et vice versa. Solution possible : les capteurs sont sales ( nettoyer la surface des capteurs) ; ou vérifier que la pile est suffisamment chargée
et la remplacer si nécessaire ; ou vérifier le niveau de sensibilité réglé.

+ Commutation lente. Solution possible : température de fonctionnement trop basse (voir section correspondante).

+ Mauvaise visibilité. Solution possible : la protection extérieure et/ou la protection intérieure du filtre et/ou le filtre laser et/ou le filtre ADF sont sales ou endommageés (nettoyer les composants sales et remplacer les composants
endommagés) ; ou la lumiere est insuffisante dans la zone environnante (fournir plus de lumiére dans la zone environnante) ; ou le numéro d'échelle n’est pas réglé correctement (sélectionner la valeur correcte).

Symbole indiquant le tri sélectif des équipements électriques et électroniques. Lutilisateur est tenu de ne pas jeter cet

A ATTENTION : si les anomalies décrites ci-dessus ne peuvent étre résolues,
équipement avec les déchets municipaux solides mélanggs, mais de s'adresser & des centres de collecte agréés

cesser immédiatement d'utiliser le casque et contacter le fabricant. ‘—



Casco de soldadura Iaser con filtro de oscurecimiento automatico.

Normas técnicas de referencia: Nota informativa sobre la base del Reglamento (UE) 2016/425 relativo a los EPI. EN166:2001, EN175:1997, EN207:2017, EN IS0 16321-2:2021
Fabricante: Univet s.r.l. - Via G. Prati 87, 25086 Rezzato (BS) - ITALY - www.univet.it - info@univet.it

Los EPI Univet S.r.I. estén certificados por: ECS GmbH - Notified Body 1883 - Obere BahnstraBe 74 - 73431 Aalen - GERMANY

http://docs.univet.it representa la direccion de la pagina web desde la cual se puede obtener la Declaracidn de Conformidad UE.

MANUAL DE USO
Nota: en el siguiente texto se utilizaran los términos “casco” para indicar el casco de soldadura léser con filtro de oscurecimiento automético, “ADF” para indicar el fittro de oscurecimiento automético y “fittro” para indicar el iltro de protecci6n contra a radiacion ldser.
1. SEGURIDAD GENERAL PARA EL USO DEL CASCO

El operador debe tener el conocimiento suficiente sobre el uso seguro del aparato de soldadura y estar informado sobre los riesgos relacionados con los procedimientos de soldadura ldser, las medidas de proteccidn correspondientes y los procedimientos de emergencia.

- Durante la soldadura, la radiacidn luminosa emitida puede dafiar los ojos y causar quemaduras en la epidermis; adems, la soldadura podria producir chispas y gotas de metal fundido proyectado en todas las direcciones.
Por lo tanto, es necesario utilizar el casco de proteccidn para evitar dafios fisicos graves.

+ Compruebe regularmente el estado del casco, el ADF y el filtro.

+ Antes de cada uso, compruebe la posicidn correcta de los filtros y de las protecciones transparentes que deben colocarse correctamente en la posicion prevista.

- Mantenga el casco alejado de las llamas.

+ El casco no debe estar demasiado cerca de a zona de soldadura.

+ En el caso de soldaduras prolongadas, de vez en cuando se debe revisar el casco para verificar cualquier deformacidn o deterioro.

- En personas especialmente sensibles, los materiales que entran en contacto con la piel pueden causar reacciones alérgicas.

- Este casco con filtro de oscurecimiento automatico esta homologado para la proteccidn de la cara y los ojos contra la radiacion laser y la radiacion ultravioleta e infrarroja causadas por la soldadura léser.

- No sustituya partes del casco por otras distintas de las especificadas en este manual; el incumplimiento de esta norma puede exponer al operador a un riesgo para su salud.

- Siel casco no se oscurece o presenta problemas de funcionamiento, consulte el capitulo PROBLEMAS Y SOLUCIONES. Si el problema persiste, suspenda inmediatamente el uso del casco y pdngase en contacto con su responsable o con el fabricante.

- No sumerja el ADF en agua u otros liquidos; no utilice disolventes para la limpieza.

- Proteja el filtro de oscurecimiento automatico, las protecciones transparentes y el filtro contra la radiacidn ldser del contacto con liquidos y la suciedad.

+ Nomanipule ni abra el ADF.

- Nunca use un casco que no tenga protecciones transparentes y filtros.

+ Compruebe la compatibilidad entre los simbolos de resistencia al impacto. Si los simbolos de marcado no son comunes, deberd utilizarse el nivel de proteccidn mas bajo del conjunto.

+ Los protectores de los ojos contra las particulas de alta velocidad que se usan sobre las gafas graduadas esténdar pueden transmitir los impactos, creando asf peligros para el usuario.

+ No utilice piezas de recambio distintas de las originales Univet. Las modificaciones no autorizadas y la sustitucion de piezas no originales invalidan la garantiay exponen al operador al riesgo de lesiones personales.

+ Recomendamos el uso del casco, del ADF y de los filtros protectores durante un periodo maximo de 5 afios. La vida ttil de estos elementos depende de varios factores, como la frecuencia de uso, la limpieza, la conservacion y el
mantenimiento de los mismos. Le recomendamos que los revise y sustituya con frecuencia si estan dafiados.

PRECAUCIONES

Para proteger la seguridad del usuario y garantizar que el casco con filtro de oscurecimiento automatico para soldadura laser funcione correctamente, lea atentamente estas instrucciones y consulte con un instructor o supervisor
cualificado antes de empezar a trabajar. La no utilizacion de las placas protectoras puede constituir un peligro para la seguridad o provocar un dafio irreparable al filtro de oscurecimiento automatico.

1.1 ESPECIFICACIONES RELATIVAS AL FILTRO DE PROTECCION CONTRA LA RADIACION LASER:

Es responsabilidad del usuario asegurarse de que el filtro de proteccidn ocular contra la radiacion laser sea apropiado para la fuente ldser utilizada:

la no utilizacién de proteccion ocular o la eleccion de un equipo de proteccion ocular inadecuado puede provocar lesiones o ceguera.

Estos equipos no estan disefiados para proteger los ojos contra la exposicion directa intencional, continua o repetida, al rayo laser, sino que estan concebidos para proteger de la exposicion accidental y momentanea a la luz laser de
dispersion y de reflexion difusa. Ademds, tanto los valores limite como las pruebas de resistencia se basan en un periodo maximo de exposicidn de 5 segundos. Los equipos de proteccion Univet estan marcados con el intervalo de
longitudes de onda a las que se proporciona la proteccidn y el grado relativo de proteccion, de acuerdo con la norma europea EN 207:2009.

El usuario debe seguir estas instrucciones:

- Consultar la normativa vigente remitiéndose al responsable de la seguridad laser para la eleccion del equipo de proteccidn ocular apropiado para la fuente laser utilizada.

- Comprobar la marca colocada en el equipo de proteccidn ocular: asegtrese de que las especificaciones impresas en el equipo en términos de longitudes de onda y niveles de proteccion sean adecuadas para la fuente laser utilizada.

- Comprobar las especificaciones de transmitancia luminosa para el filtro detalladas en la ficha técnica adjunta. En el caso de equipos de proteccion ocular de baja transmitancia (menos del 20%), aumente la iluminacion del puesto de trabajo.
- Los equipos de proteccién ocular contra la radiacion ldser deben ser usados por todos los que trabajan en las zonas donde existe el peligro de exposicion a la radiacidn ldser.

+ El peligro también puede ser causado por cualquier reflexidn accidental del rayo ldser, por ejemplo, debido a partes reflectantes (incluidos los equipos de proteccion ocular) o a la inclinacidn o a un ajuste imperfecto de los componentes dpticos.
- El equipo de proteccidn ocular ofrece una proteccion limitada contra los riesgos de chogue y no es ni impenetrable ni irrompible: por lo tanto, no debe utilizarse para la proteccion contra riesgos de chogue o de contacto con fluidos peligrosos.
+ Incluso con el equipo de proteccion ocular adecuado, nunca mire directamente a un rayo ldser.

- Sustituya inmediatamente el equipo de proteccidn ocular en caso de que resulte dafiado por un rayo laser.

- Algunos filtros de color pueden alterar la percepcion de los colores: asegtirese de que el filtro que estd utilizando no afecte al reconocimiento de luces indicadoras o sefiales de advertencia.

- No utilice este equipo de proteccion ocular durante la conduccidn, en la realizacion de actividades recreativas o atléticas, o para otras actividades que no sean el uso al que esta destinado.

- No altere ni retire ningtin componente del equipo de proteccion ocular.

- Conserve estas instrucciones junto con el equipo de proteccidn.

- Consulte la ficha técnica para obtener la informacidn técnica y el rendimiento del equipo de proteccidn ocular de que dispone.

La norma EN207 exige que el filtro soporte una irradiacidn con niveles de energfa / densidad de potencia predeterminados sin ninguna pérdida de proteccidn: la irradiacidn consiste en un pulso de 5 segundos para léseres de onda continua o de
50 pulsos 0 5 segundos para léseres pulsados. Lo filtros que cumplen estos requisitos estan marcados con el grado de proteccion LB en relacién con las longitudes de onda a las que se proporciona la proteccidn, como en el siguiente ejemplo:

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: Longitud de onda (o intervalo de longitud de onda) en nm a la que se proporciona la proteccidn

D: Modo de funcionamiento del Idser [D: onda continua - I: pulsado - R: pulsos gigantes - M: pulsos en modo acoplado]

LB6: Niimero de graduacidn (nivel de proteccidn)

U: Identificador del fabricante (Univet)

S: Simbolo de resistencia mecanica

CE: Conformidad con el Reglamento (UE) 2016/425

Para conocer las prestaciones del producto, consulte la tabla que presenta los nimeros de escala como funcidn de a densidad de energia/potencia utilizadas durante las pruebas de irradiacidn directa del EPI ( [*] pag. 64).

2. INTRODUCCION Y DESCRIPCION GENERAL

El casco estd compuesto por el filtro ADF, el filtro ldser y las protecciones transparentes externa e interna. El casco estd disefiado para garantizar la proteccion adecuada de los ojos durante la soldadura Idser, al tiempo que proporciona
comodidad de uso y proteccion contra la radiacion Idser y la radiacidn ultravioleta e infrarroja causadas por la soldadura laser.

3. DATOS TECNICOS
3.1 ESPECIFICACIONES TECNICAS DEL ADF
Para mds detalles sobre las especificaciones técnicas del ADF, consulte la documentacion especifica.

3.2 MARCAS

3.2.1 MARCA EN EL FILTRO ADF

La marca que figura en el filtro estd constituida por una serie de simbolos que tienen el significado como en el siguiente ejemplo: 16321 U W3 / 4-8 / 9-13 V2 CE
Estandar numérico de la normativa a la que se ha hecho referencia para la solicitud de certificacion 16321
Simbolo del fabricante ]
Niimero de escala en estado claro 3
Niimero de escala en el estado menos oscuro 4-8
Nimero de escala en el estado mds oscuro 9-13
Clase de dependencia angular del factor de transmisidn luminosa V2
Marca CE CE

3.2.2 MARCA EN EL CASCO
Lamarca que aparece en el casco, en la zona frontal-inferior interna, esta constituida por una serie de simbolos que tienen el siguiente significado: U EN175 F 500g CE

Simbolo del fabricante U
Estandar numérico de la normativa a la que se ha hecho referencia para la solicitud de certificacion EN175
Resistencia mecanica: impacto de energia media F
Peso 500g
Marca CE CE

3.2.3 MARCA EN LA PROTECCIGN EXTERNA TRANSPARENTE
La marca que figura en la proteccion externa transparente esta compuesta por una serie de simbolos que tienen el siguiente significado: U FT CE

Simbolo del fabricante U
Resistencia mecanica: impacto de baja energia T
Marca CE CE

ADVERTENCIA: si la letra de proteccion contra particulas de alta velocidad marcada en el casco y las placas protectoras no va seguida de la letra T, entonces el protector ocular debe usarse contra particulas de alta
velocidad solo a temperatura ambiente.

4. DESCRIPCION

4.1 CONJUNTO DEL CASCO Y COMPONENTES PRINCIPALES (Fig. A - pég. 65)

4.2 REGULACION DEL CASCO
4.2.1 REGULACION DE LA BANDA PERIMETRAL (Fig. B-1 - p4g. 65)

El casco debe ajustarse para proteger los ojos y la cara de manera eficaz durante la soldadura. La posicidn de la banda se puede ajustar manualmente para adaptarse perfectamente al tamaiio de a cabeza. Pulse y gire la perilla para adaptar la
banda a la cabeza.

4.2.2 REGULACION DE LA ALTURA DE LA BANDA PERIMETRAL (Fig. B-2 - pég. 65)
La altura se puede ajustar para colocar la banda justo sobre las cejas. Ajuste la posicidn de las correas situadas en la parte superior de la cabeza utilizando los orificios previstos.

4.2.3 REGULACION DE LA DISTANCIA ENTRE LA CARA Y EL FILTRO (Fig. B-3 - pég. 65)
AMloje las perillas externas y deslice hacia adelante o hacia atrs hasta obtener la posicién deseada, luego apriete de nuevo.

4.2.4 REGULACION DE LA INCLINACION (Fig. B-4 - pég. 65)

La inclinacion ideal del casco es aquella en la que los ojos estén perpendiculares a la superficie del filtro. Para regular el angulo de visidn, afloje las perillas a ambos lados del casco y ajuste la inclinacion deseada del casco cambiando la
posicion del componente (ver imagen).

5.Us0

El casco debe utilizarse siempre y tnicamente para proteger la cara y los ojos durante la soldadura laser. El casco debe ponerse y colocarse correctamente, durante la soldadura, para garantizar la proteccion adecuada. Para obtener mas
informacidn sobre los ajustes del ADF, consulte la documentacidn especifica.

Después del uso y, en cualquier caso, antes de guardarlo al final del trabajo, el casco debe revisarse para verificar su integridad y para eliminar cualquier gota de metal fundido presente en la proteccion frontal transparente que pueda reducir
¢l rendimiento visual del filtro. El casco debe guardarse de tal manera que evite que pueda sufrir deformaciones dimensionales o que el filtro visual protector pueda romperse.

6. MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA

- Sustituya la baterfa cuando el indicador de bateria en la pantalla parpadee.

- Sustituya las protecciones externa/interna transparentes del filtro en caso de roturas, rayaduras y/o deformaciones.

- Limpie regularmente el equipo con un pafio suave ligeramente humedecido con agua y jabdn neutro (no vierta el producto directamente sobre el filtro o el ADF).

- Compruebe habitualmente que las células solares (i las hay) y los sensores no estén oscurecidos o cubiertos de suciedad. En caso de que lo estén, limpielos cuidadosamente con un pafio suave, si es necesario ligeramente humedecido con
agua y jabon (no vierta el producto directamente sobre el filtro o el ADF).

- Para la desinfeccion se debe considerar que diferentes contaminantes requerirén diferentes tipos de enfoque y desinfectantes. Por norma general, Univet sugiere evitar el uso de cualquier desinfectante que contenga alcohol / amoniaco /
cloruro de benzalconio / cloro / benceno / hipoclorito de sodio / disolventes / soluciones 4cidas o alcalinas. Use un jabon neutro y evite cualquier tipo de pasta abrasiva. Después de la limpieza, tenga cuidado de quitar el jabdn con un pafio
suave empapado en agua (no vierta liquidos directamente sobre el producto).

7. PROBLEMAS Y SOLUCIONES

Durante el funcionamiento del casco pueden surgir problemas comunes, que se enumeran a continuacién con las soluciones correspondientes:

+ Hifiltro no se oscurece o presenta inestabilidad en el paso del estado claro al oscuro y viceversa. Posible solucidn: los sensores estan sucios (limpie la superficie de los sensores): o compruebe que la bateria esté suficientemente cargada y,
si es necesario, sustitiiyala; o compruebe el nivel de sensibilidad configurado

- C ion lenta. Posible solucion: temperatura de funcionamiento demasiado baja (ver seccion correspondiente).

+ Mala visibilidad. Posible solucidn: la proteccidn externa y/o la proteccidn interna del filtro y/o el filtro laser y/o el filtro ADF estén sucias o dafiadas (limpie los componentes sucios y sustituya los dafiados): o no hay suficiente luz en el
entorno circundante (ilumine mas el entorno circundante); o el nimero de gradacidn de escala no esta configurado correctamente (seleccione el valor correcto).

A ATENCION: si los funcionamientos anémalos anteriormente descritos no pueden Simbolo que indica la recogida selectiva de los aparatos eléctricos y electrdnicos. El usuario tiene la obligacidn de

solucionarse, suspenda de inmediato el uso del casco y contacte con el fabricante. —

no eliminar este aparato como residuo municipal sdlido mixto, sino que debe acudir a los centros de recogida autorizados.
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Capacete para soldadura laser com filtro e escurecimento automatico.

Normas técnicas de referéncia: Nota Informativa com base no Regulamento (UE) 2016/425 em relago as EPIs. EN166:2001, EN175:1997, EN207:2017, EN IS0 16321-2:2021
Fabricante: Univet s.r.l. - Via G. Prati 87, 25086 Rezzato (BS) - ITALY - www.univet.it - info@univet.it

As EPIs da Univet S.r.l. sdo certificadas por: ECS GmbH - Notified Body 1883 - Obere BahnstraBe 74 - 73431 Aalen - GERMANY

http://docs.univet.it representa o enderego da pagina da internet da qual é possivel obter a Declaragdo de Conformidade da UE.

MANUAL DE UTILIZAGAO

Nota: No texto que segue serdo empregados os termos “capacete” para indicar o capacete para soldadura a laser com filtro de escurecimento automético, “ADF” para indicar o filtro de escurecimento automatico e “filtro” para indicar o
filtro de protecdo de radiacdes a laser.

1. SEGURANGA GERAL PARA A UTILIZAGAO DO CAPACETE

0 operador dever ser suficientemente instruido para o uso seguro do aparelho de soldadura e informado sobre os riscos ligados aos procedimentos para soldadura a laser, &s relativas medidas de protego e aos procedimentos de emergéncia.

+ Durante a soldadura, as radiagdes luminosas emitidas podem danificar os olhos e causar queimaduras na epiderme; e ainda, a soldadura podia produzir faiscas e gotas de metal fundido, langado em todas as direges. Assim, € necessério o capacete de
protegdo para evitar a ocorréncia de danos fisicos, inclusive graves.

+ Controlar, regularmente, 0 estado do capacete, do ADF e do filtro.

- Antes de cada utilizagdo, controlar a posigao correta dos filtros e das protegdes transparentes que devem ser alojadas corretamente na posicao prevista.

- Manter o capacete afastado das chamas.

- 0 capacete ndo deve ser aproximado demais da drea de soldadura.

+ No caso de soldaduras prolongadas, de tempos a tempos, controlar o capacete para verificar possiveis deformagdes ou deterioragdes.

+ Para pessoas particularmente sensiveis, os materiais que entram em contato com a pele, podiam causar reages alérgicas.

- Este capacete com filtro de escurecimento automatico € homologado para a protegdo do rosto e dos olhos das radiages laser e das radiades ultravioletas e infravermelhas ligadas a soldadura laser.

+ Néo substituir partes do capacete com outras diferentes daquelas especificadas neste manual, a sua né observagao, pode expor o operador a risco para a prdpria satide.

- Se 0 capacete ndo ficar escuro ou se apresentar problemas de funcionamento, ver o capitulo PROBLEMAS E REMEDIOS.No caso do problema persistir, suspender imediatamente o uso do capacete e dirigir-se ao prdprio responsavel ou ao fabricante.

+ Néo mergulhar o ADF na dgua ou em outros liquidos: ndo utilizar solventes para a limpeza.

- Proteger o filtro do escurecimento automatico, as protegdes transparentes e o filtro contra as radiagdes laser do contato com liquidos e sujeira.

+ Nao violar ou abrir o ADF.

+ Nunca usar o capacete desprovido das protegdes transparentes e dos filtros.

- Verificar a compatibilidade entre os simbolos de resisténcia a0 impacto. Se os simbolos de marcagao ndo sao comuns, entdo deverd ser utilizado o nivel de protegdo mais baixo do grupo.

- Os protetores dos olhos contra as particulas de alta velocidade usados sobre os dculos de visdo padrao podem transmitir os impactos, criando assim perigos para os utilizadores dos mesmos.

+ Nao utilizar pegas de reposigdo diferentes daquelas originais Univet Modificagdes néo autorizadas e substituigdo de pegas nao originais invalidam a garantia e expdem o operador ao risco de lesdes pessoais.

- Recomenda-se a utilizagdo do capacete, do ADF e dos filtros de protegao por um periodo méximo de 5 anos. A duragdo destes artigos depende de varios fatores como a frequéncia da utilizagdo, a limpeza, a conservagdo e manutengdo dos mesmos.
Recomenda-se inspecionar e substituir frequentemente, se danificados.

PRECAUGOES

Para proteger a seguranca do utilizador e para garantir que o capacete com filtro de escurecimento automatico para a soldadura laser funcionar de modo correto, ler atentamente estas instrugdes e consultar-se com um instrutor ou
supervisor qualificado antes de iniciar a operar. A falta d e utilizagAo das placas de protecao pode representar um perigo para a seguranca ou provocar um dano irrepardvel ao filtro de escurecimento automatico.

1.1 ESPECIFICAGOES RELATIVAS A FILTRO DE PROTEGAO CONTRA AS RADIAGOES LASER:

E responsabilidade do utilizador assegurar-se que o filtro para a protecdo dos olhos contra as radiagdes laser seja apropriado para a fonte laser em uso:

afalta de utilizagao de protegdes para os olhos ou a escolha de um dispositivo de protecéo dos olhos ndo adequado pode provocar lesdes ou cegueira.

Estes dispositivos ndo foram estudados para proteger os olhos da exposigao direta intencional, continuada ou repetida, ao raio laser. Eles foram estudados para proteger da exposicao acidental ou tempordria & luz do laser de dispersdo e
de reflexdo difusa. Ainda quer os valores limites, quer os testes de resisténcia sdo baseados num periodo méximo de exposico de 5 segundos. Os dispositivos de proteao Univet sdo marcados com o intervalo de comprimentos de onde
a0s quais é fornecida a protecéo e o relativo grau de protecdo, em conformidade com a normativa europeia EN 207:2009. O utilizador deve observar as seguintes instrugdes:

- Consultar as normativas vigentes, referir-se ao responsavel da seguranca laser para a escolha do dispositivo de protegdo dos olhos, apropriado para a fonte laser em utilizagao.

- Controlar a marcagao posicionada no dispositivo de protegao dos olhos: assegurar-se que as especificagdes impressas no dispositivo em termos de comprimento de onda e de niveis de protecéo sejam adequadas a fonte de laser em utilizagao.
- Controlar as especificagdes de transmitancia luminosa para o filtro detalhadas na ficha técnica anexa. No caso de dispositivos de protegdo dos olhos de baixa transmitancia (menos de 20%), aumentar a iluminagdo da unidade de trabalho.
- Dispositivos para a protecao dos olhos contra as radiagdes laser devem ser usados por todos aqueles que operam nas zonas em que hd o perigo de exposico & radiagao laser.

- 0 perigo pode ser causado também por eventuais reflexos acidentais do raio laser devidos, por exemplo, a partes reflexivas (dispositivos de protecao ocular incluidos) ou a inclinagdo ou a uma regulagdo imperfeita dos componentes 6ticos.
- O dispositivo para a protegdo dos olhos oferece uma protecdo limitada contra os riscos de choque e ndo € impenetravel nem infrangivel: ndo deve, portanto, ser utilizado para a protegdo contra os riscos de choque ou de contato com fluidos perigosos.
- Mesmo com o dispositivo certo de protecao dos olhos, nunca olhar diretamente para um raio laser.

- Substituir imediatamente o dispositivo de protegdo dos olhos no caso em que seja danificado por um raio laser.

+ Alguns filtros coloridos podem alterar a percegdo das cores: assegurar-se que o filtro em uso ndo comprometa o reconhecimento de indicadores luminosos ou de sinais de adverténcia.

- Néo utilizar este dispositivo de protegao dos olhos durante a guia, no desenvolvimento de atividades recreativas ou atléticas, ou para outras atividades que no seja 0 uso ao qual destina-se.

- Néo alterar nem remover qualquer componente do dispositivo de protegdo dos olhos.

- Conservar estas instrugdes juntamente ao dispositivo de protego.

- Referir-se a placa técnica para as informagdes técnicas e as prestacdes do dispositivo de protecao dos olhos em sua posse.

A normativa EN207 exige que o filtro suporte uma radiagéo com niveis de energia/densidade de poténcia predefinidos sem qualquer perda da protego: a radiagéo 6 formada por um impulso de duracdo de 5 segundos por laser de onda continua
ou por 50 impulsos ou 5 segundos por laser de impulso. Os filtros que satisfazem estes requisitos sao marcados com o grau de protego LB em relagao ao comprimento de onde aos quais é fornecida a protegdo, como no seguinte exemplo:

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: Comprimento de onda (ou intervalo de comprimento de onda) em nm na qual é fornecida a protegdo

D: Modo de funcionamento do laser [D: onda continua - I: sob impulso - R: Impulsos gigantes - M: impulsos de modo acoplado]

LB6: Niimero de graduagao (nivel de protegéo)

U: Identificador do fabricante (Univet)

S: Simbolo de resisténcia mecanica

CE: Conformidade ao Regulamento (UE) 2016/425

Para compreender as prestagdes do produto - referir-se a tabela que mostra os nimeros de escala como fungao da densidade de energia/poténcia utilizadas durante as provas de radiagdo direta do EPI ([*] pég. 64).

2. INTRODUGAO E DESCRIGAD GERAL

0 Capacete é formado por filtro ADF, pelo filtro laser e pelas protedes transparentes externa e interna. O capacete foi projetado para assegurar a protecéo correta dos olhos durante a soldadura laser, fornecendo ao mesmo tempo comodidade
€ uso e protegdo contra as radiagdes laser e as radiacdes ultravioletas e infravermelhas ligadas a soldadura laser.

3. DADOS TECNICOS

3.1 ESPECIFICAGOES TECNICAS DO ADF

Para os detalhes sobre especificagdes técnicas da ADF, referir-se a documentacdo especifica.

3.2 MARCAGOES

3.2.1 MARCAGAO NO FILTRO ADF

Amarcagdo indicada no filtro é formada por uma série de simbolos com o significado como no seguinte exemplo: 16321 U W3 / 4-8 / 9-13 V2 CE

Padréo numérico da normativa ao qual é feita referéncia para o pedido de certificagdo 16321
Simbolo del costruttore ]
Niimero de escala no estado claro 3
Niimero de escala no estado menos escuro 4-8
Niimero de escala no estado mais escuro 9-13
Classe de dependéncia angular do fator de transmissao luminosa V2
Marcagzo CE CE

3.2.2 MARCAGAO NO CAPACETE
A marcagdo indicada no capacete na zona frontal-inferior interna é formada por uma série de simbolos com o seguinte significado: U EN175 F 500g CE

Simbolo do fabricante U
Padrao numérico da normativa ao qual é feita referéncia para o pedido de certificacao ENT75
Resisténcia mecénica: impacto com energia média F
Peso 500g
Marcagéo CE CE

3.2.3 MARCAGAO NA PROTEGAO EXTERNA TRANSPARENTE
A marcagdo encontrada a protecdo externa transparente é formada por uma série de simbolos com o seguinte significado: U FT CE

Simbolo do fabricante U
Resisténcia mecénica: impacto de baixa energia T
Marcagao CE CE

ATENGI\U: se a letra de protecéo contra as particulas de alta velocidade marcada no capacete e sobre as placas de protecéo néo é seguida pela letra T, entdo o protetor dos olhos deverd ser utilizado contra as particulas de
alta velocidade so a temperatura ambiente.

4. DESCRIGAO
41 GRUPO DO CAPACETE E COMPONENTES PRINCIPAIS (Fig. A - pég. 65)

4.2 REGULAGAO DO CAPACETE
4.2.1 REGULAGRO DA FAIXA PERIMETRAL (Fig. B-1 - pég. 65)

0 capacete deve ser regulado para proteger os olhos e o rosto de modo eficaz durante a soldadura. A posicdo da faixa pode ser regulada manualmente para adequar-se perfeitamente a dimensao da cabeca. Premir e rodar o manipulo para
adequar a faixa & cabega.

4.2.2 REGULAGAO DA ALTURA DA FAIXA PERIMETRAL (Fig. B-2 - pag. 65)
Aaltura pode ser regulada de modo a posicionar a faixa s sobre as sobrancelhas. Regular a posicao das correias dispostas na parte superior da cabega, desfrutando dos furos previstos.

4.2.3 REGULAGEM DA DISTANCIA ENTRE VULTO E FILTRO (Fig. B-3 - pag. 65)
Soltar os manipulos externos e fazer deslizar a frente ou para trs até obter a posigao desejada, entdo apertar novamente.

4.2.4 REGULAGAO DA INCLINAGAO (Fig. B-4 - pég. 65)

Ainclinacao ideal do capacete é aquela na qual os olhos ficam perpendiculares & superficie do filtro. Para regular o angulo de visualizagao, soltar os manipulos em ambos os lados do capacete e definir a inclinado desejada do capacete,
modificando a posicao do componente (ver aimagem).

5. UTILIZAGAO

0 capacete deve ser utilizado sempre e exclusivamente para proteger o vulto e os olhos durante a soldadura laser. O capacete deve ser utilizado e posicionado corretamente, durante a soldadura, para assegurar a protedo adequada. Para os
detalhes sobre as definigdes do ADF, referir-se a documentagdo técnica.

Apds o uso e antes de sua recolocagdo no fim do trabalho, o capacete deve ser controlado para verificar a integridade e para eliminar eventuais gotas de metal fundido presentes na protecdo frontal transparente que podia reduzir as
prestacdes visuais do proprio filtro. O capacete deve ser recolocado de modo tal a evitar que possa sofrer deformagdes dimensionais ou que o filtro visual de protecao possa se partir.

6. MANUTENGAO E LIMPEZA

- Substituir a bateria quando o indicador da bateria no ecrapisca.

- Substituir as protegdesexterna/interna transparentes do filtro, caso apresentem ruturas, riscadura e/ou deformagdes.

+ Limpar regularmente o dispositivo com um pano macio levemente embebido com égua e sabdo neutro (ndo langar o produto diretamente no filtro ou no ADF).

- Controlar habitualmente se as células solares (e presentes) e 0s sensores ndo sejam escurecidos ou cobertos com sujeira, no caso tenham que ser limpos delicadamente com um pano macio, eventualmente, levemente embebido com dgua
¢ sabdo(ndo langar o produto diretamente no filtro ou no ADF).

- Para a desinfecdo, deve-se considerar se diferentes contaminantes exigirdo diversos tipos de abordagem e de desinfetantes. Como regra geral, a Univet sugere de: evitar a utilizaao de qualquer desinfetante que contenha élcool/amoniaco/
cloreto de benzalconio/cloro/benzeno/ hipoclorito de sddio/solventes/solugdes dcidas ou alcalinas. Utilizar um sabdo neutro e evitar qualquer tipo de pasta abrasiva. Apds detersdo, ter cuidado de retirar o sabdo co um pano macio embebido
de dgua (no langar liquidos diretamente no produto).

7. PROBLEMAS E REMEDIOS

Durante o funcionamento do capacete, podem surgir problemas comuns, aqui listados com os relativos remédios:

- Ofiltro ndo escurece ou apresenta instabilidade na passagem do estado claro para o estado escuro e vice-versa. Possivel remédio: os sensores estdo sujos (limpar a superficie dos sensores): ou verificar se a bateria estd suficientemente
carregada e, no caso, substitui-la; ou controlar o nivel de sensibilidade definido

- Comutagdo lenta. Possivel remédio: temperatura de funcionamento muito baixa (veja a segdo relativa)

+ Ma visibilidade. Possivel remédio: a protecéo externa e/ou a protecdo interna do filtro e/ou o filtro laser e/ou o filtro ADF esto sujos ou danificados (limpar os componentes sujos e substituir os danificados); ou ndo hé luz suficiente no
ambiente circunstante (providenciar a iluminagdo mais o ambiente circunstante); ou o nimero de graduagao de escala ndo estd corretamente definido (selecionar o valor correto).

Simbolo que indica a coleta separada dos equipamentos elétricos e eletrdnicos. O utilizador tem a obrigacdo de ndo

A ATENQﬂU: se 0s maus funcionamentos acima descritos nao podem ser resolvidos,
eliminar este equipamento como residuo municipal sélido misto, e dirigir-se aos centros de recolha autorizados.

suspender imediatamente a utilizagdo do capacete e contatar o fabricante. —
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IHCTPYKLIbISA MA BbIKAPBICTAHHIO

3ajjBara: y HacTYNHbIM TIKCUE TIPMiH «liLeM» By/3e BbIKAPbICTOYBALILLA /11 aDa3HAY3HHS WeMa AN NasepHai 38apki 3 inbTpam 3 ayTamaTbiuHbIM 3aLaMHEHHEM, <ADF» And abasHayaHHa GiTPa 3 ayTaMaTbIYHbIM 3aLAMHEHHEM i
«inbTp» ANs abasHauaHHs GinbTpa Ans abapoHbl aj NasepHara BbINPaMeHbBAHHS.

1. ATYNIbHASA BACIEKA MPbI YXbIBAHHI LWEMY

[paLiayHik nasiHeH y AacTaTkoBavi CTyneHi Bbilib AACBEAYHbIM Y ThiM, LUTO ATbIYbILLA BSCNeYHara YXblBaHHs 38apadHara anaparty, i npaiHhapMasakbiM ab PbiabiLibl, 3883aHaii 3 NpaLacaMi NasepHaii 3BapKi, aANABEAHbIX AXOYHbIX

Mepax i 3esHHAX Y HaA3BbIYaHbIX CiTyaLlbIAX.

+ [agyac 38apki CBET/IABOE BbINPaMEHbBAHHE MOXa NaLIKOA3iLLb BOYbI i BbIK/TiKaLb NEKi CKypbI; akpams! Taro, 38apka Moxa BbIKAiKallb iCkpbl | KponJii pacnaayineHara MeTany, sikis pasnsTatouua sa jice 6aki. Y cysa3i 3 raTbiM HeabxoaHa yxblsall
aX0YHbl WAEM, Kab nasberHyLb di3iuHbIX NaKOAKAHHAY, Y TbIM iKY LAXKIX.

+ MepbisablyHa npasspaub cTaH wnemy, ADF i dinbrpy.

+ [lepas KOXHbIM YXbIBAHHEM NPaBAPaLIb NanaxaHHe inbrpay i NPaspbicTbix axoyHbIX NPbLNAZ, AKi NaBiHHLI NPaBiNbHa PasMALIYALLA Y NPAAYTEAXaHBIM MECLbI.

+ TpbiMallb WAeM Janéka aj arHio.

+ Llinem Henbra 3awmar HabAixallb Aa 30Hb! 38apKi.

+ Y BbINaZKy NpawArnaii 38apki HeabxoAHa Yac af yacy NpasAPaLLb WNEM Ha HasTHacLb A3GApMALLbIiA i NALKOLKAHHSY.

+ Marapbisnibl, SIKist 3HaX0A3ALUA § KaHTAKUE Ca CKYPaii, MOTyLb CnpaBakaBaLlb aNepriyHyIo p3aKublio § BENbMI aZiyBa/lbHbIX acob.

+ [3Thl WM 3 GiNLTPaM 3 ayTaMaTbIYHbIM 3aLIAMHEHHEM JanylyaHbl s abapoHbl TBAPY | BaY3il aj 1a3epHara BbNPaMeHbBaHHS, a Takcama afl ybTpadisneTasara i iHdpaybipBoHara BbINPaMeHbBAHHS, 3BS3aHara 3 nagepHait 3sapKail.

+ He 3aMAHALb YacTki Lwnemy YacTami, Akis apo3HiBalOLILa ajl ThiX, WTO NPbIBEA3EHbI § Ad/i3eHai iHCTPYKLbII; HeBbIKaHaHHE raTara natpabagaHHs MoXa NPbIBECL Aa Pbi3biKi A4 34apoys npauayHika.

+ Kani wnem He 3auaMHAeLLA Ui Mae iHwbis npabnembl § paboue, msasiue rasy MPABEMbI | X BbIPALISHHE. Kani npabnema He HikHe, Heaak1aaHa CibIHiLle BbIKaPbICTAHHE WAEMA | 3BSPHILIECS Aa CBAIAO KipayHika abo Aa BbITBOPUI.

+ He anyckaiiue ADF y Baay Wi iHWwbIs BAAKACLL; HE YXbIBAiALE PACTBAPNbHIKI ANS a4blCTKi.

+ bapaniLe §inbTp 3 ayTaMaTbI4HbIM 3aLIAMHEHHEM, NPa3PbICTbIA aX0YHbIA NPbIAAAbI i (iAbTP A/ Na3epHara BbNPaMEHbBAHHA A} KaHTaKTY 3 BaAKaCLAM | GpyaaM.

+ He napywaitug i He agubiHsiiue ADF.

+ Hi i sikiM pase He KapbiCTaiiLiecs WwnemaM be3 npaspbicTbix cpoakay abapoHbl i Ginbrpay.

- [pasepue cymswdanbHacub naMix ciMeanami jetoinisacui aa faapy. Kani ciMeansl Mapkipoyki He 3'anAioLLa aryibHbIMi, TO NaBiHEH BbIKAPbICTOYBALILA CaMbl Hi3Ki §3p0BEHb abapOHbI § Habopbl.

- Cpoaki Ang axoBbl Bayaii ajl YacuiLl 3 BANiKal XyTKacLo, Kis HAA3ABAIOLLA NABEPX CTAHAAPTHbIX akyAApay Ans GayaHHs, MOTyLLb NepazaBaLlb YAapbl, TakiM YbiHaM CTBaaloYbl HEGACTEKY ANIA TbIX, XTO iX YXbIBaE.

+ He BbIkapbICTOYBaViLie 3aNacHbIA YacTKi, akpams apbiriHanbHbix Univet. HecaKubiHaBaHbIs Majibidikallbli | 3aMeHa 3 BbIKAPbICTAHHEM HEPbIriHa/IbHbIX A3TANAY aHY/I0KOLb FaPaHTbII0 | NaZBAPraloLib anepaTapa Pbi3bilbl TPAYM.

+ LUnem, ADF i axoyHblst GinbTpbl HeabxoAHa YXbIBaLLb Ha NPaLATY MakciMym 5 raoy. TapMiH roAHacLI raTbiX apTbiKynay 3anexbllb a Po3HbIX hakTapay, Takix sk YacTaTa ix YXbIBaHHS, YblCLiHs, 30epaxaHHe i abenyroysanHe. Mol paim
4acTa NpasspaLlb iX i 3aMAHALD Y BbINAAKY NALIKOAXAHHS.

MEPbI 3ACLIAPOTI

Kab 3abscneublitb Bacnexy kapbicTanbHika i 406pyio paboty wneMy 3 GinbTpam 3 ajTaMaTbiuHbIM 3aLAMHEHHEM A1 Na3epHaii 3BapKi, yBaXJiBa NPaybITaiiLie 3Ty IHCTPYKLBIK | aTpbIMaiiLle YkasaHHi IHCTpyKTapa anbbo kBanidikaBaara
KipayHika A2 nayatky pabotbl. Kani axoyHblst nnacuiHbl He YXbIBaIOLUA, T3Ta MOXa NPaACTayAsLLb Narpo3y Bscnelbl i CipaBakasallb HenanpayHae naukoAxaHHe GinbTpa 3 ayTaMaTbiYHbIM 3aLlAMHEHHEM,

1.1 CELIbIGIKALIbIS GINLTPA AXOBbI AZL JTABEPHATA BbINPAMEHbBAHHS:

KapblcTanbHik nagiHeH yAaknaaHillb, WTo ¢inbTp Ang abapoHbl Bayail a3 NasepHara BbiNpaMeHbBaHHA NajbIXoA3ilib ANA KPbIHILbI Na3ePHara BbINPaMeHbBaHHS, FKas YXbIBagwua:

Kai aXoyHblst NPbLNazbI AN Ba4aii HE BbIKApbICTOYBAILLA Li BbIOIDAgLLa HeaZnaBeHb! CPOAAK ANS AX0BbI BAYH, 13Ta MOXa NPbIBECL A HALYACHbIX BbINAAKAY i cAenaTbl. [3TbiA Npbinazbl He NPbI3HaYatoLua Ans abapoHsl

BaYaii a7 HaMbICHara npamora, becnepanblHHara L WMatpasosara Y3A3esHHS Na3epHara NPaMeHHs, a Npbi3HayaloLLa Ang abapoHbl NPbl BbINAAKOBBIM KAPOTKAYACOBLIM Y3A3EAHHI Na3epHara CBAT/A, CNpaBakaBaHara Abicnepcisi wi

paccesHbIM Bobn1eckam. Akpams Taro, Ak iMa/IbHbISt 3HAY3HHI, TaK | BbIN {Hi Ha TPbIBA/IACLLb 3aCHOYBAIOLILA HA Yace 3A3esHHs MaKCiMyM 5 cekyHa, Ha axoyHbix npbinagax Univet nasHavabl iHTapean AayXbiki xsani, an

AK0iA 320, 13 abapoHa, i CTyneHb axoBbl 3roaiHa 3 eypaneiickiM cTanaaptam EN 207:2009. KapblcTanbHik nagieH BbIKOHBaLb HACTYNHbIS IHCTPYKILbIi:

+ [lpakaHcynbTaBaLLa 3 A3eiybIMi Npaginami, 3BSPTaIOYLICA 4a CNELbINICTA Na 1a3epHaii TaxHiLpl, kab BbbpaLb aANaBeAHYI0 Npbinagy AN abapoHbl Ba43i ANA Na3epHait KpbIHiLI, AKas BbIKAPbICTOYBAELLA.

+ [1pasepbILb MapKipoyky Ha Npblaa3e Ans abapoHbl Bayaii: nepakaHaLlLa, WTo HAAPYKABaHbIS Ha NPbINAZA3E XapaKTapbICTbIK AayXblHb XBaNb i Y3POYHAY abapoHbl aANaBsAaILb KPbIHILbI 1a3epa, Skas BbIKapbICTOYBAELLA.

+ [pasepbiLtb crewbidikaLblio npanyckarHs casia A GinbTpa, fkas NpbIBA3ILILA Y NaapabaaHbIM TaxHiHbIM nawnapLe. Y BbINAAKY cpoaKay abapoHbl BaYai 3 Hi3kiM KasdilibleHTam npanyckatHs (MeHw 3a 20%) naBaniyLg aCBATNIEHHE NPaLioyHara MecLia.

+ [pbinagbl AN abapoHbl BaY3it aj NasepHara BbINPaMeHbBaHHA NABIHHbI HACILIb YCE, XTO NPaLLye § MecLax, A3e icHye HebACNEKa Y3A3EAHHS Na3epHara BbiNPaMeHbBaHHA.

+ Hebscnexa Takcama Moxa ObILib BbIk/ikaHa NtobbIMi BbINAAKOBLIMI AZNOCTPABAHHAMI Na3epHara NpaMens, HaNPbIKNaZ, 3-3a CBATI0aA0BANbHbIX A3TaNAY (y TbIM Niky CPOAKaY abapoHbl Ba4ai) abo 3-3a Haxiny abo HanpasinbHara
PAry/IABaHHSA ANTbIYHbIX KAMMAHEHTaY.

+ [pbinana Ans abapobl Bayaii 3absicnieysae abMexasaHyto abapoHy azl Pbisblki YAapy i He 3'AYNAeLLA Hi HenpaHikabHal, Hi HenapyLUHaii: TaMy sie He/bra BbIKapbICTOYBaLlb 417 abapOHbI ajl Pbi3bIKi apy abo KaHTaKTY 3 HEOACTEYHbIMI BAAKACLIAMI.

+ Hasat npbl HanexHait abapoHe Bayait Hikoni He rAA3ILE NPaMa Ha Na3ePHbI NPaMeHb.

+ HeaaknaaHa samenille npatakTap Ans Bayaid, kani EH NAKOAXaHbI NA3EPHbIM NPAMEHEM.

+ Hexatopbls kanspoBblst GinbTpbl MOryLb 3MAHALD YCNPbIMAHHE KoNEpay: yAaknaaHiLe, WTo GinbTp, ki YXbiBaeuLa, He napywae pacna {He CBET/IaBbIX iHAbIKATapay Ly nanepazkanbHbix 3HaKay.

+ He BbiKapbICTOYBaliLIE r3Ta NpbIcTacaBaHHe ANs abapoHbl Bayaii Najyac KipaBaHHs ajTamabinem, nagyac 3ansTkay cnoptaM abo aanaublHky, a Takcama AN Moboit iHwait A3eiHaCL, akpams NPbISHaY3HHS.

+ He 3MsHsiiLe i He BbIAGNAILE KAMNAHEHTbI NPbINaAbI ANA abapoHbl BaYail.

+ 3axoyBaiiLLe raTyio iHCTPYKLbIID Pa3aM 3 aXOFHbIM NPbICTACaBaHHEM.

+ 3BAPHILLECA 3 NaWNapTa TAXHIYHbIX AAA3EHDIX, Kab aTpbIMaLib TaXHIUHYI0 iHaPMALbII0 | XapakTapbICTbIK NPbNazbl AaPOHbI BAY3i, AKON Bbl BaN0AAELE.

Craxpapt EN207 natpabye, kab GinbTp BbITbIMAIBaY anpaMAHeHHe 3 3ara13s BbiaHa4aHbIMi Y3poyHAMi aHeprii / WYbLIbHACLO MaryTHACLY 663 CTPaTbl abapoHbI: aNPaMSHEHHE CKMAeLL(a 3 IMIYLCY MPaLATactyio 5 CexyHn A nasepay becnepanbiHHaii

XBani 60 50 iMnybcay a60 5 CekyHzL 19 iMMYbCHbIX S1asepayl. DinbTpbl, AKia naBsalolb raTbiM naTpabasaHHAM, NasHauakbl CTYNEHHIO a6apoHbi LB aaHoCHa 1ajXbiHb XBastb, Ha skiX 3a6SCTIEYBAELILIA a6apOHa, SIK Y HACTYMHbIM NPbIKTAI3e:

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: nayxbiHa xBani (abo AbiANa30H AaYXbIHb XBA/b) Y HM, NPbI SIK0iA 3absicneyBaeLa abapona

D: paxwim paboTbi nasepy [D: becnepanbiHHas XBans - |: iMnybCHbI - R: riraHiikis iMnynibeh! - M: naaBoeHbIs iMmybebi]

LB6: Hymap rpanatibii (y3poseHb abapoHbi)

U: inanTbidikarap Bbimsopubl (Univet)

S: CiMBaN MexaHiyHail MoLLbI

CE: agnaseaacuyb parnamenty (EC) 2016/425

Kab 3pasymettb npaayKubliHaclb Bbpaby — kani nacka, 3BsPHILLECA Aa TabAillbl, y AKOi Naka3aHbl MAWTAbHbIA NiYbbl  3aNIeXHACLL af WYbIbHACLI SHEPIii/MaryTHacL, ki BbIKApbICTOYBAI0LLA NAAYaC BbiNPabaBaHHsY Ha npaMoe
anpametbBaHe CI3 ([*] cTaporka 64).

2. YBAI3EHHE | ATY/IbHAE AMICAHHE

Llinem cknanaewua 3 dinbtpa ADF, nasepHara dinbTpa, a Takcama YHyTpaHal | sHeLHA npaspbicTail abapobl. LLInem 6biy pacnpaasatbl, kab 3abscneybilib HanexHyk abapoHy Baval naayac nasepHail 3BapKi, aiHayacoBa 3abAcneyBaioybl
npacTaty BbikapbicTaHHs i abapoHy aj NadepHara, ynbTpadisneTasara i iHdpaybIpBoHara BbiNpaMeHbBaHHS, 3Bfi3aHara 3a NasepHait 3papKait.

3. T3XHI4HbIA JAA3EHBIA

3.1 T3XHIYHAS CTIELIbIDIKALIbIA ADF
[aapabsaHyto TaxHiyHyio ceubidikaupiio ADF MoXHa nabaubilib Y CEUbIAbHAI AakyMeHTallbii.
3.2 MAPKIPOVKA

3.2.1 MAPKIPOYKA HA UTLTPbI ADF
Mapkipojka, HaHeceHast Ha dinbTp, CkaAaeLLa 3 Hekanbkix CiMBaay, 3HAYIHHE SIKiX TAYMaybILLA § HAcTyMHbIM npbiknaage: 16321 U W3 / 4-8 / 9-13 V2 CE

JlivbaBbl cTaHAAPT HOPMbI, Ha siKi pabinacs cnacbinika j 3anbile Ha cepTbidikalbii 16321
CiMBan BbITBOPLbI ]
Hymap wKanb! § cBET/IbIM CTaHe 3
Hymap wkanb! § MeHW LEMHBIM CTaHe 4-8
HyMap wkanbl j 6071l LEMHbIM CTaHe 9-13
Knac Byrnasoit 3anexHacui kaacillbleHTy npanyckanHa cBsTna V2
Mapkipoyka CE CE

3.2.2 MAPKIPOJKA HA L/TEME

Mapkipojka, HaHeceHas Ha (wIeM Y NAP3HSAI HiXHSI YHYTPaHaii YacTUpl, CKNaAaeLLa 3 Hekabkix ciMBanay 3 HacTynHbIM 3HauaHHeM: U EN175 F 500g CE
CimBan BbITBOPLbI U
Jliy6aBbl cTaHAAPT HOPMI, Ha siKi pabinaca cnacbinka ¥ 3anbie Ha cepbldikaLblio EN175
Mexaniunas TpbiBanacub: yaap CAp3AHAiA aHeprii F
Bara 500g
Mapkipoyka CE CE

3.2.3 MARCATURA SULLA PROTEZIONE ESTERNA TRASPARENTE
La marcatura riportata sulla protezione esterna trasparente & costituita da una serie di simboli aventi il seguente significato: U FT CE

CiMBan BbITBOPLI U
MexaHiynas TpbiBaacb: yaap Manoii aHeprii T
Mapkipoyka GE CE

TMEPACLLAPOTA: kani nitapa abapoHbl aj BbICaKaxyTKACHbIX YacLyiLl, Na3HayaHas Ha WAEME i aX0§HbIX NAacLiHaX, He CynpaBajxaewua nitapaii T, To axoyHbla CPOAKI ANA Bayai BapTa BLIKAPLICTOYBALLb TONLKI CyNpaLlb
BbICAKaXyTKACHbIX YacLiiLL NPbI NaKaéBail TaMnepaTypbl.

4. AMICAHHE
4.1 WEM | ACHOYHbIS KAMMAHEHTbI (Man. A - crapotika 65)

4.2 PATYNABAHHE LWEMY
4.2.1 PITYNABAHHE NAPBIMETPATIbHAN CTYXKI (Man. B-1- ctaponka 65)

LLIneM nasiHeH BbiLb aaparyNsBanbl Tak, kab abexTbIjHa abapansLib BoubI i TBAp NaAyac 3BapKi. MTanaxaHHe CTYXKi MOXHa parynsBallb ypydHylo, kab in3anbHa afantasalib se Aa namepy Teapy. Haulickiue Ha pyuKky i nasapoyBariuie e, kab
NPbICTACaBaLb CTYXKY Aa ra/agbl.

4.2.2 P3TYNABAHHE BbILIbIHI NAPBIMETPANILHAA CTYXKI (Man. B-2 - crapokka 65)
BbILubIHi0 MOXHa aAparynsiBaLlb, kab pasMACLiLLb Nanacy Kpbixy Bblwait 6poBay. AparyioiiLe nanaxaHHe pamsHEy, akisl 3HaxoA3suLa ¥ BEPXHAV YaCTUb! ranasbl, 3 AanaMoraii npaayrnesxaHbix Aipax.

4.2.3 PATYNIABAHHE JIbICTAHLIbII MTAMIX TBAPAM | ®I/IbTPAM (Man. B-3 - crapokka 65)

Annycuiue 3HewHis pyyKi | swscuiLie ynepaz Ui Y3aa Aa AACATHEHHA HeabXo/Hara NanaxaHH, 3aTbiM 3HOY 3aLATHiLLE pyuKi.

4.2.4 PATYNABAHHE HAKJIOHY (Man. B-4 - craponka 65)

|n3anbHLIM 3'ANAELILA Taki HaXin LEMy, Npbl KM BOYbI NEPNEHABIKYNAPHbIA NaBepXHi GinbTpa. Kab aaparynasaup Byran arnaay, acnabuie pyuki 3 aboayx bakoy wnema i YCTanioviue natpabHbl KYT WAeMa, SUAHIYLLbI CTaHoBILIYa
KamnaHeHTa (F1. MaslioHak).

5. BbIKAPBICTAHHE

Llinem nasiHeH 3aycéabl BbikapbIcToyBaLiLa 419 abapoHbl TBapy | Bayaii Naayac NasepHai 3BapKi | ToNbKi A1 ratail MaTbl. Kab 3abscneybllb HanexHyo abapoHy, naayac 3sapki Tpaba Ha/3ellb i npasinbHa pasMscLillb wem. aapabsayio
iHcbapmatibito npa HacTpoiiki ADF MoxHa nabaublLib y CrewbIsbHaiA 1akyMeHTaLlbii.

112t BblKapbICTaHHS! i § MioBbIM BbINAAKY 1EPaz ThiM, SK MPbIBPaLLb WEM Mac/s 3akaHy3HHS npaubl, HeabxoaHa npasepbib AT0 LBNACHACLb i Bbiasillb MoBbis KpONAi pacniayseHara MeTany 3 NAPIAHAV NPaspbicTaii axojHai npbiiabl,
IKit MOTYLLb 3MEHLUbILL Bi3yabHyI0 Akaclb dinbTpa. LLnem nasikeH 3axojBauiia TakiM Ybltam, kab npaayxiniub Aro ab'émHylo AadapmaLlbiio a6o NanoMKy axojHara raA3enbHara Ginbipa.

6. ABC/IYTOYBAHHE | AYBICTKA

- 3aMsHille barapato, kani iHblkaTap atapai Ha Ablcnai Miprae.

* 3aMSHiLIE SHELIHIOK/YHYTPaHYI0 NPa3PLIGTYI0 aX0JHyIo Npbinady dinbTpa, kani AHbl 3NaMakbis, Naapanaxbis i/abo AadapmasaHbis.

+ ParynspHa aubiluyaiiLie npbLnagy MaKKail aHyyait, 3nErky sMoyaHail Bazoil 3 HeitTpanbHbIM MblnaM (He fiLie cpoak HenacpazHa Ha dinbrp uj Ha ADF).

+ aycé bl npasspariLie, kab COHEYHbIA AYaViKi (Kani NpbICYTHIYatoLb) | AQTubIKi He Obui 3aLeMHeHbI Lii NakpbiTbl BpyAaM; Kani raTa Tak, JanikaTHa adblcLiLie ix MAKKaii aHyyalt, npbl HeabXoAHacLL 3NErKy 3MoyaHail BaAoii 3 Mbinam (He fie
CPOJAK HenacpazHa Ha Ginbtp Ui Ha ADF).

+ JIng pasiHexubli HeabxoaHa JniuBallb, LIT0 PO3HbIS 3aBPyAXBasbHiKi naTpabyoLb POsHbIX Thinay NabIxoaay | cpoakay AasiHdexubli. Y Akacui arynbHara npasina Univet pakamer/iye: nasbsrarilie BbIKapbIcTaHHs A33HQIKYIOUbIX CPOAKaY,
AKis 3MALYKOLLb CRIpT / aMisik / Xnapbla 6eH3aNKoHio / xnop / BeH30N / rinaxnapbIT HaTPblk / pacTBapanibHiki / PacTBOPbI KICAOT i lWyosiayay. YxbiBaviLie HeTpasbHae Mbina i nasbsiraiiLie Mobbix abpasiyHbix nactay. Macns aubiwysHHs
BbljastiL{e Mblna MaKKa# TKaHiHal, 3ModaHait y Baa3e (He liLie BajKaclib HENacpaHa Ha Bbipab).

7. PABJIEMbI | IX BbIPALISHHE

[Tagyac yXbIBaHHS! LWAEMa MOryLLb Y3HIKHYLb pacnayclopxanbls npabneMsl, Skis NPbIBOAIALLA TYT Pasam Ca WAAXMi iX BbIPALI3HHS:

+ (inbTp He LAMHee L NaBOA3iLLb CA6E HAYCTOMNBA NPbi NEPAX0A3E A/ CBET/IAra Ja LEMHAra CTaHy L HaaaBapoT. MardbiMae BbIpalaHHe: AaTdbiki 3a6Py/KaHbis (a4blCLiLIE MABEpXHIO AaTubikay), anbbo npasepu, ui 6arapas AacTaTkosa
3apaxatas, Kani He, 3aMsHiLe se; a1bbo NpasepLie 3aAa3eHb! Y3P0BEHb aA4YBanbHACL

+ [TaBonibHae nepakioy3HHe. MarybiMae pawaHHe: 3aHazTa Hiskas paboyas TaMneparypa (1. aanaseaHs! pasasen)

+ JpanHas bayHacub. MardbiMae pawanHe: 3HELHi akpaH, i/abo JHYTpaHbI akpaH dinbTpa, i/abo nasepHbl Ginbtp, i/abo dinstp ADF bpyaHbIA abo nawkomxaHbis (aubiciyiLie bpyAHbIS KAMNAHEHTbI | 3aMeHILE NAWKoAXaHbIs); abo Y
HaBaKO/bHbIM ACAPOAASI HeAacTaTKoBA CBATA (MaknanauiLecs npa Toe, kab Hasako/bHae acApoAA3e 6bino 60buw acseTneHa); abo niuba rpaaaLibli WKasbl YCTaHoneHa HANPaBinbHa (BbIBEPbILLE NPaBisbHag 3HaY3HHE).

Cimpan, siki abasHayae pas/13e/bHbl 300D AEKTPbIYHAra | AMEKTPOHHara abcTansBanHs. KapbicTabHik abassizaHbl He

A YBATA: kani anicatbis BbILIaV HACPYHACLL HE MOTyLb ObiLlb NiKBIZ1aBaHbl,
§Tbii3aBaLLb raTa abCTaNABaHHE SK 3MELLAHbIA BbITaBbIN aAX0Abl, A BAPTALLLA § ajTapbi3aBaHbIsl LIBHTPbI 300pY.

HEAAKNa/AHa CIbIHILE BbIKAPLICTAHHE LW/1EMA | 3BAPHILLECA A BITBOPLIbL. —
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PbKOBO/CTBO C UHCTPYKLIMK

3abenexka: B C/1eBalLYA TEKCT Lile CE U3M0/13BAT TePMUHUTE “Kacka” 33 0603HayaBaHe Ha Kacka 3a 3aBapABaHe ¢ 1asep ¢ GWATbP C aBTOMATUYHO 3aTbMHsBaHe, “ADF” 3a 0603HaYaBaHE Ha GUATbPA C aBTOMATUYHO 3aTbMHSBAHE U
“buntbp” 3a 0603HaYaBaHe Ha GUATBPA 3a 3all{WTa OT 1a3epHA PaaUALIS.

1. OBlLIA BE3OMACHOCT 3A M3MOJT3BAHE HA KACKATA

OneparopbT TpAGBa Zia Gb/ie AOCTATH4HO MHAOPMYPaH 3a Ge3onacHara ynoTpe6a Ha ypeaa 3a 3aBapsBaHe Y 1a GbAe MHAOPMYPaH 3 PUCKOBETE, CBLP3aHY C MPOLIEAYPYTE 33 3aBAPSIBAHE C 1a3ep, CbOTBETHUTE MEPKY 3a 3aLLITa ¥ aBAPUIHUTE MPOLIEAYPH.

+ [0 BpeMe Ha 3aBaPABAHETO U3/MbYBaHAT CBETIMHHA PAZMALIMA MOXE A3 YBPEAY! OYMTE U A NPUUVHY M3rapsiHyiS Ha ENMZEPMYCa; 0CBEH TOBA 3aBapABAHETO MOXE Aa JI0BE/LE 10 Cb3/1aBAHETO Ha MCKDU Y Kankvi PasTONeH METa, U3XBb{IEH BbB
BCUKv Mocoku. GieaoBaTe/HO & HeoBXAMMO /12 Ce 131011383 3aLLMTHAT Kacka, 3a /12 Ce V30ETHaT CepyoHy (UNYECKY YBPEXaHNS.

+ Peji0BHo npoBepsBaifTe ChCTOAHVETO Ha kackara, Ha ADF v Ha dwnTbpa.

+ [peav Boska ynoTpe6a npoBepsIBaiTe NpaBiIHaTa o3y Ha UTPUTE 1 MPO3PaYHMTE 3aLLMTH, KOWTO TPSIBBA Aa Gb/aT NpaBUAHO NOCTABEHM B NPE/BUZIEHATa NOBLIMS.

+ [IpbXTe KkackaTa Jiafiey 0T aMbLy.

+ Kackara He TpGBa 212 € TBbPAE /130 0 30HaTa Ha 3aBapsBaHE.

+ B cyyalt Ha OIIXVTENHO 3aBapsiBaHe, kackara TpsGBa Aa Ce NPOBEPSBA OT BPEME HA BPEME 3 1EhOpMaLIA WM YBpEXLaHe.

+ [1p¥1 0COBEHO YYBCTBHTESIHY XOPa, MATEPVITE, KOUTO BAU3AT B KOHTAKT C KOX@Ta, MOraT J1a NpUYMHST aneprudHu peakLm,

+ Tasv kacka ¢ Tbp 3 ABTOMATUYHO NOTLMHSIBAHE € 0/106PEHa 3 3alLYITA Ha JWLIETO Y 0YUTE OT N1a3ePHa PAZMALIA Y YITTDABUONIETOBA PAAMaLIVA Y PAAMaLIA OT UHAPAIEPBEHY JTbYM, CBBP3AHY ChC 3aBAPSBAHETO C Slasep.

+ He CMeHsiTe YaCTH Ha KacKaTa ¢ YaCTH, Paa/IvdHY OT NOCOYEHVTE B TOBA PHKOBOACTBO, NP HECNIa3BaHETO Ha TE3W MHCTPYKLIAM, ONEPATOPT MOXE Aa Gb/e U3NOXEH Ha PUCK 32 HETOBOTO 3APaBe.

+ AKo KackaTa He NOTbMHSABA UM aKo MM HAKaKBM NPobaemy Ha dyHKUMOHUpaHe, KorcynTvpaite pasaena MPOBJIEMIA U PELLIEHUSA. Ako npobneMbT npoab/ixasa, He3abaBHO NpeycTaHOBETE M3NO0/I3BaHETO Ha kackata v ce 06bpHeTe
KbM BaLLWS| OTTOBOPHUK WU KbM NPOU3BOAMTENS.

+ He noransiite ADF BbB BoAa WM ApYIV TEYHOCTH: He V3NOI3BAVITE Pa3TBOPUTEM 3 NIOYCTBAHE.

+ 3alwyTeTe GWATHPA C aBTOMATUIHO NOTHMHSIBAHE, MPO3PAYHYTE 3aLLYTY M GUATLPA CPELLM Na3EPHA PAZMALIMS OT KOHTAKT C TEYHOCTH M 3aMbPCSBAHMA.

+ He npomensitte v He otBapsiiTe ADF.

+ HuKora He v3no13BaiiTe Kackata be3 Npo3payHyTe 3aLuTi v uTpuTe.

+ [TpoBepere ct TTa MEXLY i

33 YCTOYVIBOCT Ha yAap. AKO CUMBO/ITE Ha MapKVPOBKaTa He Ca YECTO CPewLaHK, Torasa TPA6Ba 4a e U3N0/I3Ba Haii-HVICKOTO HUBO Ha 3aLLMTa HA KOMMEKTa.,

+ [poTeKTOpWTE Ha 04K CPeLLly BYCOKOCKOPOCTHI YACTULIM, HOCEHY BbXY CTaHAAPTHY 04i1a C AMOMTPM, MOraT A NPe/aBaT YAapuTe, Cb3AaBaiiki N0 TO3M HaYuH OMACHOCT Ha HOBEKA, KOTO T HOCH.

+ He v3non3BaiTe pe3epBHi YacT, Pasnuyii T opuvHaHuTe Ha Univet. HeoTopusupakiTe npomeHyt v noAMSIHa G HEOPUTMHHY YacTi 06E3CHBAT rapaHLATA 1 U3Narar onepaTopa Ha pUck T TENECHN NOBPEAM.

+ INpenopvyBame Aa ce u3nonssa kackata, ADF v 3alyTHVTE GITPK 33 MAKCUMANEH NEPHOZ T 5 roAMHA. CPOKLT Ha TO/IHOCT Ha Tea KOMMOHEHTY 3aBICH OT Pa3iviHy aKTOpH, KaTo TAXHaTa YECTOTa Ha YNoTpeba, N4MCTBaHE, ChXPaHEHHE 1
MoAAPbXKa. [Tpenopbysa ce 1a Ce NPOBEpSBAT v CMEHST YECTO, ako Ca MOBPE/EHH.

TPEANA3HN MEPKM

3a 3awwTa Ha besonacHocTTa Ha noTpeﬁmenu 1132 1 Ce yBEPUTE, e Kackara ¢ d)W'ITbD C aBTOMATUYHO NOTbMHABAHE 33 3aBapABaHE C /lasep DBGUTM MIPaBW/IHO, NPOYETETE BHUAMATENIHO TE3N MHCTPYKLMY 1 CE KOHCY/TTUPaiiTe ¢ KBaﬂM¢MuMDBH
MHCTPYKTOP WAW PbKOBOAWTES, NPEAV Aa 3anoyHeTe DHEOTQ. Hew3non3BaHeTo Ha 3aluTHTE NN0YY MOXE Aa MNpeACTaB/IABa ONAcHOCT 32 besonacHocTTa wm aa NPUYMHIA HENONPABUMM LLIETH HA leU'ITbDE C aBTOMATUYHO NOTHMHABAHE.

1.1 CNELMOUKALIMK, CBBP3AHU C DUITHPA 3A SALUTA OT JIASEPHU PALIMALIAM:

0TroBopHoCT Ha NOTPEOUTENS € Aa rapaHTpa, Ye (UATBP 3a 3aLLMTa HA 0YUTE OT N1a3epHa p e 3au Na3epeH M3TOUHYK:

Heu3N0/13BaHeTo Ha NPeANasHi CPEACTBA 3a 0YUTE WA U3BOPLT HA HENOAXOZALLI YCTPOVICTBO 3 3ALUMTA HA 0YUTE MOXE A ZI0BE/E A0 HAPAHSBAHWA UM CAIENOTa.

Tesu yCTpoiicTBa He ca NPOEKTUPaHM A1a NPEANa3BaT 04UTe OT HENPEKLCHATO UM NOBTAPSLLO CE YMLLNEHO AMPEKTHO M3NaraHe Ha Na3epeH by,  ca MPOEKTUaHy A NPEANa3BaT O CAy4aiiHo U MOMEHTHO U3naraHe Ha pasceiiaHe

11 AMdY3HO 0TPa3sBaHe Ha NasepHa cBeTMHa. OCBEH TOBA, KAKTO FPaHUYHUTE CTOMHOCTY, Taka ¥ TECTOBETE 3a YCTOVYMBOCT C& OCHOBABAT Ha MAKCHMANEH NEPUO/ Ha eKCMO3MLWA 0T 5 cekyHav. SawuTHue yeporictea Univet ca

MapKupaH¥ ¢ AManasoH Ha Ib/XHa Ha BbHATa, Ha KOWTO Ce 0CUTYPABA 3allMTaTa M CbOTBETHATA CTENEH Ha 3alluTa, B ChOTBETCTBME ¢ eBponeiicky cTanaapt EN 207:2009. Motpebutenst TpsbBa Aa cna3sa CAAHNTE MHCTPYKLMM:

+ Kocynwpaitre feiicTBawyTe pasnope/itu, kato ce 06bPHETE KbM 0TTOBOPHYK No Ge30nacHocT Ha ynotpedara Ha nasep 3a u3bopa Ha NoAX0AALL0 YCTPOVCTBO 33 3aUTA HA 0YMTE, NOZXOAALLO 33 M3MON3BAHVA N1A3EPEH UITOUHMUK.

+ [poBepeTe MapkvPOBKATa, MOCTABEHA H YCTPOVICTBOTO 33 3aLLUTA HA OYVITE: YBEPETE CE, Y CTIELVVKALITE, OTTIEYaTaHH Bb{XY YCTPOICTBOTO 110 OTHOLIGHNE HA AL/DKUHUTE HA BL/HWTE M HYBATA HA 3aLIUT, CA NIOZXOSLLY 32 U3MO/I3BAHVS N1A3epeH MBTOUHYK.

+ [poBepeTe cneuvduKaLmuTe 3a NPONYCKAMBOCT Ha CBET/MHA Ha GUATLPA, OMUCaHY MOAPOBHO B NPUOXEHNS MHGOPMALMOHEH MuCT. B cnyJaii Ha YCTPOIiCTBA 3a 3alLMTa HA 0YMTE C HUCKA NPONYCKAMBOCT (Mo-Manko ot 20%),
YBE/MYETE OCBET/IEHUETO HA PABOTHATA CTaHLMS.

+ YcTpoiicTBaTa 3a 3alTa Ha 04MTE Cpellly NasepHa paavaLus TPABBA Aa Ce HOCAT OT BCUIKW, KOUTO PABOTAT B 30HUTE, B KOUTO CbLIECTBYBA ONACHOCT OT U3NAraHe Ha N1a3epHa pajuaLys.

+ OnacHocTTa MoXe Zia Gb/le MPUUMHEHa U OT CAYYaliHO 0TPaXEHYE HA N1a3epHIA TbY, HanpUMEp NOpa/y 0TPa3ABALLIY YacTH (BKIDYMTENIHO YCTPOICTBA 3 3LLMTA HA 04MTE) WM HAKNIOHA WM HECHBLPLUEHATA HACTPOVIKA HA ONTUYHMTE KOMNOHEHTH.

+ YCTPOiicTBOTO 32 3alLTa Ha 04MTE NPEA/IAra OrpaHuyeHa 3aLLMTa CpeLLl PYCKOBETE T YAAp U HE & HUTO HenpobBaeMo, HUTO HeYyMAMBO: CIEA0BATENHO He TPSIOBA Z1a Ce U3M0/I3BA 3a 3aLIUTA CPELLLY PUCKOBETE OT YAAP UM KOHTAKT C ONaCHM TEYHOCTH,

+ Jopu v ¢ NPaBNHOTO YCTPOIICTBO 3a 3aLLMTA HA 0YUTE, HUKOrA He FEaliTe AMPEKTHO B Na3epeH STbY.

+ He3abagHo cMeHeTe YCTPOVCTBOTO 32 3aLMTa HA 04WTe, B CAYYail Ye BbAE NOBPEAEHO OT N1a3EPeH /by,

+ Heikou BETHY GWATPY MOTaT Aa NPOMEHAT BL3NPUEMAHETO Ha LIBETOBETE: YBEPETE CE, Ye U3N0N3BAHMAT GUATLD He KOMNPOMETUPA PA3No3HABAHETO Ha NPELYNPEAUTEHI CBETAMHY WAV NPELYNPEAUTENHI CUTHAM.

+ He u3non3saire ToBa yCTPOIACTBO 32 3alLWTa HA 04MTE NO BPEME HA LIOGUPaHE, Y4aCTUE B PA3BNEKATENHY UV CMOPTHY AEHHOCTU AW 33 APYTU AEIHHOCTH, Pa3NIHKA OT NPEAHA3HAYEHUETO My.

+ He npoMeHsiiiTe 1 He QTCTPaHABAVTE KOMMOHEHTY O YCTPOVICTBOTO 32 3aL4MTa HA OYWTe.

+ CbXpaHABaiiTe Te3u MHCTPYKLMW 33BHO CHC 3aLLMTHOTO YCTPOICTBO.

+ KoHcynmvpaiiTe MHGOPMALMOHHUS UCT 32 TEXHUYECKa MHhOPMALWS 1 ehEKTUBHOCTTA Ha YCTPOVCTBOTO 32 3aLLMTA HA O4YWTE, C KOETO pasnonarare.

CranpapTst EN207 uavcksa GuATBPBT Aa M3AbXA Ha 06/TYBaHE ¢ HUBA HA EHEPIVA / NPEABAPUTENHO ONPeAEneHa NTLTHOCT Ha MOLLHOCTTa Be3 HukakBa 3aryba Ha 3aliuTaTa: 067LYBAHETO Ce CHCTOM OT UMNYAC C MPOABAXUTENHOCT 5

CEKYH/V 33 13V C HENPEKbCHATA BbHA WK ¢ 50 uMnysca W 5 CekyHIM 3a UMMYNCHH N1asepy. DUATPUTE, KOUTO OTTOBAPAT Ha TE3U UBUCKBAHIS, CA MAPKVPaHY CbC CTENEH Ha 3aLLuTa LB cnpaMo AbAXMHWTE HA BLIHUTE, U KOUTO

CE OCHUIYPABA 3aLMTA, KAKTO B CAIAHNS NpuMep:

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: ib/mkvHa Ha Bb/HaTa (WM AMaNasoH Ha Ib/XHaTa Ha Bb/iHaTa) B M, MY KOSTO Ce 0CUTYPABa 3aliuTaTa

D: Pesxum Ha dyHKuMOHVpaHe Ha niasepa [D: HenpexbeHaTa BbHA - |: uMnyncHa - R TuraHTCkw umnyscw - M: KoMBMHvpaHy umnysicn]

LB6: IpaypaH HoMep (HuBO Ha 3aliiuTa)

U: Unexmudmkatop Ha npoussoautend (Univet)

S: CvMBON Ha MEXaHWYHO CNPOTUBAEHYE

CE: B cvorserctaue ¢ Pernamen (EC) 2016/425

3a fa pasbeperte xapakTepuCTUKUTE Ha NPOAYKTa — Mons, KOHCYNTUpaiiTe Tabauwaa, KoATO 3PasABa HOMEPaTa Ha CkanaTa KaTo GYHKLWS OT NTBTHOCT Ha EHEPIVs/MOLLHOCT, U3N0/I3BaHH NO BPEME Ha TECTOBETE 3a AMPEKTHO

obsmbyane Ha JIMC ( [*] cTpamua 64).

2. BbBEJIEHUE 1 OBLLLO OMUCAHUE

Kackara ce cberou ot duntbpa ADF, 0T nasepHist GuATBP ¥ BbHILHATA W BBTPELLHATA NPo3pa3Hyt 3aluTyt. KackaTa e npoeKTpaHa Aa 0cvrypi MOAXOAALLA 3aLLMTa Ha 04MTE M0 BPEME Ha 3aBapsIBaHE C J1a3ep, KaTo CbLEBPEMEHHO 0CHTypABa

KoMGopT Ha ynoTpeba 1 3aluTa cpeLLy NasepHa pasualus U YATPaBIONIETOBO U MHPAYEPBEHO STbYEHKE, CBbP3aHU ChC 3aBaPABAHETO ¢ Nasep.

3. TEXHUYECKW JAHHU

3.1 TEXHUYECKM CNELIMDUKALN HA ADF

32 n0BeYe JIETAiANM OTHOCHO TexHUueckuTe cneundukaum Ha ADF, Mons, KOHCYNTUPAIATE KOHKPETHATA JI0KYMEHTALWS.

3.2 MAPKUPOBKM

3.2.1 MAPKUPOBKA HA ®UNTHPA ADF

MapkvpoBkara BbpXy $wTbpa ce ChCTOY 0T MOPEANLIA OT CUMBOJIM ChC 3HAYEHVETO, aIeH B cnieaHva npuvep: 16321 U W3/ 4-8 / 9-13 V2 CE

Liudpos cTaHAapT Ha pernaMeHTa, Ha KoiiTo ce No30BaBa UCKAHETO 3a cepTduLMpaHe 16321
CvMBoN Ha Npou3BogvTeNs ]
HoMep Ha ckana B SICHO CbCTOAHME 3
Homep Ha ckana B no-Manko TbMHO CbCTOAHME 4-8
Homep Ha ckana B Haii-TbMHO CbCTOSHME 9-13
Knac Ha brnosa Ha Koeduu| Ha np! Ha CBET/IMHA V2
Mapkuposka CE CE

3.2.2 MAPKUPOBKA BbPXY KACKATA

MapkwpoBkara, nocTaseHa BbpXy Kackata BbpXy BLbTPeLIHaTa NPe/Ha A0/IHa YacT ce CCTOM 0T MOpe/vLLa 0T CMBOAM Che cneaHoTo 3HaueHue: U ENT75 F 500g CE

CvmBoN Ha npou3BoauTeNs U
Ludpos cTaHAapT Ha pernaMeHTa, Ha KoiiTo ce No30BaBa UCKAHETo 3a cepTuduLvpate EN175
MexaHuyHa YCToi4MBOCT: YAap CbC CPEAHA EHepIus F
Terno 500g
Mapkuposka CE CE

3.2.3 MAPKUPOBKA BbPXY MPO3PAYHATA BHHLLUHA 3ALIUTA
MapkvpoBKaTa, nocTaBeHa BbPXY P03payHaTa BbHILHA 3alliMTa CE CHCTOM OT NOPEAMLIA 0T CUMBOSIM G CrieAHoTO 3HaueHwe: U FT CE

CvMBoN Ha npou3BoavTens U
MexaHuyHa ycToiAUMBOCT: YAap C HUCKa eHeprus T
Mapkuposka CE CE

BHUMAHMUE: axo byksara 3a 3auiuTa cpely BUCOKOCKOPOCTHWUTE YaCTHLK, MAapKMPaHa BbPXY KackaTa 1 3aluTHATE N0YM, He € NocNeABaHa ot byksara T, Toraga NpeAnasuTenaT 3a o4y TpAGBa Aa ce M3N0N3Ba CaMo Cpewy
BYCOKOCKOPOCTHM YaCTULY Ha CTaiiHa TemnepaTypa.

4. ONUCAHHUE
4.1 KOMNJIEKT HA KACKATA M OCHOBHY KOMMOHEHTH (@ur. A - crpanmua 65)

4.2 PETYJIMPAHE HA KACKATA
4.2.1 PETY/IMPAHE HA TIEPUMETPASTHATA JIEHTA (cbur. B-1 - cTpanuua 65)

Kackara TpsibBa Aa ce perynupa, 3a 4a NpeANassa 04uTe U MLETO eieKTvBHO NpU 3aBapsiBane. I03MLMATa HA NIEHTATa 3a [1Ba MOXE Aa CE PETy/Mpa PbyHo, 3a J1a C8 NPUTOAY MAEANHO KbM FO/IEMUHATa Ha rnasaTa. HaTuCHeTe v 3asbpTeTe
perynatopa, 3a A pery/mpare JIgHTaTa kbM r11agara.

4.2.2 PETYNUPAHE HA BUCOYMHATA HA NIEPUMETPANTHATA IEHTA ((ur. B-2 - cTpanuuia 65)
BycouwHata Moxe A1a ce perynupa Taka, 4e Aa ce N0CTaB IEHTaTa TOYHO HaZl BEXAWTE. PeryaupaiiTe no3nuysTa Ha pEMbLMTE, Pa3n0/IOXEHY B F0PHaTa YaCT Ha [N1aBaTa, KaTo U3N0/136aTe NPEABUCHNTE OTBOPH.

4.2.3 PETYJIMPAHE HA PACTOSIHMETO MEXZY JIULLETO W OUITHPA (dur. B-3 - crpanuua 65)

Pasxnaberte BbHLIHUTE Perynatopu 1 nTb3HETE HaNpe/ A Hasaj, A0KaTo J0CTUTHETE Xe/aHata No3uuus, Cie/ T0Ba 3aTErHeTe 0THOBO.

4.2.4 PETY/MPAHE HA HAKJTAHSIHETO (Gur. B-4 - cTpanuuia 65)

/5eanoTo HakNaHAHe Ha KackaTa e TOB, KbAETO 04TE Ca NEPMEHANKYAPH Ha NOBLPXHOCTTA HA GWATBPA. 32 Aa Ce PEry/IMpa brb/TbT Ha BU3yanu3aLvs, pasxniabere PeryaatopuTe ot ABETe CTPaHy Ha KackaTa i 3a4aiiTe XeNaHoTo
HaKNaHSHE Ha Kackara, Kato MPOMEHWTE NO3MLMATA HA KOMIOHEHTA (BUKTE CHUMKaTa).

5. YNOTPEBA

Kackara Tpsi0Ba 4a ce M3N0/138a BUHATK M CaMO 3 3alLITA HA JIMLIETO U 0YWITE NO BPEME Ha 3aBapsiBaHe ¢ nasep. KackaTa TpAbBa a ce HOCK M NO3VLWIOHMP NPABILIIHO N0 BDEME Ha 3aBapsBaHE, 33 /1a CE FapaHTVpa NOAXOASLLA 3alLTa.
3a aetaitnm 0THOCHO HacTpoiikwTe Ha ADF, M0, KOHCYNTUDAIATE KOHKPETHATa AOKYMEHTaLWA.

Cnea ynoTpeba i BLB BCHUKY CRyYav NPEAV A C& CbXPaHM B kpast Ha paboTata, kackata TpbBa Aa Gbae npoBepeHa, 3a 4a Ce NPOBEPY HeifHaTa LANOCT Y Aa Ce OTCTPAHST BCHYKM Kankyi PAsToneH MeTas Bbpxy Npo3payHata npeaHa 3aluyTa,
KouTO BUXa MOr/Iv 1 HaManSIT EPEKTUBHOCTTA Ha BIDX/IaHe Ha Camusl GuaTbp. Kackara TpsbBsa Aa ce CbXpaHsiBa Mo TakbB HauMH, Y€ J1a e NPeAoTBpaT T8 1 NPETbPNY AedopMaLyM Ha PA3MEPa WM CHYNBAHE Ha 3ALLMTHVA BU3yaneH GUATHp.

6. MOAJPBXKA U NOYUCTBAHE

- CMeHere batepusiTa, KOraTo MHAVKATopLT Ha GatepusTa Ha Aucnnes Mura.

+ CMeHeTe NP03payHuTe BLHLIY/BLTPELHN 3aLUATU Ha GMATBPA B CAYYail HA CuynBaHIS, APACKOTUH W/W AehopMaLy,

+ MoumcTBaiiTe PeAOBHO YCTPOICTBOTO C MeKa Kbpna, SIEKO HanoeHa ¢ HeYTPaeH CanyH 1 BoAa (He U3NMBaiiTe NPOAYKTa AUPEKTHO BLXY dWATPa um Bbpxy ADF).

+ poBepsBaiite peAOBHO AaNM CONAPHATE KIETKW (K0 Ca HANIHY) 1 CEH3OPHTE HE Ca 3aTbMHEHM WU OKDWUTH ChC 3aMbPCABAHMS, ako Ma TakvBa, BHUMATESIHO Y NOYCTETE C MeKa KbpMa, EBEHTYa/HO JIEKO HanoeHa ¢ BoJa v canyH (He
U3AMBAVATE NPOAYKTA AMPEKTHO BbPXY dvnTbpa wam Bbpxy ADF).

+ 3a ie3uHdexuys TpsibBa Aa Ce UMa NPEABHA, Y PA3NMIHVTE 3aMbPCHTENM LE V3UCKBAT PA3AMYHY BUZI0BE NOAXOA U AesuHdekTanTy. KaTo 0buto npasino Univet npenopbusa: Aa ce u3bsrsa ynotpebara Ha AE3MHGEKTAHTH, ChAbpXaLLM
KOX0N / aMOHAK / BeH3/KOHVEB XNOPUA / X0p / BEH3EH / HATPUEB XuNOXAOPUT / PasTBOPUTENN / KUCE/MHHY UM /IKa/Hy pasTBOpy. 3n0N13BaiiTe HeyTpaneH canyH 1 u3bArBaiiTe BCAkakbB Big abpasusHa nacta. Cniea noyncTeane ce
NIOTPYXETE 32 OTCTPHABAHE Ha CanyHa ¢ Meka Kbpna, Hanoea ¢ Bojia (He 3NMBAIATE TEYHOCTY AUPEKTHO BbPXY NPOAYKTa).

1.TIPOBJIEM 1 PELLIEHUA

o Bpeme Ha paboTa Ha KackaTa, MoraT A Bb3HUKHAT YECTO CPewLiaHi npobaemy, U3BPOEHH TYK CbC ChOTBETHWTE 3ALUMUTHY CPEACTBA:

. l]lmm,pm HE NOTBMHSIBA M NPEACTaBA HECTAOUHOCT B NPEXOAA OT CBET/0 KbM ThbMHO CbCTOAHME v 06paTHo. Bb3MOXHO CPeACTBO 3a 3allyTa: CEH30PUTE Ca 3aMbPCEHM (N0YCTETE NOBLPXHOCTTA Ha CEH3OPHTE); /W MPOBEPETE Aa
batepuaTa e 40CTATbYHO 3aPE/IEHa 1 Ko & HEODXOAVMO, § CMEHETE; UM NPOBEPETE 3/AAZEHOTO HUBO HA YYBCTBUTE/HOCT.

- basHo npesKsioyBaHe. Bb3MOXHO petueHve: TeMnepaTypata Ha dyHKUMOHVPaHE € TBbPAE HUCKA (BUXTE CLOTBETHWSA paszaen)

+ Jlowa BuAvMOCT. Bb3MOXHO pellieHve: BbHLIHATA 3aLLMTa W/inK BBTPELIHaTa 3aluTa Ha GuATbpa U/uam Ha naseprus duntbp u/unn Ha duntbpa ADF ca 3aMbPCEHU WM NOBPEAEHM (NOYMCTETE 3aMBPCEHUTE KOMIOHEHTY 1 NOAMEHETE
NIOBPEAEHVITE); WM HSIMA J0CTATBYHO CBET/IMHA B OKO/IHATA CPeAa (0CUTYPETE M0-CUAIHO OCBET/IEHNE HA 3a06vKkansuiaTa CPeza); UM HOMEPET Ha CTENEHYBaHE Ha CKanata He e 3a4a/ieH NPasiHo (130epeTe NpasiHaTa CTOMHOCT).

(GvMBO, KOIATO YKa3Ba Pasae/HO ChOUPAHE Ha BEKTPUYECKO v ENEKTPOHHO 060py/1BaHE. [ToTPEOUTENST Ma 33/Tb/KEHVETO 21 He

A BHUMAHME: aKo Heu3npaBHoCTUTE, 0MucaHK Mo-Tope, He MoraT Aia Gbaar oTcTpakeHH,
W3XBbP/IA T0BA 000PY/BAHE KaTO CMECEHN TBBP/AY BUTOBY 0TNAIbLK, A 1a CE 0GBPHE KbM 0TOPU3UPaHM LIEHTPOBE 33 ChopaHe

He3ahaBHO NPEKPATETe M3N0/I3BAHETO Ha KACKaTa U CE CBLPXETE C MPOU3BOVTENS. —
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Laserova svareci helma s automatickym stmivacim filtrem.

Technickeé referenni normy: Informacni pozndmka na zékladg nafizeni (EU) 2016/425 o osobnich ochrannych prostiedcich. EN166:2001, EN175:1997, EN207:2017, EN IS0 16321-2:2021
Vyrobce: Univet s.r.l. - Via G. Prati 87, 25086 Rezzato (BS) - ITALY - www.univetit - info@univet.it

Osobni ochranné prostiedky Univet S.r.l. jsou certifikovany: ECS GmbH - Notified Body 1883 - Obere BahnstraBe 74 - 73431 Aalen - GERMANY

http://docs.univet.it predstavuje adresu webové stranky, na které Ize ziskat EU prohlaSent o shodg.

NAVOD K POUZITE
Poznémka: V nasledujicim textu budou pojmy ,helma" oznacovat laserovou svéeci helmu s automatickym stmivacim filtrem, ,ADF* automaticky stmivaci filtr a filtr" ochranny filtr proti laserovému zafeni.
1. OBECNA BEZPECNOST PRI POUZIVANI HELMY

Obsluha musi byt dostatecné poucena o bezpetném pouzivani svarovaciho pfistroje a informovana o rizicich spojenych s laserovym svarovanim, o pfislu$nych ochrannych opatfenich a nouzovych postupech.

+ P¥i svafovani miize vyzafované svételnd zéeni poskodit ot a zplisobit popdleniny kiiZe: kromé toho mohou pfi svafovéni vznikat jiskry a kapky roztaveného kovu vystielované do viech smérd. Proto je nutné pouzivat ochrannou helmu, aby nedoslo k
vaznému fyzickému zranéni.

+ Pravidelné kontrolujte stav helmy, ADF a filtru.

+ Pred kazdym pouzitim zkontrolujte, zda jsou filtry a priihledné kryty sprévné umistény.

+ Helmu udrzujte mimo dosah plament.

+ Helma se nesmi priblizit ke svarovacimu prostoru.

+ V pripadg dlouhodobého svarovan je treba helmu ¢as od ¢asu zkontrolovat, zda nedoglo k jeji deformaci nebo poskozeni.

+ U 2vI43t& citlivych osob mohou materidly, které se dostanou do kontaktu s kiizi, vvolat alergické reakce.

+ Tato helma s automatickym stmivacim filtrem je schvélena pro ochranu obliceje a ot pied laserovym zdfenim a ultrafialovym a infracervenym zétenim spojenym s laserovym svarovanim.

+ Nevyméfiujte 4sti helmy za jiné neZ ty, kieré jsou uvedeny v tomto névodu, v opaGném pripadé mize dojit k ohroZeni zdravi obsluhy.

+ Pokud helma neztmavne nebo se vyskytnou problémy, viz kapitola PROBLEMY A OPRAVY. Pokud problém pretrvava, okamité prestarite helmu pouzivat a kontaktujte svého nadrizeného nebo wyrobce.

+ Neponofujte ADF do vody ani jinych kapalin; k ¢isténi nepouzivejte rozpoustédla.

+ Chraiite filtr automatického stmivani, prihledné kryty a filtr laserového zéteni pred kontaktem s kapalinami a ne€istotami.

+ SADF nemanipulujte ani jej neotvirejte.

+ Nikdy nepouzivejte helmu bez priihlednych chranici a filtri.

+ Zkontrolujte kompatibilitu symboli odolnosti proti ndrazu. Pokud nejsou symboly oznaceni spolecné, musi se pouzit nejnizsi tiroveri ochrany v sadg.

+ Chranice oti pred vysokorychlostnimi Gasticemi, které se nosi pres standardni bryle na predpis, mohou prendSet nérazy, a tim vytvaret nebezpedi pro uZivatele.

+ NepouZivejte jiné néhradnf dily nez originéini dily Univet. Neautorizované ipravy a wiména neorigindlnich dili vedou ke ztraté zéruky a vystavuif obsluhu riziku zranéni. ,

+ Doporuujeme pouzivat helmu, ADF a ochranné filtry po dobu maximaing 5 let. Zivotnost téchto predmétd zavisf na rliznych faktorech, jako je cetnost pouzivani, ¢isténi, skladovani a tdrzba. Casto kontrolujte a v piipadé poskozeni vyméite.

VAROVANI

Aby byla zajisténa bezpecnost uZivatele a spréavna funkce laserové svarecské helmy s automatickym stmivacim filtrem, prectéte si pozorné tento ndvod a pred zahdjenim préce se poradte s kvalifikovanym instruktorem nebo nadrizenym.
Nepouziti ochrannych desek miize predstavovat bezpetnostni riziko nebo zpiisobit neopravitelné poskozeni samo stmivaciho filtru.

1.1 SPECIFIKACE OCHRANNEHO FILTRU PROTI LASEROVEMU ZARENI:

Uzivatel je zodpovédny za to, Ze filtr pro ochranu ot pred laserovym zafenim je vhodny pro pouzivany laserovy zdroj:

Nepouzivani ochrany o&i nebo vybér nevhodného ochranného prostredku miize vést ke zranéni nebo oslepnuti.

Tato zafizeni nejsou urGena k ochrané o¢i pred dmysingm, trvalym nebo opakovanym pfimym vystavenim laserovému paprsku, ale jsou uréena k ochrané pited nahodnym, kratkodobym vystavenim rozptylenému a difiizné odrazenému laserovému
svétlu. Mezni hodnoty i zkousky odolnosti jsou navic zalozeny na maximalni dobé expozice 5 sekund. Ochrannd zafizeni Univet jsou oznacena rozsahem vinové délky, pri které je ochrana poskytovana, a prislusnym stupném ochrany v souladu s
evropskou normou EN 207:2009.

Uzivatel musi dodrzovat nésledujicf pokyny:

+ Vhodné vybaveni na ochranu oéf pro pouzivany laserovy zdroj si vyzadejte od pracovnika odpovédného za bezpetnost laserd.

- Zkontrolujte oznaceni na zafizeni na ochranu oG ujistéte se, Ze specifikace vytisténé na zafizeni, pokud jde o vinové délky a drovné ochrany, jsou vhodné pro pouzivany laserovy zdroj.

+ Zkontrolujte specifikace propustnosti svétla pro filtr uvedené v prilozeném datovém listu. V pripadé prostiedkii na ochranu oéi s nizkou propustnosti (méné nez 20 %) zvyste osvétleni pracoviste.

- VSechny osoby pracujici v oblastech, kde hrozi nebezpeci vystaveni laserovému zéteni, musi nosit ochranné bryle proti laserovému zafeni.

- Nebezpeti mohou zpiisobit také nahodné odrazy laserového paprsku, napr. v diisledku odrazivych éésti (véetné ochrannych pomiicek pro oéi) nebo ndklonu ¢i nedokonalého nastaveni optickych soucdsti.

- Ochranny prostredek na oci poskytuje omezenou ochranu proti riziku nérazu a neni ani neproniknutelny, ani nerozbitny: nemél by se proto pouzivat k ochrané proti riziku nérazu nebo kontaktu s nebezpecnymi kapalinami.

+ I kdyz mate spravné ochranné bryle, nikdy se nedivejte pfimo do laserového paprsku.

- Pokud dojde k poskozeni laserovym paprskem, okamZité vyméiite ochranné bryle.

- Neékteré barevné filtry mohou zménit vnimani barev: ujistéte se, e pouZity filtr nezhorSuje rozpozndvani vystraznych svétel nebo signal.

- NepouZivejte tento prostiedek na ochranu ot pri fizeni vozidla, rekreacnich nebo sportovnich aktivitach ani pfi jinych Ginnostech, nez pro které je urcen.

- Neméite ani neodstrafiujte zadné soucasti zarizeni na ochranu ocf.

+ Tyto pokyny uchovavejte spolecné s ochrannym zafizenim.

- Technické informace a vykonnost ochranného prostfedku na o6, ktery vlastnite, naleznete v technickém listu.

Norma EN207 vyZaduje, aby filtr vydrzel ozéfeni s predem definovanou trovni energie/hustotou vkonu bez ztréty ochrany: ozafeni se sklddd z jednoho 5 sekundového impulsu u laserdi s kontinudlni vinou nebo 50 pulsti nebo 5 sekund u pulsnich
laserd. Filtry, které spliiujf tyto pozadavky, jsou oznaceny stupném ochrany LB pro vinové délky, pfi kterych je ochrana poskytovéna, jako v nasledujicim prikladu:

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: Vinova délka (nebo rozsah vinovych délek) v nm, pfi které je ochrana poskytovana

D: Provozni rezim laseru [D: kontinualni vina - I: pulzni - R: Obff impulsy - M: impulsy ve spojeném rezimu]

LB6: Cislo odstupriovani (stupefi ochrany)

U: Identifikator vyrobce (Univet)

S: Symbol mechanické pevnosti

CE: Soulad s nafizenim (EU) 2016/42

Abyste pochopili vykonnost vyrobku, podivejte se na tabulku, kterd vyjaduje Gisla stupnice jako funkei energie/hustoty vykonu pouZitého pii zkouskéch pimého zafeni osobniho ochranného prostiedku ( [*] strana 64).

2.VOD A OBECNY POPIS

Helma se sklddd z filtru ADF, laserového filtru a priihledného vnéjsiho a vnitfniho Stitu. Helma je navrzena tak, aby zajistila spravnou ochranu ot pfi laserovém svarovani a zaroven poskytovala pohodli piii pouzivani a ochranu pred laserovym
zafenim a ultrafialovym a infracervenym zéfenim souvisejicim s laserovym svarovanim.

3. TECHNICKE UDAJE

3.1 TECHNICKE SPECIFIKACE ADF

Podrobnosti o technickych specifikacich ADF naleznete v konkrétni dokumentaci.

3.2 OINACENI

3.2.1 OZNAGENI NA FILTRU ADF

Oznaten na filtru se sklddd z fady symbol, jejichZ vyznam je uveden v nasledujicim prikladu: 16321 U W3 / 4-8 / 9-13 V2 CE

Giselna norma prévnich piedpist, na které se Zadost o certifikaci odkazuje 16321
Symbol vyrobce U
Gislo stupnice v jasném stavu 3
Cislo stupnice v nejméné tmavém stavu 4-8
Gislo stupnice v nejtmaviim stavu 9-13
Trida uhlové zavislosti Cinitele propustnosti svétla V2
Inateni ES CE

3.2.2 OINACENI NA HELME
Oznateni na vnitfni predni spodni ¢asti helmy se sklddd z fady symbolii s ndsledujicim vyznamem: U EN175 F 500g CE

Symbol vyrobce U
Ciselna norma prévnich predpisi, na které se Zadost o certifikaci odkazuje ENT75
Mechanickd odolnost: néraz stfedni energie F
Hmotnost 500g
Inaceni ES &

3.2.3 OZNACGENI NA PROHLEDNE VNEIST OCHRANE
Oznateni na prihledné vnéjsi ochrané se sklddd z fady symboldi s ndsledujicim vyznamem: U FT GE

Symbol vyrobce U
Mechanicka odolnost: naraz s nizkou energii T
Inateni ES CE

VAROVANI: Pokud za pismenem pro ochranu proti vysokorychlostnim ésticim vyznagenym na helmé a ochrannych poltéicich nendsleduje pismeno T, pak by se chrénit o&i mél pouZivat pouze proti vysokorychlostnim
Gasticim pri pokojové teploté.

4.POPIS

4.1 SESTAVA HELMY A HLAVNI SOUGASTI (obr. A - strana 65)

4.2 NASTAVENI HELMY
4.2.1 NASTAVENi OBVODOVEHO PASKU (obr. B-1 - strana 65)
Helma musf byt nastavena tak, aby pfi svafovanf ti¢inné chranila o a oblicej. Polohu nahlavniho pasku Ize ruéné nastavit tak, aby se dokonale prizpisobil velikosti hlavy. Stisknutim a otogenim knofliku si pasek prizpiisobite své hlavé.

4.2.2 NASTAVENI VYSKY OBVODOVEHO PASKU (obr. B-2 - strana 65)
VySku pasku Ize nastavit tak, aby byl umistén tésné nad obotim. Upravte polohu popruhil na horni €sti hlavy pomoci pripravenych otvoril.

4.2.3 NASTAVENI VZDALENOSTI MEZI OBLIGEJEM A FILTREM (obr. B-3 - strana 65)
Uvolnéte vnéjsi knofliky a posuiite je dopiedu nebo dozadu do pozadované polohy, poté je utahnéte.

4.2.4 NASTAVENI SKLONU (obr. B-4 - strana 65)
Idedini dhel helmy je takovy, kdy jsou oci kolmé k povrchu filtru. Cheete-li nastavit tihel pohledu, povalte knofliky na obou strandch helmy a zménou polohy soutdsti nastavte pozadovany tihel helmy (viz obrézek).

5. POUZIVANI

Pri laserovém svafovani se musi vzdy pouZivat pouze helma k ochrané obliceje a oci. Aby byla zajiSténa dostatecna ochrana, musf byt helma béhem svarovani spravné nasazena a umisténa. Podrobnosti o nastaveni ADF naleznete v konkrétni
dokumentaci.

Po pouziti a v kazdém pripadé pied odlozenim na konci prace je tieba helmu zkontrolovat, aby se ovéfila jeji neporusenost a odstranily se pripadné kapky roztaveného kovu z prihledné predni ochrany, které by mohly sniit vizudlni vykon
samotného filtru. Helma musf byt skladovana tak, aby nedoslo k jeji rozmérové deformaci nebo k poruseni ochranného vizudlniho filtru.

6. UDRZBA A CISTENI

- Vyméite baterii, kdyZ na displeji blika indikator baterie.

« Vyméiite vngj$i/prihledné vnitini kryty filtru, pokud jsou rozbité, poskrabané a/nebo deformované.

- Pristroj pravidelng cistéte mékkym hadiikem mirné navihcenym jemnym mydlem a vodou (nelijte pipravek pfimo na filtr nebo ADF).

- Beiné kontrolujte, zda nejsou solarni clanky (pokud jsou pitomny) a senzory zakryté nebo pokryté negistotami, a pokud ano, jemné je ocistéte mekkym hadiikem, pfipadng mirné namogenym v mydle a vodg (nelijte vyrobek pfimo na filtr nebo ADF).

- Pri dezinfekci je tieba vzit v tivahu, Ze rizné kontaminanty vyZaduj riizné pristupy a dezinfekéni prostiedky. Obecné spolecnost Univet doporutuje: nepouzivat Zadné dezinfekéni prostiedky obsahujici alkohol / amoniak / chlorid benzalkonia /
chlor / benzen / chlornan sodny / rozpoustédla / kyselé nebo alkalické roztoky. PouZivejte neutrain mydio a vhnéte se jakymkoli abrazivnim pastam. Po gisténi odstraiite mydlo mékkym hadiikem namotenym ve vodé (nelijte tekutiny pimo na vyrobek).

7. PROBLEMY A NAPRAVNA OPATRENI

Behem provozu helmy mohou nastat bézné problémy, které jsou zde uvedeny spolu s jejich feSenim:

+ Filtr bud' neztmavne, nebo vykazuje nestabilitu pfi prechodu ze svétla do tmy a naopak. Mozna naprava: snimace jsou znegisténé (vycistéte povrch snimace); nebo zk
zkontrolujte nastavenou trove citlivosti.

+ Pomalé prepindni. MoZnd nprava: pifliS nizké provozni teplota (viz pfislusnd cast).

- Spatnd viditelnost. Moznd naprava: vnéjsi ochrana a/nebo vnitfni ochrana filtru a/nebo laserovy filtr a/nebo filtr ADF jsou znecisténé nebo poskozené (vyCistéte znetisténé soucdsti a vymeiite poSkozené); nebo v okoli neni dostatek svétla

(zajistéte vice svétla v okoli): nebo neni spravné nastaveno Eislo odstupriovani (zvolte spravnou hodnotu).

lite, zda je baterie d ¢né nabitd, a pripadné ji vyméite: nebo

Symbol oznacujici oddéleny shér elektrickych a elektronickych zafizeni. Uzivatel je povinen nelikvidovat toto zafizenf jako

A VAROVANI: Pokud se vje popsan zdvady nepodafi odstranit,
smésny pevny komunaini odpad, ale odevzdat jej do autorizovanych shémych stredisek.

helmu okamZité prestaiite pouzivat a kontaktujte vyrobce. —
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Hijelm til lasersvejsning med automatisk marklaegningsfilter.

Tekniske referencestandarder: Informationsdokument baseret pa forordning (EU) 2016/425 vedrerende personlige vaernemidler (PV). EN166:2001, EN175:1997, EN207:2017, EN IS0 16321-2:2021
Fabrikant: Univet s.r.l. - Via G. Prati 87, 25086 Rezzato (BS) - ITALY - www.univet.it - info@univet.it

PV fra Univet S.r.l. er certificeret af: ECS GmbH - Notified Body 1883 - Obere BahnstraBe 74 - 73431 Aalen - GERMANY

http://docs.univet.it er adressen p den hjemmeside, hvor EU-overensstemmelseserklzringen kan hentes.

BRUGERVEJLEDNING

Bemzerk: | den folgende tekst anvendes udtrykkene “hijelm” til at betegne hielmen til lasersvejsning med automatisk markleegningsfilter, “ADF” for at betegne det automatiske markleegningsfilter og “filter” for at betegne laserstralebeskyttelsesfilteret.

1. GENEREL SIKKERHED FOR BRUG AF HIELMEN

Operatgren skal vare tilstraekkeligt uddannet i sikker brug af svejseapparatet og informeret om risiciene forbundet med lasersvejseprocedurer, de relative beskyttelsesforanstaltninger og nadprocedurer.

+ Under svejsning kan den udsendte lysstraling beskadige gjnene og fordrsage forbreendinger af huden; desuden kan svejsning producere gnister og draber af smeltet metal, der flyver i alle retninger. Det er derfor nadvendigt at bruge en sikkerhed
shjelm for at undg? alvorlige fysiske skader.

- Kontroller regelmessigt tilstanden af hjelmen, ADF'et og filteret.

+ Far hver brug kontrolleres den korrekte placering af filtrene og de gennemsigtige beskyttelser, som skal anbringes korrekt i den tiltzenkte position.

+ Hold hjelmen vaek fra flammer.

+ Hielmen mé ikke bringes for tzet pé svejseomradet.

- [tilfelde af langvarig svejsning ber hjelmen kontrolleres fra tid til anden for at kontrollere for eventuelle deformationer eller forringelser.

+ For seerligt folsomme personer kan materialer, der kommer i kontakt med huden, forarsage allergiske reaktioner.

+ Denne hjelm med filter til automatisk morkieegning er godkendt til ansigts- og ojenbeskyttelse mod laserstraling og den ultraviolette og infrarade stréling forbundet med lasersvejsning.

- Udskift ikke dele af hjelmen med andre end dem, der er specificeret i denne vejledning. Manglende overholdelse af dette kan udgare en risiko for operatarens helbred.

+ Huis hielmen ikke bliver markere eller har funktionsfejl, se kapitiet PROBLEMER OG LOSNINGER. Hvis problemet fortszetter, skal du straks stoppe med at bruge hielmen og kontakte din leder eller producenten.

- Nedsznk ikke ADF'et i vand eller andre vaesker. Brug ikke oplasningsmidler til renggring.

+ Beskyt det automatiske morkleegningsfilter, de gennemsigtige skeerme og laserstralingsfilteret mod kontakt med vaesker og snavs.

- ADFet md ikke manipuleres eller abnes.

+ Brug aldrig hjelmen uden de gennemsigtige skaerme og filtrene.

+ Tjek kompatibilitet pa symbolerne for slagfasthed. Hvis merkningssymbolerne ikke er feelles, skal seettets laveste beskyttelsesniveau anvendes.

+ Djenbeskyttere mod hojhastighedspartikler baret over standardbriller kan overfore stad og derved skabe farer for beereren,

- Brug ikke andre reservedele end originale reservedele fra Univet. Uautoriserede andringer og udskiftning af ikke-originale dele gar garantien ugyldig og udstter operataren for risikoen for personskade.

+ Vianbefaler at bruge hjelmen, ADF'et og beskyttelsesfiltrene i en periode pé hejst 5 &r. Levetiden for disse genstande afhzenger af forskellige faktorer, sasom hyppigheden af brug, rengaring, opbevaring og vedligeholdelse. Det anbefales at efterse og
udskifte hyppigt, hvis der er tegn pa beskadigelse.

SIKKERHEDSFORANSTALTNINGER

For at beskytte din sikkerhed og for at sikre, at hjelmen med automatisk markleegningsfilter til lasersvejsning fungerer korrekt, bedes du leese disse instruktioner omhyggeligt og rédfare dig med en kvalificeret instruktor eller
tilsynsforende, for du pabegynder arbejdet. Manglende brug af beskyttelsespladerne kan udgare en sikkerhedsrisiko eller forarsage uoprettelig skade pé det automatiske marklaegningsfilter.

1.1 SPECIFIKATIONER FOR LASERSTRALEBESKYTTELSESFILTERET:

Det er brugerens ansvar at sikre, at laserstralebeskyttelsesfilteret er passende til den laserkilde, der anvendes:

manglende brug af gjenvaern eller valg af forkert gjenveern kan resultere i skader eller blindhed.

Disse enheder er ikke designet til at beskytte gjnene mod forsztlig, vedvarende eller gentagen direkte eksponering for laserstraler, men er designet til at beskytte mod utilsigtet og kortvarig eksponering for spredt refleksion og spredning af
laserlys. Desuden er bade greenseveerdierne og modstandstesten baseret pa en maksimal eksponeringstid pé 5 sekunder. Beskyttelsesanordningerne fra Univet er market med det bolgelzengdeomrade, som beskyttelsen er tilvejebragt for, og den
relative grad af beskyttelse i overensstemmelse med europzisk standard EN 207:2009.

Brugeren skal overholde folgende instruktioner:

- Se de geeldende regler med henvisning til den lasersikkerhedsansvarlige for valg af passende gjenveern til den laserkilde, der er i brug.

+ Kontrollere meerkningen pa gjenvaernet: sarg for, at specifikationerne trykt p enheden med hensyn til bolgelngder og beskyttelsesniveauer er egnede til den laserkilde, der bruges.

- Kontrollere lystransmissionsspecifikationerne for filteret, som er beskrevet i det vedhzeftede datablad. | tilfzzlde af gjenveern med lav transmission (mindre end 20 %), skal arbejdsstationens belysning ages.

+ Djenveern mod laserstraling skal beres af alle, der arbejder i omrader, hvor der er fare for udseettelse for laserstraling.

- Faren kan ogsé veere fordrsaget af utilsigtede refleksioner af laserstralen, f.eks. pa grund af reflekterende dele (inklusive ajenvaeene) eller heeldning eller ufuldkommen justering af de optiske komponenter.

+ Djenvaernet giver begraenset beskyttelse mod risikoen for stod og er hverken uigennemtrzengelig eller ubrydelig: Det ma derfor ikke bruges til beskyttelse mod risiko for stad eller kontakt med farlige vaesker.

- Selv med korrekt gjenveern, mé man aldrig kigge direkte ind i en laserstrale.

- Udskift gjenvaernet med det samme, hvis det bliver beskadiget af en laserstrale.

- Nogle farvede filtre kan zendre opfattelsen af farverne: sgrg for, at det anvendte filter ikke kompromitterer genkendelsen af advarselslamper eller advarselssignaler.

+ Brug ikke dette ejenvaern, mens du kerer bil, udfarer rekreative aktiviteter eller sportsaktiviteter, eller til andre aktiviteter end de forudsete.

- Der mé ikke ndres eller fiernes nogen komponent i gjenveernet.

- Opbevar denne vejledning sammen med beskyttelsesanordningen.

- Se det tekniske datablad for teknisk information og ydeevne for dit gjenvaern.

EN207-standarden krever, at filteret kan modsta bestraling med foruddefinerede energiniveauer / effekttaethed uden tab af beskyttelse: Bestralingen bestr af en impuls, der varer 5 sekunder for kontinuerlige bolgelasere, eller 50 impulser eller
5 sekunder for impulslasersvejsning. Filtre, der opfylder disse krav, er meerket med beskyttelsesgraden LB i forhold til de belgeleengder, hvor der ydes beskyttelse, som i folgende eksempel:

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: Bolgelengde (eller bolgelzngdeomréde) i nm, hvor der ydes beskyttelse

D: Laserens funktion [D: kontinuerlig bolge - I: impuls - R: Q-koblet laser - M: koblede impulser]

LB6: Gradueringsnummer (beskyttelsesniveau)

U: Producent-id (Univet)

S: Symbol pa mekanisk styrke

CE: Overholdelse af forordning (EU) 2016/425

For at forstd produktets ydeevne — Se venligst tabellen, der udtrykker skalatallene som en funktion af den energi/effektteethed, der bruges under de direkte bestralingstest af PV'et ( [*] side 64).

2. INDLEDNING OG GENEREL BESKRIVELSE

Hjelmen bestar af ADF-filteret, laserfilteret og de interne og eksterne gennemsigtige skeerme. Hjelmen er designet til at sikre korrekt gjenbeskyttelse under lasersvejsning, samtidig med at den giver komfort og beskyttelse mod laserstréling
og den ultraviolette og infrarade straling, der er forbundet med lasersvejsning.

3. TEKNISKE SPECIFIKATIONER

3.1 TEKNISKE SPECIFIKATIONER FOR ADF

For detalier om ADFets tekniske specifikationer, se venligst den specifikke dokumentation.

3.2 MARKNINGER

3.2.1 MARKNING PA ADF-FILTERET

Meerkningen vist pa filteret bestar af en rekke symboler med betydningen som i folgende eksempel: 16321 U W3 / 4-8 / 9-13 V2 CE

Numerisk standard for den lovgivning, der henvises til for certificeringsanmodningen 16321
Fabrikantens symbol U
Skalanummer i klar tilstand 3
Skalanummer i den mindst merke tilstand 4-8
Skalanummer i den mgrkeste tilstand 9-13
Klasse for vinkelafhangighed af lystransmissionen V2
CE-markning CE

3.2.2 MARKNING PA HJELMEN

Merkningen forrest pd hjelmen i det indvendige nederste omrade bestar af en raekke symboler med falgende betydning: U EN175 F 500g CE
Fabrikantens symbol U
Numerisk standard for den lovgivning, der henvises til for certificeringsanmodningen EN175
Mekanisk styrke: mellem energipavirkning F
Vgt 500g
CE-markning CE

3.2.3 MARKNING PA DEN UDVENDIGE GENNEMSIGTIGE SK/£RM
Merkningen pa den gennemsigtige ydre skeerm bestar af en raekke symboler med folgende betydning: U FT CE

Fabrikantens symbol U
Mekanisk styrke: lav energipévirkning T
CE-merkning CE

0BS.: Hvis bogstavet for beskyttelse mod hejhastighedspartikler markeret pa hjelmen og beskyttelsespladerne ikke efterfglges af bogstavet T, bar gjenvarnet kun bruges mod hgjhastighedspartikler ved stuetemperatur.

4. BESKRIVELSE
4.1 HIELMEN 0G HOVEDKOMPONENTERNE (Fig. A - side 65)

4.2 JUSTERING AF HIELMEN
4.2.1 JUSTERING AF REMMEN (Fig. B-1 - side 65)
Hjelmen skal justeres for effektivt at beskytte dine gjne og ansigt under svejsning. Remmens position kan justeres manuelt, s& den passer perfekt til hovedets starrelse. Tryk og drej knoppen, s& remmen passer til hovedet.

4.2.2 JUSTERING AF REMMENS HOIDE (Fig. B-2 - side 65)
Hojden kan justeres, s& remmen sidder lige over gjenbrynene. Juster stropperne pé toppen af hovedet ved hjlp af de medfalgende huller.

4.2.3 JUSTERING AF AFSTANDEN MED ANSIGT OG FILTER (Fig. B-3 - side 65)
Lasn de ydre knopper og skub frem eller tilbage, indtil den anskede position er opndet, og stram derefter igen.

4.2.4 JUSTERING AF HALDNINGEN (Fig. B-4 - side 65)
Den ideelle vinkel pa hjelmen er den, hvor gjnene er vinkelrette med filterets overflade. For at justere synsvinklen skal du losne knopperne pé begge sider af hjelmen og indstille den anskede vinkel pa hielmen ved at endre delens position (se billede).

5. BRUG

Hjelmen skal altid og kun bruges til at beskytte ansigt og ojne under lasersvejsning. Hjelmen skal beeres og veere sat korrekt pa under svejsning for at sikre tilstreekkelig beskyttelse. For detaljer om ADF'ets indstilling, se venligst den
specifikke dokumentation.

Efter brug og under alle omstzndigheder for hjelmen lzegges vaek efter endt arbejde, skal den kontrolleres for at verificere dens integritet og for at eliminere eventuelle dréber af smeltet metal pa den gennemsigtige forreste skeerm, hvilket
kan reducere den visuelle ydeevne af selve filteret. Hjelmen skal opbevares pa en sadan made, at den ikke kan blive deformeret og s& det beskyttende visuelle filter ikke knzekker.

6. VEDLIGEHOLDELSE OG RENGORING

- Udskift batteriet, nér batteriindikatoren pa displayet blinker.

- Udskift filterets gennemsigtige udvendige/indvendige skeerme, hvis der er tegn pa brud, revner og/eller deformationer.

+ Rengor regelmessigt hjelmen med en bled klud let fugtet med vand og neutral szbe (haeld ikke produktet direkte pa filteret eller ADF'et).

- Kontroller regelmassigt, at solcellerne (hvis de er til stede) og sensorerne ikke er tilsloret eller deekket af snavs. Hvis de er, skal de rengores skansomt med en blad kiud, eventuelt let gennemveedet med vand og sabe (hald ikke produktet
direkte pa filteret eller pd ADFet).

+ Til desinfektion skal det tages i betragtning, at forskellige forurenende stoffer kraver forskellige typer tilgange og desinfektionsmidler. Som en generel regel foreslar Univet, at undga at bruge desinfektionsmidler, der indeholder alkohol /
ammoniak / benzalkoniumchlorid / klor / benzen / natriumhypochlorit / oplasningsmidler / sure eller alkaliske oplasninger. Brug en mild s&ebe og undgé enhver form for slibende pasta. Efter renggring skal du serge for at fierne s&ben med
en blod klud veedet i vand (hald ikke vaeske direkte pa produktet).

7. PROBLEMER 0G LOSNINGER

Under brug af hjelmen kan der opsta almindelige problemer, som er angivet her sammen med de relative lasninger:

- Filteret bliver ikke morkere eller har en ustabil overgang fra lys til mork og omvendt. Mulig afhjzelpning: sensorerne er snavsede (rens overfladen af sensorerne); eller kontroller, at batteriet er tilstraekkeligt opladet, og udskift det om
nadvendigt; eller kontroller det indstillede folsomhedsniveau

+ Langsomt skift. Mulig afhjeelpning: driftstemperaturen er for lav (se det relevante afsnit)

+ Ringe synlighed. Mulig afhjzelpning: den udvendige skeerm og/eller filterets indvendige skeerm og/eller laserfilteret og/eller ADF-filteret er snavsede eller beskadigede (rengar de snavsede komponenter og udskift de beskadigede): eller der
er ikke nok lys i det omgivende miljo (sorg for at oplyse det omgivende miljo mere): eller skalaens gradueringsnummer er ikke indstillet korrekt (veelg den korrekte veerdi).

A 0BS.: hvis de ovenfor beskrevne fejl ikke kan loses, skal du straks
stoppe med at bruge hjelmen og kontakte producenten. —

Symbol, der angiver separat indsamling af elektrisk og elektronisk udstyr. Brugeren er forpligtet til ikke at bortskaffe
dette udstyr som blandet fast kommunalt affald, men at kontakte autoriserede indsamlingscentre.
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EL | EMnvika

Kpdvog auykoAAnang pe Aéidep pe autoparo @iTpo okiaong.

Texvika mpopTUTTa avagopdg: Evnuepwrikd onpeiwpa Baoer Tou Kavoviopou (EE) 2016/425 yia v agia Twv MAM. EN166:2001, EN175:1997, EN207:2017, EN ISO 16321-2:2021

KaraokevaoTig: Univet s.r.l. - Via G. Prati 87, 25086 Rezzato (BS) - ITALY - www.univet.it - info@univet.it

Ta MAR Univet Srl eival migTomoipéva amd: ECS GmbH — Notified Body 1883 - Obere Bahnstralle 74 - 73431 Aalen - GERMANY

http://docs.univet.it ivai Tn die0Buvan g IoTo0EAIDaG aTd TNV oTToia PTTopEiTe va KateRaaeTe TV AfAwaon ouppdpewaong EE.

ErXEIPIAIO XPHZTH

Znpeiwon: Z1o akdAouBo keipevo, ol opol “kpavog” Ba xpnaipotroinBolv yia va utodnAwaouv kpavog auykOANang Ailep pe @iATpo autéuarng akiaong, “ADF” yia va urrodnAwaouv @iATpo autépamg okiaong Kai

“@iATpo” y1a va uTrodnAwaoouv @iATpo TipoaTaaiag amé Ty akTivoBoAia Aéiep.

1. TENIKH AZ®AAEIA A XPHZH TOY KPANOYZ

O XeIpIOTAG TIPETTE Va €ival ETTAPKWG EKTTaIGEUPEVOS aTNV aopaAr Xprion TNg CUOKEUNAG ouykOAAnangkal va éxel evnuepwBei yia Toug kivoivoug Trou axetifovTan pe Tig dladikaaieg auykoAAnang e Aéidep, Ta OXETIKG

TIPOCTATEUTIKA PETPA Kall TIG BIABIKATTEG EKTAKTNG AVAYKNG.

* Kard m auykdAnon, n gureiviy aktivoBoAia Tou ekTrépTreTal immopei va BAGe! Ta pémia kai va TipokaAéoel Seppariké eykaupata. ETmimAéov, n cuykoMnan pmopei va TpokaAéael aTTverpeg kai aTayoveg AMiwpévou petéAhou Trou
TIETOUV TTPOG OAEG TIG KameuBUvaEIS. ETopévig, €ivar amapaitnTo va xpnaoioTToleiTe kpavog aopaleiag yia va aTropdyeTe ak6pn kai coPapés awpaTikég BAGRES.

* EAéyxere TakTiké My KardoTaon Tou kpdvoug,Tou ADF kai Tou (itpou.

* Mpiv amd kaBe xprion, eAEyyeTe T owaoT B0 Twv GiATPwY Kai Ta Siagavr TTPOGTATEUTIKG TIoU TIPETTE! vVal TOTToBEToUVTal CWaTA aTNV TPOBAETIOEVN B¢T).

* KpariaTe 1o Kp&vog HakpId ammo QAGyeG.

* To kpdvog dev TpéTel va TANGIAGE! TTOAU KOVTG OTnV Trepioyr) GUYKOAANaT.

* Ze TIEPITITWOM TrapaTETapéVNg auykOAANaNG, To Kpdvog Ba TTPETTEN var EAEYXETaN amTo Kaipd O€ Kalpd yia va EAEyETal yia TuxGv Trapapopewan 1 gBopd.

+ MNaBiaitepa guaioBnTa dmopa, UAKG TTou épxovTal ot eTragr e To déppa Ba propoloav va TTpokahéaouv aMEPYIKEG avTIOPATEIS.

* Autd To Kp&vog pie GiATpopE auTOpaTT OKiao EXEl eyKPIBET yia TV TTpoCTadicl ToU TIPOCWTTOU Kall TwV WOtV a6 Tv akTivoBoAia AEICep kai amtd Ty uTrepitudn Kai uTrépuBpn akTivoBoAia Trou ayeTiCovTan e T auykoAAnan pe Aidep.

* Mnv avTikaioTare pépn Tou kpdvoug L GhAa ekTog amé autd Trou kabopifovTal Oe auTo To eyXeIpidIo, N TIapAAEIYn THPNOTG QUTAG TG UTTODEIGNG UTTOpE] va eKBETE ToV XEIPIOTH GE KivOUVO yia T Uyeia Tou.

« Edv 10 Kpdvog Sev okideTan mapkuwg f rapouaiadel Suahemoupyieg, avarpére oto kegaaio MPOBAHMATA KAI AYZEIX. Eév 1o TpoBAnua TTapapéVel, GTapCTAOTE apéCWG Va XPNOILOTIOIEITE TO KPAVOG Kall ETTIKOIVWVHOTE LE
TOV TIPOICTALEVO GUG ) TOV KATAIOKEUAOTH.

* Mnv Bubicerero ADFoE vepd ri Gha uypd pnv xpnaotpoTroleite SIaAUTEG yia Tov KaBapiopd.

« MpoaTaréyte 0 GiATPO QUTGPATNG OKiOIoNG, T TTPOCTATEUTIKG Kall To iATPO akTvOBONIaG AEijep ammd T ETTaQH pe Uypa Kail Bpuwpid.

* Mnv mapaBiddere kar pnv avoiyete 10 ADF.

* Mnv xpnoipoTTolgite TIoTé T0 KPAVOS XWPIG Ta dlapavr) TTPOTTATEUTIKA Kall Ta GiATpaL.

« EAéygre T oupBardma peragl Twv oupBoAwv avioxrig ot kpouan. Eav Ta aUpBoha orjpavang Sev ival koivd, ToTe Ba TIpETTE va XpnoloTIolEiTal To XapnAGTePO €TTiTIEDO TIPOOTATTG TOU OET.

* Ta TIPOCTaTEUTIKG HOTIGV EVaVTI GWHATIDiWY UYNAAG TaXUTNTAG TTOU GopIoUvTal TIAVW Ao Kavovikd YuaAId pTTopei va PeTadiaouy KpoUaeIg, SnUIoupywvTag ETa1 KIVOUVOUG yia Tov XpriaTn.

* Mn xpnoipotoieite aviaMakTikd GMa amé Ta yviioia Univet. Mn e§ouaiodompéveg TPOTIOTIOINGEIS Kal QVTIKATACTAGT N YVAGTWY EAPTNHATWY AKUPWVOUV TNV eyyUnan Kai EKBETOUV Tov XEIPIOTH OE KivOUvO TpaupaTIoHoU.

* ZuvioToUpe T Xprion Tou kpdvoug, Tou ADF kail Twv TIPOGTATEUTIKWY IATPWV Yia péyiaTn Trepiodo 5 eTwv. H didpkeia {wiig auTwv Twv avTIKEIPEVWY eEapTaTal amrd SIPopoug TIAPAYOVTEG OTTwG 1) GUXVOTTa XPriong, O

KaBapiopdg, N aTTOBAKEUTN Kall N GUVTAPNOT). ZUVICTATA Va ETIBEWPEITE Kall v AVTIKABIOTATE GUXVA GV KATAOTPORET.

NPOOYAAZEIZ

T'a m Siaopahion TG aopaAeiag Twv XpnoTwY Kal yia va dIapaAioeTe 611 To kpavog Le GiATpo autéuarg akiaong yia auykoAAnan pe Aéifep Aeitoupyei owaTd, dIaBACTE TIPOCEKTIKG QUTEG TIG 0ONYiE Kal
oupBouAeuTEiTe Evav eEIBIKEUPEVO EKTTAIGEUTH ) ETTOTITN TIPIV EEKIVATETE TNV epyaaia. H Tapdheiyn xpAong Twv TTPOCTATEUTIKWY TAGKWY UTTOpET va atroTeAéael Kivouvo yia v ac@aAeia fj va TIPOKaAEDE!
averravopBuwn {npié aTo YiATpo autépamg okiaang.

1.1 MPOAIATPA®EZ ZXETIKA ME TO ®IATPO MPOZTAZIAZ AMTO THN AKTINOBOA'IA NEIZEP:

Eival euBUvn Tou XprioTn va Siac@aAioel 6T TO GIATPO yia TTPOCTACIA TWY HATIWY aTTé akTIivoBoAia Aéifep ival katdAAnAo yia TV TINyr A£Igep TTOU XPNOIPOTTOIEITAI:

H mapdAeiyn xpriong TTpooTaciag paTiwy A n emAoyn AavBaopévou eE0TTAICHOU TTPOOTACIAG HATIWY PTTOPET va 08NYACEI € TPAUNATIOUO 1) TUPAWGT.

AUTEG Ol OUOKEUEG dev £XOUV OXEDIQDTET yIa va TTPOCTATEUOUV Ta PATI aTTO oUVEXN 1 eTTavaAauBavopevn okOTTIUN €kBean o€ akTiva AéIep, GAAG Exouv OXedIaOTE yia va

TIpoaTaTeloUV aTrd TUXaia Kal aTIypiaia €KBeon ae dIGXUTN avakAaon ewtog Aéigep. ETITTAEov, TOO0 01 OpIaKEG TINEG 00 Kal ol SOKIYEG avToxnG Baaifovtal o€ P€yioTn Trepiodo

€kBeang 5 deutepoAémTwy. O1 guokeuég TTpoaTaaiag Univet emionuaivovTal ue 10 €0p0G PAKOUG KUMOTOG OTO OTTOI0 TTAPEXETAI TIPOCTACIA KAl TOV OXETIKO BaBud TTpooTaciag,

oUpPPWVa PE TOV EUPWTTAIKS kavovioud EN 207:2009. O xproTng TPETTEI VO CUHHOPPWVETAI HE TIG aKOAOUBEG 0dnyieg:

* ZupBouAeuTEiTE TOUG I0XUOVTEG KaVOVIOHOUG WE avapopd oTov UTTEUBUVO ao@aAeiag Aéigep yia TNV TNIAOYT TNG KATAAANANG OUCKEUNG TIPOCTACIAG HOTILV Yia TNV TIyr) AEIZEP TIOU XPNOIWOTIOIETal.

+ EAéyETe TN Ofjgavan 0T CUOKEUR TTPOOTACIOG HOTILV: BERaIWBEITE OTI OI TTPODIAYPAPES TTOU UTTAPXOUV TUTTWHEVESG OTN GUOKEUR 60OV agopd Ta KN KUPATOG Kal Ta ETTITTES Ol
TIPOOTACIOG Eival KATAAANAEG yia TNV TNy A£IZEP TTOU XPNOIUOTTOIEITA.

* EAEYETE TIG TTPOBIaYPaPEG HETASOONG PWTOG YIG TO GIATPO TTOU TTEPIYPAPOVTAI AVAAUTIKG OTO GUVNUHEVO QUAAO DeBOPEVWY. ZTNV TTEPITITWON CUCKEUWY TTPOCTACIAG HATIWY PE
XapnAn diamrepatdtnta (Mydtepo amd 20%), au§AaTe Tov QwTIOUOS Tou aTabuoU epyaaciag.

* ZUOKEUEG YIa TNV TTPOOTATIN TWV POTIWV aTrd TNV akTivoBoAia Aéidep TTpETTel va popoUv 6Aol 6001 epyalovTal o€ XWPOoUg OTTou UTTApXE! Kivduvog ékBeong oTnv akTivoBoAia Aéigep.

+ O Kivduvog pTTopEi £TTIONG Vo TTPOKANBET aTrd TuXaieg avakAdoelg TNG SEoung Aéigep, yia TTapadelypa AGyw avaKAQOTIKWY E0PTNHAETWY (CUMTTEPIAAUBAVOUEVWY TWV CUCKEUWV
TIPOCTACIOG TWV HATIWV) ) aTrd KAioN i ateAg pUBHION TWV OTITIKWY L0PTNHAETWY.

* H ouoKeur| TTPOOTATIOG TWV HATIWY TIPOCPEPE! TIEPIOPITHEVN TTPOCTACIA aTTd TOV KivOUVOo TTpdoKpouong Kal dev gival oUTe adlaTrépacTn oUTe GBPAUOTN: ETTOPEVWG DEV TTPETTEI va
XPNOIMOTIOIEITAI IO TTPOCTATIC ATTO TOV KivOUVO TIPOOKPOUCNG i ETTAPAG PE ETTIKIVOUVA UYPG.

* Akdun Kai he TNV KatdAANAN TTPoCTaCia TWVY HATIWY, UNV KOITATE TTOTE aTreudeiag o€ pia akTiva Aéiep.

* AVTIKQTOQOTAOTE TO TIPOCTATEUTIKO HOTIWV OPECWS GV KATAOTPAPET OTTO aKTiva A£ICEP.

+ Opigpéva EyxpwHa GIATPa uTTopoUv va aAAGEoUV TNV avTiAnyn Twv XpwHETWV: BEBaIWOEITE OTI TO QIATPO TTOU XPNOIPOTIOIEITaI SEV ETTNPEALEI TNV AVAYVWPIoT TWV
TIPOEISOTIOINTIKWY QWTWV I TWV TTPOEISOTIOINTIKWY ONUATWY.

* Mn XPNOIMOTIOIEITE QUTAV TN CUOKEUN TTPOCTACIAG MATIWV KATE TNV 0dryNnon, TNV EKTEAECT WUXAYWYIKWY 1 aBANTIKWVY dpacTnpIoTATWY Iy yia otroladrTToTe GAAN dpacTtnpIdTnTa
€KTOG aTTO TNV TIPOPBAETTONEVN XPrON TNG.

* Mnv TPOTIOTTOIEITE 1) APAIPEITE KAVEVA EEAPTNHA TNG CUTKEUNG TTPOCTATIOG HATILV.

* ®UAGETE aUTEG TIG 0dNYieg Padi Pe TNV TIPOCGTATEUTIKA GUOKEUT).

* Avatpégre 0To QUANO TEXVIKWV SESOPEVWV YIa TIG TEXVIKEG TTANPOPOPIES KAl TNV aTTOS00N TNG CUCKEUNG TTPOCTACIAG HATIWY TTOU EXETE OTNV KOTOXI OAG.

To rpéTuTro EN207 amraitei 10 @iATpo va avtéxel o€ akTivoBoAia pe TTpokabopiopéva eTTitreda evépyelag / TTUKVOTNTA I0XU0G XWPIG aTTWAEIR TIpOooTaciag: n akTivoBoAia atroteAsital

atré TTaApo dIGpKeIAg 5 SEUTEPOAETITWY Yia AéIep auvexoUg kUpaTog ) 50 TTaApoUg 1 5 deutepoAéTTwy yia Aéidep TTaApwY. Ta @IATpa TTou TTANPOUV QUTEG TIG ATTAITAOEIG

emonuaivovtal pe Tov Babud TrpooTaaciag LB og oxéan pe Ta pikn KUPOTOG OTa OTT0ia TTOPEXETAI TTPOOTATIA, 6TTWG 0TO akOAouBo TTapadelypa:

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: Mrikog KUPATOG (1) TrEPIOXT) HKOUG KUPATOG) G€ NM OTO OTT0I0 TTAPEXETAI TIPOCTATTT

D: Tpomog Aerroupyiag Aéigep [D: ouvexég KUpa - |: TaApIko - R: MydvTiol raApoi - M: TraApoi ouvduaapévng Asiroupyiag]

LB6: ApiBudg kAipdkwaong (eTmiredo TTpooTaciag)

U: AvayvwpioTiké kataokeuaoTr (Univet)

S: Z0PBOAO PNXAVIKAG aVTOXAG

CE: Zupuo6pewan pe tov Kavovious (EE) 2016/425

lMa va KaTavoroeTe TNV aTrdd00N Tou TTPOIGVTOG — AVaTPESTE OTOV TTVOKG TTOU EKPPACE! TOUG apIBUOUG TNG KAIAKAG WG GUVAPTNON TNG TIUKVATNTAG EVEPYEING/IoXUog TTou

Xpnolyotoigital katd Tig dokipég dueong akTivoBoAiag Tou DPI ( [*] ogAida 64).

2. EIZArQrH KAI FENIKH NEPIFPA®H

To kpdavog atroteAeital atré 10 PiATpo ADF, T0 @iATpo AICEP KOl Ta ECWTEPIKA Kal EEWTEPIKG dlagpavr) TTPOCTATEUTIKA. To KPAvOg €xel OXEDIOOTET yia va Siaa@aAilel Tn CwoTr
TIPOCTACIO TWV PATIWV KATA TN oUYKOAANCN pe Aéilep TTapéxovTag TapdAAnAa dvean oTn xprionkal TrpoaTacia até Tnv akTivoBoAia Aéifep Kal TNV UTTEPIWSN Kal UTTEPUBPN
aKTIVOBOAia TTou OXeTiCeTal pe TN oUYKOAANonN pe Aéiep.

3. TEXNIKA AEAOMENA

3.1 TEXNIKEZ MPOAIATPA®EZ ADF

Mo AETITOPEPEIEG OXETIKA WE TIG TEXVIKEG TTPODIaYPaPEG Tou ADF, CUPBOUAEUTEITE TN GUYKEKPIYEVN TEKUNPIWON.

3.2 ZHMANZEIZ

3.2.1 ZHMANZH ZTO ®IATPO ADF

H orjpavon 1ou epgavideTal oTo GIATPO atroTeAETal OTTd pia ogIpd CUHBOAWY TTOU £XOUV TNV €vvoia 6TTwWG aTo akdAouBo Trapddelypa: 16321 U W3/ 4-8 /9-13 V2 CE

Ap1BuNTIKG TTPOTUTTO TG VOHOBETIAG OTO OTTOi0 £yIVE AVAPOPA Yia TO AiTHUA TTICTOTIOINONG 16321
ZUpBoAO KATAOKEUAOTH U
Ap18u6g KAipakag oTnv kabapn kardoTaon 3
Ap18p6g KAipakag apiBpoU oTn AlyoTEPO OKOTEIVI KATACTACT 4-8
Ap18u6G KAIHOKAG OTNV TTI0 OKOTEIVH KATAOTAOT 9-13
Kartnyopia ywviokig £§GpTnong ouvTeAEaTH HETAS0ONG PWTOG V2
ZApavon CE CE

3.2.2 ZHMANZH £TO KPANOZ
H ofjpavon Tou gaivetar aTo KpAvog GTNV PTTPOCTIVA TEPIOXT -E0WTEPIKG KaTwaToTeAEiTal amé pia oelpd aupBoAwy Trou éxouv v e§ig onuacia: U EN175 F 500g CE

ZUpBoAo KATOOKEUOOTH U
ApIBUNTIKO TTPOTUTIO TNG VOHOBETiG GTO OTTOI0 £yIVE AVAPOPA YIa TO AiTHHA TTIOTOTTOINONG EN175
Mnxaviki avToxn: HETPIO EVEPYEIAKN TTIPOOKPOUTH F
Bdapog 500g
ZApavon CE CE

3.2.3 ZHMANZH ZTO AIA®GANEZ EZQTEPIKO MPOZTATEYTIKO
H onpavon oTo diagavég ewtepiké TTPOCTATEUTIKG amToTeAEiTal Ao pia aelpt aupBoAwy Trou éxouv Ty &g onpaaia: U FT CE

ZUpBOAO KATAOKEUOOTH U
Mnxaviki avTtoxnf: XaunAn evepyeiakn Tpoéokpouon T
ZApavon CE CE

MPOZOXH: Edv 10 ypdpua TTPOOTACING A6 OWwHATISIO UYNANRG TaXUTNTAG TTOU GNHEIWVOVTAI OTO KPAVOGS Kal OTIG TIPOOTATEUTIKES TTAGKEG eV akoAouBeiTal aTrd To
YpGapua T, TOTE TO TIPOCTATEUTIKO HATIWV TIPETTEI VO XPNOIPOTIOIEITAI HOVO EVaVTI CWHATISIWY UWPNARG TaxUTNTOG O€ BEppoKpacia SwpaTiou.

4. NEPIPA®H
4.1 ZYNOAO KPANOYZ KAI KYPIQN EZAPTHMATQN (Eik. A - ogAida 65)

4.2 PYOMIZH TOY KPANOYZ

4.2.1 PYOMIZH THZ NEPIMETPIKHZ ZQNHZ (Eik. B-1 - o€Aida 65)
To kpdvog Tpémel va puByIZETal yia va TIPOCTATEUE! OTTOTEAETHATIKG TA MATIA KOl TO TIpGOWTI6 aag Katd T ouykéAAnan. H 8éan Tng {uvng kepahng propei va pubIaTei xeipokivnTta yia va Taipiddel amdAuta oTo péyebog
NG KEQaANG. MIETTE KAl yUPITTE TO KOUWTTT YIa VOl TTPOCTPHOTETE T ivn KEQOARG.

4.2.2 PYOMIZH YWOYZ THZ NEPIMETPIKHZ ZQNHE (Eik. B-2 - ogAida 65)
To Uyog pmopei va puBpioTei yia va pBel n Jwvn akpiBwg Tavw aro Ta gpidia. PubpiaTe  Béon Twv IHavIwy TTou Bpickovial TNV Kopugr TG KEGAANG HE TIG TIAPEXOUEVES OTTEG.

4.2.3 PYOMIZH THZ AMOZTAZHZ METAZY MPOZQMOY KAI TOY ®IATPOY (Eik. B-3 - o€Aida 65)
XahapwoTe Ta e§wTepikd TTOpOAa Kall GUPETE TIPOG Tal ERTIPAG ) TPOG T THiow pEXP! va emiTeuyBei n emBupnT B¢am kai, 0T ouvéxela, opigTe §ava.

4.2.4 PYOMIZH THZ KAIZHZ (Eik. B-4 - o€Aida 65)

H 1davikn khion Tou kpdvoug eival auTr T omoia Ta pdmia gival kaBeta oty em@aveia Tou gitpou. MNa va pubpioete T ywvia Béacng, xakapwaTe Ta TopoAa Kai aTig dUo TAEUPEG TOU Kpavoug kai puBpiaTe v
€mBupnTr kAian Tou kpavoug alddovTag Tn Béam Tou egaptrpatog (BA. eikéva).

5. XPHZH

To kpdvog Tpémel TTAvVTa Kal HOVO vl XPNCILOTIOIEITN yIa TV TIPOCTACIC TOU TIPOCWTTOU KAl TwV PATIWV KaTé T GUyKOAANan pe Aéigep. MpéTel va gopdre To KpAVOS Kal val TO TOTIOBETEITE CwOTA KaTd Tn auykOMnan yia va
e§aogahifeTal emapkng mpoaTaaia. Ma AETITOPEPEIEG OXETIKA e TIG puBuioeig Tou ADF, GUPBOUAEUTEITE T GUYKEKPIPEVN TEKUNPiwaT.

Metd T xpron kai o€ ke TepiTITwon TIPIV 10 A@rigeTe aTO TEAOG TG EPYaTiag, To Kpdvog Tpémel va eAeyxBei yia va emaAnBeuTei n akepai6dTnTé Tou Kai va eSaheipBolv Tuxov aTayoveg AMiwpévou PETAOU TTou UTTGpyKouV
0Tn dlagavr UTPOCTIVH TpoCTaaiaTou Ba PTTopoUsE Va PEILGEN TV OTITIKF amddoan Tou idiou Tou giTpou. To Kpavog TpETTel va UAGTTETaI KaTA TPATTO WOTE VO ATTOTPETTETAI N TIAPAPOPPWAT Twv SIA0TATEWV Tou fy
Q6 T0 OTIACIHO TOU TIPOCTATEUTIKOU OTITIKOU QIATPOU.

6. ZYNTHPHZH KAI KAGAPIZMOZ

* AvTikataaToTe T priatapia dtav n évoeign pmarapiag oy 08évnavaBooprver.

* AvrikataoTAOTE Ta dlagavi EWTEPIKG/ ECWTEPIKG TTPOCTATEUTIKATOU GIATPOU €AV Eival OTIACHEV, YPATAOUVIGUEVA fKal TIAPAHOPPWHEVA.

* KaBapilete T cuoKeUn TaKTIKA e €va JaAAKO TIaVIEAPPWG EUTTOTIOHEVO OE ATTIO TaTToUVI Kall VepO(unV PixVeTe To Tipoidv ameubeiag ato @iAtpo fj oTo ADF).

« EAéyxere TakTIKG 6T 01 nAiakég KUWENEG (Gv uTapyouv) Kail of alaBnTrpeg Sev eivar Kahuppévol i Kahuppévor amé Bpuwpid, kaBapiaTe Ta edv eivalamaAd e éva paAakd Travi, MBAvWg EAPPWS EUTIOTIOHEVO OE oaTolvI
Kal VepO(Unv pixveTe To Tpoidv ameuBeiag aTo giATpo f aTo ADF).

« Ta v amoAdpavan Tpémel va Angbei umdyn 611 dlagopeTikoi pitrol Ba amaitolv SiagopeTikodg TUTIOUG TIPOTEYYIoEWY Kal amoAupavTikwy. Kard yevikd kavéva, n Univet mpoteivel: Ao@Uyete T xprion oToloudAToTe
aTrOAUPaVTIKOU TTou TrepIEXE! aAkoOA / appwvia / xAwpioUxo Bev{aAkdvio / xAwpio / Bev{ohio / uoxAwpiwdeg vaTpio / SiaAuTeg / 6§iva fy aAkaAikd SiaAUpara. XpnaoipommolfaTe éva fimo aamolvi kal ammopUyeTe KaBE idoug
AeiavTikr Téata. Metd Tov kaBapiapd, @POVTIOTE va apaIpECETE TO CATTOUVI g Eva HOAAKG TTavi EPTIOTIOUEVO e VEPO (UNV piXVETE Uypd ameuBeiag TTavw aTo TTPOiGY).

7. MTIPOBAHMATA KAI ANTIMETQNIZH

Kamé m Aerroupyia Tou kpavoug, pmopei va pokUyouv koiva TpoBAjuara, Ta otoia TrapaTiBeval e5w e TIG OXETIKEG AUOEIG:

* To giktpo dev akoupaivel 1 £xel aoTaBeIa 0T PeTGBaon amod T dlagaveia o okiaon kal aviioTpoga. MIBAvVE avTILETWITION: 0f AIgONTAPES eival Bpuwpikol (kabapioTe T em@Avela Twv aiadnTApwY)- 1 eAEygre 6T
1) UTTaTapia €ival EMAPKWG QOPTITHEVN KAl AVTIKATAOTAOTE TV €AV XPeIaleTal- i eAEyETe To emiTredo euaioBnaiag Tou Exel opIaTEL.

* Apyii evaMayn. MBav avTIPETOITION: TOAU XapnAr Beppokpaaia Aeiroupyiag (BA. oxeTkr evomra).

« Kakr) oparétnra. MOavh avTIHETWITION: TO {WTEPIKO TTIPOTTATEUTIKO Kall/f) TO ETWTEPIKG TTPOaTATEUTIKG GiATPOU H/kan To GiATPO AéIep Kaulf) To @iATpo ADF eivan Bpwpika fi kareaTpappéva (kaBapioTe Ta Bpwpuika
€§apTALATA KOl QVTIKATAGTAOTE T KATETTPARPEVQ)- 1) SEV UTTAIPXE! APKETO Pug OTO TrEPIBAAAOV (POVTIaTE VO QuTITETE TIEPITTOTEPO TO TIEPIRAMOV)- 1) 0 apIBGS dlaBaBuIaNg TG KAiuakag dev €xel puBuIaTE owaTd
(emAESTe ™ owaorh TIpN).

MPOZOXH: edv o SuoAemoupyieg TTou TepIypagovTal TTapamavw dev JTopouv va emAuBoly,
OTONATGTE APETUG Va XPTIHOTIOIEITE TO KPAVOG Kl ETTIKOIVUWVIIOTE |IE TOV KOTAOKEUODTH.

Z0pBoAo Trou uTTodEIKVUE! T XwPIoT aUANOY nAekTpIKOU Kal nAekTpovikoU e§otTAiopoU. O xpAoTng eival
UTTOXPEWHEVOG VAl NV CITOPPITITEN AUTOV Tov E0TTAIOO WG AVAEIKTA OTEPEG AOTIKG amtoBANTa, aAAG va.
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KASUTUSJUHEND
Markus: Allpool olevas tekstis kasutatakse termineid kiiver automaatse tumenemisfiltriga laserkeevituskiivri tahistamiseks, ADF tahistab automaatselt tumenevat filtrit ja filter tahistab laserkiirguse kaitsefiltrit.
1. (LDISED OHUTUSNGUDED KIIVRI KASUTAMISEKS

Operaator peab olema piisava véljadppega keevitusaparaadi ohutu kasutamise kohta ja olema teavitatud laserkeevitusprotseduuridega seotud riskidest, vastavatest kaitsemeetmetest ning hddaolukorras toimimisest.

+ Keevitamisel eralduv valguskiirgus vdib kahjustada silmi ja pohjustada nahapdletust. Lisaks vdib keevitamine pohjustada sademeid ja sulametalli tilkasid, mis lendavad igas suunas. Seetdttu on vajalik kasutada kaitsekiivrit, et véltida fiidiilisi vigastusi,
mis vivad olla rasked.

- Kontrollige regulaarselt kiivri, ADFi ja filtri seisukorda.

- Enne iga kasutuskorda kontrollige filtrite ja labipaistvate kaitsete Giget asendit, mis peavad olema diges asendis.

+ Hoidke kiiver leekidest eemal.

- Kiivrit e tohi viia keevituskohale liiga lahedale.

- Pikaajalise keevitamise korral tuleb kiivrit aeg-ajalt kontrollida deformatsiooni vai seisukorra halvenemise suhtes.

+ Eriti tundlikel inimestel vaivad nahaga kokkupuutuvad materjalid pohjustada allergilisi reaktsioone.

+ Kéesolev automaatselt tumeneva filtriga kiiver on heaks kiidetud silmade ja néo kaitsmiseks laserkiirguse ning laserkeevitusega seotud ultraviolett- ja infrapunakiirguse eest.

- Arge asendage kiivri osi muude kui selles juhendis kirjeldatutega, selle ngude mittejargimine vdib seada ohtu kasutaja tervise.

+ Kui kiiver ei tumene v esinevad muud tdrked, vaadake jaotist PROBLEEMID JA LAHENDUSED. Kui probleem pilsib, [apetage otsekohe kiivri kasutamine ja vtke tihendust oma juhi vi tootjaga.

- Arge kastke ADFi vette voi muudesse vedelikesse. Arge kasutage puhastamiseks lahusteid.

+ Kaitske automaatselt tumenevat filtrit, labipaistvaid kaitsekatteid ja laserkiirguse filtrit vedelike ning mustuse eest.

+ Arge rikkuge ega avage ADFi.

- Arge kunagi kasutage kiivrit ilma [abipaistvate kaitsete ja filtriteta.

- Kontrollige kokkusobivust ladgikindluse siimbolitega. Kui margistuse siimbolid ei tihti, tuleb kasutada komplekti madalaimat kaitsetaset.

+ Korge kiirusega osakeste eest kaitsevad silmakaitsed, mida kantakse tavaliste prillide peal, vdivad edastada ladgijoudu ohustades seelabi kasutajat.

- Arge kasutage teisi varuosasid kui ettevdtte Univet originaalvaruosad. Loata muudatused ja mitteoriginaalvaruosade kasutamine muudavad garantii kehtetuks ning véib kasutajale pdhjustada vigastusi.

- Soovitame kasutada kiivrit, ADFi ja kaitsefiltreid maksimaalselt 5 aastat. Nende toodete eluiga sdltub erinevatest teguritest, nagu kasutussagedus, puhastamine, hoidmise tingimused ja hooldus. Soovitatav on toote seisukorda sageli kontrollida ja
kahjustuste korral see valjavahetada.

TTEVAATUSABINGUD

Kasutaja ohutuse tagamiseks ja automaatse tumenemisfiltriga laserkeevituskiivri nduetekohase toimimise tagamiseks lugege kaesolevad juhised tahelepanelikult labi ning enne tdo alustamist pidage ndu juhendaja vdi kvalifitseeritud
juhendajaga. Kaitseplaatide mittekasutamine vdib pdhjustada turvariski voi poordumatult kahjustada automaatselt tumenevat filtrit.

1.1 LASERI KIIRGUSKAITSEFILTRI SPETSIFIKATSIOONID:

kasutaja vastutab selle eest, et laserkiirguse silmade kaitsefilter oleks kasutatavale laseriallikale sobiv:

silmade kaitsevahendi mitte kasutamine vdi vale silmade kaitsevahendi valimine vaib pdhjustada vigastusi vai pimedaksjaamist.

Need seadmed ei ole mdeldud silmade kaitsmiseks otsese tahtliku, pideva vdi korduva laserkiirega kokkupuute eest, vaid need on loodud kaitsma juhusliku ning liihiajalise kokkupuute eest hajutatud peegeldusega ja hajuva laservalgu-
sega. Lisaks pahinevad nii piirvaartused kui ka takistuskatsed maksimaalsel kokkupuuteperioodil 5 sekundit. Ettevtte Univet kaitseseadmed on vastavalt Euroopa standardile EN 207:2009 tahistatud lainepikkuse vahemikuga, mille
juures kaitse on tagatud, ja suhtelise kaitseastmega.

Kasutaja peab jargima jargmisi juhiseid:

- Tutvuge kehtivate eeskirjadega, pidades ndu laserohutusametnikuga, et valida kasutatavale laserallikale sobiv silmade kaitseseade.

- Kontrollige silmakaitseseadme mérgistust: veenduge, et seadmele triikitud spetsifikatsioonid lainepikkuste ja kaitsetasemete osas sobivad kasutatavale laserallikale.

+ Kontrollige lisatud andmelehel toodud filtri valguslabivuse spetsifikatsioone. Madala labilaskvusega (alla 20%) silmade kaitseseadmete puhul suurendage tdokoha valgustust.

- Laserkiirguse eest kaitsvaid silmade kaitsevahendeid peavad kandma kdik need, kes tootavad piirkondades, kus on laserkiirguse oht.

- Ohtu vdivad pahjustada ka juhuslikud laserkiire peegeldused, naiteks peegeldavate osade (sh silmakaitsevahendite) tottu vdi optiliste komponentide kalde véi ebataiusliku reguleerimise tottu.

- Silmakaitseseade pakub piiratud kaitset IGogiohu eest ning ei ole labitungimatu ega purunematu: seetdttu ei tohi seda kasutada kaitseks lddgiohu vi ohtlike vedelikega kokkupuute eest.

- Isegi korraliku silmakaitsega ei tohi kunagi vaadata otse laserkiiresse.

- Vahetage silmakaitse otsekohe vélja, kui laserkiir seda kahjustab.

- Maned varvilised filtrid vdivad muuta varvide tajumist: veenduge, et kasutatav filter ei segaks hoiatustulede vi hoiatussignaalide tuvastamist.

- Arge kasutage seda silmakaitse seadet siduki juhtimisel, meelelahutus- véi sporditegevuse ajal vai muuks tegevuseks peale selle, kui see on ette nahtud.

- Arge muutke ega eemaldage iihtegi silmakaitseseadme komponenti.

- Hoidke kaesolevaid juhiseid koos kaitseseadmega.

- Oma valduses oleva silmakaitseseadme tehnilist teavet ja toimivust vaadake tehniliste andmete lehelt.

Standard EN207 néeb ette, et filter taluks kiirgust energiatasemega/ettenahtud vaimsustihedusega ilma kaitse kadumiseta: kiirgus koosneb impulsist, mis kestab 5 sekundit pidevlaine laserite puhul vai 50 impulsist vdi kestab 5
sekundit impulsslaserite puhul. Nendele nduetele vastavad filtrid on tahistatud kaitseastmega LB vastavalt lainepikkustele, mille juures kaitse on tagatud, nagu jargmises naites:

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: lainepikkus (vdi lainepikkuse vahemik) nm kuni mille kaitse on tagatud

D: Laseri todreziim [D: pidevlaine - I: impulss - R: hiiglaslikud impulsid - M: {ihendatud reziimi impulsid]

LB6: Graduatsiooninumber (kaitsetase)

U: Tootja identifikaator (Univet)

S: Mehaanilise takistuse siimbol

CE: Vastavus méaarusele (EL) 2016/425

Toote toimivuse maistmiseks vaadake tabelit, kus on esitatud skaala numbrid isikukaitsevahendite otsese kiirguse katsete ajal kasutatud energia/vaimsuse tiheduse funktsioonina ( [*] lehel 64).

2. SISSEJUHATUS JA ULDINE KIRJELDUS

Kiiver koosneb ADF-filtrist, laserfiltrist ning sise- ja valistest labipaistvatest kaitsetest. Kiiver on loodud selleks, et tagada silmade asjakohane kaitse laserkeevitamise ajal, pakkudes samal ajal kasutusmugavust ning kaitset laserkeevitusega
seotud ultraviolett- ja infrapunakiirguse eest.

3. TEHNILISED ANDMED

3.1 SPECIFICHE TECNICHE DELL'ADF

Tapsemat teavet ADFi tehniliste kirjelduste kohta leiate konkreetsest dokumentatsioonist.

3.2 MARGISTUS

3.2.1 MARGISTUS ADFi FILTRIL

Filtril olev mérgistus koosneb mitmest siimbolist, mille tahendus on nagu jargmises néites: 16321 U W3/ 4-8 / 9-13 V2 CE

Selle digusakti numbriline standard, millele sertifitseerimistaotluses viidati 16321
Valmistaja siimbol U
Skaala number selges olekus 3
Skaala number vahem tumedamas olekus 4-8
Skaala number tumedamas olekus 9-13
Valguse labilaskvuse nurksdltuvusklass V2
CE-margis CE

3.2.2 MARGISTUS KIIVRIL
Margistus kiivri sees (esiosas, allpool) koosneb mitmest siimbolist, millel on jérgmine tahendus: U EN175 F 500g CE

Valmistaja siimbol u
Selle digusakti numbriline standard, millele sertifitseerimistaotluses viidati EN175
Mehaaniline tugevus: keskmise energiaga mdju F
Kaal 500g
CE-mirgis CE

3.2.3 LABIPAISTVA VALISKAITSE MARGIS
Labipaistval valiskaitsel olev margistus koosneb mitmest siimbolist, millel on jargmine tahendus: U FT CE

Tootja siimbol U
Mehaaniline takistus: madal energiamoju T
CE-margis CE

ETTEVAATUST: kui kiivrile ja kaitseplaatidele mérgitud suure kiirusega osakeste vastase kaitsetdhele ei jargne T-tahte, tohib silmakaitset kasutada ainult toatemperatuuril suure kiirusega osakeste eest.

4. KIRJELDUS
4.1 KIVRI JA PGHIKOMPONENTIDE KOKKUPANEK (joonis A - lehel 65)

4.2 KIIVRI REGULEERIMINE
4.2.1 PERIMEETRILISE PEAPAELA REGULEERIMINE (joonis B-1 - lehel 65)
Kiivrit tuleb reguleerida nii, et see kaitseks keevitamise ajal tohusalt silmi ja nagu. Peapaela asendit saab kasitsi reguleerida, et see sobiks ideaalselt pea suurusega. Vajutage ja keerake nuppu, et seda pea jérgi parajaks reguleerida.

4.2.2 PERIMEETRILISE PEAPAELA KORGUSE REGULEERIMINE (joonis B-2 - lehel 65)
Kdrgust saah reguleerida nii, et pael asetseks vahetult kulmude kohal. Reguleerige pea iilaossa asetatud rihmade asendit, kasutades selleks ette nahtud reguleerimise avasid.

4.2.3 NAO JA FILTRI VAHELISE KAUGUSE REGULEERIMINE (joonis B-3 - lehel 65)
Lodvendage valimisi nuppe ja libistage edasi vdi tagasi, kuni saavutate soovitud asendi, seejérel pingutage uuesti.

4.2.4 KALDE REGULEERIMINE (joonis B-4 - lehel 65)
Kiivri ideaalne nurk on selline, kus silmad on filtri pinnaga risti. Vaatenurga reguleerimiseks keerake lahti kiivri malemal kiiljel olevad nupud ja reguleerige komponendi asendit, et saavutada soovitud kiivri kalle (vt pilti).

5. KASUTAMINE
Kiivrit tuleb kasutada alati ja ainult ndo ning silmade kaitsmiseks laserkeevitamise ajal. Kiivrit tuleb keevitamise ajal kanda diges asendis, et tagada piisav kaitse. Tapsemat teavet ADFi seadete kohta leiate asjakohasest dokumentatsioonist.

Parast kasutamist ja samuti parast tdo lopetamist tuleb kiivrit kontrollida ning veenduda, et see on terve ja eemaldada labipaistvale esikaitsele sattunud sulametalli tilgad, mis voivad vahendada filtri labipaistvust. Kiivrit tuleb hoida valtides
selle deformeerumist ja silmi kaitsva filtra purunemist.

6. HOOLDUS JA PUHASTAMINE

+ Vahetage aku, kui aku néidik ekraanil vilgub.

- Asendage filtri valised vdi sisemised labipaistvad kaitsed, kui need on katki, kriimustatud véi deformeerunud.

+ Puhastage seadet regulaarselt pehme lapiga, mis on kergelt niisutatud vee ja neutraalse seebiga (arge valage toodet otse filtrile vdi ADFile).

+ Kontrollige regulaarselt, et péikesepaneelid (kui need on olemas) ja andurid poleks varjatud ega mustusega kaetud, kui on, siis puhastage neid drnalt pehme fapiga, mis vdib olla veidi niisutatud seebi ja veega (érge valage toodet otse filtrile vdi ADFile).

+ Desinfitseerimisel tuleb arvestada, et erinevad saasteained nduavad erinevat tiiiipi puhastamist ja desinfektsioonivahendeid. Uldreeglina soovitab ettevate Univet: valtida alkoholi, ammoniaagi, bensalkooniumkloriidi, kloori, benseeni,
naatriumhiipokloriti, lahustite, happe- v leeliselahuste kasutamist. Kasutage pehmet seepi ja valtige igasugust abrasiivset pastat. Parast puhastamist eemaldage seep ettevaatlikult vees leotatud pehme lapiga (arge valage vedelikku otse tootele).

7. PROBLEEMID JA LAHENDUSED

Kiivri kasutamisel vdivad tekkida tavalised probleemid, mis on siin loetletud koos voimalike lahendustega:

- Filter ei tumene vdi on ebastabiilne, kui heledast tumedaks Iaheb ja vastupidi. Vaimalik lahendus: andurid on mardunud (puhastage andurite pind) vdi kontrollige, kas aku on piisavalt laetud ja vajadusel vahetage see vélja vai kontrollige
seatud tundlikkuse taset

- Aeglane lillitus. Vimalik lahendus: liiga madal tdgtemperatuur (vt vastavat jaotist)

+ Halb nahtavus. Vaimalik lahendus: valimine kaitse ja/vdi sisemine filtrikaitse ja/vdi laserfilter ja/vi ADF-filter on mé&ardunud vdi kahjustatud (puhastage maardunud komponendid ning asendage kahjustatud osad) vi iimbritsevas
keskkonnas pole piisavalt valgust (valgustage iimbritsev keskkond paremini) vdi skaala gradatsiooninumber pole digesti seadistatud (valige dige vaartus).

Elektri- ja elektroonikaseadmete eraldi kogumist tahistav siimbol. Kasutaja ei tohi seda seadet visata segaolmejaatmete

A HOIATUS: kui iilalkirjeldatud rikkeid ei saa lahendada, lopetage kohe kiivri
hulka, vaid peab selle viima volitatud kogumiskeskusesse

kasutamine ja vtke iihendust tootjaga. —
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Laserhitsauskypard automaattisesti tummentuvalla suodattimella.

Tekniset viitestandardit: Kayttajtiedot perustuvat henkilonsuojaimia (PPE) koskevaan asetukseen (EU) 2016/425. EN166:2001, EN175:1997, EN207:2017, EN IS0 16321-2:2021
Valmistaja: Univet s - Via G. Prati 87, 25086 Rezzato (BS) - ITALY - www.univet.it - info@univet.it

Univet S.r.. Henkilansuojaimien (PPE) sertifioija: ECS GmbH - Notified Body 1883 - Obere BahnstraBe 74 - 73431 Aalen - GERMANY

http://docs.univet.it kuvaa verkkosivuston osoitetta, mista EU-vaatimustenmukaisuusvakuutus on ladattavissa.

KAYTTOOHJEET

Huomautus: Seuraavissa kappaleissa termi "kypara” viittaa laserhitsauskyparaan automaattisesti tummentuvalla suodattimella, termi “ADF” viittaa automaattisesti tummentuvaan suodattimeen ja termi "suodatin” viittaa lasersateilylta
stiojaavaan suodattimeen.

1. KYPARAN KAYTTOON LIITTYVA YLEINEN TURVALLISUUS

Kayttdjalle on annettava asianmukaiset ohjeet hitsauslaitteen turvallisesta kdytdstd ja hanelle on kerrottava laserhitsausprosesseihin liittyvista riskeistd, suojatoimenpiteisté ja hététilanteissa noudatettavista menettelyista.

+ Hitsauksen aikana sateileva valoséteily voi vahingoittaa silmia ja aiheuttaa ihoon kohdistuvia palovammoja; lisaksi hitsauksessa voi syntya kipinditd ja kaikkiin suuntiin sinkoutuvia sulametallipisaroita. Tastd syystd on valttamatonta kayttaa
suojakypérad vakavien fyysisten henkilovahinkojen valttamiseksi.

+ Tarkasta kyparan, ADF:n ja suodattimen kunto saannéllisesti.

+ Tarkasta aina ennen jokaista kayttokertaa, ettd suodattimet ja lapinakyvat suojat ovat sijoitettu oikein.

- Shilyta kyparaa kaukana liekeistd ja avotulesta.

+ Kypdraa ei saa sijoittaa liian lahelle hitsauskohdetta.

+ Jos hitsausta jatketaan pitké&an, kypara on tarkistettava saanndllisesti muodonmuutosten tai vaurioiden varalta.

+ |hon kanssa kosketuksiin joutuvat materiaalit voivat aiheuttaa allergisia reaktioita erittain herkille henkilGille.

- Tama kypard automaattisesti tummentuvalla suodattimella on hyvaksytty kasvojen ja silmien suojaamiseen laserhitsaukseen liittyvaltd laser-, ultravioletti- ja infrapunaséteilylta.

+ Vaihda kyparan osat vain téssa kdyttdohjeessa maari

+ Jos kypérd ei enda tummennu tai siind on kayttGhéiriditd, katso luku ONGELMAT JA KORJAUSTOIMENPITEET. Jos ongelmia esiintyy, lopeta kypéran kayttd vélittomasti ja ota yhteys esimieheesi tai valmistajaan.

+ Ald upota ADF:4a veteen tai muihin nesteisiin; ala kdyta liuottimia puhdistamiseen.

+ Suojaa automaattisesti tummentuva suodatin, [apinakyvat suojat ja laserséteilylta suojaava suodatin neste- ja likakosketukselta.

+ Ala muuntele tai avaa ADF:3.

+ Al koskaan kayta kyparad ilman lapinakyvid suojia ja suodattimia.

+ Tarkista iskunkestavyysmerkkien yhteensopivuus. Jos merkintasymbolit eivét ole yhteisid, kokoonpanon alinta suojaustasoa on kéytettava.

+ Tavallisten silmalasien péalla kaytetyt silmiensuojaimet suurten nopeuksien hiukkasia vastaan voivat valittaa iskuja ja aiheuttaa siten vaaroja kdyttajalleen.

+ Al kayta muita, kuin alkuperéisia Univetin toimittamia varaosia. Luvattomat muutokset ja muiden, kuin alkuperaisosien vaiitaminen kyparaan mittoivat takuun ja altistavat kéyttajan henkilovahinkovaaroille.

+ Suosittelemme kayttamaan kypéraa, ADF:4 ja suojaavia suodattimia enintaan 5 vuoden ajan. Naiden elinkaari riippuu eri tekijoista, kuten kayttotaajuudesta, puhdistuksesta, sailytyksesta ja huollosta. Suosittelemme saannollist tarkastamista ja
edelld mainittujen vaihtoa niiden ollessa vahingoittuneet.

VAROTOIMENPITEET

Kayttajan turvallisuuden ja laserhitsauskypéran automaattisesti tummentuvalla suodattimella oikean toiminnan varmistamiseksi lue nama ohjeet huolellisesti ja kysy neuvoja patevalta opastajalta tai esimieheltasi ennen tyon
aloittamista. Suojalevyjen kayttamatta jattaminen voi olla turvallisuusriski tai aiheuttaa korjaamatonta vahinkoa automaattiselle tummennussuodattimelle.

1.1 LASERSATEILYLTA SUOJAAVAN SUODATTIMEN TEKNISET TIEDOT:

Kayttdjan vastuulla on varmistaa, ettd silmid lasersateilylt suojaava suodatin on sopiva kéytettavalle laserlahteelle:

Silmiensuojaimien kayttamétta jattiminen tai sopimattoman silmiensuojaimen valitseminen voi johtaa loukkaantumiseen tai sokeutumiseen.

Naita laitteita ei ole suunniteltu suojaamaan silmid tarkoitukselliselta, jatkuvalta tai toistuvalta suoralta altistumiselta laserséteelle, vaan pikemminkin suojaamaan vahingossa tapahtuvalta, hetkelliseltd altistumiselta sironneelle ja
hajaheijastuneelle laservalolle. Lisaksi seka raja-arvot ettd kestavyystestit perustuvat 5 sekunnin enimmaisaltistusaikaan. Univet-suojalaitteisiin on merkitty aallonpituusalue, jolla suojaa tarjotaan, ja vastaava suojaustaso eurooppalai-
sen EN 207:2009 -standardin mukaisesti.

Kayttajan on noudatettava seuraavia ohjeita:

- Kysy laserturvallisuusvastaavalta, mitka silmiensuojaimet sopivat kaytettavian laserlahteeseen.

- Tarkista silmiensuojaimen merkinta: varmista, etta laitteeseen painetut aallonpituutta ja suojaustasoa koskevat tekniset tiedot soveltuvat kéytettavalle laserlahteelle.

- Tarkista suodattimen valonlapaisykyvyn tiedot, jotka on esitetty liitteend olevassa tietolehdessa. Jos silmiensuojaimien valonlapaisykyky on alhainen (alle 20 %), lisa tydpisteen valaistusta.

- Lasersateilylta suojaavia silmiensuojaimia on kaytettava niiden kaikkien, jotka tydskentelevat alueilla, joilla on lasersateilylle altistumisen vaara.

- Vaara voi aiheutua myos lasersateen tahattomista heijastuksista, jotka johtuvat esimerkiksi heijastavista osista (myds silmiensuojaimista) tai optisten komponenttien kallistuksesta tai puutteellisesta saddosta.

+ Silmiensuojain suojaa vain rajoitetusti iskuilta eiké se ole lapdisematan eika murtumaton: sitd ei siksi pida kdyttaa suojautumiseen iskuilta tai kosketukselta vaarallisten nesteiden kanssa.

- Al koskaan katso suoraan lasersateeseen edes oikeaa silmiensuojainta kéytettaessa.

- Vaihda silmiensuojain vélittmasti, jos lasersdde vahingoittaa sitd.

+ Jotkin vérilliset suodattimet voivat muuttaa varien hahmottamista: varmista, ettd kéytdssé oleva suodatin ei heikennd varoitusvalojen tai -merkkien tunnistamiskykya.

- Ald kayta téta silmiensuojainta ajaessasi, harrastaessasi vapaa-ajan harrastuksia, urheilutoiminnan aikana tai muuhun kuin sen alkuperéiseen kayttotarkoitukseen.

- Al muuta tai poista mitaan silmiensuojaimen osaa.

- Séilytd nama ohjeet yhdessa suojalaitteen kanssa.

+ Tutustu hallussasi olevan silmiensuojaimen teknisiin tietoihin ja suorituskykyyn tietolomakkeessa oleviin tietoihin perehtymalla.

Standardissa EN207 edellytetdan, etta suodatin kestaa ennalta méaritellyilla energiatasoilla/tehotiheydelld tapahtuvan séteilytyksen ilman, ettd suojaus heikkenee: sateilytys koostuu 5 sekunnin pituisesta pulssista jatkuvan aallon
lasereiden osalta tai 50 pulssista tai 5 sekunnista pulssilaserien osalta. Suodattimiin, jotka tayttavit nama vaatimukset, merkitadn suojausaste LB niiden aallonpituuksien osalta, joilla suojaus on annettu, kuten seuraavassa esimerkissa:

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: Aallonpituus (tai aallonpituusalue) nm:nd, jolla suojaa tarjotaan

D: Laserin toimintatila [D: jatkuva aalto - I: pulssi - R: jéttilaispulssit - M: pulssit kytketyssa tilassa]

LB6: Luokkanumero (suojaustaso)

U: Valmistajan tunniste (Univet)

S: Mekaanisen lujuuden symboli

CE: Asetuksen (EU) 2016/425 yhdenmukaisuus

Tuotteen suorituskyvyn ymmartamiseksi katso taulukko, jossa esitetdan asteikkoluvut henkilansuojaimen suoran sateilyn testeissa kaytetyn energian/tehotiheyden funktiona ( [*] sivu 64).

2. ESITTELY JA YLEINEN KUVAUS

Kypéra siséltad ADF-suodattimen, lasersuodattimen ja lapindkyvat ulko- ja sisdsuojat. Kypara on suunniteltu varmistamaan tarkoituksenmukainen silmien suojaus laserhitsauksen aikana ja samalla antamaan kayttdmukavuuden ja suojauksen
laserhitsaukseen liittyvaa laser-, ultravioletti- ja infrapunasteilyd vastaan.

3. TEKNISET TIEDOT

3.1 ADF-SUODATTIMEN TEKNISET TIEDOT

Katso lisatietoja ADF-suodattimen teknisista tiedoista vastaavasta asiakirjasta.

3.2 MERKINNAT

3.2.1 ADF-SUODATTIMEN MERKINTA

Suodattimen merkinta sisltaa sarjan symboleja seuraavalla tarkoituksella: 16321 U W3 / 4-8 / 9-13 V2 CE

Sertifikaatin vaatimuksen mukaisten maaraysten numeerinen standardi 16321
Valmistajan symboli U
Vaalea asteikkonumero 3
Tummanvaalein asteikkonumero 4-8
Tummin asteikkonumero 9-13
Valonsiirtymiskerroin, kulmariippuvuus V2
CE-merkinta CE

3.2.2 KYPARAN MERKINTA
Kyparan sisamerkinta alhaalla etualueella siséltad sarjan symboleja seuraavalla tarkoituksella: U EN175 F 500g CE

Valmistajan symboli U
Sertifikaatin vaatimuksen mukaisten maaréysten numeerinen standardi ENT75
Mekaaninen lujuus: vaikutus keskienergialla F
Paino 500g
CE-merkinta CE

3.2.3 LAPINAKYVAN ULKOSUQJAN MERKINTA
Ulkosuojan merkintd sisaltad sarjan symboleja seuraavalla tarkoituksella: U FT CE

Valmistajan symboli U
Mekaaninen kestavyys: vaikutus alhaisella energialla T
CE-merkinta CE

VAROITUS: Jos kypéraan ja suojalevyihin merkittya suurnopeushiukkasilta suojaavaa kirjainta ei seuraa T-kirjain, silmiensuojainta saa kayttaa vain suurnopeushiukkasilta suojautumiseen huoneenlimmassa.

4, KUVAUS
4.1 KYPARAN KOKOONPANO JA PAROSAT (kuva A - sivu 65)

4.2 KYPARAN SAATO

4.2.1 OTSAPANNAN SAATG (kuva B-1 - sivu 65)

Kypara on saadettava silmien ja kasvojen tehokasta suojaamista varten hitsauksen aikana. Otsapannan asentoa voidaan saataa manuaalisesti sen taydellisen istuvuuden varmistamiseksi paan koon mukaisesti. Paina ja kierra nuppia
otsapannan saatamiseksi paan mukaisesti.

4.2.2 OTSAPANNAN KORKEUDEN SAATG (kuva B-2 - sivu 65)

Korkeutta voidaan saataa niin, ettd otsapanta on juuri kulmakarvojen ylapuolella. Sa&da hihnojen asentoa paén yldosassa niille varattujen reikien avulla.

4.2.3 KASVOJEN JA SUODATTIMEN VALISEN ETAISYYDEN SAATO (kuva B-3 - sivu 65)
Loysad ulompia nuppeja ja liv'uta eteen- tai taaksepdin haluttuun asentoon ja kirista taman jalkeen.

4.2.4 KALLISTUKSEN SAATO (kuva B-4 - sivu 65)
Kypéran kulma on ihanteellinen silloin, kun silmét ovat kohtisuoraan suodattimen pintaa kohti. S&ada katselukulmaa [dysaamalla kyparan molemmilla puolilla olevia nuppeja ja aseta haluttu kyparan kulma vaihtamalla osien asentoa (katso kuva).

5. KAYTTO

Kyparaa on aina kéytettava kasvojen ja silmien suojaamiseksi laserhitsauksen aikana. Riittavan suojauksen varmistamiseksi kypéraa on aina kaytettavé ja sijoitettava se oikein hitsauksen aikana. Katso lisatietoja ADF-suodattimen asetuksista
vastaavasta asiakirjasta.

Kypara on tarkastettava kéyton jalkeen ja joka tapauksessa ennen kyparén pakkaamista tyon paatyttya, jotta voidaan varmistaa sen eheys ja poistaa lapinakyvasta etusuojasta mahdolliset sulametallipisarat, jotka voivat heikentaa itse
suodattimen visuaaliseen suorituskykyyn liittyvia ominaisuuksia. Kypéra on sailytettava siten, ettd se ei padse muuttamaan muotoaan ja niin, etta se ei pase rikkoutumaan.

6. HUOLTO JA PUHDISTUS

+ Vaihda paristo, kun ndytdssa oleva merkkivalo vilkkuu.

+ Vaihda lapinakyvat ulkoiset/sisdiset suodattimen suojat, jos ne ovat rikkoutuneet, naarmuuntuneet ja/tai epamuodostuneet.

+ Puhdista laite saanndllisesti pehmealla ja hieman laimealla saippuavesiluoksella kostutetulla liinalla (al3 kaada tuotetta suoraan suodattimelle tai ADFle).

+ Tarkista rutiininomaisesti, etta aurinkokennot (jos niita on) ja anturit eivat ole likaantuneet tai lian peittamia, ja jos ovat, puhdista ne varovasti pehmeill liinalla, joka voidaan liottaa mietoon saippuavesiliuokseen ennen kayttoa (ala kaada
puhdistusainetta suoraan suodattimen tai ADF:n paalle).

+ Desinfioinnissa on otettava huomioon, ettd eri epapuhtaudet vaativat erilaisia lahestymistapoja ja desinfiointiaineita. Yleissaantona Univet suosittelee: vélta alkoholin / ammoniakin / bentsalkoniumkloridin / kloorin / bentseenin / natriu
mhypokloriitin / liuottimien / happamien tai emaksisten liuosten kéyttda. Kayta mietoa saippuaa ja vélta kaikenlaista hankaavaa tahnaa. Puhdistuksen jalkeen huolehdi siitd, ettd saippua poistetaan vedella kastetulla pehmedllé liinalla (ala
kaada nesteitd suoraan tuotteeseen).

7. ONGELMAT JA KORJAUSTOIMENPITEET

Kyparan kéyton aikana voi ilmeta yleisia ongelmia, jotka on lueteltu téssa yhdessa suositeltavien korjaustoimenpiteiden kanssa:

- Suodatin ei tummu tai on epavakaa, kun vaihdetaan valaistusta tilasta pimeéan ja painvastoin. Mahdollinen korjaustoimenpide: anturit ovat likaiset (puhdista anturipinta); tai tarkista, et akku on ladattu riittavasti ja vaihda se tarvittaessa;
tai tarkista asetettu herkkyystaso.

- Hidas toiminta tilojen valilla. Mahdollinen korjaustoimenpide: kayttolampatila liian alhainen (katso asiaa koskeva kohta).

+ Huono nakyvyys. Mahdollinen korjaustoimenpide: suodattimen ja/tai lasersuodattimen ja/tai ADF-suodattimen ulkosuoja ja/tai sisasuoja on likainen tai vaurioitunut (puhdista likaiset osat ja vaihda vaurioituneet); tai ympardivalla alueella
ei ole riittavasti valoa (lisaa valoa ympardivalle alueelle); tai asteikon sdvynumeroa ei ole asetettu oikein (valitse oikea arvo).

Sahko- ja elektroniikkalaitteiden erilliskeraysta osoittava symboli. Kayttaja on velvollinen olemaan havittamatta tata

A VAROITUS: Jos edelld kuvattuja toimintahairidita ei voida korjata, lopeta
laitetta sekalaisena kiinteana yhdyskuntajatteend ja sen sijaan ottamaan yhteyttd valtuutettuihin kerayspisteisiin.

kypérén kayttd valittomasti ja ota yhteyttd valmistajaan. —
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Kaciga za lasersko zavarivanje s filtrom s automatskim samozatamnjenjem.

Referentni tehnicki standardi: Informativna obavijest na temelju Uredbe (EU) 2016/425 po pitanju osobne zastitne opreme. EN166:2001, EN175:1997, EN207:2017, EN IS0 16321-2:2021
Proizvodaé: Univet s.r.l. - Via G. Prati 87, 25086 Rezzato (BS) - ITALY - www.univet.it - info@univet.it

Osobna zastitna oprema turtke Univet S.r.l. je certificirana od strane: ECS GmbH - Notified Body 1883 - Obere BahnstraBe 74 - 73431 Aalen - GERMANY

http://docs.univet.it je adresa web stranice s koje je moguce dobiti EU izjavu o sukladnosti.

KORISNICKI PRIRUCNIK

Napomena: U tekstu koji slijedi koristit ¢ termini kaciga” za oznacavanje maske za lasersko zavarivanje s filtrom s automatskim samozatamnjenjem, ,ADF” za oznaavanje filtra za automatsko zatamnjivanje, i filtar” za oznacavanje
filtra za zastitu od laserskog zracenja.

1.0PCA SIGURNOST ZA KORISTENJE KACIGE

Operater mora biti dovoljno obuten u vezi sa sigurnom uporabom aparata za zavarivanje i informiran o rizicima vezanim za postupke laserskog zavarivanja, kao i u vezi sa zastitnim mjerama i postupcima za izvanredne situacije.

+ Tijekom zavarivanja emitirano svjetlosno zracenje moZze ostetiti oci i izazvati opekline koze; nadalje, postupak zavarivanja dovodi do nastanka iskri i kapljica taljenog metala koje odlijecu u svim pravcima. Stoga je potrebno koristiti zastitnu kacigu da ne
dode do tjelesnih ozljeda, ¢ak i ozbiljnih.

+ Redovito provieravajte stanje kacige, ADF-aifiltra.

+ Prije svake uporabe provjerite ispravan polozaj filtara i prozimih zastita koji moraju biti ispravno postavljeni na predvidenom mjestu.

+ Kacigu drZite dalje od plamena.

+ Kaciga se ne smije previse priblizavati podrucju zavarivanja.

+ U slucaju dugotrajnog zavarivanja, kacigu treba povremeno pregledati kako bi se provjerilo ima li deformacija ili ostecenja.

+ Kod posebno osjetljivih osoba materijali koji dodu u dodir s kozom mogu izazvati alergijske reakcije.

+ Ova kaciga s filtrom s automatskim samozatamnjenjem odobrena je za zastitu lica i otiju od laserskog zraenja te ultraljubicastog i infracrvenog zracenja nastalog tijekom laserskog zavarivanja.

+ Nemojte mijenjati dijelove kacige drugim dijelovima koji nijesu definirani u ovom prirucniku, nepostivanje ovoga moze izloiti operatera riziku za viastito zdravlje.

+ Ako kaciga ne potamni ili se pojave neke nepravilnosti u radu, pogledajte poglaviie PROBLEMI | RIESENJA. Ako se problem u radu nastavi, odmah prestanite koristiti kacigu i obratite se svom rukovoditelju i proizvodagu.

+ Nemojte potapati ADF u vodu ili druge tekucine; nemojte koristiti otapala za GiScenje.

- Zatitite filtar za automatsko zatamnjivanje, prozime zastite i filtar za zastitu od laserskog zracenja od kontakta s tekucinama i prijavstinom.

+ Nemojte dirati niti otvarati ADF.

+ Nikada nemojte koristiti kacigu bez prozimih zastita i filtara.

+ Provjerite kompatibilnost medu simbolima za otpornost na udarce. Ako simboli za oznacavanje nisu uobiGajeni, treba koristiti najnizi stupanj zastite.

+ Ako se zastita za ot od Cestica velike brzine nosi preko standardnih naocala za vid, moze prenijeti udarce, $to stvara opasnost za korisnika.

+ Nemojte koristiti rezervne dijelove koji nisu originalni rezervni dijelovi tvrtke Univet. NeovlaStene izmjene i zamjene neoriginalnih dijelova poniStavaju jamstvo i izlazu operatera riziku od ozljeda.

+ Preporutuje se koristenje kacige, ADF-a i zaStitnih filtara najdulje 5 godina. Zivatni vijek ovih predmeta ovisi o raznim ¢imbenicima kao $to su uestalost koriStenja, €iScenja, skladiStenja i odrzavanja istih. Preporutuje se éesta
provjera i zamjena u slucaju ostecenja.

MJERE OPREZA

Kako biste zastitili svoju sigurnost i osigurali da kaciga s filtrom s automatskim samozatamnjenjem za lasersko zavarivanje ispravno radi, pazljivo proditajte ove upute i posavjetujte se s kvalificiranim instruktorom ili nadzornikom prije
pocetka rada. Ukoliko se ne koriste zastitne ploce, moZe biti ugrozena sigurnost korisnika ili se moZe oStetiti filtar s automatskim samozatamnjenjem.

1.1 SPECIFIKACLIE FILTRA ZA ZASTITU OD LASERSKOG ZRACENJA:

Korisnik je odgovoran osigurati da filtar za zastitu ociju od laserskog zracenja odgovara izvoru lasera koji se koristi:

nekoristenje zastite za o€ ili odabir pogresne opreme za zastitu ociju moze dovesti do ozljede ili sljepoce.

Ova oprema nije dizajnirana za zastitu o¢iju od namjernog, kontinuiranog ili opetovanog izravnog izlaganja laserskoj zraci, ve¢ je dizajnirana za zastitu od slucajnog i trenutnog izlaganja rasprsenoj i reflektiranoj difuznoj laserskoj
svjetlosti. Nadalje, i granicne vrijednosti i ispitivanja otpornosti temelje se na maksimalnom razdoblju izlaganja od 5 sekundi. Zastitna oprema turtke Univet oznacena je rasponom valnih duljina za koje se pruza zastita i odgovarajuéim
stupnjem zastite, sukladno europskoj normi EN 207:2009.

Korisnik se mora pridrzavati sljedecih uputa:

+ Informirajte se o vazecim propisima koji se odnose na odgovorno lice za sigurnost lasera radi odabira odgovarajuce opreme za zastitu ociju za laserski izvor koji se koristi.

- Provjerite oznaku na opremi za zastitu ociju: uvjerite se jesu i specifikacije otisnute na opremi u pogledu valnih duljina i razina zastite odgovarajuce za laserski izvor koji se koristi.

- Provjerite u prilozenoj tehnickoj dokumentaciji navedene specifikacije propusnosti svjetla za filtar. U slucaju opreme za zatitu ociju s niskom propusnoséu (manjom od 20%), pojacajte osvjetljenje radne stanice.

- Sredstva za zastitu ociju od laserskog zracenja moraju nositi svi koji rade u zonama gdje postoji opasnost od izlaganja laserskom zracenju.

- Opasnost takoder moze biti uzrokovana bilo kakvim slucajnim odrazom laserske zrake, primjerice zbog reflektirajucih dijelova (ukljuéujuéi opremu za zastitu ociju) ili nagiba i nesavrsene postavke optickih komponenti.

+ Sredstvo za zastitu oGiju nudi ogranitenu zastitu od rizika od udara i nije neprobojno niti neslomljivo: stoga se ne smije koristiti za zaStitu od rizika od udara ili kontakta s opasnim tekucinama.

- Cak i uz odgovarajucu zastitu za o, nikad ne gledajte izravno u lasersku zraku.

- Odmah zamijenite sredstvo za zastitu oGiju ako ga o$teti laserska zraka.

- Neki filtri u boji mogu promijeniti percepciju boja: provjerite da filtar koji koristite ne ugrozava prepoznavanje upozoravajuéih svjetala ili signala upozorenja.

- Nemojte koristiti ovo sredstvo za zastitu oiju tijekom voZnje, obavljanja rekreacijskih ili sportskih aktivnosti, ili za bilo koju drugu aktivnost osim one za koju je namijenjeno.

- Nemojte mijenjati niti uklanjati bilo koji dio sredstva za zastitu ociju.

- Ove upute Cuvajte zajedno sa sredstvom za zastitu.

- Za tehnitke podatke i ucinkovitost sredstva za zastitu ociju koji posjedujete, pogledajte tehnicku dokumentaciju.

Standard EN207 zahtijeva da filtar izdrZi zraenje s unaprijed definiranim razinama energije / gustocom snage bez ikakvog gubitka zastite: zraGenje se sastoji od jednog impulsa koji traje 5 sekundi za lasere kontinuiranog vala ili 50
impulsa ili 5 sekundi za impulsne lasere. Filtri koji ispunjavaju ove zahtjeve oznateni su stupnjem zastite LB u odnosu na valne duljine na kojima je zastita osigurana, kao u sljedeéem primjeru:

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: Valna duljina (ili raspon valnih duljina) u nm na kojoj se pruza zatita

D: Rezim rada lasera [D: kontinuirani val - |: impulsni- R: Q — prekidanje - M: zakljucani nacin rada)

LB6: Broj na ljestvici (razina zastite)

U: Identifikator proizvodata (Univet)

S: Simbol mehanicke otpornosti

CE: Sukladnost s Uredbom (EU) 2016/425

Kako biste razumieli izvedbu proizvoda - pogledajte tablicu koja prikazuje brojeve na ljestvici kao $to je funkcija gustoce energije/snage koristene tijekom ispitivanja izravnog zracenja 0Z0 ([*] stranica 64).

2.UVOD | OPCI OPIS

Kaciga se sastoji od ADF filtra, laserskog filtra te unutarnjih i vanjskih prozirih zastita. Kaciga je dizajnirana kako bi osigurala odgovarajucu zastitu ociju tijekom laserskog zavarivanja, istovremeno pruzajuci udobnost koriStenja i zastitu od
laserskog zracenja te ultraljubicastog i infracrvenog zracenja nastalog tijekom laserskog zavarivanja.

3. TEHNICKI PODACI
3.1 TEHNIGKE SPECIFIKACIJE ADF-a
Pojedinosti o tehnickim specifikacijama ADF-a potrazite u posebnoj dokumentaciji.

3.2 OZNAKE

3.2.1 0ZNAKA NA ADF FILTRU

Oznaka prikazana na filtru sastoji se od niza simbola koji imaju znacenje kao u sliedecem primjeru: 16321 U W3 / 4-8 / 9-13 V2 CE
Broj standarda zakonskih propisa kao referencija za izdavanje certifikata 16321
Simbol proizvodata ]
Broj skale za svijetlo stanje 3
Broj skale za tamno stanje 4-8
Broj skale za najtamnije stanje 9-13
Razred kutne ovisnosti ¢imbenika svjetlosne transmisije V2
Oznaka CE CE

3.2.2 OINAKA NA KACIGI

Oznaka na kacigi u unutarnjem prednjem donjem dijelu sastoji se od niza simbola koji imaju sljedece znaGenje: U EN175 F 500g CE
Simbol proizvodata U
Broj standarda zakonskih propisa kao referencija za izdavanje certifikata EN175
Mehanicka otpornost: udar srednje energije F
TeZina 500g
Oznaka CE o

3.2.3 OZNAKA NA PROZIRNOJ VANISKOJ ZASTITI
Oznaka na prozirmoj vanjskoj zastiti sastoji se od niza simbola koji imaju sljedece znacenje: U FT CE

Simbol proizvodata U
Mehanicka otpornost: udar niske energije T
Oznaka CE CE

PAZNJA: Ako iza slova za zastitu od Gestica velike brzine oznatienog na kacigi i zastitnim plogicama ne slijedi slovo T, $titnik za ofi treba koristiti samo za zastitu od Eestica velike brzine na sobnoj temperaturi.

4.0PIS
4.1 KACIGA | NJEZINI GLAVNI DUELOVI (8. A - stranica 65)

4.2 PODESAVANJE KACIGE
4.2.1 PODESAVANJE OBODNE TRAKE (SI. B-1 - stranica 65)
Kacigu treba podesiti na nadin da uéinkovito $titi o€ i lice za vrijeme zavarivanja. PoloZaj prednje i straznje trake moze se rutno podesiti da se savrseno prilagodi velicini glave. Pritisnite i okrenite rucicu da prilagodite traku glavi.

4.2.2 PODESAVANJE VISINE OBODNE TRAKE (S. B-2 - stranica 65)
Visina se moze podesiti na nacin da se postavi traka odmah iznad obrva. Pomocu predvidenih rupa podesite polozaj kaiSeva koji se nalaze na gornjem dijelu glave.

4.2.3 PODESAVANJE UDALJENOSTI IZMEBU LICA | FILTRA (SI. B-3 - stranica 65)
Odvrnite vanjske rucice i pomaknite naprijed ili nazad sve dok ne dostignete Zeljeni polozaj, zatim ponovno pritegnite.

4.2.4 PODESAVAN)E NAGIBA (SI. B-4 - stranica 65)
Idealni nagib kacige je onaj u kojem su oci pod pravim kutom u odnosu na povrSinu filtra. Da biste podesili kut gledanja popustite ruice na obje strane kacige i podesite Zeljeni nagib kacige mijenjanjem polozaja komponente (vidi sliku).

5. UPORABA

Kacigu treba uvijek koristiti jedino za zastitu lica i otiju za vrijeme laserskog zavarivanja. Kaciga se mora nositi i pravilno postaviti tijekom zavarivanja kako bi se osigurala odgovarajuca zastita. Pojedinosti o postavkama ADF-a potrazite u
posebnoj dokumentaciji.

Nakon uporabe i u svakom slucaju prije odlaganja na kraju rada, kaciga se mora pregledati kako bi se provjerila njezina cjelovitost i otklonile eventualne kapljice rastaljenog metala na prozirnoj prednjoj zastiti koje bi mogle smanjiti vizualnu
uginkovitost samog filtra. Kacigu morate odloZiti na nagin da ne pretrpi deformacije dimenzije ili da se zastitni filtar za o€i ne slomi.
6. ODRZAVANJE | CISCENJE

- Zamijenite bateriju kada indikator baterije na zaslonu treperi.
- Zamijenite vanjske/unutarnje prozirne zaStite filtra ako su slomljene, izgrebane i/ili deformirane.
+ Redovito Gistite uredaj mekom krpom lagano navlazenom vodom i neutralnim sapunom (proizvod nemojte sipati izravno na filtar ili ADF).

+ Redovito provjeravati da solarne celije (ako postoje) i senzori nisu zatamnjeni ili prekriveni prijavstinom, ako jesu, ocistiti ih mekom krpom eventualno blago namotenom vodom i neutralnim sapunom (proizvod nemojte sipati izravno na filtar ili ADF).

+ Za dezinfekeiju se mora uzeti u obzir da ée razliciti kontaminanti zahtijevati razlicite vrste pristupa i dezinfekcijskih sredstava. Kao opée pravilo, tvtka Univet predlaze: izbjegavajte koristenje dezinfekcijskih sredstava koja sadri alkohol /
amonijak / benzalkonijev klorid / klor / benzen / natrijev hipoklorit / otapala / kisele ili alkalne otopine. Koristite neutralni sapun i izbjegavajte bilo koju vrstu abrazivne paste. Nakon ¢iscenja uklonite sapun mekom krpom namocenom vodom
(nemojte izlijevati tekucine izravno na proizvod).

7. PROBLEMI | RIESENJA

Za vrijeme rada kacige mogu nastati uobicajeni prablemi koje ovdje navodimo kao i njihova riesenja:

+ Filtar ne zatamnjuje ili postoji nestabilnost prilikom prelaska iz svijetlog u tamno stanje i obrnuto. Moguce rjeSenje: senzori su prijavi (o€istite povrsinu senzora); ili provjerite je li baterija dovolino napunjena i zamijenite je ako je potrebno;
ili provjerite postavljenu razinu osjetljivosti.

- Sporo prebacivanje. Moguce rjeSenje: radna temperatura je preniska (vidi odgovarajuci odjeljak).

+ Slaba vidljivost. Moguce rjeSenje: vanjska i/ili unutarnja zaStita filtra i/ili laserskog filtra i/ili ADF filtra je zaprljana ili o$tecena (oCistite prijave dijelove i zamijeni one oStecene); ili u okolnom prostoru nema dovoljno svjetlosti (osvijetlite
bolje okolni prostor); ili broj gradacije skale nije ispravno postavljen (odaberite ispravnu vrijednost).

Simhol koji oznatava odvojeno prikupljanje elektricne i elektronicke opreme. Korisnik je duzan ovu opremu ne odlagati

A PAINJA: ako se gore opisane smetnje u radu ne mogu rijesiti, odmah
kao mijesani kruti kemunalni otpad, ve¢ se obratiti ovlaStenim sabirnim centrima.

prestanite koristiti kacigu i obratite se proizvodacu. —
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Lézeres hegesztd sisak automatikus sotétitd sziirdvel.

Referencia miiszaki szabvanyok: Tjékoztatd az (EU) 2016/425 rendelet alapjan az egyéni véddeszkdzok érdemérdl. EN166:2001, EN175:1997, EN207:2017, EN IS0 16321-2:2021
Gyarto: Univet s.r.l. - Via G. Prati 87, 25086 Rezzato (BS) - ITALY - www.univetit - info@univet.it

Az Univet S.r.l. egyéni véddfelszereléseit az alabbiak tanusitjak: ECS GmbH - Notified Body 1883 - Obere BahnstraBe 74 - 73431 Aalen - GERMANY

A http://docs.univet.it annak a weboldalnak a cime, amelyrdl beszerezhetd az EU megfeleldségi nyilatkozat.

FELHASZNALOI KEZIKONYV

Megjegyzés: A kivetkezd szovegben a ,sisak” kifejezés az automatikusan sotétedd sz(irdvel rendelkezd lézeres hegesztd sisak, az ,ADF” kifejezés az automatikusan sotétedd sz(irdt, a ,sziir6” pedig a lézersugdrzas elleni véddszdirdt jeldli.

1. A SISAK HASZNALATARA VONATKOZO ALTALANOS BIZTONSAGI SZABALYOK

A kezeldnek megfelelden képzettnek kell lennie a hegesztdberendezés biztonségos hasznalatérdl, és tajékoztatnia kell a lézeres hegesztési eljdrasokkal kapesolatos kockézatokrdl, a megfeleld véddintézkedésekrdl és vészhelyzeti eljarasokrol.

+ A hegesztés sordn a kibocsétott fénysugdrzas karosithatja a szemet és égési sériiléseket okozhat; tovabba a hegesztés szikrak és olvadt fémeseppek keletkezhet, amelyek minden irdnyba vetddhetnek. Ezért sziikséges a véddsisak hasznalata, hogy
elkeriilje akdr stilyos testi sériiléseket is.

+ Rendszeresen ellendrizze a sisak, az ADF s a sziird allapotat.

+ Minden haszndlat el6tt ellendrizze a sziirck és az tlatszd véddelemek megfeleld helyzetét, amelyeket megfelelden kell elhelyezni a kivant helyen.

- Tartsa tévol a sisakot a langoktdl.

+ Assisakot nem szabad til kdzel vinni a hegesztési teriilethez.

+ Hosszan tartd hegesztés esetén a sisakot iddnként ellendrizni kell, hogy ellendrizze, nincs-e rajta deformacid vagy kdrosodds.

+ Kiildndsen érzékeny személyeknél a bérrel érintkez anyagok allergids reakcidkat okozhatnak.

+ bz az automatikusan sitétedd sziirdsisak arc- és szemvédelmet biztosit a lézersugdrzas, valamint a lézerhegesztéssel kapcsolatos ultraibolya és infravrds sugdrzas ellen.

+ Ne cserélje ki a sisak alkatrészeit a jelen kézikinyvben leirtakon kiviil masra, mert ennek figyelmen kiviil hagydsa a kezeltt sajt egészségének veszélyének teheti ki.

+ Ha a sisak nem sotétedik el vagy hibasan miikadik, lasd a PROBLEMAK ES MEGOLDASOK fejezetet. Ha a probléma tovabbra is fenndll, azonnal hagyja abba a sisak hasznalatat, és Iépjen kapcsolatba a menedzserével vagy a gyartdval.

+ Ne meritse az ADF-et vizbe vagy mds folyadékba; ne haszndljon olddszert a tisztitashoz.

+ Védje az automatikusan sotétedd sz(irdt, az dtlatszo véddburkolatokat és a lézersugarsziirdt a folyadékokkal és szennyezddésekkel vald érintkezéstal.

+ Ne manipuldlja és ne nyissa ki az ADF-et.

+ Soha ne haszndlja a sisakot &tldtszd védelmek s sz(irdk nélkil.

+ Fllendrizze az iitésalldsagi szimbdlumok kompatibilitasat. Ha a jeldld szimbélumok nem éltalanosak, akkor a készlet legalacsonyabb védelmi szintjét kell hasznalni.

- Anagy sebesség( részecskek elleni, normdl szemiivegen viselt szemvéddk tovabbithatjak az iitéseket, és ezéltal veszélyt jelenthetnek a viseldre.

+ Ne hasznéljon az eredeti Univet alkatrészeken kiviil més alkatrészeket. A jogosulatlan médositasok és a nem eredeti alkatrészek cseréje érvényteleniti a garanciat, és személyi sériilés veszélyének teszi ki a kezeldt.

+ Javasoljuk, hogy a sisakot, az ADF-et és a véddsziirket legfeljebb 5 évig haszndlja. Ezeknek a termékeknek az élettartama szdmos tényezéitdl fiigg, mint példaul a hasznlat gyakoriségétdl, tisztitésatdl, taroldsétol és karbantartésatel. Sériilés esetén
ajanlott gyakran ellendrizni s cserélni.

OVINTEZKEDESEK

Biztonséga érdekében és annak biztositdsa érdekében, hogy a lézerhegesztd automatikusan sotétedd sziirdsisak megfelelden miikadjdn, kérjiik, figyelmesen olvassa el ezeket az utasitasokat, és a munka megkezdése eldtt konzultaljon
szakképzett oktatdval vagy feliigyeldvel. A véddlemezek hasznalatanak elmulasztdsa biztonsagi kockazatot jelenthet, vagy helyrehozhatatlan kérokat okozhat az automatikusan sététedd sziirdben.

1.1 A SUGARVEDELMI VEDELEM RELATIV SZORGIENEK SPECIFIKACIOJA:

Afelhasznald feleldssége annak biztositésa, hogy a lézersugdrzés elleni szemveédd sz(ird megfeleljen a hasznalt lézerforrasnak:

a szemvédd haszndlatdnak elmulasztdsa vagy a nem megfeleld szemvédd felszerelés kivalasztésa sériiléshez vagy vaksdghoz vezethet.

Ezeket az eszkdzoket nem arra tervezték, hogy megvédjék a szemet a lézersugrnak vald szandékos, folyamatos vagy ismételt kizvetlen expoziciotdl, hanem a szdrt visszaverddés és a szdrt Iézerfény véletlen és pillanatnyi kitettsége ellen. Tovabba
mind a hatdrértékek, mind az ellenélldsi tesztek 5 mésodperces maximalis expozicids idétartamon alapulnak. Az Univet védelmi eszkbzok az EN 207:2009 eurdpai szabvanynak megfeleléen meg vannak jeldlve a hulldmhossz-tartomdnysal,
amelyen a védelem biztosftott, és a relativ védelmi fokozatot.

A felhasznéldnak be kell tartania az alébbi utasitdsokat:

+ A haszndlatban lév Iézerforrashoz megfeleld szemvédd eszkoz kivalasztdsahoz forduljon a hatdlyos eldirasokhoz a lézerbiztonsdgi tiszttel.

- Ellendrizze a szemveédd eszkizon lév jeldlést: gydzddjon meg arrdl, hogy a késziilékre nyomtatott specifikdciok a hulldmhosszok és védelmi szintek tekintetében megfelelnek a hasznalt [ézerforrésnak.

- Ellendrizze a saird fényateresztd képességét a mellékelt adatlapon. Alacsony (20%-nél kisebb) éteresztoképesség szemvédd eszkdzok esetén ndvelje a munkadllomés megvildgitésat.

- A lézersugarzas elleni szemvédd eszkazoket mindenkinek viselnie kell, aki olyan teriileten dolgozik, ahol fenndll a ézersugdrzds veszélye.

- A veszélyt a lézersugdr esetleges visszaverddese is okozhatja, példaul a visszaverd részek (beleértve a szemvédd eszkizoket) vagy az optikai alkatrészek ddlése vagy tokéletlen bedllitasa.

- A szemvédd eszkoz korlatozott védelmet nyujt az iitkdzés kockazatdval szemben, és nem dthatolhatatlan és nem torhetetlen: ezért nem hasznélhatd iitkozés vagy veszélyes folyadékokkal vald érintkezés elleni védelemre.

- Még megfeleld szemvédelem mellett sem nézzen kozvetleniil a lézersugarba.

- Azonnal cserélje ki a szemveédat, ha lézersugdr kérosftja.

- Egyes szines sz(irok megvaltoztathatjék a szinek érzékelését: gydzddjon meg arrdl, hogy a haszndlt sz(ir nem veszélyezteti a figyelmeztetd lampak vagy figyelmeztetd jelzések felismerését.

- Ne hasznélja ezt a szemveédd eszkozt vezetés kizben, szabadidds vagy sporttevekenység végzése kizben, vagy a rendeltetésétdl eltérd tevékenységre.

- Ne véltoztassa meg vagy tévolitsa el a szemvédd eszkoz egyetlen alkatrészét sem.

- Ne véltoztassa meg vagy tévolitsa el a szemvédd eszkoz egyetlen alkatrészét sem.

- A birtokaban Iéve szemvédd eszkdz miiszaki adatait és teljesitményét a miiszaki adatlapon talélja.

Az EN207 szabvény elirja, hogy a sz(ird ellendlljon az elgre meghatdrozott energiaszinti/teljesitménysiiriségli besugdrzasnak a védelem elvesztése nélkiil: a besugdrzds folyamatos hulldmd lézereknél 5 masodpercig, impulzuslézereknél 50
impulzushol vagy 5 mésodperces impulzushdl ll. Az ezeknek a kivetelményeknek megfeleld szirdk az LB védelmi fokozattal vannak megjeldlve azon hullémhosszokhoz képest, amelyeken a védelem biztositott, amint az alébbi példaban lathato:

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: Hullémhossz (vagy hulldmhossz-tartomany) nm-ben, amelynél a védelem biztositott

D: Lézer iizemmadd [D: folyamatos hullém - I: impulzus - R: Orids impulzusok — M: kapesolt iizemmad impulzusok]

LB6: Fokozat szdma (védelmi szint)

U: Gydrtdi azonositd (Univet)

S: Mechanikai ellendllds szimbdluma

CE: Az (EU) 2016/425 rendeletnek vald megfelelés

A termék teljesitményének megértése érdekében — Kérjiik, tekintse meg a tablazatot, amely a skalaszdmokat az egyéni véddfelszerelés kozvetlen besugdrzasi tesztjei soran haszndlt energia/teljesitménystiriség fiiggvényében fejezi ki
([*] oldalon 64).

2. BEVEZETO ES ALTALANOS LEIRAS

A sisak az ADF sziirdhdl, a Iézersziirdhdl és a bels és kiilsé 4tlétszd védelembl &ll. A sisakot tigy tervezték, hogy megfeleld szemvédelmet biztositson a lézeres hegesztés soran, mikdzben kényelmes haszndlatot és védelmet ny(jt a
|ézersugdrzas, valamint a lézerhegesztéssel kapcsolatos ultraibolya és infravords sugdrzas ellen.

3. MUSZAKI ADATOK

3.1 ADF MUSZAKI JELLEMZOI

Az ADF miiszaki jellemzdivel kapcsolatos részletekért tekintse meg az adott dokumentécidt.

3.2 JELOLESEK

3.2.1 JELOLES AZ ADF SZORGN

A sziirdn Iathatd jeldlés egy sor szimbolumbol 4ll, amelyek jelentése a kivetkezd példaban lathatd: 16321 U W3 / 4-8 / 9-13 V2 CE

Annak a jogszabalynak a szamszerii szabvanya, amelyre a hitelesitési kérelemben hivatkoztak 16321
Gyartd szimbéluma U
Skalaszam tiszta allapotban 3
Skalaszam a legkevéshé sotét allapotban 4-8
Skalaszdm a legsitétebb llapothan 9-13
A fényateresztési faktor szogfiiggdségi osztélya V2
CE jeldlés CE

3.2.2 JELOLES A SISAKON
A sisak belsd eliilsg-alsd részén taldlhatd jelolés egy sor szimbdlumbol &ll, amelyek jelentése a kévetkezé: U EN175 F 500g CE

Gyartd szimbdluma U
Annak a jogszabalynak a szimszerii szabvanya, amelyre a hitelesitési kérelemben hivatkoztak EN175
Mechanikai ellenallas: kozepes energidjli iités F
Siily 500g
CE jeldlés CE

3.2.3 ATLATSZG KLSO VEDELEM JELOLESE
Az dtlatsz6 kiils6 védelem jeldlése egy sor szimbolumbdl &ll, amelyek jelentése a kivetkezd: U FT CE

Gyartd szimbéluma U
Mechanikai ellenallas: alacsony energiahatas T
CE jeldlés CE

VIGYAZAT: Ha a sisakon és a véddlemezeken feltiintetett nagy sebességii részecskék elleni véddbetiit nem kveti a T beti, akkor a szemvéddt csak szobahdmérsékleten szabad a nagy sebességii részecskek ellen hasznalni.

4, LEIRAS
4.1 SISAK EGYSEG ES FO RESZEK (A 4bra - oldalon 65)

4.2 A SISAK BEALLITASA
4.2.1 KERULETI PANT BEALLITASA (B-1 4bra - oldalon 65)
A sisakot tigy kell bedllitani, hogy hatékonyan védje szemét és arcét hegesztés kizben. A fejpant helyzete manudlisan dllithatd, hogy tokeéletesen illeszkedjen a fej méretéhez. Nyomja meg és forgassa el a gombot, hogy illeszkedjen a fejpanthoz.

4.2.2 FEIPANT MAGASSAGANAK BEALLITASA (B-2 4bra - oldalon 65)
A magassagot tigy kell beallitani, hogy a szalag kizvetleniil a scemdldak folé keriilion. Allitsa be a fej tetején elhelyezett hevederek helyzetét a mellékelt lyukak segitségével.

4.2.3 ARC ES SZORG KOZOTTI TAVOLSAG BEALLITASA (B-3 4bra - oldalon 65)
Lazitsa meg a kiilsG gombokat, és cstisztassa eldre vagy hatra, amig el nem €ri a kivant pozicidt, majd htizza meg tjra.

4.2.4 DOLES BEALLITASA (B-4 dbra - oldalon 65)
A sisak idedlis szoge az, ahol a szemek merdlegesek a sziird feliiletére. A ldtdszog bedllitasahoz lazitsa meg a gombokat a sisak mindkeét oldalan, és allitsa be a kivant si

az alkatrész hely tatasaval (ldsd a képet).

5. HASINALAT

A sisakot mindig és csak az arc és a szem védelmére szabad haszndlni a lézeres hegesztés sordn. A megfeleld védelem érdekében a sisakot viselni és megfelelden kell elhelyezni hegesztés kizben. Az ADF bedllitasainak részleteit az adott
dokumentcidban taldlja.

szlirdnek a vizudlis teljesitményét. A sisakot tigy kell tarolni, hogy elkeriilje a méretvaltozast, vagy a véda vizualis sziird eltorését.

6. KARBANTARTAS ES TISZTITAS

+ Cserélje ki az akkumulatort, amikor az akkumulator jelzdfénye a kijelzdn villog.

- Cserélje ki a sz(ird kiils6/belsd atlétszo véddburkolatait, ha azok eltdrtek, megkarcolddtak és/vagy deformalddtak.

- Rendszeresen tisztitsa meg a késziiléket vizzel és seml | enyhén dvesitett puha ruhaval (ne dntse a terméket kdzvetleniil a sziirdre vagy az ADF-re).

- Rendszeresen ellendrizze, hogy a napelemeket (ha vannak) és az érzékeldket nem takarja el vagy takarja be szennyezddés, ha igen, akkor dvatosan tisztitsa meg dket szappannal és vizzel enyhén atitatott puha ruhdval (ne ntse a terméket
kozvetleniil a sz(irdre, ill. az ADF-en).

- Afertétlenitésnél figyelembe kell venni, hogy a kiilonbdzd szennyezddések killinbdzd tipusti megkdzelitéseket és fertdtlenitiszereket igényelnek. A fertdtlenitésnél figyelembe kell venni, hogy a kiilonbdzd szennyezddések kiilanbdzd tipusi
megkdzelitéseket és fertdtlenitdszereket igényelnek. Hasznaljon enyhe szappant, és keriilie a ddrzsdld paszta haszndlatat. Tisztits utén Gvatosan tvolitsa el a szappant egy puha, vizzel dtitatott ruhdval (ne dntstn folyadékot kizvetleniil a termekre).

7. PROBLEMAK ES MEGOLDASOK

A sisak hasznalata sordn gyakori problémak Iéphetnek fel, az alabbiakban felsoroljuk a megfeleld megoldasokat:

- A sziird nem sotétedik el, vagy instabil a vildgosbdl a sotétbe vald dtmenet soran, és forditva. Lehetséges megoldas: az érzékeldk szennyezettek (tisztitsa meg az érzékeldk feliiletét); vagy ellendrizze, hogy az akkumuldtor megfelelden fel
van-e toltve, és szilkség esetén cserélje ki vagy ellendrizze a bedllitott érzékenységi szintet

- Lassii valtés. Lehetséges megoldés: tl alacsony iizemi hdmérséklet (Idsd a vonatkozd részt)

+ Rossz lathatdsag. Lehetséges megoldas: a kiilsd arnyékolds és/vagy a belso sziirdpajzs és/vagy a lézersziird és/vagy az ADF sziird szennyezett vagy sériilt (tisztitsa meg a szennyezett alkatrészeket, és cserélje ki a sériilteket);
vagy nincs elég fény a kornyezd kirmyezethen (iigyeljen arra, hogy jobban meguilagitsa a kornyezd kimyezetet); vagy a skéla fokozatszama nincs megfelelden bedllitva (vlassza ki a megfeleld értéket).

Az elektromos és elektronikus berendezések elkiildnitett gytjtését jelzd szimbolum. A felhasznalé kételes ezt a berendezést

A FIGYELEM: ha a fent leirt meghibdsoddsok nem oldhatdk meg, azonnal hagyja
nem kevert szilérd telepiilési hulladékként drtalmatlanitani, hanem az erre felhatalmazott gydijt6allomasokhoz fordulni.

abba a sisak haszndlatét, és forduljon a gyartéhoz. —
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LT | Lietuviskai

Lazerinio suvirinimo $almas su automatinio uztamsinimo filtru.

Pamatiniai techniniai standartai: Informacinis pranesimas pagal Reglamenta (ES) 2016/425 dél AAP. EN166:2001, EN175:1997, EN207:2017, EN IS0 16321-2:2021
Gamintojas: Univet s.r.l. - Via G. Prati 87, 25086 Rezzato (BS) - ITALY - www.univet.it - info@univet.it

LUnivet Sl AAP yra sertifikuotos: ECS GmbH - Notified Body 1883 - Obere BahnstraBe 74 - 73431 Aalen - GERMANY

http://docs.univet.it - tai interneto puslapio, kuriame galima gauti ES atitikties deklaracija, adresas.

NAUDOJIMO VADOVAS

Pastaba: sekanciame tekste bus naudojamas terminas ,$almas", skirtas apibidinti lazerinio suvirinimo $alma su automatinio uztamisinimo filtru, ,ADF", skirtas apibidinti automatinio uztamsinimo filtra ir ,filtras*, skirtas apibidinti nuo
lazerings spinduliuotés saugantj filtra.

1. BENDROJI SAUGA NAUDOJANT SALMA

Operatorius turi bati pakankamai iSmokytas apie saugy suvirinimo aparato naudojima ir informuotas apie rizikas, susijusias su lazerinio suvirinimo procesu, susijusias apsaugos priemones ir darbo tvarkas avariniu atveju.

+ Suvirinimo metu skleidziama Sviesos spinduliuoté gali pazeisti akis ir nudeginti oda; be to, suvirinimas gali sukelti Ziezirbas ir lydyto metalo ladus, kurie gali iSkristi visomis kryptimis. Todgl reikia naudoti apsauginj $alma, skirta apsaugoti,
kad nebity patirta net ir didelés fizinés Zalos.

+ Reguliariai tikrinkite $almo, ADF ir filtro biisena.

- Pries kiekvieng naudojimg patikrinkite, ar filtrai bei permatomi apsaugai yra tinkamoje vietoje, nes jie turi biti tinkamai jdéti numatytoje padétyje.

+ Laikykite Salma atokiai nuo liepsny.

+ Salmo negalima kisti pernelyg arti virinimo zonos.

+ Jei virinama ilgesn; laika, kas tam tikra laika reikia patikrinti $alma jsitikinant, kad jis nebuvo deformuotas ir jo biklé nepablogéjo.

+ Joi asmenys ypat jautris, su oda besilieciancios medziagos gali sukelti alergines reakcijas.

+ Sis Salmas su automatiSkai uztamsinamu filtru yra patvirtintas naudoti veido ir akiy apsaugai nuo lazerinés spinduliuotés ir ultravioletiniy bei infraraudonyjy spinduliy, susijusiy su lazeriniu suvirinimu.

+ Nekeiskite $almo daliy kitomis, kurios nenurodytos $iame vadove. Jei to nesilaikysite, gali kilti pavojus operatoriaus sveikatai.

+ Jei $almas neuztamsinamas arba jei kyla veikimo problemy, Ziarékite skyriy NEPATOGUMAI IR PATAISYMAI. Jei problema iSlieka, nedelsdami nustokite naudoti $almg ir kreipkités j savo vadova ar gamintoja.

+ Nemerkite ADF j vanden; arba kitus skystius: valymui nenaudokite tirpikliy.

- Apsaugokite automatinio uztamsinimo filtra, permatomus apsagus ir nuo lazerinés spinduliuotés saugantj filtra nuo salygio su skyséiais ir nevarumais.

- Nemodifikuokite arba neatidaringkite ADF.

- Niekada nenaudokite $almo be permatomy apsaugy ir filtry.

+ Patikrinkite atsparumo sutrenkimui simboliy suderinamuma. Jei Zenklinimo simboliai néra tokie patys, reikés naudoti Zemesn; agregato apsaugos lygj.

+ Akiy apsaugai nuo dideliy greiciy skrendanéiy kietyjy daleliy, mavimi vir$ jprasty regéjimo akiniy, gali perduoti smagj, Sitaip sukeldami pavojy juos mivingiam asmeniui.

+ Naudokite tik ,Univet” originalias atsargines dalis. Neleistini pakeitimai arba daliy pakeitimas neoriginaliomis panaikina garantijg ir kelia operatoriui asmeniniy suzalojimy rizika.

+ Rekomenduojame Salma, ADF ir apsauginius filtrus naudoti daugiausiai 5 mety laikotarpj. Siy detaliy naudojimo trukmé priklauso nuo jvairiy veiksniy, tokiy kaip naudojimo daznis, jy valymas, saugojimas ir prieZidra. Rekomenduojame daznai
jas tikrinti ir, jei buvo pazeistos, pakeisti.

ATSARGUMO PRIEMONES

Kad uZtikrintuméte naudotojo sauga ir garantuotuméte, kad lazerinio suvirinimo $almas su automatiskai uztamsinamu filtru veikty teisingai, atidziai perskaitykite Sias instrukcijas ir prie$ pradédami dirbti, pasitarkite su instruktoriumi
arba kvalifikuotu vadovu. Jei nenaudosite apsauginiy ploksgiy, gali kilti pavojus saugai arba gali bati padaryta nepataisoma zala automatidkai uztamsinamam filtrui.

1.1 SPECIFIKACIIOS, SUSIIUSIOS SU NUQ LAZERIO SPINDULIUOTES SAUGANCIU FILTRU:

Naudotojas privalo pasiriipinti, kad filtras akiy apsaugai nuo lazerio spinduliuotés biity tinkamas naudojamam lazerio Saltiniui:
jei nenaudosite akiy apsaugos priemoniy arba pasirinksite netinkama akiy apsaugos priemong, galima patirti nelaimingy atsitikimy arba apakti.

Sie prietaisai nebuvo istirti akiy apsaugai nuo tiesioginio tyCinio nuolatinio arba kartotinio lazerio spindulio poveikio, bet buvo sukurti apsaugoti nuo atsitiktinio ir momentinio i$sklaidytos ir atsispindinGios lazerio $viesos poveikio. Be to, tiek ribinés,

tiek atsparumo bandymo vertés buvo nustatytos daugiausiai 5 sekundziy poveikio laikotarpiui. ,Univet" apsaugos priemonés yra pazymétos bangos ilgio intervalu, nuo kuriy suteikiama apsauga ir atitinkamu apsaugos laipsniu, kaip nurodyta
Europos standarte EN 207:2009.

Naudotojas privalo laikytis sekanGiy instrukcijy:

+ Rinkdamiesi naudojamam lazerio Saltiniui tinkama akiy apsaugos priemone, Zidrékite taikomus reglamentus, vadovaudamiesi lazerinés saugos vadovu.

- Patikrinkite prie akiy apsaugos priemonés pritvirtinta Zenklinima: jsitikinkite, kad ant priemonés atspausdintos su bangos ilgiais ir apsaugos lygiais susijusios specifikacijos yra pritaikytos naudojam lazerio Saltiniui.

- Patikrinkite filtro Sviesos perdavimo specifikacijas, iSdéstytas pridétame techniniy duomeny lape. Jei naudojate akiy apsaugos priemones, kuriy pralaidumas mazas (maziau nei 20 %), padidinkite darbo vietos ap$vietima.

- Akiy apsaugos nuo lazerio spindulivotés prietaisus turi dévéti visi asmenys, dirbantys tose vietose, kur yra lazerio spinduliuotés poveikio pavojus.

- Pavojy taip pat gali sukelti atsitiktiniai lazerio spindulio atspindziai, pavyzdziui, dél atsispindinciy daliy (jskaitant akiy apsaugos priemones) arba dél optiniy kemponenty pakreipimo ar netobulo sureguliavimo.

- Akiy apsaugos priemoné ribotai apsaugo nuo smiigio pavojaus ir néra nei neperslampama, nei nesulauzoma: todé! ji neturéty biti naudojama apsaugai nuo smagio ar salycio su pavojingais skysiais pavojaus.

- Net ir maivedami tinkamg akiy apsaugos priemone, niekada nezidrekite tiesiai j lazerio spindulj.

+ Jei paeidziama lazerio spinduliu, nedelsdami pakeiskite akiy apsaugos priemong.

+ Kai kurie spalvoti filtrai gali pakeisti spalvy suvokima: sitikinkite, kad naudojamas filtras nepakenks atpazjstant jspéjamasias lemputes arba jspéjamuosius Zenklus.

- Sios akiy apsaugos priemonés nenaudokite vairuodami, uzsiiminédami rekreacine arba atletine veikla arba kitai veiklai, kai ji nenaudojama pagal numatyta paskirtj.

- Nekeiskite ir nenuimkite jokio akiy apsaugos priemonés komponento.

- Laikykite Sias instrukcijas kartu su apsaugos priemone.

- Turimos akiy apsaugos priemongs techninius duomenis i eksploatacines savybes Zidrékite techniniy duomeny lape.

Pagal EN207 standarta reikalaujama, kad filtras atlaikyty i§ anksto nustatyto energijos lygio ir (arba) galios tankio Svitinimg neprarasdamas apsaugos: vitinimas susideda i§ 5 sekundZiy trukmeés impulsu, kai naudojamas nuolatinés bangos lazeris,
arba 50 impulsy arba 5 sekundziy, kai naudojamas impulsinis lazeris. Siuos reikalavimus atitinkantys filtrai yra pazyméti LB apsaugos laipsniu, atsizvelgiant j bangos ilgius, nuo kuriy suteikiama apsauga, kaip pateikta sekanciame pavyzdyje:
1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: Bangos ilgis (arba bangos ilgio intervalas) nm, nuo kurios suteikiama apsauga

D: Lazerio veikimo biidas [D: istisiné banga - I: impulsing - R: didziuliai impulsai - M: sujungti impulsai]

LB6: Gradacijos numeris (apsaugos lygis)

U: Gamintojo identifikatorius (,Univet")

S: Mechaninio stiprio simbolis

CE: Reglamento (ES) 2016/425 atitiktis

Kad suprastuméte produkto eksploatacines savybes - Zidrékite lentelg, kurioje iSreiskiami skalés numeriai pagal tiesioginio AAP apvietimo bandymo metu naudojamg energijos lygj / galios tankj ( [*] puslapj 64).

2. JIANGA IR BENDRAS APRASYMAS

Salmas yra sudarytas i§ ADF filtro, lazerio filtro ir permatomy iSorinio bei vidinio apsaugy. Salmas buvo suprojektuotas garantuoti tinkama akiy apsauga lazerinio suvirinimo metu, tuo pagiu metu uitikrinant patogy naudojim ir apsauga nuo
lazerinés spinduliuotés ir ultravioletings bei infraraudonyjy spinduliy spindulivotés, susijusios su lazeriniu suvirinimu.,

3. TECHNINIAI DUOMENYS
3.1 ADF TECHNINES SPECIFIKACI0S
Duomenis apie ADF technines specifikacijas Zilrékite specialioje dokumentacijoje.

3.2 ZENKLINIMAI

3.2.1 ADF FILTRO ZENKLINIMAS

Ant filtro pateikta zenklinima sudaro keli simboliai, kuriy reik§mé tokia, kaip sekanciame pavyzdyje: 16321 U W3 / 4-8 / 9-13 V2 CE
Skaitmeninis reglamento, kuriuo buvo vadovaujamasi teikiant sertifikavimo uzklaus3, standartas 16321
Gamintojo simbolis U
Sviesios biisenos skalés numeris 3
MaZiau tamsios bisenos skalés numeris 4-8
Tamsesnés biisenos skalés numeris 9-13
Suiesos perdavimo koeficiento kampinés priklausomybés klasé V2
CE Zenklinimas CE

3.2.2 SALMO ZENKLINIMAS
Salmo vidaus priekinéje-apatingje srityje pateiktas Zenklinimas yra sudarytas i§ keliy simboliy, kuriy reik$meé tokia: U ENT75 F 500g CE

Gamintojo simbolis U
Skaitmeninis reglamento, kuriuo buvo vadovaujamasi teikiant sertifikavimo uzklausg, standartas EN175
Mechaninis stipris: vidutinés energijos smiigis F
Svoris 500g
CE Zenklinimas CE

3.2.3 ZENKLINIMAS ANT ISORINES PERMATOMO APSAUGO
Ant iSorinio apsaugo pateiktas Zenklinimas yra sudarytas is keliy simboliy, kuriy reik$meé tokia: U FT CE

Gamintojo simbolis U
Mechaninis stipris: mazos energijos smiigis T
CE Zenklinimas CE

DEMESIO: jei po apsaugos nuo dideliu greitiu skrendanéiy daleliy raidés, pazymétos ant $almo ir apsauginiy plokséiy, neseka raidé ,T*, reiSkia, kad akiy protektorius turi birti naudojamas tik apsaugai nuo aplinkos tempera-
tiros dideliu grei€iu skraidangiy kietyjy daleliy.

4. APRASYMAS
4.1 SALMO IR PAGRINDINIY KOMPONENTY AGREGATAS (Fig. A - puslap; 65)

4.2 $ALMO REGULIAVIMAS
4.2:1 ISILGINES JUOSTELES REGULIAVIMAS (Fig. B-1 - puslapj 65)

Salmas turi biti suregulivotas taip, kad suvirinimo metu efektyviai apsaugoty akis ir veida. Juostelés padétis gali biti reguliuojama rankiniu bidu, kad nepriekaiStingai prisitaikyty prie galvos dydzio. Paspauskite ir pasukite rankenéle, kad
pritaikytuméte juostelg prie galvos.

4.2.2 ISILGINES JUOSTELES AUKSCIO REGULIAVIMAS (Fig. B-2 - puslap; 65)
Aukstis gali bati reguliuojamas taip, kad juostelé bty dedama vos vir§ antakiy. Sureguliuokite galvos virsutinéje dalyje esanciy dirzeliy padétj naudodamiesi esamomis angomis.

4.2.3 ATSTUMO TARP VEIDO IR FILTRO REGULIAVIMAS (Fig. B-3 - puslapj 65)
Atlaisvinkite iSorines rankenéles ir stumkite pirmyn arba atgal, kol uztikrinsite pageidaujama padétj, tada priverzkite i$ naujo.

4.2.4 PAKREIPIMO REGULIAVIMAS (Fig. B-4 - puslapj 65)

Idealus $almo pakreipimas toks, kai akys yra statmenai filtro pavirsiaus. Norédami sureguliuoti Zidréjimo kampa, atlaisvinkite rankenéles abiejose $almo pusése ir nustatykite pageidaujama Salmo nuolydj pakeisdami komponento padétj
(2r. nuotrauka).

5. NAUDOJIMAS

Salmas visada turi biti naudojamas tik norint apsaugoti veida i akis lazerio suvirinimo metu. Suvirinimo metu $almas turi biti mavimas ir pozicionuojamas tinkamai, kad garantuoty tinkama apsauga. Duomenis apie ADF nustatymus Zidrékite
specialioje dokumentacijoje.

Po naudojimo ir, bet kokiu atveju, pries vél padédami j vieta darbo pabaigoje, Salma turite patikrinti jsitikindami, kad jis sveikas ir norédami paSalinti susikaupusius lydyto metalo laSelius ant priekinio permatomo apsaugo, nes tai gali pabloginti
filtro matomumo savybes. Salma reikia padéti j vieta taip, kad jo dydis nesideformuoty arba nesulizty apsauginis Zidréjimo filtras.

6. PRIEZIURA IR VALYMAS

- Pakeiskite akumuliatoriy tuomet, kai akumuliatoriaus indikatorius ekrane mirksi.

- Pakeiskite iSorinj / vidinj permatomus filtro apsaugus, jei yra suliizg, subraizyti ir (arba) yra deformuoti.

+ Reguliariai nuvalykite priemong minkSta $luoste, nezymiai sumirkyta vandeniu ir neutraliu muilu (nepilkite produkto tiesiai ant filtro arba ant ADF).

- Reguliariai tikrinkite, ar saulés kameros (jei yra) ir jutikliai néra uztamsinti arba uzdengti nesvarumais; tokiu atveju, juos $velniai nuvalykite minksta Sluoste,e jei reikia, nezymiai sumirkyta vandeniu ir muilu (nepilkite produkto tiesiai ant
filtro arba ADF).

- Dezinfekuojant reikia atsizvelgti ] tai, kad skirtingiems tersalams reikalingi kitokie naudojimo tipai ir dezinfekavimo priemonés. Kaip bendrg taisykle ,Univet” sidilo: vengti naudoti bet kokias dezinfekavimo priemones, kuriy sudétyje yra
alkohalio / amoniako / benzalkanio chlorido / chloro / benzeno / natrio hipachlorito / tirpikliy / ragsgiy ar Sarminiy tirpaly. Naudokite neutraly muila ir venkite bet kokios braizangios pastos. Nuplove kruopStiai pasalinkite muila minksta,
vandeniu sumirkyta $luoste (nepilkite skysciy tiesiai ant produkto).

7. PROBLEMOS IR PATAISYMAI

Salmo veikimo metu gali kilti jprasty, ¢ia iSvardyty problemy su jy pataisymo bidais:

+ Filtras neuztamséja arba nestabiliai pereina i$ Sviesios biisenos j tamsig ir atvirk$iai. Galimas pataisymas: jutikliai yra neSvariis (nuvalykite jutikliy pavirsiy); arba patikrinkite, ar akumuliatorius yra pakankamai jkrautas ir tokiu atveju, jj
pakeiskite; arba patikrinkite nustatyta jautrumo lygj

- Létas pasikeitimas. Galimas sprendimas: veikimo temperatiira per Zema (Zr. susijusj skyriy)

- Blogas matomumas. Galimas pataisymas: filtro iSorinis apsaugas ir (arba) vidinis apsaugas, ir (arba) lazerio filtras, ir (arba) ADF filtras yra neSvariis arba pazeisti (nuvalykite nevarius komponentus arba pakeiskite paZeistus):
arba supantioje aplinkoje néra pakankamai $viesos (labiau ap3vieskite supantia aplinkg); arba skalés gradacijos laipsnis néra tinkamai nustatytas (pasirinkite tinkama verte).

Simbolis, nurodantis elektros ir elektroniniy jrenginiy surinkimg riiuojant. Naudotojas privalo nei$mesti Sios jrangos kartu

A DEMESIO: jei pirmiau aprasyty veikimo sutrikimy nepavyksta isspresti,
su miSriomis kietosiomis buitinémis atliekomis ir privalo kreiptis j jgaliotus surinkimo centrus

nedelsdami nustokite naudoti Salma ir kreipkités j gamintoja. —
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LazermetinaSanas kivere ar automatisku aptumgoSanas filtru.

Atsauces tehniskie standarti: Informativa piezime, pamatojoties uz Regulu (ES) 2016/425 par IAL bitibu. EN166:2001, EN175:1997, EN207:2017, EN IS0 16321-2:2021
Razotajs: Univet s.r.l. - Via G. Prati 87, 25086 Rezzato (BS) - ITALY - www.univet.it - info@univet.it

Univet S.r.l. IAL ir sertificejis: ECS GmbH - Notified Body 1883 - Obere BahnstraBe 74 - 73431 Aalen - GERMANY

http://docs.univet.it: timekla lapas adrese, kura var iegit ES atbilstibas deklaraciju.

LIETOTAJA ROKASGRAMATA

Piezime: Saja teksta termini “kivere” tiks lietoti, lai apzimétu azermetinaSanas kiveri ar automatiskas aptumsoSanas filtru, “ADF”, lai apzimétu automatisko aptum3oSanas filtru, un “filtrs”, lai apzimétu lazera starojuma aizsardzibas filtru.

1. VISPAREJA DROSIBA KIVERES LIETOSANAS LAIKA

Operatoram ir jabit pietiekami izglitotam par dro$u metinaSanas aparata lieto$anu un jainformeé par riskiem, kas saistiti ar lazermetinasanas procedram, attiecigajiem aizsardzibas pasakumiem un arkartas procedaram.

+ MetinaSanas laika izstarotais gaismas starojums var traumét acis un izraisit adas apdegumus; turklat metinaSana var radit dzirksteles un izkauséta metala pilienus, kas lido visos virzienos. Tapec ir nepieciesams lietot aizsargkiveri, lai

izvairitos pat no nopietniem miesas bojajumiem.

+ Regulari parbaudiet kiveres, ADF un filtra stavokli.

- Pirms katras lietosanas reizes parbaudiet pareizo filtru un caurspidigo aizsargu poziciju, kas ir pareizi janovieto paredzétaja stavokii.

+ Turiet kiveri prom no liesmam.

+ Kivere nedrikst atrasties parak tuvu metinaSanas vietai.

+ llgstoSas metinaSanas gadijuma kivere ik pa laikam ir japarbauda, lai parliecinatos, vai nav deformaciju vai nolietoSanas.

+ IpaSi attieciba uz jutigam personam materiali, kas nonak saskare ar adu, var izraisit alergiskas reakcijas.

- ST automatiski aptumojosa filtra kivere ir apstiprinta sejas un acu aizsardzibai pret lazera starojumu un ultravioleto un infrasarkano starojumu, kas saistits ar lazermetinaSanu.

+ Neaizvietojiet kiveres dalas ar citam, kas nav noraditas Saja rokasgramata, pretéja gadijuma operators var apdraudet savu veselibu.

+ Jakivere neklast tumsaka vai tai ir darbibas traucgjumi, skatiet sadalu PROBLEMAS UN RISINAJUMI. Ja probléma joprojam pastav, nekavéjoties partrauciet kiveres lietoSanu un sazinieties ar savu vaditaju vai razotaju.

- Neiegremdgjiet ADF adent vai citos Skidrumos; tiriSanai neizmantojiet Skidinatajus.

+ Aizsargajiet automatiski aptumsojoso filtru, caurspidigos aizsargus un lazera starojuma filtru no saskares ar Skidrumiem un netirumiem.

« Nebojajiet un neatveriet ADF.

+ Nekad neizmantojiet kiveri bez caurspidigiem aizsargiem un filtriem.

- Parbaudiet triecienizturibas simbolu saderibu. Ja markejuma simboli nav izplatitie, jaizmanto komplekta zemakais aizsardzibas limenis.

+ Acu aizsargi pret liela atruma dalinam, kurus valka virs standarta brillém, var parvadit triecienus, tadéjadi radot risku lietotajam.

+ Neizmantojiet citas rezerves dalas, iznemot originalas Univet rezerves dalas. Neatlautas modifikacijas un neoriginalo detalu nomaina anulg garantiju un paklauj operatoru traumu riskam.

+ Més iesakam izmantot kiveri, ADF un aizsargfiltrus ne ilgak ka 5 gadus. So precu kalposanas laiks ir atkarigs no dazadiem faktoriem, pieméram, to lietoSanas biezuma, tiriSanas, uzglabaSanas un apkopes. leteicams tas biezi parbaudit un
nomainit bojajumu gadijuma.

PIESARDZIBAS PASAKUMI

Lai nodroSinatu lietotaja droSibu un parliecinatos, vai lazermetinaSanas automatiski aptumsojosa filtra kivere darbojas pareizi, lidzu, ripigi izlasiet §is instrukcijas un pirms darba uzsakSanas konsultgjieties ar kvalificétu instruktoru vai
vaditaju. AizsargplakSnu neizmantoSana var radit droSibas apdraudejumu vai izraisit neatgriezeniskus automatiskas aptumsoSanas filtra bojajumus.

1.1 SPECIFIKACIAS ATTIECIBA UZ LAZERA STAROJUMA AIZSARDZIBAS FILTRU:

lietotajs ir atbildigs par to, lai lazera starojuma acu aizsardzibas filtrs biitu piemérots izmantotajam lazera avotam:

acu aizsardzibas lidzeklu neizmantoSana vai nepareiza acu aizsardzibas aprikojuma izvéle var izraisit traumas vai aklumu.

Sis ierices nav paredzetas, lai aizsargatu acis no apzinatas, ilgstosas vai atkartotas tieSas azera staru iedarbibas, bet ir paredzétas aizsardzibai pret nejausu un islaicigu izkliedétas atstaroSanas un izkliedétas lazera gaismas iedarbibu. Turklat gan
robezvértibas, gan pretestibas testi ir balstiti uz maksimalo ekspozicijas periodu 5 sekundes. Univet aizsardzibas ierices ir markgtas ar vilna garuma diapazonu, kura tiek nodrosinata aizsardziba, un relativo aizsardzibas pakapi saskana ar Eiropas
standartu EN 207:2009.

Lietotajam jaievero Sadi noradijumi:

- lepazistieties ar spéka esoSajiem noteikumiem, atsaucoties uz lazera drosibas specialistu, lai izvélétos piemérotu acu aizsardzibas ierici izmantotajam lazera avotam.

- Parbaudiet markejumu uz acu aizsargierices: parliecinieties, vai uz ierices uzdrukatas specifikacijas attieciba uz vilnu garumiem un aizsardzibas limeniem ir piemérotas izmantotajam lazera avotam.

- Parbaudiet filtra gaismas caurlaidibas specifikacijas, kas noraditas pievienotaja datu lapa. Acu aizsargiericém ar zemu caurlaidibu (mazak par 20%) palieliniet darba vietas apgaismojumu.

 lerices acu aizsardzibai pret Iazera starojumu ir javalka visiem tiem, kas strada zonas, kur pastav lazera starojuma iedarbibas risks.

- Bistamibu var izraisit arf nejausa lazera stara atstaro$ana, pieméram, atstarojoSo dalu (tostarp acu aizsargiericu) vai optisko komponentu slipuma vai nepilnigas reguléSanas rezultata.

+ Acu aizsargierice nodroSina ierobeZotu aizsardzibu pret trieciena risku un nav necaurlaidiga, ne nesalauzama: tapéc to nedrikst izmantot aizsardzibai pret trieciena risku vai saskari ar bistamiem Skidrumiem.

- Pat ar athilstosu acu aizsardzibu nekad neskatieties tiei lazera stara.

- Nekavgjoties nomainiet acu aizsargu, ja to sabojajis lazera stars.

- Dazi krasaini filtri var mainit krasu uztveri: parliecinieties, vai izmantotais filtrs neapdraud bridinajuma gaismas vai bridinajuma signalu atpaziSanu.

- Neizmantojiet $o acu aizsargierici, vadot transportlidzekli, veicot atpitas vai sporta aktivitates, ka ari citam darbibam, kas nav paredzétas.

- Nemainiet un neiznemiet nevienu acu aizsargierices sastavdalu.

- Glabajiet $o instrukciju kopa ar aizsargierici.

- Skatiet tehnisko datu lapu, lai uzzinatu par jisu ipaSuma eso$as acu aizsargierices tehnisko informaciju un veiktspéju.

Saskana ar EN207 standarta prasibam filtram jaiztur apstaroSana ar ieprieks noteiktiem energijas limeniem/jaudas blivumu, nezaudéjot aizsardzibu: starojums sastav no impulsa, kas ilgst 5 sekundes nepértrauktu vilnu lazeriem, vai 50 impulsiem
vai 5 sekundes impulsa lazeriem. Filtri, kas atbilst §im prasibam, ir markéti ar aizsardzibas pakapi LB attieciba pret vilnu garumiem, pie kuriem tiek nodroginata aizsardziba, ka paradits $aja pieméra:

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: Vilna garums (vai vilnu garuma diapazons) nm, pie kura tiek nodroSinata aizsardziba

D: Lazera darbibas rezims [D: nepartraukts vilnis - I: impulss - R: Ipasi lieli impulsi — M: savienota rezima impulsi]

LB6: Gradacijas numurs (aizsardzibas limenis)

U: Razotaja identifikators (Univet)

S: Mehaniskas izturibas simbols

CE: athilstiba Regulai (ES) 2016/425

Lai izprastu izstradajuma veiktspgju, lidzu, skatiet tabulu, kura noraditi skalas skaitli ka energijas/jaudas blivuma funkcija, ko izmanto DP tieSas apstaroanas testos ( [*] lappuse 64).

2. IEVADS UN VISPARIGS APRAKSTS

Kivere sastav no ADF filtra, lazera filtra un iek$gjiem un aréjiem caurspidigiem aizsargiem. Kivere ir izstradata, lai nodroSinatu pareizu acu aizsardzibu lazermetinaSanas laika, vienlaikus nodroSinot lietoSanas komfortu un aizsardzibu pret lazera
starojumu un ultravioleto un infrasarkano starojumu, kas saistits ar lazermetinaSanu.

3. TEHNISKIE DATI

3.1 ADF TEHNISKAS SPECIFIKACIIAS

Lai iegatu sikaku informaciju par ADF tehniskajam specifikacijam, lidzu, skatiet ipaso dokumentaciju.

3.2 MARKEJUMI

3.2.1 MARKEJUMS UZ ADF FILTRA

Markejums, kas paradits uz filtra, sastav no simbolu sérijas, kuru nozime ir $ada: 16321 U W3 / 4-8 / 9-13 V2 CE

Tiesibu akta skaitliskais standarts, uz kuru tika izdarita atsauce sertifikacijas pieprasijumam 16321
Razotaja simbols U
Meroga skaitlis skaidra stavokli 3
Méroga skaitlis mazak tumsaja stavokli 4-8
Méroga skaitlis tumsakaja stavokli 9-13
Gaismas caurlaidibas lenkiskas atkaribas klase V2
CE markgjums CE

3.2.2 MARKEJUMS UZ KIVERES

Razotaja simbols U
Tiesibu akta skaitliskais standarts, uz kuru tika izdarita atsauce sertifikacijas pieprasijumam EN175
Mehaniska izturiba: vidéjas energijas trieciens F
Svars 500g
CE markejums CE

3.2.3 MARKEJUMS UZ CAURSPIDIGA AREJA AIZSARGA
Markejums uz caurspidiga aréja aizsarga sastav no virknes simbolu, kam ir $ada nozime: U FT CE

Razotaja simbols U
Mehaniska izturiba: zema energijas ietekme T
CE markejums CE

UZMANIBU: ja atrgaitas dalinu aizsardzibas burtam, kas noradits uz kiveres un aizsargplaksném, nav burts T, acu aizsargu drikst ligtot tikai pret liela atruma dalinam istabas temperatira.

4. APRAKSTS
4.1 KIVERES MONTAZA UN GALVENIE KOMPONENTI (A att. - lappuse 65)

4.2 KIVERES REGULESANA
4.2.1 PERIMETRA LENTES REGULESANA (B-1 att. - lappuse 65)
Kiverei jabat noregulétai, lai metinaSanas laika efektivi aizsargatu acis un seju. Galvas lentes stavokli var regulét manuali, lai ta atbilstu galvas izméram. Nospiediet un pagrieziet pogu, lai pielagotu galvas lenti.

4.2.2 PERIMETRA LENTES AUGSTUMA REGULESANA (B-2 att. - lappuse 65)
Augstumu var regulét, lai lenti novietotu tiesi virs uzacim. Noregulgjiet galvas augSdala novietato lentes stavokli, izmantojot paredzétos caurumus.

4.2.3 ATTALUMA REGULESANA STARP SEJU UN FILTRU (B-3 at. - lappuse 65)
Atskrivéjiet aréjas pogas un bidiet uz priekSu vai atpakal, lidz tiek sasniegta vélama pozicija, péc tam pievelciet vélreiz.

4.2.4 SLIPUMA REGULESANA (B-4 att. - lappuse 65)
|dealais kiveres lenkis ir tads, kura acis ir perpendikularas filtra virsmai. Lai regulétu skata lenki, atlaidiet pogas abas kiveres pusés un iestatiet vélamo kiveres lenki, mainot detalas poziciju (skatiet attélu).

5. LIETOSANA
Kivere vienmer jaizmanto tikai, lai aizsargatu seju un acis lazermetindSanas laika. MetinaSanas laika kivere javalka pareiza pozicija, lai nodroSinatu atbilstoSu aizsardzibu. Sikaku informaciju par ADF iestatijumiem skatiet konkrétaja dokumentacija.

Péc lietosanas un jebkura gadijuma pirms uzglabaSanas darba beigas kivere ir japarbaudalai parliecinatos par tas integritati un noverstu jebkadus izkauséta metala pilienus uz caurspidiga priek3gja aizsarga, kas varétu samazinat filtra vizualo
veiktspéju. Kivere jauzglaba ta, lai ta neciestu izméru deformacijas vai vizualas aizsardzibas filtra bojajumus.

6. TEHNISKA APKOPE UN TIRISANA

+ Nomainiet bateriju, ja displeja mirgo baterijas indikators.

+ Nomainiet filtra argjos/ieksgjos caurspidigos aizsargus, ja tie ir bojati, saskrapéti un/vai deforméti.

+ Regulari notiriet ierici ar mikstu draninu, kas viegli samitrinata ideni un neitralas ziepés (nelejiet produktu tiesi uz filtra vai ADF).

+ Periodiski parbaudiet, vai saules baterijas (ja tadas ir) un sensori nav aizséréjusi vai parklati ar netirumiem, pretéja gadjuma uzmanigi notiriet ar mikstu draninu, kas, iespéjams, ir nedaudz samércéta ziepjudeni (nelejiet produktu tiesi uz filtra vai ADF).
+ DezinficéSanai janem vera, ka dazadiem piesarnotajiem bis nepiecieSamas dazada veida pieejas un dezinfekcijas lidzekli. Parasti Univet iesaka: neizmantot nekadus dezinfekcijas lidzeklus, kas satur spirtu / amonjaku / benzalkonija hloridu /

Skidrumus tiesi uz izstradajuma).

7. PROBLEMAS UN TO NOVERSANA

Kiveres darbibas laika var rasties izplatitas problémas, kas noraditas Seit ar relativajiem risindjumiem:

+ Filtrs neklast tumsaks vai ari tam ir nestabilitate pareja no gaiSa stavokla uz tumsu un otradi. lespéjamais risinajums: sensori ir netiri (notiriet sensoru virsmu); vai parbaudiet, vai baterija ir pietiekami uzladéta, un vajadzibas gadijuma
nomainiet to; vai parbaudiet iestatito jutibas limeni.

+ Léna parslégsanas. lespéjamais risinajums: parak zema darba temperatira (skatit attiecigo sadalu)

+ Slikta redzamiba. lespéjamais risinajums: aréjais aizsargs un/vai iek$gjais filtra aizsargs un/vai lazera filtrs un/vai ADF filtrs ir piesarnoti vai bojati (notiriet netiras detalas un nomainiet bojatas); vai ari apkartéja vidé nav pietiekami daudz
gaismas (nodroginiet lielaku apkartéjas vides apgaismojumu); vai ari skalas gradacijas numurs nav iestatits pareizi (atlasiet pareizo vértibu).

Simbols, kas norada uz atsevisku elektrisko un elektronisko iekartu savakSanu. Lietotajam ir pienakums §is iekartas neutilizét

A UIMANIBU: ja ieprieks aprakstitas darbibas traucéjumus nevar novérst,
ka jauktos cietos sadzives atkritumus, bet gan sazinaties ar pilnvarotiem savakSanas centriem.

nekavejoties partrauciet kiveres lietoSanu un sazinieties ar razotaju. —
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Laserlashelm met automatisch dimmende filter.

Technische referentienormen: Informatienota op grond van Verordening (EU) 2016/425 betreffende PBM. EN166:2001, EN175:1997, EN207:2017, EN IS0 16321-2:2021
Fabrikant: Univet s.r.l. - Via G. Prati 87, 25086 Rezzato (BS) - ITALY - www.univet.it - info@univet.it

De PBM van Univet S.r.l. zijn gecertificeerd door: ECS GmbH - Notified Body 1883 - Obere BahnstraBe 74 - 73431 Aalen - GERMANY

http://docs.univet.it is het adres van de webpagina waar de EU-Verklaring van Overeenstemming kan worden gevonden.

GEBRUIKSAANWIJZING

Opmerking: in de volgende tekst worden de termen ‘helm’ gebruikt om te verwijzen naar de laserlashelm met automatisch dimfilter, ‘ADF’ om te verwijzen naar het automatisch dimfilter en ‘filter om te verwijzen naar het filter ter
bescherming tegen laserstraling.

1. ALGEMENE VEILIGHEID VOOR GEBRUIK VAN DE HELM

De bediener moet opgeleid zijn het veilig gebruik van het lasapparaat en geinformeerd zijn over de risico’s van laserlasprocessen, hun beschermingsmaatregelen en noodprocedures.

+ Tijdens het lassen kan de uitgezonden lichtstraling de ogen beschadigen en brandwonden op de huid veroorzaken; bovendien kunnen er tijdens het lassen vonken en druppels gesmolten metaal ontstaan die i alle richtingen worden
geprojecteerd. Het is daarom noodzakelijk om een beschermende helm te dragen om ernstig letsel te voorkomen.

+ Controleer regelmatig de conditie van de helm, van de ADF en van de filter.

+ Controleer voor elk gebruik of de filters en transparante afdekkingen correct zijn geplaatst.

+ Houd de helm uit de buurt van de viammen.

+ De helm mag niet te dicht bij het lasgebied worden gebracht.

+ Bij langdurig lassen moet de helm van tijd tot tijd worden gecontroleerd op vervorming of slijtage.

- Bij bijzonder gevoelige personen kunnen materialen die in contact komen met de huid allergische reacties veroorzaken.

+ Deze helm met automatisch dimmend filter is goedgekeurd voor de bescherming van het gezicht en de ogen tegen laserstraling en de ultraviolette en infrarode straling die gepaard gaat met laserlassen.

+ Vervang geen onderdelen van de helm door onderdelen die niet in deze handleiding staan, anders kan de gebruiker een gezondheidsrisico lopen.

+ Als de helm it verduistert of als er problemen optreden, raadpleeg dan het hoofdstuk PROBLEMEN EN OPLOSSINGEN. Als het probleem aanhoudtt, stop dan onmiddellijk met het gebruik van de helm en neem contact op met uw manager of de fabrikant.

+ Dompel de ADF niet in water of andere vioeistoffen: gebruik geen oplosmiddelen voor de reiniging.

+ Bescherm het automatisch verduisterend filter, de transparante beschermingen en de filter voor laserstraling tegen contact met vloeistoffen en vuil.

+ Knoei niet met de ADF en open deze niet.

+ Gebruik de helm nooit zonder de transparante beschermingen en filters.

- Controleer de compatibiliteit van de symbolen voor schokbestendigheid. Als de markeringssymbolen niet hetzelfde zijn, moet het laagste beschermingsniveau in de set worden gebruikt.

- Oogbeschermers tegen deeltjes op hoge snelheid, die over een gewone bril worden gedragen, kunnen schokken doorgeven en zo gevaren veroorzaken voor de drager.

« Gebruik alleen originele Univet onderdelen. Ongeoorloofde wijzigingen en vervanging met niet-originele onderdelen maken de garantie ongeldig en stellen de gebruiker bloot aan het risico van persoonlijk letsel.

+ We raden aan om de helm, de ADF en de beschermende filters maximaal 5 jaar te gebruiken. De duurzaamheid van deze artikelen hangt af van verschillende factoren zoals gebruiksfrequentie, reiniging, opslag en onderhoud. Het wordt

aanbevolen om ze regelmatig te inspecteren en te vervangen als ze beschadigd zijn.

VOORZORGSMAATREGELEN

0Om de veiligheid van de gebruiker te waarborgen en ervoor te zorgen dat de helm met automatisch dimfilter voor laserlassen goed functioneert, dient u deze instructies zorgvuldig te lezen en een gekwalificeerde instructeur of
toezichthouder te raadplegen voordat u aan de slag gaat. Als u de beschermplaten niet gebruikt, kan dit een veiligheidsrisico inhouden of onherstelbare schade toebrengen aan de automatisch verduisterende filter.

1.1 SPECIFICATIES M.B.T. DE BESCHERMFILTER TEGEN LASERSTRALING:

De gebruiker moet ervoor zorgen dat de filter voor oogbescherming tegen laserstraling geschikt is voor de gebruikte laserbron:

Het niet dragen van oogbescherming of het kiezen van een ongeschikte oogbescherming kan leiden tot letsel of blindheid.

Deze hulpmiddelen zijn niet ontworpen om de ogen te beschermen tegen opzettelijke, continue of herhaalde directe blootstelling aan de laserstraal, maar wel tegen toevallige, kortstondige blootstelling aan verstrooiend en diffuus reflecterend
laserlicht. Bovendien zijn zowel de grenswaarden als de weerstandstests gebaseerd op een maximale blootstellingsperiode van 5 seconden. De beschermingsmiddelen van Univet zijn gemarkeerd met het golflengtebereik waarbinnen bescherming
wordt geboden en de desbetreffende beschermingsgraad, in overeenstemming met de Europese norm EN 207:2009.

De gebruiker moet de volgende instructies opvolgen:

- Raadpleeg de geldende voorschriften en de veiligheidsverantwoordelijke voor de keuze van het juiste oogbeschermingsapparaat voor de gebruikte laserbron.

- Controleer de markering op de oogbescherming: controleer of de specificaties op het apparaat wat betreft golflengten en beschermingsniveaus geschikt zijn voor de gebruikte laserbron.

- Controleer op het bijgevoegde gegevensblad de specificaties voor de lichtdoorlaathaarheid van de filter. Zorg in geval van oogbeschermers met een lage doorlaatbaarheid (minder dan 20%) voor meer verlichting op de werkplek.

- De oogbeschermingsmiddelen tegen laserstraling moeten door alle personen worden gedragen, die in gebieden werken waar gevaar bestaat voor blootstelling aan laserstraling.

- Gevaar kan ook worden veroorzaakt door toevallige reflecties van de laserstraal, bijvoorbeeld door reflecterende onderdelen (inclusief oogbeschermingsapparaten) of de helling of onjuiste afstelling van optische onderdelen.

- De oogbescherming biedt een beperkte bescherming tegen de risico’s op stoten en is niet ondoordringbaar of onbreekbaar: deze mag daarom niet worden gebruikt voor bescherming tegen het risico op stoten of contact met gevaarlijke vioeistoffen.
- Kijk nooit rechtstreeks in een laserstraal, zelfs niet met de juiste oogbescherming.

- Vervang de oogbescherming onmiddellijk als deze beschadigd is door een laserstraal.

- Sommige gekleurde filters kunnen de kleurwaarneming veranderen: zorg ervoor dat de gebruikte filter de herkenning van waarschuwingslichten of -signalen niet nadelig beinvioedt.

- Gebruik deze oogbescherming niet tijdens het autorijden, recreatieve of sportieve activiteiten of andere activiteiten waarvoor deze niet bedoeld is.

- Wijzig of verwijder geen enkel onderdeel van de oogbescherming.

- Bewaar deze instructies samen met het beschermingsmiddel.

- Raadpleeg het gegevensblad voor technische informatie en de prestaties van uw oogbescherming..

De EN207-norm vereist dat de filter bestand is tegen bestraling met vooraf gedefinieerde energieniveaus/vermogensdichtheid zonder enig verlies van bescherming: de bestraling bestaat uit één puls van 5 seconden voor lasers met continue golf
of 50 pulsen of 5 seconden voor gepulseerde lasers. Filters die aan deze eisen voldoen, zijn gemarkeerd met de beschermingsgraad LB voor de golflengten waarbij bescherming wordt geboden, zoals in het volgende voorbeeld:

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: Golflengte (of golflengtebereik) in nm waarbij bescherming wordt geboden

D: Werkstand laser [D: continue golf - I: gepulseerd - R: Reuzenpulsen - M: gekoppelde moduspulsen]

LB6: Graduatienummer (Beschermingsniveau)

U: Identificatiecode van de fabrikant (Univet)

S: Symbool van mechanische sterkte

CE: Overeenstemming met Verordening (EU) 2016/425

0Om de prestaties van het product te begrijpen - raadpleeg de tabel met de schaalnummers als functie van de energie/vermogensdichtheid, gebruikt tijdens de directe stralingstests van de PBM ( [*] pagina 64).

2. INLEIDING EN ALGEMENE BESCHRIJVING

De helm bestaat uit de ADF-filter, de laserfilter en het transparante buiten- en binnenscherm. De helm is ontworpen voor een goede oogbescherming tijdens het laserlassen en biedt zowel gebruikscomfort als bescherming tegen laserstraling
en de ultraviolette en infrarode straling die gepaard gaat met laserlassen.

3. TECHNISCHE GEGEVENS

3.1 TECHNISCHE SPECIFICATIES VAN DE ADF

Raadpleeg de specifieke documentatie voor meer informatie over de technische specificaties van de ADF.

3.2 MARKERING

3.2.1 MARKERING OP ADF-FILTER

De markering op de filter bestaat uit een reeks symbolen met de volgende betekenis: 16321 U W3 / 4-8 / 9-13 V2 CE

Nummer van de norm waarnaar wordt verwezen voor de certificeringsaanvraag 16321
Symbool van de fabrikant U
Schaalnummer in de heldere toestand 3
Schaalnummer in de minst donkere toestand 4-8
Schaalnummer in de meest donkere toestand 9-13
Hoekafhankelijkheidsklasse van de lichttransmissiefactor V2
EG-markering CE

3.2.2 MARKERING OP HELM
De markering op de voorkant van de helm -Jonder aan de binnenkant - bestaat uit een reeks symbolen met de volgende betekenis: U EN175 F 500g CE

Symbool van de fabrikant U
Nummer van de norm waarnaar wordt verwezen voor de certificeringsaanvraag EN175
Mechanische weerstand: gemiddelde-energetische impact F
Gewicht 500g
EG-markering CE

3.2.3 MARKERING OP DE TRANSPARANTE BUITENBESCHERMING
De markering op de transparante buitenbescherming bestaat uit een reeks symbolen met de volgende betekenis: U FT CE

Symbool van de fabrikant U
Mechanische weerstand: laag-energetische impact T
EG-markering CE

WAARSCHUWING: Als de letter voor bescherming tegen hogesnelheidsdeeltjes op de helm en beschermende platen niet wordt gevolgd door de letter T, dan mag de oogbescherming alleen worden gebruikt tegen
hogesnelheidsdeeltjes bij omgevingstemperatuur.

4. BESCHRIJVING
4.1 HELMET EN HOOFDONDERDELEN (Fig. A - pagina 65)

4.2 REGELEN VAN DE HELM
4.2.1 REGELING OMTREKBAND (Fig. B-1 - pagina 65)

De helm moet worden aangepast om de ogen en het gezicht tijdens het lassen doeltreffend te beschermen. De positie van de hoofdband kan handmatig worden aangepast zodat deze perfect op het hoofd past. Druk op de knop en draai hem om
de hoofdband aan uw hoofd aan te passen.

4.2.2 HOOGTEREGELING VAN DE OMTREKBAND (Fig. B-2 - pagina 65)
De hoogte kan worden aangepast zodat de band net boven de wenkbrauwen komt. Regel de positie van de riemen aan de bovenkant van het hoofd met behulp van de daarvoor bestemde gaten.

4.2.3 DE AFSTAND TUSSEN HET GEZICHT EN DE FILTER AANPASSEN (Fig. B-3 - pagina 65)
Draai de buitenste knoppen los en schuif ze naar voren of naar achteren tot de gewenste positie wordt bereikt. Draai de knoppen weer vast.

4.2.4 REGELING VAN DE HELLING (Fig. B-4 - pagina 65)

De ideale hellingshoek is wanneer de ogen loodrecht op het opperviak van de filter staan. Om de kijkhoek aan te passen, moet u de knoppen aan beide kanten van de helm losdraaien en de gewenste hoek instellen door de positie van het
onderdeel te wijzigen (zie figuur).

5. GEBRUIK

De helm mag alleen worden gebruikt om het gezicht en de ogen tijdens het laserlassen te beschermen. De helm moet tijdens het lassen op de juiste manier worden gedragen en geplaatst om voldoende bescherming te bieden. Raadpleeg de
specifieke documentatie voor meer informatie over ADF-instellingen.

Controleer na gebruik van de helm, en in ieder geval voordat hij wordt opgeborgen, of hij nog intact is en verwijder eventuele druppels gesmolten metaal op de transparante frontale bescherming, die de visuele prestaties van de filter zouden
kunnen verminderen. De helm moet zo worden opgeborgen dat hij niet vervormt en de visuele filter niet breekt.

6. ONDERHOUD EN REINIGING

- Vervang de batterij wanneer de batterij-indicator op de display knippert.

- Vervang de doorschijnende externe/interne beschermingen van de filter als deze gebroken, bekrast en/of vervormd zijn..

- Reinig het product regelmatig met een zachte doek licht gedrenkt in water en milde zeep (giet het product niet rechtstreeks op de filter of de ADF).

- Controleer routinematig of de zonnecellen (indien aanwezig) en sensoren niet verstopt of bedekt zijn met vuil. Als dit wel het geval is, maak ze dan voorzichtig schoon met een zachte doek gedrenkt in water en zeep(giet het product niet
rechtstreeks op de filter of ADF).

- Voor desinfectie moet men er rekening mee houden dat verschillende verantreinigingen verschillende benaderingen en desinfectiemiddelen vereisen. Als algemene regel adviseert Univet: vermijd het gebruik van ontsmettingsmiddelen die
alcohol / ammoniak / benzalkoniumehloride / chloor / benzeen / natriumhypochloriet / oplosmiddelen / zure of alkalische oplossingen bevatten. Gebruik een neutrale zeep en vermijd schurende pasta. Verwijder de zeep na het schoonmaken
met een zachte, in water gedrenkte doek (giet geen vloeistoffen rechtstreeks op het product).

7. PROBLEMEN EN OPLOSSINGEN

Tijdens het gebruik van de helm kunnen een aantal problemen optreden, die hier worden genoemd met de bijbehorende oplossingen:

+ De filter wordt niet donkerder of vertoont instabiliteit bij de overgang van licht naar donker en omgekeerd. Mogelijke oplossing: de sensoren zijn vuil (reinig het sensoroppervlak); of controleer of de batterij voldoende is geladen en vervang
deze indien nodig; of controleer het ingestelde gevoeligheidsniveau.

+ Langzame overgang. Mogelijke oplossing: bedrijfstemperatuur te laag (zie desbetreffende paragraaf)

- Slechte zichtbaarheid. Mogelijke oplossing: de buitenste bescherming en/of de binnenste bescherming van de filter en/of de laserfilter en/of de ADF-filter zijn vuil of beschadigd (reinig de vuile onderdelen en vervang de beschadigde
onderdelen); of er is niet genoeg licht in de omgeving (zorg voor meer licht in de omgeving); of het schaalnummer is niet juist ingesteld (selecteer de juiste waarde).

Symbool voor gescheiden inzameling van elektrische en elektronische apparatuur. De gebruiker mag deze apparatuur niet als

A LET OP: als de hierboven beschreven storingen niet kunnen worden verholpen, stop
ongesorteerde huishoudelijke afval verwijderen, maar moet zich wenden tot erkende inzamelpunten.

dan onmiddellijk met het gebruik van de helm en neem contact op met de fabrikant. ‘—
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Laser sveisehjelm med automatisk formgrkende filter.

Tekniske standarder det er henvist til: Informasjon basert pa EU-forskrift 2016/425 om fordelene ved PVU. EN166:2001, EN175:1997, EN207:2017, EN IS0 16321-2:2021
Produsent: Univet sr.l. - Via G. Prati 87, 25086 Rezzato (BS) - ITALY - www.univet.it - info@univet.it

PPE Univet S.r.l. er sertifisert av: ECS GmbH - Notified Body 1883 - Obere BahnstraBe 74 - 73431 Aalen - GERMANY

http://docs.univet.it angir adressen til nettstedet der det samsvarserklaringen for EU kan lastes ned.

BRUKSANVISNING

Merk: i den etterfolgende teksten vil begrepene “hjelm” anvendes for laser sveisehjelmen med et automatisk formarkende filter, “ADF” for & angi det automatisk formerkende filteret og “filter” for & angi det beskyttende filteret mot
laserbestréling.

1. GENERELL SIKKERHET VED BRUK AV HJELM

Operatoren mé ha fatt god oppleering om sikker bruk av sveiseutstyret og veere informert om risikoene forbundet med lasersveiseprosedyrer, de tilharende vernetiltakene og alle nadprosedyrene.

+ Ved sveising kan lysstralene som sendes ut skade gynene og forarsake brannskader pa huden. Sveising kan ogsa produsere gnister og draper av smeltet metall som kan spres i alle retninger. Derfor er det ngdvendig 8 bruke vernehjelm for @
unngé 4 padra seg alvorlige fysiske skader.

+ Kontroller jevnlig tilstanden til hjelmen, ADF-gn og filteret.

+ Kontroller at filtrene og de gjennomsiktige verneinnretningene er riktig plassert for hver bruk.

+ Hold hjelmen unna &pne flammer.

+ Hjelmen ma ikke vare for nerme sveiseomradet.

+ Nér det sveises i lengre perioder, ma hjelmen kontrolleres fra tid til annen for & se om det er noen deformasjoner eller forringelser.

+ For spesielt falsomme personer kan hudkontakt med noen av materialene forrsake allergiske reaksjoner.

+ Denne hjelmen med automatisk formerkende filter er godkjent for & beskytte ansikt og syne mot laserstréling, samt ultrafiolett og infrarad straling forbundet med lasersveising.

+ Ikke skift ut delene pa hjelmen med andre deler enn dem som er angitt i denne héndboken. Hvis dette ikke falges, innebzerer dette en helserisiko for operataren.

« Huis hjelmen ikke blir markere eller har funksjonsfeil, se i kapittelst PROBLEMER OG LOSNINGER. Huis dette problemet vedvarer, mé du umiddelbart slutte & bruke hjelmen og ta kontakt med lederen din eller produsenten.

+ Ikke senk ADF-en ned i vann eller andre vaesker og ikke bruk losemidler til rengjoring.

+ Beskytt det automatiske formorkende filteret, de giennomsiktige verneinnretningene og laserstralefilteret mot kontakt med vaesker og smuss.

+ Dum ikke fikle med, eller dpne den automatiske ADF-en.

+ Hjelmen ma aldri brukes uten de gjennomsiktige verneinnretningene og filtrene.

+ Verifiser kompatibiliteten til motstandssymbolene. for stet. Hvis merkesymbolene ikke er vanlige, ber du bruke det strengeste vernenivaet.

+ Vernebriller som vern mot partikler i hay hastighet som brukes over standard briller kan overfore stt, som utgjer en fare for brukeren.

+ Ikke bruk andre reservedeler enn de som er originale fra Univet. Uautoriserte modifikasjoner og utskifting av ikke-originale tilsidesetter garantien og utsetter operatoren for mulige personskader.

+ Vi anbefaler at hjelmen, ADF-en og vernefiltrene brukes i maksimalt 5 &r. Holdbarheten til disse produktene avhenger av ulike faktorer som hyppigheten av bruken, rengjeringen, oppbevaringen og vedlikeholdet av dem. Det anbefales &
kontrollere og skifte ut oftere hvis produktet er skadet.

FORHOLDSREGLER

For & trygge sikkerheten din og for & sarge for at laser filterhjelmen for sveising virker som den skal, ma disse instruksjonene leses noye. Radfor deg ogsa med en kvalifisert instruktor eller veileder for du starter arbeidet.
Huis verneplatene ikke brukes, kan dette utgjre en sikkerhetsrisiko eller forarsake uopprettelig skade pa det automatiske morkleggingsfilteret.

1.1 SPESIFIKASIONENE FOR VERNEFILTERET MOT LASERSTRALER:

Det er brukerens ansvar 4 se til at vernefilteret mot laserstraler egner seg for den laserstralen som brukes:

hvis du ikke bruker ayevern eller velger feil oyevernutstyr, kan fore til skader eller blindhet.

Disse enhetene er ikke laget for & beskytte oynene mot vedvarende eller gjentatt tilsiktet direkte eksponering av laserstrale, men er utformet for & beskytte mot utilsiktet og midlertidig eksponering for spredt refleksjon og spredning av
laserlys. | tillegg er bade grenseverdiene og motstandstestene bygget pa en maksimal eksponeringstid pa 5 sekunder. Verneinnretninger fra Univet er merket med belgelengdeomradet som beskyttelsen er gitt, og den relative graden
av beskyttelse, i samsvar med den europeiske standarden EN 207:2009.

Brukeren mé folge disse instruksjonene:

- Se i gjeldende forskrifter med henvisning til regler for sikkerheten som gjelder laser for valg av egnet ayevern for den laserkilden som skal brukes.

- Kontroller merkingen pa oyevernet: sorg for at spesifikasjonene som er trykt pd enheten som gjelder bolgelengder og vernenivaer egner seg for laserkilden som brukes.

+ Kontroller spesifikasjonene for lystransmisjonen til filteret som er beskrevet i det vedlagte tekniske databladet. @k belysningen rundt arbeidsstedet nar oyevernutstyr har transmittans (mindre enn 20 %).

+ Innretninger for oyevern mot laserstréling skal brukes av alle som arbeider i omrader der det er fare for eksponering for straling

- Farlige situasjoner kan ogsé oppsta ved tilfeldige refleksjoner av laserstrélen, for eksempel pé grunn av reflekterende deler (inkludert eyevernutstyr) eller pa grunn av helning eller ufullkommen justering av de optiske komponentene.
+ Dyevernet gir bare begrenset beskyttelse mot fare for stat, og er verken ugjennomtrengelig eller uknuselig: den ma derfor ikke brukes som vern mot risiko for stot eller kontakt med farlige vaesker.

+ Selv med riktig oyevern, ma du aldri se direkte inn i en laserstréle.

- Skift ut oyevernet oyeblikkelig hvis innretningen hvis den er skadet av en laserstrale.

- Noen fargefiltre kan forarsake at oppfatningen av farger endrer seg: sorg for at filteret som er i bruk ikke kompromitterer gjenkjenningen av varsellys eller varselsignaler.

- Ikke bruk dette gyevernet mens du kjorer bil, utforer rekreasjons- eller idrettsaktiviteter, samt andre aktiviteter enn den som er den tiltenkte bruken.

- Duma modifisere eller fierne noen av komponentene i syevernet.

- Oppbevar disse instruksjonene sammen med verneutstyret.

- Se i det tekniske databladet for tekniske opplysninger og ytelsen til ayevernet du har.

EN207-standarden krever at filteret taler en bestraling med forhandsdefinerte energinivaer / effekttetthet uten tap av vern: Bestralingen bestar av en puls som varer 5 sekunder for kontinuerlige belgelasere eller 50 pulser eller 5
sekunder for pulserende lasere. Filtre som oppfyller disse kravene er merket med beskyttelsesgraden LB i forhold til bolgelengdene som vernet gir, som i folgende eksempel:

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: Balgelengde (eller bolgelengdeintervall) er angitt i nm som beskyttelse

D: Laserdriftsmodus [D: kontinuerlig belge - I: pulsert - R: Store pulser - M: koblede moduspulser]

LB6: Gradueringsnummer (beskyttelsesnivd)

U: Produsentens identifikator (Univet)

S: Symboler for mekanisk motstand

CE: Forskrift (EU) 2016/425 om samsvar

For & forsta ytelsen til produktet - se i tabellen som uttrykker skalatallene som en funksjon av energi-/effekttettheten brukt under de direkte bestralingstestene av DPI ( [*] side 64).

2. INTRODUKSJON OG GENERELLE BESKRIVELSE

Hjelmen bestar av ADF-filteret, laserfilteret og de innvendige og utvendige gjennomsiktige verneinnretningene. Hjelmen er utformet for & sikre riktig beskyttelse av pynene ved lasersveising samtidig som den gir komfort og beskyttelse mot
den laserstralingen og de ultrafiolette og infrarade stralene som er forbundet med lasersveising.

3. TEKNISKE SPESIFIKASIONER

3.1 TEKNISKE SPESIFIKASJONER FOR ADF

For de tekniske detaljene i spesifikasjonene til ADF, se i den dokumentasjonen for ADF.

3.2 MERKING

3.2.1 MERKING AV ADF-FILTERET

Merkingen som pd filteret bestar av flere symboler som med den betydningen som vises i folgende eksempel: 16321 U W3 / 4-8 / 9-13 V2 CE

Numerisk standard til lovgivningen som det ble vist ved foresparselen om sertifisering 16321
Symbolet til produsenten U
Skalanummer i klar tilstand 3
Skalanummer i den lyseste tilstanden 4-8
Skalanummer i den morkeste tilstanden 9-13
Klasse for vinkelavhengighet av lysoverfgring V2
CE-merking CE

3.2.2 MERKING PR HJELMEN
Merkingen nederst pé fronten av hjelmen vises en serie med symboler med falgende betydning: U EN175 F 500g CE

Symbolet til produsenten 1]
Numerisk standard til lovgivningen som det ble vist ved foresparselen om sertifisering EN175
Mekanisk styrke: middels energipavirkning F
Vekt 500g
CE-merking CE

3.2.3 MERKING AV DEN GJENNOMSIKTIGE, YTRE VERNEINNRETNINGEN
Merkingen pé den giennomsiktige ytre verneinnretningen bestar av en serie symboler som har falgende betydning: U FT CE

Symbolet til produsenten U
Mekanisk motstand: lav energipavirkning T
CE-merking CE

ADVARSEL: Hvis bokstaven pa hjelmen som viser beskyttelsesgraden mot hgyhastighetspartikler og merkingen pa vernplatene ikke etterfglges av bokstaven T, skal gyevernet bare brukes mot hgyhastighetspartikler ved
romtemperatur.

4. BESKRIVELSE

4.1 SAMMENSTILLING AV HJELMEN OG DE STORE KOMPONENTENE (Fig. A - side 65)

4.2 JUSTERING AV HJELMEN
4.2.1 JUSTERING TIL FASCIA PERIMETRALE (Fig. B-1 - side 65)
Hjelmen ma justeres slik at den beskytter gynene og ansiktet effektivt under sveising. Plasseringen av pannebandet kan justeres manuelt slik at det passer til hodestarrelsen. Trykk og drei knappen for 8 tilpasse pannebandet.

4.2.2 JUSTERING AV OMKRETSSTROPPEN (Fig. B-2 - side 65)
Hoyden kan justeres slik at bandet kan plasseres rett over ayenbrynene. Juster plasseringen av stroppene plassert pa toppen av hodet ved hjelp av hullene i stroppene.

4.2.3 JUSTERING AV AVSTANDEN MELLOM ANSIKTET OG FILTERET (Fig. B-3 - side 65)
Lasne de ytre knottene og skyv fremover eller bakover til du har oppnddd ansket posisjon, og stram deretter til igjen.

4.2.4 JUSTERING AV HELLINGEN (Fig. B-4 - side 65)
Den ideelle vinkelen p& hielmen er den der aynene er vinkelrett p filteroverflaten. For & justere visningsvinkelen, losner du knottene pa begge sider av hjelmen og stiller inn ansket hjelmvinkel ved & endre posisjonen til delene (se bilde).

5. BRUK
Hielmen skal bare brukes til 4 beskytte ansiktet og synene under lasersveising. Hjelmen md béeres og settes pé riktig nar du sveiser for & sikre tilstrekkelig beskyttelse. For detaljer om innstilling av ADF, se i den egne dokumentasjonen for dette.

Etter bruk, men i alle fall for du legger den bort ved slutten av arbeidet, ma hjelmen kontrolleres pa nytt for & verifisere integriteten og for & fierne eventuelle dréper av smeltet metall pa den giennomsiktige verneinnretningen foran, som kan
redusere den visuelle ytelsen til selve filteret. Hjelmen mé oppbevares slik at den ikke kan gjennomga forandringer i storrelse eller at det beskyttende visuelle filteret gar i stykker.

6. VEDLIKEHOLD OG RENGJORING

- Skift ut batteriet ndr batteriindikatoren pa skjermen blinker.

- Skift ut de utvendige/innvendige gjennomsiktige verneinnretningene til filteret hvis de er skadde, har riper og/eller er deformerte.

- Rengjor innretningen regelmessig med en myk klut lett fuktet med vann og naytral sape (ikke hell sépen rett pa filteret eller ADF).

- Kontroller regelmessig at solcellene (hvis slike er installert) og sensorene ikke er skjult eller dekket av smuss, hvis de er det, rengjor dem forsiktig med en myk klut, muligens litt fuktet i sdpe og vann (ikke hell sapen rett pé filteret eller ADF).

+ Hvis det er behov for desinfeksjon, ma det vurderes at forskjellige forurensninger krever ulike typer tilnzerminger og desinfeksjonsmidler. Som en generell regel anbefaler Univet: unngé bruk av desinfeksjonsmidler som inneholder alkohol /
ammoniakk / benzalkoniumklorid / klor / benzen / natriumhypokloritt / losemidler / sure eller alkaliske losninger. Bruk en naytral sépe og unnga alle former for slipemidler. Etter rengjering mé du sarge for & fierne sapen med en myk klut
fuktet i vann (ikke hell vaeske direkte pé produktet).

7. PROBLEMER 0G LOSNINGER

Ved bruk av hjelmen kan det oppsta vanlige problemer. Disse er beskrevet her, med tilhgrende losninger:

- Filteret blir ikke merkere eller er ustabilit ved overgangen fra lyst til morkt eller omvendt. Mulig lasning: sensorene er skitne (rengjor overflaten pa sensorene). Eller kontroller at batteriet er tilstrekkelig oppladet og skift det ut om
nodvendig. Eller konytollrt innstilt folsomhetsniva.

+ Langsom veksling. Mulig lasning: driftstemperaturen er for lav (se i avsnittet om dette)

- Darlig sikt. Mulig lasning: det utvendige glasset og/eller det innvendige filtervernet og/eller laserfilteret og/eller ADF-filteret er skitne eller skadet (rengjor de skitne delene og skift ut de skadde); eller det kan hende at det ikke er nok lys i
omgivelsene (sorg for bedre belysning der du arbeider); eller at nummeret for skalagradering ikke er stilt riktig (velg riktig verdi).

Symbol som angir en separat innsamling av elektrisk og elektronisk utstyr. Brukeren er forpliktet til ikke & kaste dette

A ADVARSEL: hvis funksjonsfeilene som er beskrevet ovenfor ikke kan loses,
utstyret som blandet, fast kommunalt avfall, men & kontakte autoriserte innsamlingssentraler.

slutt & bruke hjelmen umiddelbart og ta kontakt med produsenten. ‘—
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Przythica do spawania laserowego z filtrem samog$ciemniajacym.

Odnosne ardy techniczne: Informacja na podstawie rozporzadzenia (UE) 2016/425 dot. Srodkéw ochrony indywidualnej. EN166:2001, EN175:1997, EN207:2017, EN IS0 16321-2:2021
Producent: Univet .. - Via G. Prati 87, 25086 Rezzato (BS) - ITALY - www.univetit - info@univet.it

Srodki ochrony indywidualnej Univet S.r.l. s certyfikowane przez: ECS GmbH - Notified Body 1883 - Obere BahnstraBe 74 - 73431 Aalen - GERMANY

http://docs.univet.it to adres strony internetowej, na ktdrej mozna uzyskaé deklaracje zgodnosci UE.

INSTRUKCJA OBStUGI

Uwaga: W ponizszym tekscie termin “przythica” bedzie uzywany w odniesieniu do przythicy do spawania laserowego z automatycznym filtrem przyciemniajacym, “ADF” w odniesieniu do automatycznego filtra przyciemniajacego, a
termin “filtr” w odniesieniu do filtra chronigcego przed promieniowaniem laserowym.

1. 0GOLNE ZASADY BEZPIECZENSTWA DOTYCZACE UZYWANIA PREVEBICY

Pracownik musi by¢ odpowiednio poinstruowany w zakresie bezpiecznego uzytkowania sprzetu spawalniczego i poinformowany nt. zagrozen zwiazanych z procesami spawania laserowego oraz odpowiednich $rodkdw ochronnych i procedur awaryjnych.

- Podczas spawania emitowane promieniowanie $wietine moze spowodowa uszkodzenie oczu i oparzenia naskdrka; ponadto podczas spawania moze wystapic rozpryskiwanie iskier lub kropel stopionego metalu. Aby uniknaé powaznych obrazeri ciata,
nalezy koniecznie stosowac przythicg ochronng.

- Nalezy przeprowadzac regulama kontrolg stanu przytbicy, ADF i fltra.

+ Przed kazdym uzyciem nalezy sprawdzic, czy filtry i przezroczyste ostony sq prawidtowo osadzone.

+ Trzymad przythice z dala od ptomieni.

+ Nie wolno zblizaé przythicy do obszaru spawania.

+ W przypadku dtugotrwatego spawania od czasu do czasu nalezy sprawdzic czy przythica nie zdeformowata sig lub jej stan nie ulegt pogorszeniu.

+ W przypadku os6b szczegélnie wrazliwych materiaty majace kontakt ze skdrg moga powodowac reakcje alergiczne.

+ Taprzythica z automatycznym filtrem przyciemniajacym jest atestowana do ochrony twarzy i oczu przed promieniowaniem laserowym oraz promieniowaniem ultrafioletowym i podczerwonym emitowanym podczas spawania laserowego.

+ Nie wolno wymieniac czesci przythicy na inne niz okreslone w niniejszej instrukcji, gdyz moze to narazic uzytkownika na utrate zdrowia.

- Jesli praythica nie przyciemnia sie lub dziata nieprawidtowo, nalezy zapozna sie z rozdziatem PROBLEMY | SRODKI ZARADCZE. Jei problem nie ustapi, nalezy natychmiast zaprzestag uzywania kasku  skontaktowat: sig z przetozonym ub producentem.

+ Nie zanurza¢ ADF w wodzie lub innych ptynach; nie uzywat rozpuszezalnikow do czyszczenia.

+ Chronic filtr automatycznego przyciemniania, przezroczyste ostony i filtr promieniowania laserowego przed kontaktem z cieczami i brudem. Chronic filtr automatycznego przyciemniania, przezroczyste ostony i filtr promieniowania laserowego przed
kontaktem z cieczami i brudem.

- Nie manipulowad i nie otwierac ADF

+ W zadnym wypadku nie uzywa kasku bez przezroczystych oston i filtréw.

+ Sprawdzi¢ zgodnos¢ symboli odpornosci na uderzenia. Jesli symbole oznakowania nie pokrywaja sig, naley zastosowac najnizszy poziom ochrony.

+ Ochraniacze oczu ostaniajace przed pryskajacymi czasteczkami noszone na standardowych okularach korekeyjnych moga przenosic uderzenia, stwarzajac zagrozenie dla uzytkownika..

+ Nie nalezy uzywac czesci zamiennych innych niz oryginalne czesci Univet. Nieupowaznione modyfikacie i zastgpowanie nieoryginalnymi czesciami uniewazniaj gwarancie i narazaja pracownika na ryzyko obrazen ciata.

+ Zalecamy uzywanie kasku, ADF i filtréw ochronnych przez okres nie dtuzszy niz 5 lat. Zywotnosé tych elementdw zalezy od rdznych czynnikéw, takich jak czestotliwosc uzytkowania, czyszczenie, przechowywanie i konserwacja. Zalecamy czgsta
kontrolg i wymiang w przypadku uszkodzenia.

SRODKI OSTROZNOSCI

Aby zapewnic bezpieczenstwo uzytkownika i prawidtowe dziatanie przythicy do spawania laserowego z filtrem samosciemniajacym, przed rozpoczeciem pracy nalezy uwaznie przeczytad niniejsza instrukcje i skonsultowac sie z
wykwalifikowanym instruktorem lub przetozonym. Niestosowanie ptytek ochronnych moze stanowic zagrozenie lub spowodowad nieodwracalne uszkodzenie filtra samosciemniajacego.

1.1 SPECYFIKACIE FILTRA CHRONIACEGO:

Obowiazkiem uzytkownika jest upewnienie sie, ze filtr chroniacy oczy przed promieniowaniem laserowym jest odpowiedni dla uzywanego Zrddta $wiatta laserowego:

Niestosowanie sprzetu ochrony oczu lub wybdr nieodpowiedniego $rodka zabezpieczajacego oczy moze skutkowad obrazeniami lub $lepota.

Wyroby te nie sa przeznaczone do ochrony oczu przed celowa, ciagta lub powtarzajaca sig bezposrednia ekspozycig na wiazke lasera, ale sa przeznaczone do ochrony przed przypadkowa, chwilowa ekspozycia na rozproszone i

rozproszone odbite $wiatto lasera. Ponadto zaréwno wartosci graniczne, jak i testy odpornodci opieraja sie na maksymalnym okresie ekspozycji wynoszacym 5 sekund. Sprzet ochranny Univet posiada oznaczenie zakresu dtugosci fali,

przy ktdrej zapewniona jest ochrona oraz odpowiedni stopien ochrony, zgodnie z norma europejska EN 207:2009.

Uzytkownik musi przestrzegaé nastepujacych wskazéwek:

+ Zapoznac sig z obowigzujacymi przepisami, konsultujac z osoba odpowiedzialng za bezpieczne uzywanie laseréw dobdr odpowiedniego do uzywanego Zrddta lasera sprzetu ochrony oczu.

- Sprawdzi¢ oznaczenia na sprzecie chroniacym oczy: upewnic sig, Ze podane na nim specyfikacje w zakresie dtugosci fal i pozioméw ochrony s3 odpowiednie dla uzywanego Zrddfa lasera.

- Sprawdzi¢ specyfikacie przepuszczalnodci $wiatfa dla filtra wyszczegdInione w zataczonej karcie danych. W przypadku sprzetu ochrony oczu o niskiej przepuszczalnodci (ponizej 20%) nalezy zwigkszy¢ o$wietlenie w migjscu pracy.

- Sprzet chroniacy oczy przed promieniowaniem laserowym musi byé noszony przez wszystkie osoby pracujace w strefach narazonych na promieniowanie laserowe.

- Zagrozenie moze byé rowniez skutkiem przypadkowego odbicia wiazki lasera, np. przez elementy odblaskowe (w tym sprzet ochrony oczu) lub nachylenie lub niedoktadng regulacie elementdw optycznych.

- Sprzet ochronny dla oczu nie zabezpiecza catkowicie przed ryzykiem uderzenia i nie jest hermetyczny ani niezniszczalny, stad nie powinien byé uzywany jako $rodek zabezpieczajacy przed ryzykiem uderzenia lub kontaktu z
niebezpiecznymi cieczami.

- Nawet przy uzyciu odpowiednich $rodkéw ochrony oczu nigdy nie nalezy patrzeé bezposrednio w wiazke lasera.

+ W przypadku uszkodzenia przez wiazke lasera sprzet ochronny dla oczu musi zostaé natychmiast wymieniony.

+ Niektdre kolorowe filtry mogq zmieniaé postrzeganie kolordw: nalezy upewnié sie, ze uzywany filtr nie wptywa negatywnie na rozpoznawanie $wiatet lub sygnatow ostrzegawczych.

+ Nie nalezy uzywac tego $rodka ochrony oczu podczas prowadzenia pojazdu, uprawiania sportéw rekreacyjnych lub innych czynnosci niezgodnych z jego przeznaczeniem.

+ Nie wolno modyfikowac ani usuwac zadnych elementéw sprzgtu chroniacego oczy.

+ Niniejsza instrukcjg nalezy przechowywac razem ze sprzgtem ochronnym.

+ Informacie techniczne i parametry posiadanego sprzetu ochrony oczu mozna znalez¢ w karcie charakterystyki.

Norma EN207 przewiduje, ze filtr musi wytrzymac napromieniowanie o okreslonym poziomie energii/ggstosci mocy bez utraty wtasciwosci ochronnych: napromieniowanie obejmuje 5-sekundowy czas trwania impulsu w przypadku laserdw o fali

ciagtej lub 50 impulséw lub 5 sekund w przypadku laserdw impulsowych. Filtry spetniajace te wymagania sq oznaczone stopniem ochrony LB dla dtugosci fal, przy ktdrych zapewniona jest ochrona, jak w ponizszym przyktadzie:

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: Dtugosé fali (lub zakres dfugodci fali) w nm, przy ktdrej zapewniana jest ochrona

D: Tryb pracy lasera [D: fala ciagta - I: impulsowy - R: wielkie impulsy - M: impulsy w trybie sprzgzonym]

LB6: Numer gradaci (poziom ochrony)

U: Identyfikator producenta (Univet)

S: Symbol wytrzymatodci mechanicznej

CE: Zgodnod¢ z rozporzadzeniem (UE) 2016/425 )

Aby zrozumie¢ whasciwosci uzytkowe produktu, nalezy zapoznaé sie z tabela przedstawiajaca wartosci skali w funkeji ggstodci energii/mocy uzytej podczas testéw bezposredniego napromieniowania SOI ( [¥] strona 64).

2. WPROWADZENIE | OPIS OGOLNY

Przythica sktada sie z filtra ADF, filtra laserowego oraz przezroczystych oston zewngtrznych i wewngtrznych. Przythica zostata stworzona z mysla o zapewnieniu odpowiedniej ochrony oczu podczas spawania laserowego, przy jednoczesnym
zapewnieniu komfortu uzytkowania i ochrony przed promieniowaniem laserowym oraz promieniowaniem ultrafioletowym i podczerwonym towarzyszacym spawaniu laserowemu.

3. DANE TECHNICZNE

3.1 SPECYFIKACJE TECHNICZNE ADF

Szczegdtowe informacje na temat specyfikacji technicznej ADF mozna znalezé w odpowiedniej dokumentacji.

3.2 0ZNAKOWANIA

3.2.1 0ZNAKOWANIE FILTRA ADF

Oznaczenie na filtrze sktada sig z szeregu symboli 0 znaczeniu jak w ponizszym przyktadzie: 16321 U W3/ 4-8 / 9-13 V2 CE

Standard numeryczny przepiséw, do ktdrych odnosi sig wniesiony wniosek o certyfikacje 16321
Symbol Producenta U
Numer skali w jasnym $wietle 3
Numer skali w pétcieniu 4-8
Numer skali w ciemnosci 9-13
Klasa zaleinosci katowej wsp ka przepuszczalnosci $wiatta V2
Oznakowanie CE CE

3.2.2 0ZNAKOWANIE NA PRZYEBICY
Oznakowanie na przedniej dolnej czgsci przythicy sktada sig z szeregu symboli o nastgpujacych znaczeniach: U EN175 F 500g CE

Symbol Producenta U
Standard numeryczny przepiséw, do ktdrych odnosi sig wniesiony wniosek o certyfikacje EN175
Odpornosé mechaniczna: uderzenia o $redniej energii F
Waga 500g
Oznakowanie CE CF

3.2.3 OZNAKOWANIE NA PRZEZROCZYSTE) OStONIE ZEWNETRZNE
Oznakowanie na przezroczystej ostonie zewngtrznej sktada sig z szeregu symboli o nastepujacym znaczeniu: U FT CE

Symbol Producenta U
Odpornos¢ mechaniczna: uderzenia o $redniej energii T
Oznakowanie CE CE

OSTRZEZENIE: Jesli po literze oznaczajacej ochrong przed czastkami o duzej predkosci, umieszczonej na kasku i ptytkach ochronnych, nie wystgpuje litera T, ostona oczu powinna byé uzywana wytacznie do ochrony przed
czastkami o duzej predkosci w temperaturze pokojowe;.

4.0PIS

4.1 PRIVtBICA W CALOSCI | JE) GEOWNE KOMPONENTY (Rys. A - strona 65)

4.2 REGULACJA PRZYBICY
4.2.1 REGULACJA OPASKI OBWODOWE! (Rys. B-1 - strona 65)
Przythica musi byé dopasowana, aby skutecznie chroni¢ oczy i twarz podczas spawania. Pofozenie opaski mozna regulowac recznie, aby idealnie dopasowad ja do rozmiaru glowy. Naciénij i obrdé pokretto, aby dopasowac opaske do gtowy.

4.2.2 REGULACJA WYSOKOSCI OPASKI OBWODOWE) (Rys. B-2 - strona 65)
Wysoko$¢ mozna regulowa tak, aby opaska znajdowata sie tuz nad brwiami. Wyreguluj potozenie paskéw na czubku gtowy za pomoc specjalnych otwordw.

4.2.3 REGULACJA ODLEGEOSCI MIEDZY TWARZA A FILTREM (Rys. B-3 - strona 65)
Poluzuj zewnetrzne pokretta i przesuri do przodu lub do tytu do zadanej pozycji, a nastepnie ponownie dokrgg.

4.2.4 REGULACJA NACHYLENIA (Rys. B-4 - strona 65)
Idealny kat przythicy to taki, w ktdrym oczy sq ustawione prostopadle do powierzchni filtra. Aby wyregulowac kat widzenia, nalezy poluzowac pokretta po obu stronach przytbicy i ustawi¢ zadany kat, zmieniajac potozenie elementu (patrz ilustracja).

5. UZYTKOWANIE

Przythica musi byé uzywana tylko i wytacznie do ochrony twarzy i oczu podczas spawania laserowego. Przythica musi byé prawidtowo zatozona i dopasowana podczas spawania, aby zapewnic odpowiednig ochrong. Szczegdtowe informacje na
temat ustawien ADF mozna znalez¢ w odpowiedniej dokumentacji.

Po uzyciu, a w kazdym razie przed schowaniem przytbicy po zakoriczeniu pracy, nalezy sprawdzic jej stan i usunaé ewentualne krople stopionego metalu z przezroczystej ostony przedniej, ktdre mogtyby ograniczyé skutecznosé wizualng
samego filtra. Przythica musi by¢ przechowywana w taki sposdb, aby zapobiec jej odksztatceniu lub peknieciu ochronnego filtra wizualnego.

6. KONSERWACJA | CZYSZCZENIE

- Wymienic baterie, gdy wskaznik baterii na wyswietlaczu miga.

- Wymienic przezroczyste zewngtrzne/wewnetrzne ostony filtra, jesli sa pekniete, porysowane i/lub zdeformowane.

- Regularnie czyscic sprzgt migkka Sciereczka lekko zwilzong woda z tagodnym srodkiem czyszczacym (nie wylewac produktu bezposrednio na filtr lub ADF).

+ Nalezy rutynowo sprawdzac, czy ogniwa stoneczne (jesli sq obecne) i czujniki nie sg zastoniete lub zabrudzone, a w takim przypadku nalezy je delikatnie wyczy$ci¢ migkka szmatka, ewentualnie lekko nasaczong woda z ptynem czyszczacym
(nie wylewad produktu bezposrednio na filtr lub ADF).

- Podczas dezynfekcji nalezy pamigtac, ze rézne zanieczyszczenia wymagaja réznych zabiegdw i Srodkéw dezynfekujacych. Zgodnie z ogding zasada Univet zaleca sig: unikania stosowania wszelkich Srodkdw dezynfekujacych zawierajacych
alkohol / amoniak / chlorek benzalkoniowy / chlor / benzen / podchloryn sodu / rozpuszezalniki / roztwory kwaséw lub zasad. Po oczyszczeniu nalezy usungé pozostatosei produktu miekka Sciereczka nasaczong woda (nie nalezy wylewac
ptyndw bezposrednio na urzadzenie).

7. PROBLEMY | SRODKI ZARADCZE

Podczas uzytkowania przythicy moga wystapic typowe problemy, ktdre wymieniono ponizej wraz z ich rozwigzaniem:

- Filtr nie przyciemnia sig lub wykazuje niestabilnos¢ podczas przetaczania z jasnego na ciemny i odwratnie. Mozliwe $rodki zaradcze: czujniki s zabrudzone (oczyscié powierzchnig czujnika): lub sprawdzié, czy bateria jest wystarczajaco
natadowana i wymienic ja w razie potrzeby: lub sprawdzié ustawiony poziom czutosci.

- Powolne przefaczanie. Mozliwy $rodek zaradczy: zbyt niska temperatura pracy (patrz odpowiednia sekcja).

- Staba widocznosé. Mozliwe srodki zaradcze: zewngtrzna ostona i/lub wewnetrzna ostona filtra i/lub filtr lasera i/lub filtr ADF s zabrudzone lub uszkodzone ( oczy$cic zabrudzone elementy i wymieni¢ uszkodzone): lub w otoczeniu nie ma
wystarczajacej ilosci Swiatta (zapewnic wiecej Swiatta w otoczeniu); lub wartosé kalibracii nie jest prawidtowo ustawiona (wybrac prawidtowa wartosc).

A UWAGA: W razie niemozliwosci usuniecia opisanych powyzej usterek, nalezy
natychmiast zaprzesta¢ uzywania przytbicy i skontaktowa sig z producentem. ‘—

Symbol wskazujacy na koniecznosé segregacii sprzetu elektrycznego i elektronicznego. Uzytkownik jest zobowiazany nie
wyrzucat tego sprzetu jako zmieszanych statych odpadéw komunalnych, lecz skontaktowa sie z uprawnionymi punktami zbidrki.
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Masca de sudurd cu filtru de intunecare automata pentru sudarea cu laser.

Standarde tehnice de referintd: Nota informativa in temeiul Regulamentului (UE) 2016/425 privind echipamentele individuale de protectie. EN166:2001, EN175:1997, EN207:2017, EN 1S0 16321-2:2021
Producitor: Univet s.r.l. - Via G. Prati 87, 25086 Rezzato (BS) - ITALY - www.univet.it - info@univet.it

Echipamentele individuale de protectie Univet Srl sunt certificate de: ECS GmbH - Notified Body 1883 - Obere BahnstraBe 74 - 73431 Aalen - GERMANY

http://docs.univet.it reprezintd adresa paginii web de pe care se poate obtine Declaratia de conformitate UE.

MANUAL DE UTILIZARE

Not: in textul de mai jos vor fi folositi termeni precum ,masca” pentru a indica masca de sudura cu filtru de intunecare automata pentru sudarea cu laser, ,ADF” pentru a indica filtrul de ntunecare automata si ,filtru” pentru a indica
filtrul de protectie impotriva radiatiilor laser.

1. INSTRUCTIUNI GENERALE DE SIGURANTA PENTRU UTILIZAREA MASTII

Operatorul trebuie s fie instruit in mod corespunzator cu privire la utilizarea in sigurant a aparatului de sudurd si informat cu privire la riscurile asociate procedurilor de sudare cu laser, mésurile de protectie si procedurile de urgentd.

+ In timpul operatiunilor de sudare, radiatjile luminoase emise pot leza ochii si pot provoca arsuri ale pieli; in plus, sudarea poate produce scantei si picaturi de metal topit care sunt proiectate in toate directiile. Prin urmare, este necesar sd folositi o
masca de protectie pentru a evita vitamirile fizice, chiar si grave.

+ Verificati in mod regulat starea méstii, a ADF-ului si a fltrului.

+ Inainte de fiecare utilizare, verificati dac filtrele si protectiile transparente sunt amplasate corect in pozitia prevazutd.

+ Tineti masca departe de flacari.

+ Nuvd apropiati cu masca prea mult de zona de sudare.

+ Incazul sudérii prelungite, masca trebuie verificatd din cénd in cand pentru a vedea dac nu prezinté deforméri sau deteriordri.

+ In ceea ce priveste persoanele deosebit de sensibile, materialele care intrd in contact cu pielea pot provoca reacti alergice.

+ Aceastd mascd cu filtru de intunecare automatd este aprobata pentru protectia fetei si a ochilor impotriva radiatjilor laser si a radiatjilor ultraviolete si infrarosii asociate sudérii cu laser.

+ Nu'inlocuiti pértile componente ale méstii cu altele decat cele specificate in acest manual. Nerespectarea acestui lucru poate expune operatorul fa riscuri pentru propria sanétate.

+ Dacd masca nu se intunecd sau are defectiuni, consultati capitolul DEPANARE. Daca problema persistd, incetati imediat utilizarea mastii si contactati superiorul direct sau producétorul.

+ Nu scufundati ADF-ul in apa sau alte lichide; nu folositi solventi pentru curdtare.

+ Protejat iltrul de intunecare automatd, protectiile transparente si filtrul de radiatji laser de contactul cu lichide i murdérie.

+ Numodificatj sau deschideti ADF-ul.

+ Nu utilizati niciodatd masca fard protectiile transparente si filtre.

+ Verificati compatibilitatea dintre simbolurile de rezistenta la impact. Dacd simbolurile de marcare nu sunt cele standard, atunci trebuie utilizat cel mai scdzut nivel de protectie al setului.

+ Protectiile pentru ochi impotriva particulelor de mare vitezd purtate peste ochelarii de vedere standard pot transmite socurile, creand astfel pericole pentru purtator.

+ Nu utilizatj alte piese de schimb decét cele originale Univet. Modificarile neautorizate i inlocuirea pieselor cu unele care nu sunt originale anuleaza garantia si expun operatorul la riscul de vétamare corporald.

+ Vid recomandam s folositi masca, ADF-ul si iltrele de protectie pentru o perioadd de maximum 5 ani. Durata de viatd a acestor articole depinde de diversi factori, cum ar fi frecventa de utilizare, curdtare, depozitare si intrefinere.
Se recomandd inspectarea si inlocuirea frecventd dacd sunt deteriorate.

MASURI DE PRECAUTIE

superior calificat fn acest sens inainte de a incepe lucrul. Neutilizarea placilor de protectie poate reprezenta un pericol pentru sigurantd sau poate provoca daune ireparabile la filtrul de intunecare automata.
1.1 SPECIFICATII REFERITOARE LA FILTRUL DE PROTECTIE IMPOTRIVA RADIATIILOR LASER:

Este obligatia utilizatorului s se asigure ca filtrul de protectie a ochilor impotriva radiatjilor laser este adecvat pentru sursa laser utilizata:

Neutilizarea protectiilor pentru ochi sau alegerea unui echipament de protectie a ochilor necorespunzator poate duce la vatamari sau orbire.

Aceste echipamente nu sunt concepute pentru a proteja ochii de expunerea directd intentionatd, continua sau repetatd, la fascicul laser, ci sunt concepute pentru a proteja fmpotriva expunerii accidentale temporare la reflexia si
dispersia difuzd a luminii laser. In plus, atat valorile limit, cat si testele de rezistent se bazeaza pe o perioada de expunere maximé de 5 secunde. Echipamentele de protectie Univet sunt marcate cu intervalul de lungimi de unda la care
se asigura protectia si gradul relativ de protectie, in conformitate cu standardul european EN 207:2009.

Utilizatorul trebuie sa respecte urmétoarele instructjuni:

- Consultati reglementérile in vigoare impreund cu responsabilul cu siguranta pentru alegerea echipamentului de protectie a ochilor potrivit pentru sursa laser utilizata.

+ Veerificati marcajul de pe dispozitivul de protectie a ochilor: asigurati-vé c specificatiile imprimate pe dispozitiv in ceea ce priveste lungimile de unda si nivelurile de protectie sunt potrivite pentru sursa laser utilizata.

- Verificati specificatiile privind transmisia luminii pentru filtru detaliate in fisa tehnica anexata. In cazul echipamentelor de protectie a ochilor cu transmisie scazut (sub 20%), mériti nivelul de iluminare a statiei de lucru.

- Echipamentele de protectie a ochilor impotriva radiatiilor laser trebuie purtate de toti cei care lucreaza in zone in care exist pericol de expunere la radiatji laser.

+ Pericolul poate fi cauzat si de reflexiile accidentale ale fasciculului laser, de exemplu din cauza pieselor reflectorizante (inclusiv a echipamentelor de protectie a ochilor) sau de fnclinarea sau reglarea incorecta a componentelor optice.
- Echipamentul de pratectie a ochilor oferé o protectie limitata impotriva riscului de impact si nu este nici impenetrabil, nici indestructibil: de aceea nu trebuie utilizat pentru protectie impotriva riscului de impact sau contact cu fluide periculoase.
+ Chiar si cu o protectie adecvatd a ochilor, nu priviti niciodata direct in fasciculul laser.

+ Inlocuitj imediat echipamentul de protectie a ochilor dacé este deteriorat de un fascicul laser.

- Unele filtre colorate pot modifica perceptia culorilor: asigurati-v ca filtrul utilizat nu compromite recunoasterea indicatoarelor luminoase sau a semnalelor de avertizare.

- Nu utilizati acest echipament de protectie a ochilor fn timp ce conduceti, desfasurati activitati recreative sau sportive sau pentru orice altd activitate decat cea prevazuta.

+ Nu modificati si nu fndepartati nicio component a echipamentului de protectie a ochilor.

+ Pastrati aceste instructiuni impreuna cu echipamentul de protectie.

- Consultati fisa tehnica pentru informatiile tehnice si performanta echipamentului de protectie a ochilor aflat in posesia dumneavoastra.

Standardul EN207 cere ca filtrul sa reziste la iradiere cu niveluri de energie/densitate de putere predefinite faré nicio pierdere a protectiei: iradierea consta fntr-un impuls care dureaza 5 secunde pentru laserul cu unda continud sau 50
de impulsuri sau 5 secunde pentru laserul cu impulsuri. Filtrele care indeplinesc aceste cerinte sunt marcate cu gradul de protectie LB in raport cu lungimile de unda la care este asigurata protectia, ca in exemplul urmétor:

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: Lungimea de unda (sau intervalul de lungimi de undd) fn nm la care este asigurata protectia

D: Modul de functionare a laserului [D: undé continud - I: cu impulsuri - R: impulsuri gigantice - M: impulsuri fn modul cuplat]

LB6: Numirul gradatiei (nivel de protectie)

U: Elementul de identificare a producétorului (Univet)

S: Simbolul rezistentei mecanice

CE: Conformitatea cu Regulamentul (UE) 2016/425

Pentru a intelege performanta produsului - Va rugam s consultati tabelul care expriméa numerele gradatiei scalei in functie de densitatea de energie/putere utilizaté in timpul testelor de iradiere directd a EIP ([*] pagind 64).

2. INTRODUCERE $I DESCRIERE GENERALA

Masca este formata din filtrul ADF, filtrul laser si protectiile transparente interne si externe. Masca a fost conceputd pentru a asigura o protectie adecvatd a ochilor in timpul operatiunilor de sudare cu laser, oferind in acelasi timp confort la
utilizare si protectie fmpotriva radiatiilor laser si a radiatiilor ultraviolete si infrarosii asociate suddrii cu laser.

3. DATE TEHNICE

3.1 SPECIFICATIILE TEHNICE ALE ADF

Pentru detalii despre specificatjile tehnice ale ADF, vé rugam sa consultati documentatia specifica.

3.2 MARCAJE

3.2.1 MARCAJUL DE PE FILTRUL ADF

Marcajul de pe filtru consta dintr-o serie de simboluri avand semnificatia ca in exemplul urmétor: 16321 U W3 / 4-8 / 9-13 V2 CE

Numarul standardului din regulament la care s-a facut referire pentru cererea de certificare 16321
Simbolul producitorului ]
Numérul gradatiei scalei in stare transparenté 3
Numarul gradatiei scalei in starea cea mai putin intunecata 4-8
Numérul gradatiei scalei in starea cea mai intunecatd 9-13
Clasa de dependentd unghiulara a transmisiei luminii V2
Marcaj CE CE

3.2.2 MARCAJUL DE PE MASCA
Marcajul de pe partea frontald a méstii-zona interioard inferioard consté dintr-o serie de simboluri avénd urmétoarea semnificatie: U EN175 F 500g CE

Simbolul producitorului U
Numarul standardului din regulament la care s-a facut referire pentru cererea de certificare EN175
Rezistenta mecanica: impact cu energie medie F
Greutate 500g
Marcaj GE CE

3.2.3 MARCAJUL DE PE PROTECTIA EXTERNA TRANSPARENTA
Marcajul de pe protectia externd transparentd constd dintr-o serie de simboluri avand urmétoarea semnificatie: U FT CE

Simbolul producétorului U
Rezistenta mecanicé: impact cu energie scazutd T
Marcaj CE CE

ATENTIE: Daci litera de protectie impotriva particulelor de mare vitezd marcaté pe masca si placute de protectie nu este urmaté de litera T, atunci echipamentul de protectie a ochilor trebuie utilizat numai impotriva
particulelor de mare viteza la temperatura camerei.

4. DESCRIERE

4.1 ANSAMBLUL MASTII $I COMPONENTELE PRINCIPALE (Fig. A - pagina 65)

4.2 REGLAREA MASTII
4.2.1 REGLAREA BENZII PERIMETRALE (Fig. B-1 - pagin 65)
Masca trebuie reglatd pentru a v proteja ochii si fata in mod eficient in timpul operatiunilor de sudare. Pozitia benzii poate fi reglata manual pentru a se potrivi perfect pe cap. Apasati si rotiti butonul pentru a regla banda.

4.2.2 REGLAREA INALTIMII BENZII PERIMETRALE (Fig. B-2 - pagina 65)
Tnéltimea poate fi reglata pentru a pozitiona banda chiar deasupra sprancenelor. Reglati pozitia curelelor amplasate in partea superioard a capului folosind orificile prevazute.

4.2.3 REGLAREA DISTANTEI DINTRE FATA SI FILTRU (Fig. B-3 - pagina 65)
Slabiti butoanele exterioare si trageti inainte sau inapoi pand cand se obtine pozitia doritd, apoi stréngeti din nou.

4.2.4 REGLAREA UNGHIULUI DE INCLINARE (Fig. B-4 - pagina 65)

Unghiul ideal de nclinare al mastii este acela fn care ochii (privirea) sunt perpendiculari pe suprafata filtrului. Pentru a regla unghiul de vizualizare, slabiti butoanele de pe ambele parti ale méstii si setati inclinarea dorité a mastii modificand
pozitia componentei (a se vedea imaginea).

5. UTILIZARE

Masca trebuie utilizatd intotdeauna si exclusiv pentru a proteja fata si ochii in timpul operatiunilor de sudare cu laser. Masca trebuie purtatd si pozitionata corect in timpul operatiunilor de sudare pentru a asigura o protectie adecvata.
Pentru detalii privind setérile ADF-ului, va rugam sa consultati documentatia specifica.

Dupd utilizare si, in orice caz, nainte de a 0 pune deoparte la sfarsitul lucrului, masca trebuie controlatd pentru a se verifica integritatea acesteia si pentru a indeparta orice picaturd de metal topit de pe protectia frontald transparentd care ar
putea reduce performanta vizuald a filtrului. Masca trebuie depozitatd in asa fel incat sa se previn deformarea dimensionald sau ruperea filtrului vizual de protectie.

6. INTRETINEREA $1 CURATAREA

. Inlocuiti bateria cénd indicatorul bateriei de pe afisaj clipeste.

+ Inlocuiti protectjile transparente externe/interne ale filtrului dacd sunt sparte, zgériate si/sau deformate.

+ Curétati dispozitivul in mod regulat cu o carpa moale umezita usor cu apa si detergent neutru (nu turnati produsul direct pe filtru sau pe ADF).

+ Verificati in mod regulat ca celulele solare (dacd sunt prezente) si senzorii & nu fie umbrite sau acoperite de murdérie, daca sunt, curétati-le fara sé frecati cu o cérpd moale, eventual usor inmuiatd i apd si sdpun (nu turnati produsul direct
pe filtru sau pe ADF).

+ Pentru dezinfectare trebuie luat in considerare faptul ca diferiti contaminanti vor necesita diferite tipuri de abordéri si dezinfectanti. Ca reguld generald, Univet va recomanda s evitati utilizarea oricarui dezinfectant care contine alcool/
amoniac/clorurd de benzalconiu/clor/benzen/hipaclorit de sodiu/solventi/solutii acide sau alcaline. Utilizati un detergent neutru si evitati orice tip de pastd abrazivé. Dupd curdtare, aveti grija s& indepartati detergentul cu o carpé moale
nmuiatd in apa (nu turnati lichide direct pe produs).

7. DEPANARE

Tn timpul functiondrii méstii, pot aparea probleme comune, enumerate aici cu solutiile aferente:

+ Filtrul nu se intunecd sau prezintd instabilitate la trecerea de la starea transparentd la cea intunecatd si invers. Gauza posibilé si solutie: senzorii sunt murdari (curétati suprafata senzorilor); sau verificati dacd bateria este suficient de
incércata si fnlocuiti-o dacd este necesar; sau verificati nivelul de sensibilitate setat.

+ Comutare lentd. Cauz posibila si solutie: temperatura de functionare prea scazuta (consultati sectiunea aferentd).

+ Vizibilitate redusa. Cauzé posibila si solutie: protectia externd si/sau protectia internd a filtrului si/sau filtrul laser si/sau filtrul ADF sunt murdare sau deteriorate (curatati componentele murdare si inlocuiti-le pe cele deteriorate);
sau nu exista suficientd lumind fn mediul inconjurdtor (asigurati o iluminare adecvat); sau numarul gradatiei scalei nu este setat corect (selectati valoarea corecta).

ATENTIE: Tn cazul in care defectiunile descrise mai sus nu pot i remediate,

A I Simbol care indicé colectarea separaté a echipamentelor electrice si electronice. Utilizatorul este obligat sd nu arunce
incetati imediat utilizarea mastii si contactati producétorul. ‘—

acest echipament impreund cu deseurile municipale solide, ci s se adreseze unor centre de colectare autorizate.
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Helma na laserové zvaranie s filtrom s automatickym zatmavenim. )

Referencné technické normy: Informacnd pozndmka na zéklade nariadenia (EU) 2016/425 ohfadom OOP. EN166:2001, EN175:1997, EN207:2017, EN IS0 16321-2:2021
Vyrobca: Univet s.r.l. - Via G. Prati 87, 25086 Rezzato (BS) - ITALY - www.univetit - info@univet.it

00P spolocnosti Univet S.r.I. boli certifikované: ECS GmbH - Notified Body 1883 - Obere BahnstraBe 74 - 73431 Aalen - GERMANY

http://docs.univet.it predstavuje adresu webovych stranok, na ktorych je mozné ziskat vyhlasenie EU o zhode.

NAVOD NA POUZITIE

Poznédmka: v nasledovnom texte budu pouzivané pojmy ,helma* na oznaenie helmy na laserové zvéranie s filtrom s automatickym zatmavenim, ,ADF* na oznacenie filtra s automatickym zatmavenim a filter na oznacenie filtra na
ochranu pre laserovym Ziarenim.

1. VSEOBECNA BEZPECNOST PRE POUZIVANIE HELMY

Obsluha musi byt dostatotne poutend o bezpecnom pouzivani zvaracieho zariadenia a informovand o rizikch stivisiacich s postupmi laserového zvérania, prislu$nych ochrannych opatreniach a niidzovjich postupoch.

+ V priebehu zvérania mdze emitované svetelné Ziarenie poskodit zrak a spdsobit popéleniny pokozky; zvaranie mdze rovnako spdsobit iskry a kvapky roztaveného kovu, ktoré sa rozstrekujii do vietkych smerov. Je preto treba pouzivat ochrann( helmu,
aby sa zabrénilo vzniku fyzickych poraneni az so zdvaznymi ndsledkami.

+ Pravidelne kontrolujte stav helmy, ADF a filtra.

+ Pred kazdym pouzitim skontrolujte spravne umiestnenie filtrov a priehladnjch ochrannych prvkov, ktoré musia byt sprévne umiestnené v urcenej polohe.

+ Helmu udrzujte mimo dosah plamefiov.

+ Helma sa nesmie priliS pribliZovat k oblasti zvérania.

« V pripade predIzenych heliem je treba helmu obGas skontrolovat pre overenie absencie pripadnych deformacii &i poskodeni.

« V pripade mimoriadne citlivych subjektov mdzu materidly, ktoré prichddzajti do styku s pokozkou, spdsobit alergické reakcie.

+ Této helma s filtrom s automatickym zatmavenim je homologovand na ochranu tvére a zraku pred laserovym Ziarenim, ako aj ultrafialovym a infracervenym Ziarenim spojenymi s laserovym zvéranim.

+ Nevymiefiajte diely helmy za iné ako tie, ktoré sii $pecifikované v tomto névode; v opanom pripade to mdze spasobit vystavenie obsluhy rizikom pre jej zdravie.

+ Pokial sa helma nezatmavi alebo pokial vykazuje problémy s fungovanim, pozrite kapitolu PROBLEMY A RIESENIA. Pokial problém pretrvéva, okamite preruste pouzivanie helmy a obratte sa na svojho vediceho alebo vyrobcu.

« ADF nepondrajte do vody ani inych kvapalin; na Gistenie nepouZivajte rozpustadi.

+ Filter s automatickym zatmavenim, priehfadné ochranné prvky a filter na ochranu pred laserovym Ziarenim chrérite pred stykom s kvapalinami a necistotami.

+ Do ADF nezasahujte ani ho neotvarajte.

+ Helmu nikdy nepouzivajte bez priehladnych ochrannych prvkov a filtrov.

« Ochranné prvky o6f voti vysokorychlostnym Gasticiam pouzivané cez Standardné dioptrické okuliare mdzu prendsat narazy a sposobovat tak nebezpetenstvo pre osobu, ktord ich pouZiva.

+ Nepouzivajte nahradné diely iné ako origindlne od spolocnosti Univet. Neschvalené zmeny a vymeny za iné ako origindlne néhradné diely spdsobia zneplatnenie zruky a obsluhu vystavia riziku osobného poranenia.

« Helmu, ADF a ochranné filtre odporticame pouzivat po dobu maximélne 5 rokov. Trvanlivost tychto poloZiek zavisi na roznych faktoroch, ako st frekvencia ich pouzivania, Gistota, uschovavanie a tidrzba. Odporticame ich pravidelne kontrolovat a v
pripade poskodenia Casto vymiefiat.

OPATRENIA

Na ochranu bezpenosti pouZivatela a na zabezpecenie, aby helma na laserové zvaranie s filtrom s automatickym zatmavenim fungovala sprévne, si starostlivo precitajte tieto pokyny a pred zahjenim zdsahu sa obratte na Skolitela alebo
kvalifikovaného nadriadeného. Nepouzivanie ochrannych dosticiek mze spésobit ohrozenie bezpecnosti alebo sposobit nenapravitelné Skody filtra s automatickym zatmavenim.

1.1 SPECIFIKACIE TYKAJUCE SA FILTRA NA OCHRANU PRED LASEROVYM ZIARENiM:

Je povinnostou pouzivatela ubezpecit sa, ¢i je filter na ochranu o€ pred laserovym Ziarenim vhodné pre pouZivany laserovy zdroj:

Nepouzivanie ochrannych prvkov pre o alebo volba nevhodného prostriedku na ochranu o moze spasobit nehody alebo slepotu.

Tieto prostriedky neboli navrhnuté na ochranu ot pred priamou timyselnou expoziciou, stivislou &i opakovanou, laserovym liigom, ale boli navrhnuté na ochranu v pripade ndhodnej a kratkodobej expozicie laserovému svetlu so Sirokym rozptylom a
odrazom. Navy3e limitné hodnoty a testy odolnosti vychédzajti z maximainej doby trvania expozicie 5 sekind. Ochranné prostriedky Univet st oznacené intervalmi dlzky viny, pre ktoré je zabezpetend ochrana, a prislusné stupe ochrany v stilade s
eurdpskou normou EN 207:2009.

Pouzivatel je povinny dodrZiavat nasledovné pokyny:

+ Zoznémte sa s platnymi normami a obréitte sa na laserového bezpecnostného technika ohfadom vyberu ochranného prostriedku pre oci vhodného pre pouzivany laserovy zdroj.

- Skontrolujte oznacenie umiestnené na ochrannom prostriedku oci: ubezpecte sa, ¢i $pecifikécie uvedené na prostriedku ohfadom dizky viny a tirovne ochrany sti vhodné pre pouzivany laserovy zdroj.

- Skontrolujte $pecifikécie svetelného prenosu pre filter podrobne uvedené v priloZenej technickej karte. VV pripade ochrannych prostriedkov o6 s nizkym prenosom (menej ako 20 %), zvyiste osvetlenie pracoviska.

- Ochranné prostriedky o¢f proti laserovému Ziareniu musia pouzivat vSetci, kto pracujti v oblastiach, kde existuje nebezpecenstvo expozicie laserovému Ziareniu.

- Nebezpecenstvo moze byt sposobené aj pripadnymi ndhodnymi odrazmi laserového ica, napriklad v ddsledku pritomnosti odrazovych dielov (vrétane ochrannych prostriedkov ocf) i sklonu alebo nedokonalého nastavenia optickych komponentov.
- Ochranny prostriedok o¢f pontka obmedzenti ochranu voti nebezpedenstvu ndrazu a nie je nepreniknutelny ani nerozbitny: nesmie sa preto poZivat na ochranu proti rizikdm nérazu alebo kontaktu s nebezpetnymi kvapalinami.

+ Aj ked' pouZivate sprévny ochranné prostriedok oci, nedivajte sa nikdy priamo do laserového liica.

- Ochranny prostriedok ocf vymeiite okamite v pripade, Ze sa poskodi laserovym liicom.

- Aj farebné filtre mdzu menit vnimanie farieb: ubezpecte sa, ¢i pouzivany filter neohrozuje rozpoznavanie svetelnych kontroliek alebo vystraznych signdlov.

- Tento ochranny prostriedok oti nepouZivajte v priebehu riadenia, pri vykone rekreacnych Gi atletickych Ginnosti ani pri inych ginnostiach, pre ktoré nie je urceny.

- Neupravujte ani neodstrafiujte Ziaden komponent ochranného prostriedku oti.

- Tieto pokyny uchovévajte spologne s ochrannym prostriedkom.

- Technické informdcie a ddaje o vykone vasho ochranného prostriedku oci ndjdete v technickej karte. )

Norma EN207 vyZaduie, aby filter zniesol vyZarovanie s vopred stanovenymi tiroviiami energie / hustotou vykonu bez akejkolvek straty ochrany: Ziarenie je tvorené impulzom s dizkou trvania 5 sekind v pripade lasera so stivislou vinou i 50
impulzmi ¢i 5 sekundami v pripade pulznych laserov. Filtre, ktoré spliiajd tieto predpoklady, st oznacené stupriom ochrany LB ohladom dlzok vin, pre ktoré zabezpecujti ochranu, ako v nasledovnom priklade:

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: Dika viny (alebo interval dizky viny) v nm, voéi ktorej je zabezpecend ochrana

D: Spésob fungovania lasera [D: siivisld vina - I: pulznd - R: Gigantické impulzy - M: impulzy v zdruZenom rezime]

LB6: Cislo stupfia ochrany (tirovefi ochrany)

U: Identifikacny znak vyrobcu (Univet)

S: Symbol mechanickej odolnosti

CE: Stilad s nariadenim (EU) 2016/425

Pre ticely pochopenia vykonu vyrobku — odkazujeme na informdcie uvedené v tabulke, kde sti uvedené cisla stupnice ako funkcia hustoty energie/vkonu pouzivanych pocas testov priameho oZiarenia OOP ( [*] stranka 64).

2. V0D A VSEOBECNY POPIS

Helma sa skladd z filtra ADF, laserového filtra a ich a vntornych pri ych ochrannych prvkov. Helma bola navrhnutd tak, aby zabezpegila spravnu ochranu oéi v priebehu laserového zvérania a sti¢asne poskytla pohoding pouzivanie
aochranu proti laserovému Ziareniu, ako aj ultrafialovému a infracervenému Ziareniu spojenym s laserovym zvéranim.

3. TECHNICKE UDAJE

3.1 TECHNICKE SPECIFIKACIE ADF

Pre podrobné informacie o technickych Specifikacidch ADF odkazujeme na $pecificki dokumentaciu.

3.2 OZNACENIA

3.2.1 OZNACENIA NA FILTRE ADF

Oznatenia uvedené na filtre st tvorené sériou symbolov s vyznamom vysvetlenym nizSie: 16321 U W3 / 4-8 / 9-13 V2 CE

Numerické Standard normy, na ktorii sa odkazuje v Ziadosti o certifikaciu 16321
Symbol vyrobcu U
Cislo mierky v jasnom stave 3
Cislo mierky v menej zatmavenom stave 4-8
Cislo mierky v intenzivnejsie zatmavenom stave 9-13
Trieda uhlovej zévislosti faktoru svetelného prenosu V2
Oznatenie CE CE

3.2.2 OZNAGENIA NA HELME
(Oznatenia uvedené na helme na prednej dolnej vniitornej strane st tvorené sériou symbolov s nasledovnym vyznamom: U EN175 F 500g CE

Symbol vyrobcu U
Numericka $tandard normy, na ktori sa odkazuje v Ziadosti o certifikaciu EN175
Mechanicka odolnost: néraz so strednej velkou energiou F
Hmotnost 500g
Oznatenie CE CE

3.2.3 OZNAGENIA NA VONKAJSICH PRIEHADNYCH OCHRANNYCH PRVKOCH
Oznatenia uvedené na vonkajsich priehfadnych ochrannych prvkoch sii tvorené sériou symbolov s nasledovnym vyznamom: U FT CE

Symbol vyrobcu U
Mechanicka odolnost: néraz s nizkou energiou T
Oznagenie GE CE

POZOR: pokial’ pismeno ochrany proti vysokorychlostnym Gasticiam uvedené na oznateni helmy a na ochrannych dostickéch nepredstavuje pismeno T, ochranny prostriedok o&i na ochranu je treba pouzivat iba proti
vysokorychlostnych ¢asticiam pri teplote prostredia.

4.POPIS

4.1 SUSTAVA HELMY A HLAVNYCH KOMPONENTOV (obr. A - stranka 65)

4.2 NASTAVENIE HELMY
4.2.1 NASTAVENIE OBVODOVEHO POPRUHU (obr. B-1- stranka 65)
Helmu je treba nastavit na ochranu ot a tvre tak, aby bola v priebehu zvérania (icinnd. Poloha popruhu sa d4 nastavit manudine tak, aby sa dokonale prispdsobila rozmerom hlavy. Pre tipravu nastavenia popruhu podra hlavy stlacte a otdcajte packu.

4,2.2 NASTAVENIE VYSKY OBVODOVEHO POPRUHU (obr. B-2 - strénka 65)
Vysku je mozné nastavit tak, aby sa popruh umiestnil bezprostredne nad oboCie. Nastavte polohu popruhov umiestnenych v hornej casti hlavy s pouzitim prislusnych otvorov.

4.2.3 NASTAVENIE VZDIALENOSTI MEDZI TVAROU A FILTROM (obr. B-3 - stranka 65)
Uvolnite vonkajsie packy a posuiite ich vpred i vzad, dokial nedosiahnete pozadovanti polohu, nasledovne ich znovu zaistite.

4.2.4 NASTAVENIE SKLONU (obr. B-4 - stranka 65)
IdedIny skon helmy je taky, aby boli oci kolmo na povrch filtra, Pre nastavenie uhlu zobrazenia uvolnite packy na oboch stranach helmy a pozadovany sklon helmy nastavte zmenou polohy komponentu (pozrite obrézok).

5. POUZITIE

Helmu je treba pouzivat vzdy a vyhradne na ochranu tvare a oéi v priebehu laserového zvarania. Helmu je treba v priebehu zvérania sprévne nosit a nasadit, aby zabezpegila primeranti ochranu. Pre podrobné informécie o nastaveniach ADF
odkazujeme na Specificki dokumentdciu.

Po pouziti a pred opakovanym uloZenim po skoncent prace je treba helmu skontrolovat pre overenie jej neporusenosti a odstranenie pripadnych kvapiek roztaveného kovu na prednom priehfadnom ochrannom prvku, ktoré by mohli obmedzit
vizualny vykon samotného filtra. Helmu je treba uloZit tak, aby sa zabranilo jej pripadnym rozmerovym deforméciam alebo tomu, aby mohlo ochranny filter zraku praskniit.

6. UDRZBA A CISTENIE

+ Ked'indikdtor batérie na displeji blikd, vymeiite batériu.

+ V pripade vyskytu prasklin, $krabancov a/alebo deformacii vymeite vonkajSie/vnitorné priehfadné ochranné pruky filtra.

+ Pravidelne prostriedok istite vihkou handrickou mierne navihéenou vodou a neutrainym Gistiacim prostriedkom (prostriedok nelejte priamo na filter alebo ADF).

+ Pravidelne kontrolujte, ¢i soléne clanky (pokial sti pritomné) a snimace nie sti zatienené alebo zakryty necistotami; v opacnom pripade ich opatrne vyGistite mékkou handrickou pripadne mierne navihcenou vodou a istiacim prostriedkom
(prostriedok nelejte priamo na filter alebo ADF).

+ V pripade dezinfikovania je treba zvézit skutotnost, Ze rozne znetistujdice latky vyzaduji rzne typy pristupu a rozne dezinfekéné prostriedky. Vo vseobecnosti spolocnost Univet odportica: nepouzivat Ziadne dezinfektné prostriedky
obsahujtice alkohol / amoniak / benzalkdniumehlorid / chlér / benzén / chldrnan sodny / rozpistadia / kyslé alebo alkalické roztoky. Pouzivajte neutralny Gistiaci prostriedok a vyhybaijte sa pouzivaniu akejkolvek brdsnej pasty. Po vyGisteni
zabezpecte odstranenie Cistiaceho prostriedku mékkou handritkou napustenou vodou (kvapaliny nelejte priamo na vyrobok).

7. PROBLEMY A RIESENIA

V priebehu fungovania helmy sa mozu vyskytniit bezné problémy uvedené nizsie a prislu$nymi rieSeniami:

- Filter sa nezatmavi alebo vykazuje nestabilitu pri prechode zo svetiého do tmavého stavu ¢i naopak. Mozné riesenie: snimace sti znecistené (vycistite povrch snimacov); alebo skontrolujte, i je batéria dostatocne nabita a pripadne ju
vymefite; alebo skontrolujte nastavent trovei citlivosti.

- Pomaly prechod. Mozné rieSenie: prilis nizka teplota prevadzky (pozrite prislusni Gast).

« Nedostatocnd viditenost. MoZné rieSenie: vonkajsi a/alebo vniitorny priehfadny ochranny prvok filtra a/alebo laserovy filter a/alebo filter ADF sti znetistené alebo poskodené (vyCistite znecistené komponenty a poskodené vymeite); alebo v
okolitom prostred nie je dostatok svetla (zabezpecte silnejSie osvetlenie okolitého prostredia); alebo pocet stupriov Skély nie je nastaveny spravne (vyberte spravnu hodnotu).

Symbol, ktory oznacuje oddeleny zber elektrickych a elektronickych zariadeni. Pouzivatel je povinny toto zariadenie

A POZOR: pokial hore uvedené problémy nie je mozné vyriesit, okamZite
nelikvidovat ako netriedeny komunalny odpad, ale je povinny sa obratit na opravnené zberé strediskd.

preruste pouzivanie helmy a obrétte sa na vyrobcu. —
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(elada za lasersko varjenje s filtrom s samodejno zatemnitvijo.

Referentni tehniéni standardi: Obvestilo za uporabnika na podlagi Uredbe (EU) 2016/425 0 0VO. EN166:2001, EN175:1997, EN207:2017, EN IS0 16321-2:2021
Proizvajalec: Univet s.r.l. - Via G. Prati 87, 25086 Rezzato (BS) - ITALY - www.univet.it - info@univet.it

0VO podjetja Univet s.r.l. so certificirani s strani: ECS GmbH - Notified Body 1883 - Obere BahnstraBe 74 - 73431 Aalen - GERMANY

http://docs.univet.it je naslov spletne strani, s katere je mogote prenesti EU Izjavo o skladnosti.

PRIROCNIK ZA UPORABO
Opomba: v spodnjem besedilu beseda »Gelada« pomeni celada za lasersko varjenje s filtrom s samodejno zatemnitvijo, »ADF« filter s samodejno zatemnitvijo, »filter« pa pomeni filter za za$Cito pred laserskim sevanjem.
1. SPLOSNA DOLOCILA O VARNOSTI PRI UPORABI CELADE

Upravljavec mora biti dovolj poucen o varni uporabo naprave za lasersko varjenje in poucen o nevarnostih, povezanih s postopki za lasersko varjenje, pripadajocimi zaSgitnimi ukrepi in postopki za ukrepanje v sili.

- Med varjenjem lahko sevanje svetlobe poskoduje oi in povzroti opekline na kozi: varjenje lahko poleg tega povzrogi iskrenje ter brizganje kapelj staljene kovine v vse smeri. Zato uporabljajte varnostno celado, da prepregite izpostavljanje tudi
resnim telesnim poskodbam.

- Redno preverjajte stanje celade, ADF in filtra.

+ Pred vsako uporabo preverite pravilen polozaj filtrov in prozornih zagit; ti morajo biti pravilno namesteni v predvideni polozaj.

+ Gelado hranite stran od odprtega ognja.

+ Celade obmocju varjenja ne priblizujte na prekratko razdaljo.

- V primeru dalj$ega varjenja ob&asno preverite Gelado in poistite znake morebitnih deformacij ali poslab$anja stanja.

+ Pri posebno abEutljivih osebah bi lahko materiali, ki prihajajo v stik s kozo, povzroGili alergijske reakcije.

- TaEelada s filtrom s samodejno zatemnitvijo je homologirana za zas€ito obraza in odi pred laserskim in pred ultravijolicnim in infrardecim sevanjem, do katerih prihaja pri laserskem varjenju.

+ Posameznih delov Celade ne menjajte z deli, ki ne bi bili izrecno navedeni v tem prirocniku. NespoStovanje tega doloGila lahko upravljavca izpostavi tveganju za lastno zdravje.

+ Ge se telada ne zatemni ali prihaja do teZav v njenem delovanju, si oglejte poglavie TEZAVE IN POSTOPKI ZA ODPRAVLIANJE TEZAV. Ce tezava ne izzveni, nemudoma prekinite z uporabo Gelade in se obrite na svojega nadrejenega ali na proizvajalca.

- Filter s samodejno zatemnitvijo, prozorne zasGite in filter proti laserskim sevanjem zaSgitite pred stikom s tekocinami in negistocami.

+ ADF sistema ne onesposabljajte in ga ne odpirajte.

+ Gelade nikoli ne uporabljajte brez prozornih zastit in filtrov.

+ Preverite zdruzljivost med simboli odpornosti na trke. Ce navedeni simboli niso enaki, upostevajte najnizjo stopnjo zaSGite izmed navedenih.

- Stitniki oti pred visokohitrostnimi delci, ki se namestijo preko standardnih dioptrijskih oal, lahko prenagajo trke in tako povzrotijo nevarne okolisgine za njihovega uporabnika.

+ Uporabljajte izkljucno originalne nadomestne dele podjetja Univet. Nepooblasteno spreminjanje in menjava z neoriginalnimi nadomestnimi deli razveljavi garancijo in upravljavca izpostavi nevarnosti telesnih poskodb.
Priporo¢amo vam, da te elemente redno pregledujete in menjate.

PREVIDNOSTNI UKREPI

Za ohranjanje varnosti uporabnika in zagotavljanje, da ¢elada s filtrom s samodejno zatemnitvijo za lasersko varjenje deluje pravilno, pozorno preberite ta navodila in se pred pricetkom uporabe posvetujte z vodjo usposabljanja ali
strokovno usposobljenim nadzornikom. Neuporaba zasgitnih plos¢ lahko ogrozi varnost ali povzroci nepopravljive poskodbe filtra s samodejno zatemnitvijo.

1.1 SPECIFIKACIIE FILTRA ZA ZASCITO PRED LASERSKIM SEVANJEM:

Uporabnik se mora prepricati, da je filter za zas€ito o€ pred laserskim sevanjem primeren za uporabljeni vir laserskih zarkov:

neuporaba zastite za oti ali izbira neprimerne opreme za zasGito oci lahko povzroti nezgode ali slepoto.

Ta oprema ni bila zasnovana za zasgito o¢i pred namerno neposredno, stalno ali ponavljajogo izpostavljenostjo laserskim Zarkom, temveg je bila zasnovana za zastito pred nakljucno in kratkotrajno izpostavijenostjo razprseni laserski svetlobi ali
razprSenemu odboju svetlobe. Poleg tega tako mejne vrednosti kot preizkusi odpornosti temeljijo na najdaljsi izpostavljenosti 5 sekund. Varovalna oprema podjetja Univet je oznacena z intervalom valovnih dolzin, za katere je zagotovljena zastita,
ter s pripadajoco stopnjo zasgite, skladno z evropskim standardom EN 207:2009.

Uporabnik mora upostevati naslednja navodila:

+ Priizbiri opreme za zas€ito oG, primerne za uporabljeni vir laserskih Zarkov, se mora posvetovati z veljavnimi predpisi in odgovorno osebo za varno uporabo laserskih Zarkov.

- Preveriti mora oznake na opremi za zastito o prepricati se mora, da je specifikacija o valovnih dolzinah in stopnjah zasGite, natisnjena na napravi, primerna za uporabljeni vir laserskih Zarkov.

- Preveriti mora specifikacijo prehodnosti svetilnosti za filter, navedeno v prilozeni tehnicni preglednici. Pri opremi za zastito o€ z nizko prehodnostjo (niZjo od 20 %) mora povetati osvetljenost delovne postaje.

- Naprave za zasito oci pred laserskimi Zarki morajo uporabljati vsi tisti, ki delujejo na obmogjih, v katerih obstaja nevarnost izpostavljenosti laserskemu sevanju.

+ Nevarnost lahko povzrocajo tudi morebitni nakljuéni odsevi laserskega Zarka, na primer z odsevnih povrsin (vkljutno z opremo za zas€ito oci), zaradi naklona ali nepravilne nastavitve opticnih komponent.

- Oprema za zasGito oci ponuja omejeno zasGito pred nevarnostjo trka in ni ne neprobojna ne nezdrobljiva: zato je ni mogode uporabiti za zasGito pred nevarnostjo udara ali stika z nevarnimi tekoginami.

+ Tudi s pravilno opremo za zasito oci v laserski Zarek nikoli ne glejte neposredno.

- Takoj zamenjajte opremo za zasEito o6, ce le-to poskoduje laserski Zarek.

- Dologeni barvni filtri lahko vplivajo na zaznavanje barv: prepricajte se, da uporabljeni filter ne ogroZa prepoznavanja opozorilnih luck ali opozorilnih signalov.

- Te opreme za zasEito oGi ne uporabljajte med voznjo, rekreacijo, $portnim udejstvovanjem ali drugimi dejavnostmi, ki se razlikujejo od tistih, za katere je predvidena.

- Ne spremenite in ne odstranite nobene izmed komponent opreme za zastito oéi.

- Tanavodila hranite skupaj z varovalno opremo.

- Glede tehnicnih informacij in zmogljivosti opreme za zasGito o, s katero razpolagate, se sklicujte na tehnicno specifikacijo.

Standard EN207 narekuje, da mora filter prenasati sevanje s predhodno doloeno stopnjo energije/gostoto modi, ne da bi pri tem kakor koli upadla njegova zasgitna moG: pri tem sevanje predstavlja en impulz v trajanju 5 sekund z laserjem z
neprekinjenim valom, ali 50 impulzov oziroma 5 sekund z impulznimi laserji. Filtri, ki izpolnjujejo te zahteve, so oznaceni s stopnjo zasGite LB za valovne dolZine, za katere je zagotovljena zasita, na primer:

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: Valovna dolzina (ali interval dolzine vala) v nm, za katero je zagotovljena zastita

D: Natin delovanja laserja [D: neprekinjeni val - I: impulzno delovanje - R: gigantni impulzi - M: spojeni impulzi]

LB6: Stopnjevanje (stopnja zasite)

U: Identifikator proizvajalca (Univet)

S: Simbol mehanske odpornosti

CE: Skladnost z Uredbo (EU) 2016/425

Za razumevanje zmogljivosti izdelka se zgledujte po preglednici, v kateri je navedena lestvica vrednosti gostote energije/moti, uporabliene med preizkusi neposrednega sevanja pri OVO ( [*] stran 64).

2.UVOD IN SPLOSEN OPIS

Celado sestavljajo ADF filter, laserski filter ter prozorne zunanje in notranje zasgite. Celada je bila zasnovana za zagotavljanje ustrezne za$gite oi med laserskim varjenjem, pri njej pa je udobna uporaba zdruZena z zaséito pred laserskim ter
ultravijoliénim in ultrardecim sevanjem, povezanim z laserskim varjenjem.

3, TEHNICNI PODATKI
3.1 TEHNICNE SPECIFIKACIJE ADF
Za podrobnosti glede tehnicne specifikacije ADF se posvetujte s specificno dokumentacijo.

3.2 OZNAKE

3.2.1 0ZNAKA NA ADF FILTRU

Oznako, navedeno na filtru, sestavlja zaporedje simbolov s posebnim pomenom, kot je ponazorjeno v naslednjem primeru: 16321 U W3 / 4-8 / 9-13 V2 CE
Numeriéni standard zakonodaje, na katero se je sklicevala zahteva za certificiranje 16321
Simbol proizvajalca U
Stevila lestvice v svetlem stanju 3
Stevila lestvice v najmanj temnem stanju 4-8
Stevila lestvice v najtemnejsem stanju 9-13
Razred kotne odvisnosti faktorja svetlobne prepustnosti V2
Inak CE CE

3.2.2 OINAKA NA CELADI
Oznako, navedeno v spodnjem delu celade, na notranji strani prednjega dela, sestavlja zaporedje simbolov z naslednjimi pomeni: U EN175 F 500g CE

Simbol proizvajalca U
Numerini standard zakonodaje, na katero se je sklicevala zahteva za certificiranje EN175
Mehanska odpornost: trk srednje moi F
Utez 500g
Inak CE CE

3.2.3 OZNAKA NA ZUNANJI PROZORNI ZASCITI
Oznako, navedeno na zunanji prozorni zasgiti, sestavlja zaporedje simbolov z naslednjimi pomeni: U FT CE

Simbol proizvajalca U
Mehanska odpornost: trk nizke mogi T
Inak CE CE

POZOR: e rki zastite pred visokohitrostnimi delci, navedeni na eladi in zas€itnih plos€ah, ne sledi érka T, bo potrebno za$tito oti pred visokohitrostnimi delci uporabljati le pri sobni temperaturi.

4.0PIS
4.1 SKLOP CELADE IN GLAVNIH KOMPONENT (SI. A - stran 65)

4.2 NASTAVITEV CELADE
4.2.1 NASTAVITEV OBODNEGA TRAKU (SI. B-1 - stran 65)
Gelado ustrezno nastavite, da utinkovito zasGitite o in obraz med varjenjem. PoloZaj traku rogno nastavite, da ga popolnoma prilagodite dimenziji glave. Rotico pritisnite in ga zastkajte, da trak prilagodite glav.

4.2.2 NASTAVITEV VISINE OBODNEGA TRAKU (Sl. B-2 - stran 65)
Visino lahko nastavite tako, da trak namestite tik nad obrvmi. S pomotjo temu namenjenih lukenj nastavite jermena, namestena na zgornjem delu glave.

4.2.3 NASTAVITEV RAZDALJE MED OBRAZOM IN FILTROM (SI. B-3 - stran 65)
Sprostite zunanji rogici in éelado potisnite naprej ali nazaj, dokler ne dosezete Zelenega poloZaja, nato ju ponovno zategnite.

4.2.4 NASTAVITEV NAKLONA (SI. B-4 - stran 65)
Idealen naklon celade je tisti, pri katerem so oci pravokotno na povrsino filtra. Za nastavitev kota pogleda popustite rocici na obeh straneh celade in nastavite zeleni naklon celade tako, da spremenite polozaj komponente (glej sliko).

5. UPORABA
Celado vedno uporabljajte izkljutno za zastito obraza med laserskim varjenjem. Celado nosite in jo med varjenjem pravilno namestite, da zagotovite ustrezno zasgito. Za podrobnosti glede nastavitev ADF se posvetujte s specifitno dokumentacijo.

Po uporabi in preden jo ob koncu dela pospravite, preglejte elado, da preverite njeno neposkodovanost, in odstranite morebitne kapljice staljene kovine, ki bi se nahajale na prozorni éelni zagiti in ki bi lahko zmanjSale vizualno uginkovitost
samega filtra. Celado shranite tako, da ne bo podvrzena dimenzijskim deformacijam in da zascitni filter ne bo utrpel poskodb.

6. VIDRZEVANJE IN CISCENJE

+ Ko opozorilni simbol na zaslonu pricne utripati, zamenjajte Zarnico.

+ Zamenjajte zunanje/notranje prozorne zasgite filtra, ki bi bile poskodovane, opraskane in/ali deformirane.

+ Redno Cistite napravo z mehko krpo, nekoliko prepojeno z vodo in nevtralnim milom (sredstva ne nanagajte neposredno na filter ali na ADF).

+ Redno preverjajte, da sonéne celice (e so na voljo) in senzorji niso ovirani ali prekriti z negistoco; v tem primeru jih pazljivo ogistite z mehko krpo, ki jo po potrebi prepojite z vodo in milim (sredstva ne nanaSajte neposredno na filter ali na ADF).
+ Pri dezinfekeiji upoStevajte, da razlitna onesnazevala zahtevajo razlicne pristope in razlicna dezinfekcijska sredstva. Na splosno vam Univet priporoca, da: se izogibate uporabi kakrsnih koli dezinfekcijskih sredstev z alkoholom / amonijakom /

prepojeno z vodo (tekoine ne polivajte neposredno na izdelek).

7. TEZAVE IN POSTOPKI ZA ODPRAVLIANJE TEZAV

Med delovanjem celade lahko nastopijo dolocene obicajne tezave, ki so navedene spodaj skupaj s pripadajocimi postopki za njihovo odpravijanje:

- Filter se ne zatemni oziroma je pri prehajanju iz svetlega v temno stanje ali obratno nestabilen. MoZen postopek za odpravo teZave: senzorji so umazani (oGistite povrino senzorjev); preverite, da je baterija dovolj napolnjena oziroma jo,
¢e je potrebno, zamenjajte; preverite nastavljeno raven obcutljivosti.

- Pocasna komunikacija. Mozen postopek za odpravljanje tezave: prenizka temperatura obratovanja (glej pripadajoci oddelek)

+ Slaba vidljivost. Mozen postopek za odpravo tezave: zunanja in/ali notranja zasita filtra in/ali laserski filter in/ali ADF filter so umazani ali poSkodovani (o€istite umazane komponente in zamenjajte poskodovane komponente):
okolje ni dovolj osvetlieno (poskrbite za bolj$o osvetlitev okolice); nepravilna nastavitev stopnje na lestvici (izberite pravilno vrednost).

Simbol, ki kaze na loceno zbiranje elektricnih in elektronskih naprav. Uporabnik te naprave ne sme odloziti v mesane

A OPOZORILO: ¢e opisanih nepravilnosti niste odpravili, nemudoma prenehajte
gospodinjske odpadke, temveg jih mora oddati poobla$tenim obratom za zbiranje.

2 uporabo celade in se obrnite na proizvajalca. —



50

Maska za lasersko zavarivanje sa filterom za automatsko zatamnjivanje.

Referentni tehnicki standardi: Informativno obavestenje na osnovu Uredbe (EU) 2016/425 po pitanju liéne zastitne opreme. EN166:2001, EN175:1997, EN207:2017, EN IS0 16321-2:2021
Proizvodaé: Univet s.r.l. - Via G. Prati 87, 25086 Rezzato (BS) - ITALY - www.univet.it - info@univet.it

Licna zastitna oprema kompanije Univet S.r.l. je sertifikovana od: ECS GmbH - Notified Body 1883 - Obere BahnstraBe 74 - 73431 Aalen - GERMANY

http://docs.univet.it je adresa veb stranice sa koje je moguce dobiti EU izjavu o usaglasenosti.

UPUTSTVO ZA KORISCENJE

Napomena: U daljem tekstu termini ,maska” ¢e se koristiti za 0znacavanje maske za lasersko zavarivanje sa filterom za automatsko zatamnjivanje, ,ADF* za oznacavanje filtera za automatsko zatamnjivanje i ,filter* za oznacavanje
filtera za zastitu od laserskog zraenja.

1. OPSTA BEZBEDNOST ZA KORISGENJE MASKE

Operater mora biti dovoljno upoznat sa bezbednom upotrebom aparata za zavarivanje i obavesten o rizicima povezanim sa postupcima laserskog zavarivanja, zastitnim merama i postupcima u vanrednim situacijama.

- Tokom zavarivanja, svetlosna zracenja koja se emituju mogu ostetiti oci i izazvati opekotine koZe; StaviSe, zavarivanje moze proizvesti varnice i kapljice rastoplienog metala koje lete u svim pravcima. Zbog toga je neophodno koristiti zastitnu
masku kako biste izbegli ¢ak i ozbiljna telesna ostecenja.

+ Redovno proveravajte stanje maske, ADF-a i filtera.

+ Pre svake upotrebe proverite pravilan polozaj filtera i providnih zatita, koje moraju biti pravilno postavljene na predvideno mesto.

+ Drzite masku dalje od plamena.

+ Maska se ne sme previse priblizavati mestu zavarivanja.

+ U slucaju dugotrajnog zavarivanja, masku treba povremeno pregledati kako bi se proverilo ima li deformacija ili ostecenje.

- Kod posebno osetljivih osoba, materijali koji dolaze u kontakt sa kozom mogu da izazovu alergijske reakcije.

+ Ova maska sa filterom za automatsko zatamnjivanje je odobrena za zastitu lica i oGiju od laserskog zracenja i ultraljubicastog i infracrvenog zracenja nastala tokom laserskog zavarivanja.

+ Ne zamenjujte delove maske drugim delovima koji nisu navedeni u ovom uputstvu, nepostovanje ovog moZe da izloZi operatera riziku po sopstveno zdravlje.

+ Ako maska ne potamni ili se pojave neke nepravilnosti u radu, pogledajte poglavlie PROBLEMI | RESENJA. Ako problem i dalje postoji, odmah prestanite da koristite masku i kontaktirajte svog menadzera ili proizvodata.

+ Ne uranjajte ADF u vodu ili druge tecnosti; ne koristite rastvarace za Giscenje.

+ Zastitite filter za automatsko zatamnjivanje, providne zastite i filter za zastitu od lasersku zracenja od kontakta sa tecnostima i prijavstinom.

- Nemojte da dirate ili otvarate ADF.

+ Nikada nemojte da koristite masku bez providnih zatita i filtera.

+ Proverite kompatibilnost medu simbolima za otpornost na udar. Ako simboli za oznatavanje nisu uobitajeni, onda treba da se koristi najnizi nivo zastite.

+ Zastite za oci od cestica velike brzine koje se nose preko standardnih naotara mogu preneti udarce, stvarajuci na taj nacin opasnost za korisnika.

+ Nemojte koristiti rezervne delove koji nisu originalni rezervni delovi kompanije Univet. Neovla$éene izmene i zamena neoriginalnih delova poniStavaju garanciju i izlazu rukovaoca riziku od povreda.

+ Preporucujemo da koristite masku, ADF i zastitne filtere najduze 5 godina. Vek trajanja ovih predmeta zavisi od razlicitih faktora kao $to su ucestalost upotrebe, GiScenje, skladistenje i odrzavanje istih. Preporucuje se Gesto pregledanje i
zamena ako su osteceni.

ZASTITNE MERE

Da biste zastitili svoju bezbednost i osigurali da maska sa filterom za automatsko zatamnjivanje za lasersko zavarivanje radi ispravno, pazljivo progitajte ova uputstva i konsultujte se sa kvalifikovanim instruktorom ili nadzornikom pre
pocetka rada. Neupotreba zastitnih ploca moze predstavljati opasnost po bezbednost ili prouzrokovati nepopravljivu $tetu filteru za automatsko zatamnjivanje.

1.1 SPECIFIKACIIE FILTERA ZA ZASTITU OD LASERSKOG ZRACENJA:

Odgovornost korisnika je da osigura da filter za zastitu oGiju od laserskog zracenja odgovara izvoru lasera koji se koristi:

ako ne oristite zastitu za o ili izaberete pogresnu opremu za zastitu ogiju, moze doci do povrede ili slepila.

Ova oprema nije dizajnirana da zaStiti oi od namernog, kontinuiranog ili ponovljenog direktnog izlaganja laserskom zragenju, ve¢ je dizajnirana da zastiti od slucajnog i trenutnog izlaganja rasejanoj i reflektovanoj difuznoj laserskoj svetlosti.
Stavie, i granicne vrednosti i testovi otpornosti su zasnovani na maksimalnom periodu izlaganja od 5 sekundi. Univet zastitna oprema je oznacena opsegom talasnih duzina na kojima se obezbeduje zastita i odgovarajucim stepenom zastite, u
skladu sa evropskim standardom EN 207:2009.

Korisnik mora da se pridrZava sledecih uputstava:

+ InformiSite se o vazecim propisima koji se odnose na odgovorno lice za sigurnost lasera radi odabira odgovarajuce opreme za zastitu otiju za laserski izvor koji se koristi.

+ Proverite oznaku na opremi za zastitu ogiju: proverite da li su specifikacije odStampane na opremi u pogledu talasnih duZina i nivoa zastite prikladne za laserski izvor koji se koristi.

+ Proverite u prilozenoj tehnickoj dokumentaciji detaljno navedene specifikacije propusnosti svetla za filter. U slucaju opreme za zastitu oGiju sa niskom propusno$éu (manjom od 20%), pojacajte osvetlienje radnog mesta.

- Zatitu za o6 od laserskog zracenja moraju da nose svi koji rade u zonama gde postoji rizik od izlaganja laserskom zracenju.

- Opasnost takode moze da bude prouzrokovana bilo kojim slucajnim odsjajem laserskog zraka, na primer usled reflektujucih delova (ukljucujuci opremu za zastitu ociju) ili nagiba i nesavrsenog podesavanja optickih komponenti.

+ Sredstvo za zastitu ofiju nudi ogranitenu zaStitu od rizika od udara i nije neprobojno ili nelomljivo: dakle ne treba da se koristi za zastitu od rizika od udara ili kontakta sa opasnim tecnostima

+ Cak i uz odgovarajucu zastitu za ogi, nikada nemojte da gledate direktno u laserski zrak.

+ Odmah zamenite zastitu za oG ako je oSteti laserski zrak.

- Neki filteri u boji mogu da promene percepciju boja: uverite se da filter koji koristite ne ugrozava prepoznavanje svetla upozorenja ili signala upozorenja.

+ Ne koristite ovu zaStitu za oti tokom voznje, obavljanja rekreativnih ili sportskih aktivnosti, ili za bilo koju drugu aktivnost osim one za koju je namenjena.

+ Nemojte da menjate ili uklanjate bilo koji deo zastite za oi.

- Cuvajte ova uputstva zajedno sa zastitnim sredstvom.

- Zatehnicke podatke i efikasnost zastite za oci koju posedujete, pogledajte tehnicku dokumentaciju.

Standard EN207 zahteva da filter izdrZi zracenje sa unapred definisanim nivoima energije / gustinom snage bez gubitka zastite: zracenje se sastoji od jednog impulsa u trajanju od 5 sekundi za lasere sa kontinuaranim talasom ili 50 impulsa ili 5
sekundi za pulsne lasere. Filteri koji ispunjavaju ove zahteve oznaceni su stepenom zastite LB u odnosu na talasne duzine na kojima je zastita obezbedena, kao u sledeéem primeru:

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: Talasna duzina (ili opseg talasnih duzina) u nm na kojoj je obezbedena zastita

D: Rezim rada lasera [D: kontinuirani talas - I: impulsni- R: rezim Q prekidanja - M: zakljucani rezim]

LB6: Broj skale (nivo zastite)

U: Identifikator proizvodata (Univet)

S: Simbol mehanicke otpornosti

CE: Usaglasenost sa Uredbom (EU) 2016/425

Da biste razumeli rezultate proizvoda - pogledajte tabelu koja prikazuje brojeve na skali kao funkciju gustine energije/snage koja se koristi tokom testova direktnog zracenja LZO ( [*] cTpana 64).

2.UVOD 1 OPSTI OPIS

Maska se sastoji od ADF filtera, laserskog filtera i unutrasnje i spolja$nje providne zastite. Maska je dizajnirana da obezbedi adekvatnu zastitu ociju tokom laserskog zavarivanja, istovremeno pruzajuci udobnost upotrebe i zastitu od laserskog
zratenja i ultraljubicastog i infracrvenog zracenja nastalog tokom laserskog zavarivanja.

3. TEHNICKI PODACI
3.1 TEHNIGKE SPECIFIKACIJE ADF-a
Za detalje o tehnickim specifikacijama ADF-a, pogledajte posebnu dokumentaciju.

3.2 OZNAKE

3.2.1 0ZNAKA NA ADF FILTERU

Oznaka koja je prikazana na filteru sastoji se od niza simbola koji imaju znacenje kao u sledecem primeru: 16321 U W3 / 4-8 / 9-13 V2 CE
Broj standarda pravne regulative kao referenca za izdavanje sertifikata 16321
Simbol proizvodata ]
Broj skale za svetlo stanje 3
Broj skale za tamno stanje 4-8
Broj skale za najtamnije stanje 9-13
Klasa ugaone zavisnosti faktora propustanja svetlosti V2
Oznaka CE CE

3.2.2 0ZNAKA NA MASKI
(Oznaka na maski u unutrasnjem prednjem donjem delu sastoji se od niza simbola koji imaju sledece znacenje: U EN175 F 500g CE

Simbol proizvodata U
Broj standarda pravne regulative kao referenca za izdavanje sertifikata EN175
Mehanicka otpornost: udar srednje energije F
Texuna 500g
Oznaka CE o

3.2.3 OZNAKA NA SPOLINOJ PROVIDNO) ZASTITI
Oznaka na providnoj spoljnoj zastiti sastoji se od niza simbola koji imaju sledece znacenje: U FT CE

Simbol proizvodata U
Mehanicka otpornost: udar niske energije T
Oznaka CE CE

PAZNJA: Ako iza slova za zaStitu od Gestica velike brzine oznatienog na maski i zastitnim plogicama ne sledi slovo T, &titnik za o treba da se koristi samo za zastitu od testica velike brzine na sobnoj temperaturi.

4.0PIS
4.1 MASKA | NJENI GLAVNI DELOVI (SI. A - cTpana 65)

4.2 PODESAVANJE MASKE
4.2.1 PODESAVANJE OBODNE TRAKE (SI. B-1 - crpana 65)
Maska treba da bude podesena da efikasno Stiti oéi i lice tokom zavarivanja. Polozaj prednje i zadnje trake moze da se podesi ruéno kako bi se savrSeno prilagodila velicini glave. Pritisnite i okrenite rucicu da biste podesili traku prema glavi.

4.2.2 PODESAVANJE VISINE OBODNE TRAKE (S. B-2 - ctpana 65)
Visina se moze podesiti tako da se traka postavi tik iznad obrva. Pomocu predvidenih rupa podesite poloZaj kaiSeva na gornjem delu glave.

4.2.3 PODESAVANJE UDALJENOSTI IZMEBU LICA | FILTERA (SI. B-3 - cTpana 65)
Odvrnite spoljne rucke i pomerajte napred ili nazad dok ne dostignete Zeljeni poloZaj, a zatim ponovo zategnite.

4.2.4 PODESAVANJE NAGIBA (SI. B-4 - cpana 65)
Idealan nagib maske je onaj gde su oci pod pravim uglom u odnosu na povrsinu filtera. Da biste podesili ugao gledanja, olabavite rucke sa obe strane maske i podesite Zeljeni ugao maske promenom polozaja komponente (pogledajte sliku).

5. UPOTREBA

Masku uvek treba koristiti samo za zastitu lica i o6iju tokom laserskog zavarivanja. Maska se mora nositi i pravilno postaviti tokom zavarivanja kako bi se obezbedila adekvatna zastita. Za detalje o podeSavanjima ADF-a, pogledajte posebnu
dokumentaciju.

Nakon upotrebe i svakako pre odlaganja na kraju rada, maska se mora pregledati kako bi se proverio njen integritet i uklonile eventualne kapljice rastoplienog metala na providnoj prednjoj zastiti koje bi mogle da umanje vizuelnu efikasnost
samog filtera. Maska se mora odloZiti na nacin da se spreci deformacija dimenzija ili lomljenje zastitnog filtera za ogi.

6. ODRZAVANJE | CISCENJE

- Zamenite bateriju kada indikator baterije na ekranu treperi.

- Zamenite spoljasnje/unutrasnje providne zastite filtera ako su slomljene, izgrebane i/ili deformisane.

+ Redovno gistite uredaj mekom krpom malo navlazena vodom i neutralnim sapunom (nemojte sipati proizvod direktno na filter ili ADF).

+ Redovno proveravajte da solarne celije (ako postoje) i senzori nisu potamnjeli ili prekriveni prljavstinom, ako jesu, ogistite ih mekom krpom, eventualno malo natopliena vodom i neutralnim sapunom (ne sipajte proizvod direktno na filter ili ADF).

+ Za dezinfekeiju mora se uzeti u obzir da ée razliite zagadujuce materije zahtevati razlicite vrste pristupa i dezinfekcionih sredstava. Kao opste pravilo, kompanija Univet predlaze: izbegavajte upotrebu bilo kakvog dezinfekcionog sredstva
koje sadrzi alkohol / amonijak / benzalkonijum hlorid / hlor / benzol / natrijum hipohlorit / rastvarate / kiselinu ili alkalne rastvore. Koristite neutralni sapun i izbegavajte bilo koju vrstu abrazivne paste. Nakon ciscenja, uklonite sapun mekom
krpom natopljenom vodom (ne sipajte tecnost direktno na proizvod).

7. PROBLEMI | RESENJA

Tokom rada maske mogu se pojaviti uabitajeni problemi koje ovde navodimo kao i njihova reenja:

- Filter se ne zatamnjuje ili postoji nestabilnost pri prelasku sa svetlog na tamno i obrnuto. Moguce resenje: senzori su prijavi (ogistite povrsinu senzora); ili proverite da i je baterija dovolino napunjena i zamenite je ako je potrebno;
ili proverite podeseni nivo osetljivosti.

+ Sporo prebacivanje. Moguce resenje: radna temperatura je preniska (pogledajte odgovarajuci odeljak)

- LoSa vidljivost. Moguce reSenje: spoljna i/ili unutrasnja zastita filtera i/ili laserskog filtera i/ili ADF filtera je prljava ili oStecena (ogistite prijave delove i zamenite oStecene); ili nema dovolno svetla u okolini (bolje osvetlite okolinu); ili broj
gradacije skale nije ispravno podesen (izaberite tacnu vrednost).

Simbol koji 0znatava odvojeno prikupljanje elektricne i elektronske opreme. Korisnik je duZan da ovu opremu ne odlaze

A PAZNJA: ako se gore opisane nepravilnosti u radu ne mogu resiti, odmah
kao mesani Gvrsti komunalni otpad, veé da se obrati ovla§éenim sabirnim centrima.

prestanite da koristite masku i kontaktirajte proizvodata. ‘—
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Hjalm for lasersvetsning med filter for automatisk morklaggning.

Tekniska referensstandarder: Informationsmeddelande enligt Forordning (EU) 2016/425 betréffande PSU. EN166:2001, EN175:1997, EN207:2017, EN IS0 16321-2:2021
Tillverkare: Univet s.r.l. - Via G. Prati 87, 25086 Rezzato (BS) - ITALY - www.univetit - info@univet.it

PSU Univet S.r.l. har certifierats av: ECS GmbH - Notified Body 1883 - Obere BahnstraBe 74 - 73431 Aalen - GERMANY

http://docs.univet.it ar adressen till den webbplats pa vilken du kan erhalla EU-Forsakran om Overensstammelse.

ANVANDARMANUAL

0BS: i nedanstaende text anvands termen "hjalm” for att ange en hjélm for lasersvetsning med filter med automatisk mrklaggning, "ADF” for att ange filter med automatisk morklaggning, och "filter” for att ange skyddsfilter mot
laserstrélning.

1. ALLMAN SAKERHET FOR ANVANDNING AV HIALMEN

Operatdren ska ha tillracklig kinnedom om svetsapparatens anvandning i sakerhet samt vara informerad om lasersvetsningens procedurer, de relativa skyddsmatten och nddprocedurerna.

+ Under svetsning kan ljusstralarna skada dgonen och orsaka brannskador pa huden; dessutom skulle svetsningen kunna ge upphov till gnistor och droppar av smalt metall skulle kunna slungas ut i alla riktningar, Det ar foljaktligen nodvandigt
att anvanda skyddshjalmen for att undvika att utsattas for fysiska skador, aven av allvarlig art.

+ Kontrollera regelbundet tillstandet for hjalm, ADF och filter.

+ Fore varje anvandning kontrollera filtrens och de genomskinliga skyddens position och att de &r korrekt placerade i forutsett lage.

+ Hall hjalmen pa avstand fran 6ppen eld.

+ Hjalmen far inte komma for néra svetsomrédet.

+ Vid langvariga svetsningar ska du kontrollera hjalmen da och dé for att verifiera eventuella deformationer eller forsamringar.

- For sarskilt kdnsliga personer kan de material som kommer i kontakt med huden orsaka allergiska reaktioner.

+ Denna hjalm med filter med automatisk marklaggning har typgodkants for skydd av ansiktet och 6gonen frén laserstraining samt frén ultraviolett och infrardd strélning som sammanhénger med lasersvetsning.

+ Bytinte ut delar av hjdlmen mot andra som &r annorlunda &n de som specificerats i denna manual, underldtenhet att observera detta kan utsétta operatdren for risker for dennes hélsa.

+ Om hjalmen inte skulle mdrkiaggas eller om det skulle uppsta funktionsproblem se kapitiet PROBLEM OCH ATGARDER Om problemet skulle kvarstd ska du omedelbart avbryta anvandningen av hjalmen och vanda dig till din ansvarige eller till illverkaren.

- Doppa inte ner ADF i vatten eller andra vétskor; anvand inte losningsmedel for rengdring.

+ Skydda filtret med automatisk mérklaggning, de genomskinliga skydden och filtret mot laserstralning frén kontakt med vétskor och smuts.

+ Manipulera eller ppna inte ADF.

+ Anvénd aldrig hjdlmen utan genomskinliga skydd och filter.

+ Verifiera forenligheten mellan symbolerna fir stétbestandighet. Om mérkningssymbolerna inte &r gemensamma ska monteringens [agsta skyddsniva anvandas.

+ Ogonskydden mot partiklar med hg hastighet som bérs ovanpa glaségon av standardtyp kan dverfora stétar och pa detta satt utsétta den som bér dem for fara.

+ Anvand inga andra reservdelar an de i original fran Univet. £j godkanda modifieringar och byte av delar som inte ar original ogiltigforklarar garantin och utsatter operatdren for risk for personskador.

+ Virekommenderar att hjalmen, ADF och filtret inte anvands i mer dn max 5 ar. Dessa artiklars livslangd beror pé olika faktorer s3 som anvandningsfrekvens, rengoring, forvaring och underhéll av desamma. Det rekommenderas att
kontrollera dem och byta dem ofta om de skulle ha skadats.

FORSIKTIGHETSMATT

For att skydda anvandarens sakerhet och for att sakerstalla att hjalmen med filter med automatisk morklaggning for lasersvetsning fungerar korrekt ska du noga lasa dessa instruktioner och radfraga en kvalificerad instruktdr eller
forman innan du borjar anvinda den. Underlatenhet att anvénda skyddsplattorna kan medfora fara for sakerheten eller framkalla oreparerbar skada pa filtret for automatisk morklaggning.

1.1 SPECIFIKATIONER RORANDE SKYDDSFILTRET MOT LASERSTRALNING:

Det &r anvandarens ansvar att forsakra sig om att dgonskyddet mot laserstralning lampar sig for den laserkélla som anvénds:

Underlatenhet att anvinda dgonskydd eller val av ett dgonskydd som inte passar kan medfora olycksfall eller blindhet.

Dessa anordningar har inte studerats for att skydda dgonen fran avsiktlig, kontinuerlig eller upprepad direkt exponering for laserstralen, utan har studerats for att skydda fran oavsiktlig, tillfallig exponering for spridande laserljus och diffus

reflexion. Dessutom, bade gransvarden och motstandstest grundar sig pé en hogsta exponeringsperiod pa 5 sekunder. Univets skyddsanordningar ar markta med den vaglangdsintervall for vilken skyddet tillhandahalls samt tillhrande skyddsgrad

i dverensstimmelse med den europeiska standarden EN 207:2009.

Anvandaren ska folja nedanstaende instruktioner:

+ Konsultera géllande foreskrifter och hanvisa till den lasersakerhetsansvarige for val av dgonskydd som lampar sig for den laserkélla som anvénds.

+ Kontrollera den mérkning som anbringats p dgonskyddet; forsakra sig om att de specifikationer som tryckts pa anordningen vad betraffar vglangder och skyddsnivaer [ampar sig for den laser som anvénds.

- Kontrollera ljustransmittansspecifikationerna for filtret, som anges i detalj i det bifogade databladet. | handelse av 6gonskydd med Iag transmittans (under 20%) ska belysningen dkas pa arbetsplatsen. Ogonskydd mot laserstrélning ska béras
av alla de som arbetar | omradet dar det finns risk for exponering for laserstralning,

+ Faran kan dven orsakas av eventuella oavsiktliga reflexer av laserstralen, beroende till exempel pa reflekterande delar (inklusive dgonskydd) eller av lutningen eller av en ofullstandig reglering av de optiska komponenterna.

- Ogonskyddet ger ett begransat skydd mot risk for stdtar och & varken ogenomtrangligt eller okrosshart: det far foljaktligen inte anvéindas som skydd mot risk for stétar eller kontakt med farliga véitskor.

- Aven med korrekt 6gonskydd ska du aldrig titta direkt in i en laserstrale.

- Byt omedelbart ut gonskyddet om det skulle ha skadats av en laserstréle.

- Vissa fargade filter kan forandra uppfattningen av farger: forsakra dig om att det filter som anvands inte dventyrar igenkanning av kontrollampor eller varningssignaler.

+ Anvand inte 6gonskyddet ndr du kdr bil, under fritids- eller sportaktiviteter eller vid aktiviteter for vilka det inte &r avsett.

+ Andra inte och avldgsna heller inte nagon komponent frén dgonskyddet.

- Forvara dessa instruktioner tillsammans med skyddet.

+ Hénvisa till databladet for teknisk information och prestanda vad betraffar ditt gonskydd.

Standarden EN207 kréver att filtret kan motsté en stralning med forutbestdmd energi / effekttéthet utan forlust av skyddet: stralningen bestar av en puls som varar i 5 sekunder for laser med kontinuerlig vag eller med 50 pulser eller 5 sekunder

for pulserande laser. De filter som tillfredsstéller dessa krav ar markta med skyddsgraden LB vad betréffar de vaglangder for vilka skyddet tillhandahalls, s& som i féljande exempel:

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: Vaglangd (eller vaglangdsintervall) i nm for vilken skyddet tillhandahalls

D: Laserns funktionssatt: [D: kontinuerlig vag - I: pulserande - R: Jattepulser - M: pulser i kopplat lége]

LB6: Graderingsnummer (skyddsgrad)

U: Tillverkarens identifierare (Univet)

S: Symbol f6r mekaniskt motsténd

CE: Overensstammelse med forordningen (EU) 2016/425

| syfte att forsta produktens prestanda - Har hanvisas till den tabell som uttrycker de anvéinda skalnumren som en funktion av energi/effekttatheten under direkta stralningstest av DPI ( [*] sida 64).

2. PRESENTATION OCH ALLMAN BESKRIVNING

Hjélmen bestar av ADF, laserfilter samt yttre och inre genomskinliga skydd. Hjélmen har konstruerats for att garantera korrekt skydd under lasersvetsning och samtidigt vara litt att anvanda och ge skydd mot laserstralning samt ultraviolett
och infrard stralning som sammanhanger med lasersvetsning.

3. TEKNISKA DATA

3.1 TEKNISKA SPECIFIKATIONER FOR ADF

For information om de tekniska specifikationerna for ADF hanvisas till den sarskilda dokumentationen.

3.2 MARKNINGAR

3.2.1 MARKNING P FILTRET ADF

Markningen pa filtret bestdr av en serie symboler som har den betydelse som anges i féljande exempel: 16321 U W3 / 4-8 / 9-13 V2 CE

Numerisk standard for den forordning till vilken det hanvisats for begéran om certifiering 16321
Tillverkarens symbol U
Skalnummer i det ljusa tillstandet 3
Skalnummer i det mindre morka tillstindet 4-8
Skalnummer i det mrkaste tillstandet 9-13
Ljustransmissionsfaktorns vinkelberoendeklass V2
CE-mérkning CE

3.2.2 MARKNING PR HJALMEN

Markningen pé hjalmen i det framre nedre omradet bestar av en serie symboler som har fdljande betydelse: U EN175 F 500g CE
Tillverkarens symbol U
Standard numerico della normativa a cui si ¢ fatto riferimento per la richiesta di certificazione EN175
Resistenza meccanica: impatto a media energia F
Vikt 500g
CE-mérkning CE

3.2.3 MARKNING PA DET YTTRE GENOMSKINLIGA SKYDDET
Markningen pa det yttre genomskinliga skyddet bestar av en serie symboler som har féljande betydelse: U FT CE

Tillverkarens symbol U
Mekaniskt motstand: paverkan vid ldgenergi T
CE-mérkning CE

VARNING: om bokstaven for skydd mot partiklar med hog hastighet som markts pa hjalmen inte foljs av bokstaven T fér dgonskyddet endast anvandas mot partiklar med hog hastighet i rumstemperatur.

4. BESKRIVNING
4.1 HIALMEN OCH DESS KOMPONENTER (Fig. A - sida 65)

4.2 JUSTERING AV HIALMEN
4.2.1 JUSTERING AV OMKRETSBANDET (Fig. B-1 - sida 65)

Hjalmen ska justeras sé att den skyddar dgonen och ansiktet pé effektivt satt under svetsning. Bandets position kan justeras manuellt for att anpassa sig perfekt till huvudets dimension. Tryck och vrid pa knoppen for att anpassa
bandet till huvudet.

4.2.2 JUSTERING AV OMKRETSBANDETS HOID (Fig. B-2 - sida 65)
Hojden kan justeras sa att bandet placeras precis dver dgonbrynen. Justera positionen for de remmar som sitter p& huvudets dverdel och anvénd de forutsedda halen.

4.2.3 JUSTERING AV AVSTANDET MELLAN ANSIKTE OCH FILTER (Fig. B-3 - sida 65)
Lossa de yttre knopparna och 13t dem glida fram och tillbaka tills dnskat lge uppnatts och dra sen t pa nytt.

4.2.4 JUSTERING AV LUTNINGEN (Fig. B-4 - sida 65)

Hjalmens idealiska lutning &r nar 6gonen befinner sig vinkelratt mot filtrets yta. For att justera betraktningsvinkeln ska du lossa knopparna pa bada sidor av hjalmen och stlla in hjalmens dnskade lutning genom att modifiera kompo-
nentens position (se bild).

5. ANVANDNING

Hjélmen ska anvandas alltid och uteslutande for att skydda ansiktet och dgonen under lasersvetsningen. Hjalmen ska baras och placeras korrekt under svetsningen for att sakerstalla ett lampligt skydd. For information om instéllning av ADF
hanvisas till den sérskilda dokumentationen.

Efter anvandning och i vilket fall som helst, innan du lagger undan den efter avslutat arbete, ska hjalmen kontrolleras for att sakerstélla att den ar hel och for att ta bort eventuella droppar av smalt metall fran det genomskinliga framre skyddet
som skulle kunna minska sjalva filtrets visuella prestanda. Hjalmen ska laggas undan sa att det forhindras att den kan utsattas for dimensionella deformationer eller att det visuella skyddsfiltret gér stnder.

6. UNDERHALL OCH RENGORING

- Byt batteriet nar kontrollampan pa displayen blinkar.

- Byt filtrets inre/yttre genomskinliga skydd om dessa skulle uppvisa brott, repor och/eller deformationer.

- Rengdr regelbundet enheten med en mjuk trasa som fuktats ndgot med vatten och neutralt tval (hall inte produkten direkt pé filtret eller pa ADF).

+ Kontrollera regelbundet att solcellerna (om forekommande) och sensorerna inte har marknat eller téckts av smuts, om sa skulle vara fallet ska de rengdras forsiktigt med en mjuk trasa, eventuellt nagot fuktad med tval och vatten (hdll inte
produkten direkt pa filtret eller pa ADF).

- For desinficering ska du beakta att olika fororenande dmnen kréver olika typer av behandling och desinficeringsmedel. Som allman regel rekommenderar Univet att: undvika anvandning av ndgon typ av desinficeringsmedel som innehaller
alkohol / ammoniak / bensalkoniumklorid / klor / bensen / natriumhypoklorit / ldsningsmedel / sura eller alkaliska losningar. Anvand ett neutralt tval och undvik all form av ndtande pasta. Efter rengring var noga med att ta bort tvalrester
med en mjuk trasa bldtad i vatten (hall inte vtskor direkt pa produkten).

7. PROBLEM OCH ATGARDER

Under hjalmens funktion skulle det kunna uppsté vanliga problem som har anges:

+ Filtret blir inte morkt eller uppvisar instabilitet under dvergangen fran det ljusa tillstandet till det marka och vice versa. Mdjlig &tgard: sensorerna ar smutsiga (rengdr sensorernas yta); eller verifiera att batteriet &r tillrdckligt och byt det
vid behov; eller kontrollera den instéllda knslighetsnivan.

+ Ldngsam omvandling. Mdjlig &tgard: for Iag drifttemperatur (se tillhdrande avsnitt).

- Dalig sikt. Mdjlig atgard: et yttre och/eller inre skyddet pa filtret och/eller laserfiltret och/eller ADF &r smutsigt eller skadat (rengdr de smutsiga komponenterna och byt de som ar skadade); eller sa finns det inte tillrackligt med ljus i
omgivningen (se till att belysa omgivningen pé ett battre satt); eller s& ar skalgraderingsnumret inte korrekt installt (valj korrekt varde).

Symbol som anger separat insamling av elektrisk och elektronisk utrustning. Anvandaren far inte bortskaffa denna utrustning

f'} VARNING: om ovan beskrivna funktionsstomingar inte kan atgérdas ska du
som hushallsavfall utan maste vénda sig till auktoriserade uppsamlingscentraler.

omedelbart avbryta anvandning av hjalmen och kontakta tillverkaren. —
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Otomatik kararan filtreli lazer kaynagi maskesi.

Referans alinan teknik normlar: KKD'lerle ilgili 2016/425 sayih (AB) Yonetmeligine gore Bilgilendirme Notu. EN166:2001, EN176:1997, EN207:2017, EN 150 16321-2:2021
Imalatgi: Univet s.r.l. - Via G. Prati 87, 25086 Rezzato (BS) - ITALY - www.univetit - info@univet.it

Univet S.r.l. KKD’leri sunlara gére sertifikalandinlmigtir: ECS GmbH - Notified Body 1883 - Obere BahnstraBe 74 - 73431 Aalen - GERMANY

http://docs.univet.it CE Uygunluk Beyaninin da yer aldigi Web sayfasinin adresini temsil etmektedir.

KULLANICI KILAVUZU
Not: Metnin ilerleyen kisimlarinda “maske” tabiri otomatik kararan filtreli lazer kaynagi maskesini, “ADF” tabiri otomatik kararan filtreyi ve “filtre” tabiri lazer radyasyonlarina karsi koruma saglayan filtreyi belirtmek igin kullanilmistir.

1. MASKENIN KULLANIMIYLA ILGILi GENEL GUVENLIK

Operatdr kaynak makinesinin giivenli kullanimi konusunda yeterince bilgilendirilmis ve lazer kayna islemleriyle baglantih riskler, ilgili koruma dnlemleri ve acil durum prosediirleri hakkinda bilgi sahibi olmalidir.

+ Kaynak islemi sirasinda yayilan 1§k radyasyonlan gozlere zarar verebilir ve epidermde yanmaya neden olabilir; ayrica, kaynak islemi her yéne sagilan kivilcimlar ve ergimis metal damlalari ikarabilir. Dolayisiyla, agir da olabilen bedensel
zararlarla kargilasmamak igin koruyucu maske kullanimas) gerekmektedir.

+ Maske, ADF ve filtrenin durumunu diizenli olarak kontrol edin.

+ Ongriilen konuma dogru sekilde yerlestirilmis olmasi gereken filtrelerin ve seffaf korumalarin konumlarinin dogru oldugunu her kullanimdan dnce kontrol edin.

+ Maskeyi alevlerden uzak tutun.

+ Maske kaynak yapilan alana gok yaklastmimamalidir.

+ Uzun siireli kaynak yapilacag durumda, deformasyonlari ve bozulmalart kontrol etmek icin arada sirada maskeyi kontrol edin.

+ Ozellikle hassas kisilerde deriyle temas eden malzemeler alerjik reaksiyonlara neden olabilirler.

+ Bu otomatik kararan filtreli maske, lazer kaynak islemiyle baglantili lazer radyasyonlari ile mordtesi ve kizlalti radyasyonlara karsi yiizii ve gdzleri korumak agisindan onaylanmistir.

+ Maskenin parcalarini bu kilavuzda belirtilenlerden baska parcalarla degistirmeyin: bu kurala uygun hareket etmemek, operatariin kendi saghigini risk altina sokacaktir.

+ Maskenin kararmamasi veya calismasiyla ilgili sorunlar gikmasi halinde, SORUNLAR VE GCOZUMLER béliimiine bagvurun. Sorunun devam etmesi halinde, derhal maskeyi kullanmay birakin ve sorumlunuza veya imalatgiya bavurun,

+ ADFyi suya veya baska sivilara daldirmayin; temizlik icin coziicti kullanmayin.

+ Otomatik kararan filtreyi, seffaf korumalari ve lazer radyasyonuna karsi filtreyi sivilarla temasa ve kirlenmeye karst koruyun.

+ ADF'yi kurcalamaymn veya agmayn.

+ Maskeyi asla seffaf korumalar ve filtreler olmadan kullanmayin.

+ Darbeye dayanim isaretleri arasindaki uyumlulugu kontrol edin. Isaretleme simgeleri ortak degilse, bu durumda aralarindaki en diisiik koruma seviyesi kullamiimalidir.

+ Standart gorme amagl gozliiklerin izerine takilan yiiksek hizlr parcaciklara karsi gozleri korumaya yarayan koruyucular darbeleri iletebilir, bdylece bunlan takan kisiler agisindan tehlikeli olabilir.

+ Orijinal Univet yedek parcalarindan baska parcalari kullanmayin. Izinsiz degisiklikler veya orijinal olmayan parcalarin degistirilmesi garantinin gegersiz ve operatdriin kisisel yaralanma riskine maruz kalmasina neden olur.

+ Maske, ADF ve koruyucu filtrelerin en ok 5 il kullanilmasini tavsiye ediyoruz. Bu pargalarin Gmrii kullanim sikligy, temizlik, saklama ve bakim gibi gesitli etmenlere baglidir. Sik sik muayene edilmeleri ve hasar gbrmiislerse degistirilmeleri tavsiye edilir.

ONLEMLER

Kullanicinin giivenligini saglamak ve lazer kaynagr igin otomatik kararan filtreli maskenin diizgiin calismasini saglamak igin, bu talimatlari dikkatle okuyun ve galistirmaya baglamadan nce ehil bir egitmene veya amirinize bagvurun.
Koruyucu plakalarin kullaniimamasi, giivenlik agisindan tehlike olusturabilir veya otomatik kararan filtrede onarilamaz hasara neden olabilir.

1.1 LAZER RADYASYONLARINA KARS| KORUMA FILTRESIVLE ILGILI OZELLIKLER:

Lazer radyasyonlarina karsl gdzleri koruyan filtrenin kullanimakta olan lazer kaynagina uygun oldugundan emin olmak kullanicinin sorumlulugundadir:

G6z korumalarinin kullanimamasi veya goz koruma cihaz segiminin uygun olmamasi yaralanmalara veya korliige neden olabilir.

Bu donanimlar gdzleri dogrudan kasitl, araliksiz veya tekrarlanan lazer 1sinina karsi korumak igin degil, sagilan veya yansiyarak dagilan lazer 1gigina kazara ve anlik olarak maruz kalmaya karst korumak icin tasarlanmislardir. Ayrica, gerek
sinir degerleri, gerekse dayanim testleri azami 5 saniyelik maruz kalma siiresini temel almaktadir. Univet koruma donanimlari EN 207:2009 sayili Avrupa standardina gére koruma sagladiklan dalga boyu aralig ve ilgili koruma derecesiyle
isaretlenmislerdir.

Kullanici agagidaki yonergelere dikkat etmelidir:

+ Kullanilimakta olan lazer kaynag icin uygun gdz koruma donanimi segiminde lazer giivenliginden sorumlu kisiye danisarak yiiriirliikteki yonetmeliklere bagvurun.

+ G0z koruma donanimina uygulanmis isaretleri kontrol edin: Dalga boyu ve koruma seviyesi agisindan donanimin iizerine basilmis dzelliklerin, kullanimakta olan lazer kaynagina uygun oldugundan emin olun.

+ Ekli teknik formda ayrintilan verilen filtre icin 151k gecirgenlik dzelliklerini kontrol edin. Goz koruma donanimlarinin gegirgenliginin diisiik (%20'den az) olmas! durumunda, is yerindeki aydinlatmayi arttirin.

+ Lazer radyasyonlarina kars| gozleri korumaya ydnelik donanimlar, lazer radyasyonuna maruz kalma tehlikesinin bulundugu bélgelerde calisan herkes tarafindan kullanimahdir.

- Bu tehlike ayni zamanda, 6rnegin yansitict parcalar (gdz koruma donanimlar dahil) veya optik bilesenlerin yatik olmast veya ayarlarinin kusurlu olmasina bagli olarak lazer isininin kazara yansimasindan da kaynaklanabilir.

+ Gozleri korumaya yanelik donanim garpma risklerine karst sinirlt bir koruma sunar ve delinmez veya kinimaz degildir: Bundan dolayi tehlikeli akiskanlarla temas veya garpma risklerine karst koruma olarak kullanilamazlar.

+ G6z koruma donamiminin dogru olmas halinde dahi lazer isinina dogrudan bakmayn.

- Birlazer iginindan hasar gormesi halinde gdz koruma donanimini derhal degistirin.

- Bax filtreler renk algisinda degisiklige neden olabilir: Kullaniimakta olan filtrenin ikaz lambalarini veya uyar sinyallerini tanimaniza engel olusturmadigindan emin olun.

- Bu goz koruma donanimini arag kullanirken, eglence veya spor etkinlikleri yaparken veya amaci diginda olabilecek herhangi bir etkinlik iin kullanmayn.

+ G6z koruma donamiminin higbir bilesenini degistirmeyin veya gikarmayin,

+ Bu talimatlani koruma donanimuyla birlikte saklayin.

+ Elinizde bulunan gz koruma donaniminin teknik bilgileri ve performans degerleri icin teknik bilgi formuna bagvurun.

EN207 standard: herhangi bir koruma kaybi olmadan dnceden tanimli enerji seviyelerine / giic yogunluklarna sahip isinima dayanan filtre gerektirir: Isinim, siirekli dalga lazerde 5 saniye siireli bir atimdan, atimli lazerde 50 atimdan veya 5 saniye
siireden olusur. Bu gereksinimleri yerine getiren filtreler, agagidaki drnekte oldugu gibi, koruma saglanan dalga boylarylalgili LB koruma derecesiyle isaretlenirler:

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: Koruma sunulan nm cinsinden dalga boyu (veya dalga boyu aralig)

D: Lazerin alisma sekli [D: kesintisiz dalga - I: atimh - R: Biiyiik atimhi - M: ikili modda atimii]

LB6: Renk gecisi numarast (koruma seviyesi)

U: Imalatgi tanimlayicist (Univet)

S: Mekanik dayanim simgesi

CE: 2016/425 (AB) Yanetmeligine uygunluk

Urdiniin performans degerlerini anlamak igin — KKD'nin dogrudan isinim testleri sirasinda kullanilan enerji/giig yogunluguna gore dlgek numaralarinin ifade edildigi tabloya basvurun ( [*] sayfa 64).

2. GIRi$ VE GENEL AGIKLAMA

Bu Maske, ADF filtre, lazer filtresi ve dis ve ig seffaf korumalardan olusur. Maske, lazer kaynag sirasinda gdzlerin dogru sekilde korunmasini saglamak icin tasarlanmistir, kullanim konforu ile lazer radyasyonlarina ve lazer kaynagiyla baglantil
mordtesi ve kizilalti radyasyonlara karsi korumayi ayni anda sunar.

3. TEKNiK VERILER

3.1 ADPNIN TEKNiK OZELLIKLERI

ADF'nin teknik ozellikleri icin ilgili belgeye bagvurun.

3.2 ISARETLER

3.2.1 ADF FILTRE UZERINDEKi iSARETLER

Filtre Gizerinde bulunan isaret, asagidaki Grekte oldugu gibi cesitli anlamlara gelen bir dizi simgeden olusur: 16321 U W3/ 4-8 / 9-13 V2 CE

Sertifikalandirma talebi icin referans alinan standardin numarasi 16321
Ureticinin simgesi U
Actk durumda dlgek numarasi 3
Az koyu durumda dlgek numarasi 4-8
Gok koyu durumda dlcek numarasi 9-13
Isik iletim faktdriiniin agisal baghilik sinifi V2
CE isareti CE

3.2.2 MASKE UZERINDEKi iSARETLER
Maskenin on tarafinda-igeride altta bulunan isaretler asagidaki anlamlara gelen bir dizi simgeden olusur: U EN175 F 500g CE

Ureticinin simgesi U
Sertifikalandirma talebi igin referans alinan standardin numarasi ENT75
Mekanik dayamim: Orta enerjide darbe §
Agirlik 500g
CE isareti CE

3.2.3 SEFFAF DIS KORUMA OZERINDEKI ISARETLER
Seffaf dis koruma iizerinde bulunan isaretler agagidaki anlamlara gelen bir dizi simgeden olusur: U FT CE

Ureticinin simgesi U
Mekanik dayanim: Diisiik enerjide darbe T
CE isareti CE

DIKKAT: Maskenin ve koruyucu plakanin iizerinde isaretli yiiksek hizda pargaciklara karsi koruma harflerinin ardindan T harfi gelmiyorsa, bu durumda goz koruyucu yalmizca ortam sicakliginda yiiksek hizda parcaciklara
karst kullamimalidir.

4. AGIKLAMA

4.1 MASKENIN MONTAJI VE BASLICA BILESENLERI (Sek. A - sayfa 65)

4.2 MASKENIN AYARLANMASI
4.2.1 GEPEGEVRE KAYISIN AYARLANMASI (Sek. B-1 - sayfa 65)
Maske kaynak islemi sirasinda gozleri ve yilzii etkili sekilde korumak igin ayarlanmahidir. Kayisin konumu, basin boyutuna kusursuz uyum saglayacak sekilde elle ayarlanabilir. Kayisi basiniza gore ayarlamak igin diigmeyi bastirip dondiiriin.

4.2.2 GEPEGEVRE KAYISIN YUKSEKLIGININ AYARLANMASI (Sek. B-2 - sayfa 65)
Yiikseklik ayar, kayisin kaslarin hemen iizerinde olacag) sekilde ayarlanabilir. Bagin ist kisminda bulunan kayislarin konumunu var olan deliklerden yararlanarak ayarfayin.

4.2.3 YOZ ILE FILTRE ARASINDAKi MESAFENIN AYARLANMASI (Sek. B-3 - sayfa 65)
Dis diigmeleri gevsetin ve istenen konumu elde edene kadar ileri veya geri kaydinin, ardindan bunlar yeniden sikin.

4.2.4 YATIKLIGIN AYARLANMASI (Sek. B-4 - sayfa 65)
Maskenin ideal yatikiig, gozlerin filtre yiizeyine dik oldugu yatikiiktir. Gériintiileme agisini ayarlamak icin maskenin her iki tarafindaki diigmeleri gevsetin ve bilesenin konumunu degistirerek istenen maske yatikligini ayarlayin (gdrsellere bakin).

5. KULLANIM
Maske daima ve yalnizca lazer kaynag sirasinda gdzleri ve yiizii korumak icin kullaniimalidir. Yeterli bir koruma saglamak igin maske kaynak sirasinda dogru sekilde takilmali ve konumlandiriimalidir. ADF'nin ayarlar icin ilgili belgeye bagvurun.

Kullandiktan sonra ve galisma sonunda kaldirmadan dnce maske kontrol edilerek saglam oldugundan emin emin olunmali ve filtrenin goriis performansini diisiirebilecek seffaf on koruma izerinde bulunabilecek ergimis metal damlalari
giderilmelidir. Maske, boyut deformasyonlarina maruz kalmasinin veya koruyucu goriis filtresinin kinlmasinin onlenecegi sekilde kaldirimalidir.

6. BAKIM VE TEMIZLIK

+ Ekrandaki pil gdstergesi yanip sondiigiinde pili degistirin.

+ Kirklar, cizikler ve/veya deformasyonlar oldugunda filtrenin dig/ic seffaf korumalarini degistirin.

+ Notr sabunlu suya hafife batiriimis yumusak bir bezle donanimi diizenli olarak temizleyin (iiriini dogrudan filtrenin veya ADF nin iizerine dokmeyin).

+ Giines pillerinin (varsa) ve sensdrlerin pislikle kapatiimadigini veya iizerlerinin drtiilmedigini kontrol etme aliskanhg edinin, béyle bir durum varsandtr sabunlu suya hafifce batinimis yumusak bir bezle nazikge temizleyin (iiriinii dogrudan
filtrenin veya ADFnin iizerine dokmeyin).

- Dezenfekte etmek igin, farkh k edicilerin farkli ve dezenfektan tiirlerini gerektirdiginin dikkate alinmasi gerekir. Univet firmasi genel bir kural olarak sunu nermektedir: Alkol / amonyak / benzalkolyum Kloriir / klor /
benzen / sodyum hipokloriir / goziiciiler / asitli veya alkali gizeltiler igeren herhangi bir dezenfektan kullanmaktan kaginin, Notr sabun kullanin ve herhangi bir asindirict macundan kacinin. Temizlik yaptiktan sonra suya batirilmis yumusak
bezle sabunu gidermeye dzen gdsterin (sivilar dogrudan iriiniin tizerine dokmeyin).

7. SORUNLAR VE GOZOMLER

Maskenin galismasi sirasinda asagida goziimleriyle birlikte listelenen yaygin olarak rastlanan sorunlar gikabilir:

+ Filtre kararmiyor veya acik durumdan koyu duruma veya tersine gegis sirasinda dengesizlik yasaniyor. Muhtemel gdziim: Sensdrler kirlenmis (sensdrlerin yiizeyini temizleyin) veya pilin yeterince dolu oldugundan emin olun, degilse degistirin
veya ayarli hassasiyet seviyesini kontrol edin

- Gecis yavas gerceklesiyor. Muhtemel gdziim: Galisma sicakiig ok disiik (ilgili bolime bakin).

+ Goriis zayif. Muhtemel ¢dziim: Filtrenin ve/veya lazer filtresinin ve/veya ADF filtrenin dis ve/veya ig korumasi kirlenmis veya hasar gormiis (kirlenen bilesenleri temizleyin, hasar gdrenleri degistirin) veya civarda ortam 1sig1 yeterli degil
(civar ortamin daha iyi aydinlatiimasini saglayin) veya renk gegisi dlcek numarasi dogru ayarlanmamis (dogru degeri segin).

Elektrikli ve elektronik cihazlarin ayn toplanmasi gerektigini gdsteren isaret. Bu cihazi karisik belediye kati atiklari olarak

A DIKKAT: Yukarida agiklanan arizalar giderilemiyorsa, maskeyi kullanmayt
bertaraf etmemekten, bunun yerine yetkili toplama merkezlerine vermekten kullanici sorumludur

hemen birakin ve imalatgiyla iletisime gegin. —
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PYKOBOZCTBO M0/1b30BATENSA

Tpumeyanue: B fanbHeiiLeM TEKCTE TEPMUHI «lusieM» ByAyT cnonb3oBaTbes ANS 0603HAYEHNS WneMa Anst 11a3epHOiA CBAPKYA C ABTOMATUYECKVM 3aTEMHstioLLMM GubTpoM (cBeTodwmnbTp), <ADF» - ang 0603Ha4eHMs aBTOMATUYECKOTD
3aTEMHAIOLLIET0 GUNbTPa, @ «HUNLTP»- And 0603HayeHwst UALTPa 3alLThI OT N1a3EPHOTD M3NYYEHNS.

1. OBLLIME NPABUNA TEXHUKI BE3OMACHOCTH NP1 UCMOJIb30BAHIM LLINEMA

Oneparop A0AXeH BbiTb A0MXHbIM 06pa30M NPOMHCTPYKTUPOBAH O HE30NACHOM UCMO/Ib30BaHWY CBAPOYHON YCTAHOBKI M NPOUH(OPMIPOBAH 0 PUCKAX, CBA3aHHbIX C MPOLIECCaMY 1a3EPHOi CBADKY, MEPaX 3aTbI v aBApMiiHLIX NPOLIEAYpaX.

+ [1pv cBapKe CBETOBOE W3NYYEHME MOXET NOBPEAWTH [1a3a 1 BbI3BATb OXOrV MVAEPMUCA; KDOME TOr0, NPV CBAPKE MOTYT BOSHUKATL UCKPbI Y Kanu PACIaBNEHHOT0 METaNNa, PasneTaiollvecs Bo Bee CTopoHbI. [oatoMy Bo u3bexanve
Cepbe3HbIX GU3MIECKVIX THABM HEODXOAMMO UCTIONb30BATH 3ALLNTHBIV LWIEM.

+ PerynspHo nposepsiite coctosHve wiema, ADF v gunstpa.

+ [epes kaxabiM venont NPOBEPAVITE NPBUNLHOE MONOXEHVE GUNLTOB 1 NPO3PAYHBIX IKPAHOB, KTOPbIE AOMKHbI BbiTb NPABUAIHO PASMELLIEHDI B MPE/YCMOTPEHHOM NONOXEHNH.

+ [lepxuTe e BAANM OT NIaMeHN.

+ He cnelyeT noAHOCHTb WAEM CAVLIKOM B/U3KO K 30HE CBaPKM.

+ B cnydae AnmTenbHoii cBapky HEOBX0AMMO PEryNsIpHO NPOBEPSTL LM Ha NPeAMET ZedopMaLvM Wi U3Hoca,

+ Y 06060 YYBCTBUTE/IbHIX NO/AEH MATEPHabl, KOHTAKTUDYIOLLME C KOXEH, MOTYT BbI3bIBATb aNNEPrUYECKUe peakuyu.

+ 30T WNEM C aBTOMATUYECKVM 3aTeMHAIOLLMM WAITPOM 0A0BPEH ANS 3aLLMTLI SIMLA M F1a3 OT N1a3EPHOTO U3AYYEHNA,  TAKXE YIbTPAdMO/IETOBONO M MHAPAKPACHOTO U3NYYEHUS, CBA3AHHOTO C Na3EPHOi CBAPKOM.

+ 3ameHsiiiTe eTav Liema TonbKO TeMyt AETansMH, KOTOpbIE YKa3aHb! B AQHHOM PYKOBO/CTBE, B MPOTMBHOM CNY4ae ONEpatop MOXET NOABEPTHYTLCS PUCKY ANS 3A0POBbA.

+ Ec/vt wnem He 3aTemHsieTcs W HevenpaseH, e, rasy HEUCTIPABHOCTU W WX YCTPAHEHWE. Ecav npobsiema coxpaHsieTes, HEMEA/IEHHD NPEKpaTUTe MCno/Ib30BaHME (LSIEMa v 0BATUTECH K CBOEMY PYKOBOAWTESNIO WM POM3BOAUTENID.

+ He norpyxaitre ADF B Bosty wnu ApYTUE XUAKOCTH; HE UCMIONb3YVITE ANIA 0YUCTKM PaCTBOPUTENM.

+ JaUTUTE ABTOMATUYECKWTE 3aTEMHAIOLIMY GUNLT, NPO3PAYHbIE 3ALLMTHBIE 3KPaHbI v GMALTP NPOTUB S13EPHOTO M3NYYEHHS! OT KOHTAKTA C XWAKOCTAMM U FPA3bI0.

+ He Bmewmsaittech 8 pabory ADF 1 He 0TKpbIBaiATE €ro.

+ Hukorza He uenonbayiite Wwnem 663 Npo3payHbIX 3alMTHLIX SKPAHOB U GUIBTPOB.

+ [1poBepbTE COBMECTUMOCTb CUMBO/IOB Y1apONPOYHOCTH. EC/M CUMBOLI MADKVPOBKY He SBASIOTCS 06LLMMM, TO AONXEH UCNI0NIb30BATHES CaMblii HU3KMTE YPOBEHb 3aLLMTLI B COOPKe.

+ JalLUTHBIE 04KV OT BLICOKOCKOPOCTHBIX YACTHLL, HaZIeBAEMbIE NOBEPX CTAHAAPTHbIX 0YKOB ANS 3PEHNS, MOTYT NEpe/aBaTh YAAPHbIE BOMHI, LNA UX NoAk .

+ He Mcnonib3yiiTe 3anacHble YacTu, OTAMUHIE OT OPUTMHANbHbIX AeTaned Univet. HecaHKUMOHMPOBaHHbIE MOAGUKALIM 1 3aMeHa HEOPUTHANIbHbIX AETANIEN AHHYAMUPYIOT rapaHTUIO Y OABEPTAIOT ONEPaTopa pUCky MONYUEHHS) THaBM.

+ Mb! pexomeHayeM ucnonb3osarh wieM, ADF 1 3aWTHbIE GUALTPLI MAKCUManbHO B TeyeHue 5 eT. Cpok cnyxBbl 3TUX U3AENMil 3aBICHT OT Pa3nuyHbIX (aKTOPOB, TaKUX Kak YacTOTa MCMONb30BAHMSA, 0YUCTKA, XDaHEHHE U TEXOBCAYXMBaHMUE.
Ml PexoMeHzYeM 4acTo NPOBEPATb ¥ 3aMEHATH UX B CIYYae NOBPEXAEHNS.

MPABUIA TEXHUKM BE30MACHOCTH

[1ns obecneyenvs be3onacHocTH nob3osaTens i NpaB/IbHOI paﬁDThI Lnema AN N1a3ePHOIA CBAPKY C ABTOMATMYECKIM 3aTEMHAOLLMM GUAIETPOM BHUMATESIbHO NPOYHTAVTE AJHHYIO MHCTRYKLIMIO 1 NEPes HaYanom paBOTbI MIPOKOHCYLTHPYIATECH
© KBaAMGULMPOBAHHbIM MHCTPYKTOPOM WK PYKOBOAWTENEM. HEMCONb30BaHKE 3aLLTHBIX NAACTUH MOXET NPEACTABAATH Yrpo3y besonacHocTH wm MPUBECTY K HENONPaBIMOMY NOBPEXAEHHIO ABTOMATUYECKOMD 3aTEMHAOLLErD GUALTPa.

1.1 TEXHUHECKME XAPAKTEPUCTUKM 3ALLMTHOIO GUIbTPA OT JIASEPHOIO M3/TY4EHMS:

Mosb30Batesib HeceT 0CTb 33 0, 4T0bI DWAILTP A1 3ALUMTHI 123 OT S1a3EPHOTO M3NYYEHWS COOTBETCTBOBA MCTIO/Ib3YEMOMY UCTOYHUKY JIa3EPHOTO M3NYYeHNS:

Hevcosb3oBaHIe CPEACTB 3aLLMTHI 1123 UK BbIGOP HEMOAIXOAAILIET0 CE/CTBA 3aLLTLI 17133 MOXET NPUBECTY K TRABME Wi CAIenoTe. T YCTPOICTBA HE MPeAHA3HaueHbI AN ATl 1133 0T NPEAHaMEPEHHOTO, HEMPEPbIBHOTD W

TIOBTOPSHOLLEr0CS NPAMOT0 BO3AG/CTBIA J1a3EPHOT 1yua, A CKOPEE NPEAHA3HAYEHbI AN 3aLLMTHI OT CAYYaIHOTO, KPaTKOBPEMEHHOT BOSAENCTBYS PACCEAHHOT M AUGAY3HO OTPAXEHHOTO 1a38PHOT0 U3ny3eHws. Kpome Toro, Kak npe/iefbHble

3HAYEHV, TaK ¥ VICTIbITaHVS Ha CTOMKOCTH CHOBHbI HA MAKCUMa/TbHOM BDEMEHY BO3AEHCTBA 5 CekyHa, 3auyTHbie yeTpoiicTea Univet UMeIoT MapKUPOBKY C YKa3aHVIEM AManasoHa A/IMH BOJH, B KOTOPOM 0GECrieuuBaeTes 3auTa, i

COOTBETCTBYIOWLIEH CTENEHY 3alLWTLI COrNTacHo esponevickomy cTangapty EN 207:2009. Monb3oatenb A0MXeH COBM0AT CABAYIOUIME MHCTPYKLMM:

+ [TpOKOHCYLTUPYITECH C Z1B/ICTBYIOLLMMY HOPMaMy 1 0BPaTUTECH K CTIELIUCTY 110 1a3ePHOiA BE30MacHOCT A8 BbIGOPa COOTBETCTBYHOLLETD YCTPOVICTBA 3aLTI 1133 A7 UCTIO/Ib3YEMOr 1a3epHON UCTOYHUKA.

+ [poBepbTe MapKyPOBKY Ha YCTPOICTBE 3aLLMTHI [123: YOEAUTECH, YTO HANEYaTaHHbIE HA YCTROVICTBE XapaKTEPUCTUKM MO ZLTMHE BO/HbI M YPOBHIO 3aLLMTI COOTBETCTBYAOT MCTIO/b3YEMOMY UCTOYHUKY J1a3ePHOTO M3NyYeHHs.

+ [poBepbTe XapakTepUCTUKY KO3GMLMEHTA NIPONYCKAHIS GUILTPA, YKasaHHbIE B MPIIIAragMOM TEXHUYECKOM NacnopTe. B ciyyae 1cnosib30BaHwst CRE/CTB 3alyiTbl 1133 G HU3KMM KoadyLyeHToM nponyckanws (veHee 20%) creayer
VBEJMYWTH OCBELIEHHOCTb PaBoyero MecTa.

+ Cpe/icTB 3aLLMTHI 1123 OT J1a3ePHOTO M3NYYEHHS! 0/KHbI HOCUTb BCE, KTO PAbOTAET B 30HaX, 1 CYLLECTBYET OMaCHOCTb BO3AEHCTBUS J1a3EPHOT0 M3NYYEHNS.

+ OnacHoCTb MoryT NPEACTABAATb TaKXe CyYaiiHble OTPAXEHUS NasepHOr0 Ny4a, HanpyMep, oT OTPaXILLYX AETANe/ (B TOM YUCE OT YCTPOCTB 3aLTI 11a3), HAK/OHa UM HEMPABITbHOV PEry/IUPOBKM ONTUYECKVIX KOMTIOHEHTOB.

+ YCTPOiicTBO ANl 3alUWTI 1133 0GECTIEYMBAET OFPAHUYEHHYHO 3ALLTY OT Y/IAPOB U He SBASETCA HA HEMPOHVILAEMBIM, H HEBbIOLMCS: MIO3TOMY €0 He CAIBAYET MCTIOb30BATb AN1A 3aLLMTHI OT Y/1AP0B AW KOHTAKT C OACHbIMI XUZKOCTAMM,

+ [1axe npu Uenob30BaHNM MPBUSIbHBIX CPEACTB 3aLLMTHI 1133 HUKOTAA HE CMOTPMTE NPAMO Ha NasepHbIV NIy,

+ HemeasieHHo 3aMeHuTe YCTPOVICTBO 3allTbI 17133, ECW OHO MOBPEX/IEH Na3EPHbIM J1Y4OM,

+ HexoTopble LIBETHbIE WAILTPbI MOTYT U3MEHATH LIBETOBOCTIPHSTUE: YGEAWTECH, YTO UCMOMb3YEMbIVi UITLTD HE YXY/ILIAET PACTO3HABAHYIE NPELYMPEXAI0LLIX MHAVKATOPOB WM 3HAKOB.

+ He vcnonbayiiTe AaHHOE YCTPOVCTBO LN AT 1713 BO BPEMS BOXZIEHNS aBTOMOBIIA, 3aHSTUY CMIOPTOM WM OT/bIXa, 3 TakKe ANA NioB0i ApYroii AESTENbHOCTU, HE MPELLYCMOTPEHHOIA €10 Ha3HaYeHHEM.

+He W3MEHSIVITE ¥ He YI1ansviTe HiKakyie KOMIOHEHTbI YCTPOICTB 3aLLMTHI 123

+ XpaHuTe JaHHY}0 MHCTPYKLVI0 BMECTE C 3aLLMTHBIM YCTPOVICTBOM,

+ TexHuIecKas MHGOPMALS M XapaKTEPUCTUKV UMeroLLIEracs Y Bac cpe/CTBa 3alLuTbI [11a3 NPUBEZEHbI B TEXHUYECKOM nacropre.

Cranzapt EN207 TpeGyer, uTobbl TP BblAEKVIBAN BO3LLEHCTBYE U3NYYEHMS! C 383aHHbIMA YDOBHAMM SHEPIW/TIOTHOCTI MOLLIHOGTY G63 TI0TEY 3alLI/ThI: BOSAEVICTBUE U3NY4EHIS COCTONT U3 UMMYIbCA ATMTESIBHOCTH0 5 CEKYHA A1 /1a3EP0B C HEMepbIBHO/

BOSIHOM W 50 MMYIBCOB W 5 CEKYHA AR AMNYICHbIX S1asepoB. (wibTpbl, Y/I0BNETBOPSHOLLYE STUM TDEGOBAHWSM, MaDKVYIOTCS CTEMEHbI0 3aLLyTbI LB A1 /L7MH BOSH, Ha KOTOPbIX 0GECTIEWWBAETCA 3ALLIMTA, KaK MIOKA33HO B CIEAYIOLLIEM pUMEpe:

1000-1100 D LB6 U S CE

1000-1100: [LMHa BOAHbI (M nanasoH A/IMH BOAH) B HM, Ha KOTOPO 06ECMIEUBAETCA 3allTa

D: Pexwm paborbi n1asepa [D: HenpepbIBHas BOSIH - |- UMAYAIbCHbITA - R: TUraHTCKve MMIYIChI - M: AMIYbChI B PEXVUME COMpSIXEHNS ]

LB6: HoMep knacca (cTeneHb 3auuTbl)

U: Manerudmkaupa npoussoavtens (Univet)

S: C1MBO/ MeXaHUYECKO# NPOYHOCTH

CE: Coosercave Pernamenty (UE) No 2016/425

[Lns Tor0, 4TI NOHSTH NPOM3BOAUTENBHOCTL NPOAYKTA — [ToXanyvicTa, 06paTUTECh K TABAVLE, B KOTOPOV HOMEPA 3aTEMHEHYIA BbIDAXEHbI B 3aBUCUMOCTM OT IOTHOCTY 3HEPTUM/MOLLHOCTH, UCTIONIb30BAHHOI BO BpeMs UcTbiTaHuit CI3
Ha npamoe 06nyyenve ( [*] cTpanuua 64).

2. BBEJIEHWE W OBLLEE OMUCAHUE

LLinem cocTowT 13 dusnbTpa ADF, nasepHoro GusbTpa i Npo3padHbix BHEWHEND M BHYTPEHHEr0 3kpaHoB. LLinem npejiHasHadeH Ang 06eCneyeHvs HAZEXaLIEH 3alUMTI 1133 B0 BDEMS J1a3epHO/i CBAPKW, MU 3TOM OH 0BecneuviBaeT y/106eTBo
YICMO/I30BaHUA M 3ALLMTY OT J1a3EPHOTO M3NYYEHN, A TaKXE YIbTPad 0 ¥ MHPAKPACHOTO U3NY4EHUS, CBA3AHHONO C 13EPHOIA CBAPKO.

3. TEXHUYECKME JAHHBIE

3.1 TEXHUYECKME XAPAKTEPUCTUKI GUNBTPA ADF

Jlna nonyyeHa A0NONHATENbHO UHAOPMALIM 0 TEXHMIECKWX XapakTepucTukax ADF 0bpaTuTech K COOTBETCTBYIOILEMY AOKYMEHTY.
3.2 MAPKUPOBKA

3.2.1 MAPKUPOBKA HA ®U/IbTPE ADF
MapkwpoBka Ha duibTPE COCTOMT U3 PAAA CUMBOIOB CO 3HAYEHUEM, IPUBEEHHbIM B CrieaytoleM npumepe: 16321 U W3 / 4-8 / 9-13 V2 CE

Y4cn0BOi CTAaHAAPT HOPMATUBHBIX AOKYMEHTOB, Ha KOTOPbIE CCbINIAETCS 3anpoc Ha CepTUdUKaLMI 16321
CvMBon npoussoauTens ]
HoMep 3aTeMHeHus B CBET/IOM COCTOSHUYN 3
Homep 3aremHeHus B MeHee TEMHOM COCTOAHUM 4-8
Homep 3aTeMHeHus B 60/1ee TEMHOM COCTOSHUM 9-13
Yrnosas [l p U3NyYeHus V2
Mapkuposka CE CE

3.2.2 MAPKUPOBKA HA LLTEME

MapkwpoBKka Ha wieMe BO BHYTPEHHEH HUXHES Nepe/Heit YacTi COCTOMT U3 paaa ,

3Havexme: U ENT75 F 500g CE

CvmBon npou3soguTens U
Y1cnoBoiA CTAHAAPT HOPMATUBHBIX AOKYMEHTOB, Ha KOTOPbIE CCbIIAETCA 3aNpoC Ha cepTudUKaLmi EN175
Mexa ast np : y/Aap CPeAHed Cunbl F
Bec 500g
Mapkuposka CE CF

3.2.3 MAPK/POBKA HA NMPO3PAYHOM BHELUIHEM 3KPAHE
MapkvpoBKa Ha BHELHEM 3KPaHE COCTOMT U3 PAAa CHMBOOB, UMeroux creyiotiee sHauenve: U FT CE

CvMBon npoussoauTens U
MexaHuyeckasi npoyHoCTb: yAap caboii cusibl T
Mapkuposka CE CE

TMPEAYNPEXAEHUE: Ecqm 3a Gykoid, 0603HaYat0LLeil 3aULMTy OT BbICOKOCKOPOCTHbIX YACTMLL, HAHECEHHO! H WM W 3ALLMTHBIE 3KPaHbI, HE CAeAYeT 6yKBa T, T0 3alMTHBIE 04KV CNEAYET CN0/b30BATh TOMKO ANA 3alLUTLI
0T BbICOKOCKOPOCTHbIX YACTHIL, NPY KOMHATHOiA TeMnepaType.

4. ONUCAHHUE
4.1 C5OPKA LUJIEMA ¥ OCHOBHBIE KOMMOHEHTDI (Puc. A - cTpanuua 65)

4.2 PETY/IMPOBKA LLNEMA
4.2.1 PETY/IMPOBKA NMEPUMETPUHECKOTO OroJ10BbA (Puc. B-1 - ctpanuua 65)

1A 3chheKTMBHOIA 3AWMTBI 11133 ¥ LI BO BPEMS CBAPKM WNEM AOSXEH BbiTb 0TperynvpoBaH. MonoXeHve 0ronoBbs MOXHO OTPEry/IMpoBaTb BPY4HYI0, 4T06bI 0HO WAEA/bHO COOTBETCTBOBA/O PA3MEpy ro0Bbl. HamuTe v NoBEpHUTE PyuKy,
4T00bI OTPEry/MpOBaTb Or0/I0BbE N0 F0/10BE.

4.2.2 PETYNUPOBKA BbICOTbI NEPUMETPUYECKOIO Or0/10BbA (Puc. B-2 - crpanvua 65)
BbicoTy MOXHO OTperyAupoBarh Takitm 06pasom, 4Tobbl 0r0N10BbE pacnonaranoch 4yTb Bblie 6poseii. OTPerynMpyiTe NONOXEHVE PEMHE/i Ha MaKYLIKE F0N10BbI G NOMOLLIbIO MPEAYCMOTPEHHIX OTBECTUA.

4.2.3 PETY/IUPOBKA PACCTOAHWSI MEXLY JIULIOM W OUIIbTPOM (Puc. B-3 - cTpatmua 65)

OcnabbTe BHewWHMe PYYKIA W CABUHBTE UX BMEPE/, UK Ha3a/ B HYXHOE NOJIOXKEHWE, 3aTeM CHOBA 3aTAHUTE.

4.2.4 REGOLAZIONE DELL'INCLINAZIONE (Pvc. B-4 - cTpanmua 65)

JBeanbHblit Yron HaKMOHa WAema - KOrAa r1a3a pacnonoXeHbl NEPREHANKYNIAPHO NOBEPXHOCTY GunbTpa. ns perynmpoBky yra 0630pa HEO6X0AvMO 0cA1abTL Py C 0B€VX CTOPOH LWNEMA U YCTaHOBHTL XETagMbI YTON Hak/IOHA Wnema,
VI3MEHAS NONIOXKEHHE KOMMOHEHTa (CM. PUCYHOK).

5. IKCTUIYATALMA

Linem Boeraa v ToIbko AOIXEH UCT0/Ib30BATHCA AN 3aLUMTHI SIALLA W 17133 BO BPEMS J1a3epHOii CBapku. [Lns 06ECTIBYEHNA HAANEXaLLEN 3ayTbl LUeM JOIXEH BbiTb HAZeT v NpaBisbHO PAcToNoXeH B0 Bpems cBapky. bonee nozipo6Has
yHcbopmaLys o HacTpoiikax ADF npvBezeHa B CRIeLabHOM J0KYMEHTe.

[ocne 1enonb3oBatus 1 B 106OM CAyyae Nepess Tem, kak yopaTb WneM o OKoHuaHwK paboTbl, HEOBX0AMMO NPOBEPMTH €r0 TEXHUYECKYIO UCNPABHOCTb U YALNWTL C NPO3PAYHOr0 SIMLIEBOT0 3KPaHa Kari PACn/aBNEHHOTO MET/a, KOTOpble
MOTYT CHU3UTb BU3Ya/IbHbIE XapaKTEPUCTUKM CaMoro dALTPa. XPaHEHME WAEMa JOMKHO OCYLLECTBAATLCA TakiM 06pasoM, 4Tobbl HE AONYCTUTL €ro iedopMaLvi WM Pa3pyLLIEHIS 3aLIMTHOTO BU3YabHOr GUALTPa.

6. TEXOBC/YXMBAHWE U 04UCTKA

+ 3ameHuTe baTapero, ECAM MHAVKATOp baTapey Ha AVCnee MUraeT.

+ 3aMeHMTE NPO3PayHble 3KPaHb BHELWHEr0/BHYTPEHHETO WALTPOB, ECAW OHM CAIOMaHDI, NOLiapanaHbl v/uu iedopMUpOBaHbI.

+ PerynsipHo ouuwLaiiTe YCTPOVCTBO MATKO/ TKaHbIO, CAErKa CMOYEHHOI HEITPAbHBIM MblAOM U BOAOH (HE NIefiTe CPEACTBO HENOCPEACTBEHHO Ha dunbTp wn ADF).

+ PerynsipHo npoBepsiiiTe, 4To0bI hOTO3NEMEHTbI (EC7M OHM ECTb) 1 AQT4HKM He BbLM 3aKPbITbI AW MOKPbITbI FPA3bIO, ECM 3TO Tak, akKYPATHO OYMCTUTE VX MATKOV TKaHbIO, BOSMOXHO, C/IETka CMOYEHHOH B MblNe U BOAE (HE NeiiTe CpeacTBO
HEnocpezCTBeHHO Ha Gunbtp uim ADF).

+ pyt Ae3uHdeKLAM HEOBXOLMMO YUUTBIBATB, HTO PA3NIMUHbIE 3arPSIHEHNS TPEBYIOT Pa3NvyHIX NOZXOA0B U AE3MHMLVpYIoLMX cpeacTs. B kadecTse obluero npasina Univet npegnaraer: u3berarb MCNob30BaHVA AESMHOULYPYIOLLMX
CPBACTB, COAPXALLYX VT / amMuaK / BeH3aNKoHwA XAopuz / xop / BeH3on / rnoxNopuT Hapus / PacTBOPUTENN / KUCAIOTHbIE WAV LEN0YHbIE PACTBOPbI. Cn0bayViTe HEATPAbHbI MbLbHBIA PAcTBOP U U3BeraitTe NpUMEHeHMs
TioBbix abpaayBHbIX nacT. [10CAe 0YUCTKM YAANUTE MbIIO MATKO/A TKaHbI0, CMOYEHHOI B BOAE (HE NIEVITE XVAKOCTY HENOCPEACTBEHHO Ha M3AE/ME).

1. HEUCTIPABHOCTY U UX YCTPAHEHUE

B npougcce akcnayaTauyy wiema MoryT BO3HKaTb TUMMYHbIE HEMCTIABHOCTH, KOTOPbIE MEPEYMCAIEHDI 3AC C YKa3aHeM CocoBOB vX YCTPaHEHHS:

+ (DWAIbTD He TeMHeeT v paBoTaeT HecTaBUIbHO NPY NIEPEXO/LE OT CBETAIONO K TEMHOMY U HA060pOT. Bo3MOXHOE YCTpaHeHve: 3arps3HeHbl JaTuukit (04/CTUTH NOBEPXHOCTb AATYMKOB); WM NPOBEPHTb 0CTATOYHOCTH 3apsAa BaTapen u npu
HEOOX0MMOCTH 3aMEHUTb €€; WAV NPOBEPHTb YCTAHOB/IEHHbIV YPOBEHD YYBCTBUTE/ILHOCTH,

+ MeznetHoe nepexstioyenvie. BoaMoxHoe YCTpaHeHve: CAIMIKOM Ht3kas paboyas TemnepaTypa (CM. COOTBETCTBYHOWMIA pasaen)

+ Tnoxas BUaUMOCTb. Bo3MOXHOE YCTpaHeHMe: 3arpsiaHeHa Ui NOBPEX/EHa BHELUHSS 3aLLMTa Y/WIv BHYTDEHHSA 3auTa GubTpa u/unu nasepHoro dunstpa u/wm dunbtpa ADF (04ucTUTe 3arpA3HEHHbIE KOMIOHEHTbI M 3aMeHuTe
TIOBPEXZEHHbIE); W/ B OKPYXIOLLIEM NPOCTPAHCTBE HEAOCTATOYHO CBETa (06ecneysTe 60/1blue CBETa B OKPYXaIoLLEM MPOCTPAHCTBE); WAV HEBEPHO YCTAHOB/IEH HOMED 3aTEMHEHVS (BbIGEPUTE NPaBIIbHOE 3HaueHYe).

CvmBon, 0603HAYatOLLMiA Pa3Ae/bHbIil COOP AEKTPUYECKOTD 1 NIBKTPOHHOTO 060pyz0BaHus. [o/ib30BaTeNb 00513aH HE BbIGPAChIBATL

A MPEAYNPEXAEHME: Ecnm onvcaHHbIe Bbile HEVCMPABHOCTY HE Y1AETCA YCTPaHMUTD,
[1aHH0e 060pYZ0BAHVE B KAYECTBE CMELLIHHbIX TBEP/bIX BbITOBbIX OTX0/108, @ 0BPATUTLCA B aBTOPU30BAHHbIE MYHKTHI CHOpa.

HEMEZLNIEHHO NPEKPATUTE MCM0b30BaHME LLAeMa v 06PATUTECH K NPOU3BOAVTENIO. —
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IT - Numero di graduazione

EN - Scale number

DE - Schutzstufe

FR - Numéro d’échelon

ES - Niimero de graduacién
PT - Niimero de graduagdo
BE - Hymap na knacidikaupii
BG - Mauiaben Moxuten
CS - Gradace

DA - Skalanummer

EL - ApiBudg Tagivopnong
ET - Skaala number

FI - Skaalaluku

HR - Broj skale

HU - Fokozatszdm

LT - Laipsnio skaitmuo

LV - ledalijuma numurs

NL - Schaalnummer

NO - Skala nummer

PL - Stopieri

RO - Numér de gradatie

SK - Graddcia

SL - Stopnja zastite

SR - bpoj rpanaumje

SV - Skalnummer

TR - Derecelendirme numarasi
AN My oon - HE
AU 8- AR

M-2I—-RES

RU - Homep rpanauvonHoro wndpa

Jif

0 180 nm - 315 nm > 315 nm - 1400 nm > 1400 nm - 1000 pm

D LR M D LR M D LR M
23X10¢ 10°-3X10* | <10° >5X10* | 10°-5X10¢ | <10° >0,1 10°-0,1 <10°
wie | oo | | | ome | o e [ me | e
LB1 101 0,01 3X10? 3X10" 102 0,05 15X10° 10 10° 10"
LB2 10? 01 3X10° 3X10% 10° 05 15X 10? 10° 10¢ 10"
LB3 10° 1 3X10 3X10% 10 5 0,15 10° 10° 10%
LB4 10+ 10 3X10° 3X10" 10° 50 15 100 10° 10"
LB5 10° 10 3X10° 3X10 10° 5X 10 15 10° 10 10"
LB6 100 10° 3X107 3X10 10" 5X10° 16X 10 10° 10° 107
LB7 107 10 3X10° 3X107 10° 5X10° 15X 10° 10" 10° 10"
LB8 10°® 10° 3X10° 3X10® 10° 5X10° 1,56X10* 10" 10 10"
LB9 10° 10° 3X10° 3X10% 10" 5X10° 15X10° 10 10" 102
LB10 101 10" 3Xx10" 3X10% 10" 5X107 1,5X10° 10" 101 107

IT - Fattore spettrale massimo di

trasmissione alla lunghezza d'onda del laser

EN - Maximum spectral transmittance

at the laser wavelength

DE - Maximaler Spektralfaktor der Ubertragung

in Bezug auf die Wellenlange des Lasers

FR - Facteur spectral de transmission maximum

ala longueur d'onde du laser

ES - Factor espectral mdximo de transmisién

de lalongitud de onda del laser

PT - Fator espectral maximo de transmissao

para o comprimento da onda do laser

BE - MakciMasbHbi CriekTpaibHbl KaadilibleHT

NPanyckaHHs Ha AayXbIHi XBani nasepa

BG - MakcvManHa cnexTpanHa nponyckvsocT

NPU IbXUHATA HA Bb/IHATA HA 1asepa

CS - Maximélni spektraini propustnost pfi

vinové délce laseru

DA - Maksimal spektral transmittans ved

laserbolgelengden

EL - MéyiaTog paouarnikeg ouvieeaTrg

ETAdOaNG OTO WAKOG KUATOG TOU AéIgep

ET - Maksimaalne spektraalne labilaskvus

laseri lainepikkusel

FI - Suurin spektrin lapaisevyys laserin

aallonpituudella

HR - Faktor maksimalnog spektra prijenosa na

duljinu laserskog vala

HU - Maximdlis spektrlis atviteli tényezd a

Iézer hulldmhosszahoz képest

LT - Didziausias spektrinis koeficientas

atsizvelgiant  lazerio bangos ilgj

LV - Parraides maksimalais spektralais faktors

lazera vilna garumam

NL - Maximale spectrale transmissie op de

golflengte van de laser

NO - Maksimal spektral lysoverfaringsevne ved

laserbolgelengden

PL - Maksymalny widmowy wspdtczynnik

transmisji przy dtugosci fali lasera

RO - Factor spectral maxim de transmisie la

lungimea de undd a laserului

SK - Maximdlna spektrina priepustnost pri

vinovej dlzke laseru

SL - Najvecji spektralni faktor prenosa pri

valovni dolZini laserja

SR - Makcumanv cnexTpantm daktop

NPEHOCA MPH TaNacHo] AYXUHK Nlacepa

SV - Maximal spektral transmittans vid

laservagldngden

TR - Lazer dalga boyunda maksimum spektral

iletim faktdrii

22 KA n'mropn NP0 nnr - HE
Ridrh]

el sl e s )20 s ishall Jaall- AR

t(A)
M-L—H—RRICEFTRIHKRERE

RU - MakcuManbHbIii cnekTpabHblit KoahduumeHt
TIPONYCKaHWS! NIPU AMMHaX BOMH /1a3ePHOTQ U3NYYEHUs

IT - Densita massima di potenza (E) / energia (H)
nel campo di lunghezza d'onda

EN - Maximum power (E) / energy (H) density in
the wavelength range

DE - Maximale Dichte der Leistung () / Energie
(H) im Wellenlangenfeld

FR - Densité maximum de puissance (E) /
énergie (H) dans le champ de longueurs d'onde

ES - Densidad mdxima de potencia (E) / energia
(H) en el campo de longitudes de onda

PT - Densidade mdxima de poténcia (E)/energia
(H) no campo de comprimento de onda

BE - MakciManbHast wibiibHacLb MaryTHacui
(E) / aneprii (H) y AiblanasoHe AayXblHb XBanb
BG - Makcumana nibTHoCT Ha MolHocTTa (E) u
/wnv exeprusta  H) B 06xBaTa Ha Ib/MKUHN HA BBAHAT
CS - Maximalni hustota vykonu (E) / energie (H)
v poli vinové délky

DA - Maksimal effekt (E) og/eller energiteethed
(H) i bolgeleengdeomradet

EL - Méyiom TrukvomTa 1ax0og (E) /
evépyela (H) otnv mepioxi rikoug kUparog
ET - Maksimaalne voimsus (E) ja/vdi energia (H)
tihedus lainepikkuse vahemikus

FI - Maksimiteho- ( E) ja/tai energia- ( H) tiheys
aallonpituusalueella

HR - Maksimalna gustoca snage (E) / energije
(H) na polju duljing vala

HU - Maximalis teljesitmény- (E) és energiastirtiség

(H) a hullémhossztartomanyban

LT - Didziausias galios (E) / energijos (H) tankis

atsizvelgiant j bangos ilgius

LV - Jaudas (E) / energijas (H) maksimalais

blivums vilna garumu laukuma

NL - Maximale dichtheid van vermogen (E) /

energie (H) in het golflengtegebied

NO - Maksimal effekt (E) og/eller energi- (H)

tetthet i bolgelengdeomrédet

PL - Maksymalna gestos¢ mocy (E)/energii (H)

w zakresie dtugosci fal

RO - Densitate maxima de putere (E) / energie

(H) tn campul lungimilor de unda

SK - Maximdlna hustota vykonu (E) / energie (H)

v poli vinovej dizky

SL - Najvetja gostota moci (E)/energija (H) v

obmocju valovnih dolzin.

SR - Makevmanta ryctoha cHare (E) / exepruja

(H) y nosby Tanacke AyxuHe

SV - Maximal effekt (E) och/eller energitathet

(H) i vaglangdsintervallet

TR - Dalga boyu araliginda maksimum giig

yogunlugu (E) / enerji (H)

N (B miorox Y nimropm nnxiy - HE
220 xR N (H) namax ik

(8 (H) GULlY/(E) &)l 435 w851 )1 - AR

e>sall Jshll s

- BRREEICSTRRAHENE) S

KUI ZNE—(HOHE

RU - MakcumanbHas nnioTHocT MotuHocTv () /

aHeprvt (H) B manasoHe A/mH BOMH

IT - Tipo di laser/periodo di esposizione in secondi (s)

EN - Laser type/exposure duration in s

DE - Lasertyp/Expositionsdauer in Sekunden (s)

FR - Type de laser/durées d’exposition en secondes (s)

ES - Tipo de I4ser/periodos de exposicidn en segundos (s)
PT - Tipo de laser/perfodos de exposicao em segundos (s)
BE - Thin n1a3epa / nepbisibl Y3A38AHHS  cekyHaax (s)
BG - Tun Ha nasepa / NpoAb/XUTENIHOCT HA M3NAraHe B §
CS - Typ laseru / doba expozice v sekunddch (s)

DA - Lasertype/eksponeringsvarighed i sekunder

EL - Tummog Aéigep/mepioBor ékBeang oe SeutepoAeTTa
ET - Laseri tiiiip/kokkupuute kestvus sekundites

FI - Laserin tyyppi / altistuksen kesto, s

HR - Vrsta lasera/period izlaganja u sekundama (s)

HU - Lézertipus/expozicids iddszak masodpercben kifejezve (s)
LT - Lazerio tipas / poveikio trukmé sekundémis (s)

LV - Lazera veids/izklastiSanas periodi sekundés (s)

NL - Soort laser/periodes van blootstelling in seconden (s)
NO - Lasertype/eksponeringsvarighet i sek.

PL - Typ lasera/czasy ekspozycji w sekundach (s)

RO - Tip de laser/perioade de expunere in secunde (s)

SK - Typ laseru / doba expozicie v sekundéch (s)

SL - Vrsta laserja/cas izpostavljenosti v sekundah (s)

SR - Bpcra nacepa /nepvioy u3naratsa y cexyHzama (s)
SV - Lasertyp/exponeringstid i sekunder

TR - Lazer tipi / saniye cinsinden maruz kalma siiresi (s)
nIMwa nown qun /At aio - HE

(S) 05t (o8 L mll s/, 5l g 53 - AR

M- L—Y—0BEH LV EN (S) DREHRD

RU - Tunbl n1a3epo/ AMTENbHOCTb UMNYIbCA B CEKYHAAX ()

§41-Fig. A §4.21- Fig.B-1

§4.2.2 - Fig.B-2

=
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§4.2.3- Fig. B-3

§4.2.4 -Fig. B4
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ANSI 787.1 - GSA 794.3 | User Information

A WARNING

CAREFULLY READ THESE USER INSTRUCTIONS PRIOR TO WEARING THIS PPE

This Personal Protective Equipment (PPE) was manufactured to meet the prescriptions set by the standard/s as represented on the
package.

Do not use this PPE without first referring to an Industrial Hygienist or an Occupational Safety Specialist and to the standard/s
mentioned on the package.

A AVERTISSEMENT

LIRE CETTE NOTICE D’UTILISATION AVANT D’UTILISER CET EPI

Cet Equipement de Protection Individuel (EPI) a été fabriqué pour étre conforme aux prescriptions de la (ou des) norme(s) indiquée sur
I'emballage. Ne pas utiliser cet EPI sans préalablement se référer a un hygiéniste industriel ou un spécialiste en protection au travail et
a la (aux) norme(s) mentionnée(s) sur 'emballage.

FAILURE TO FOLLOW THESE INSTRUCTIONS AND WARNINGS MAY RESULT IN SERIOUS PERSONAL
INJURY INCLUDING BLINDNESS OR DEATH.

NE PAS SUIVRE LES INSTRUCTIONS ET LES AVERTISSEMENTS PEUT CONDUIRE A DE GRAVES
BLESSURES INCLUANT LA CECITE OU LA MORT

* Inspect this PPE before use for cracked / fractured lens or frame components. Cracked, fractured or otherwise damaged
components will compromise the protection of this PPE and should not be worn.

* Do not use this PPE unless a stable and secure fitting has been obtained

« Itis mandatory to adjust temple length and inclination on each item provided of revolving and/or extensible temples / Take care to
adjust head-band strain and sliding buckle when available so that to obtain a stable positioning of the PPE in use.

«  Exposure to or contact with chemicals being these liquid, solid or vapours may damage this PPE

*  This article is not intended to provide protection on recreational or sport activities

* Do not make any modification to this product as protective performances could be affected

«  This PPE does not provide unlimited protection of mechanical nature even when impact rated

*  PPE which were subject to an impact or damaged have to be disposed of and replaced

*  This PPE does not provide protection against laser sources

«  Some operations may require machine guards and engineering controls and/or at the same time a different typology of PPE or
multiple PPEs - it is therefore advisable to have a clear understanding of the dangers posed by the environment where you will be
operating and of the safety measures in place as this PPE may not provide adequate protection against all sources of danger.

* Do not use this PPE alone when and where you are likely to be exposed to molten metals and/or splashes of liquids and/or droplets
of chemicals or of substances representing a chemical hazard.

«  Dusty and chemical environment might pose a hazard to those individuals wearing contact lenses

«  With regard to the warranty we strongly advise to read complementary user instructions as reported on the leaflet inside the

Inspecter cet EPI avant usage - verres ou composants de la montures félés ou fendus. Les Composants endommagés peuvent
compromettre la protection de cet EPI qui ne doit pas étre porté.

Ne pas porter cet EPI sans qu’il soit parfaitement ajusté et stable

Il est obligatoire d’ajuster la longueur et I'inclinaison des branches de chaque article équipé de branches orientables ou extensibles
| Faites attention a ajuster la tension de bandeau et la boucle afin d’obtenir un positionnement stable de I'EPI lors de son utilisation.
L’exposition ou le contact avec des produits chimiques liquides, solides ou vapeurs peut endommager cet EPI

Cet article n’est pas destiné a protéger lors d’activités de loisir ou de sport

Ne pas modifier cet article, ses performances de protection pourraient étre affectées

Cet EPI n’apporte pas une protection illimitée de nature mécanique méme s'il a été évalué a 'impact

Les EPI qui ont subi un impact ou ont été endommagés doivent étre remplacés

Cet EPI ne protégé pas contre les sources LASER

Certaines opérations nécessitent des capots de protection sur les machines et des contréles d’ingénierie et/ou en méme

temps d’autres types ou de multiples EPI. Il est donc recommandé d’avoir une compréhension claire des dangers posés par
I'environnement ou vous opérerez et des mesures de sécurité en place car cet EPI ne peut pas fournir la protection adéquate
contre toutes les sources de danger

Ne pas porter cet EPI quand vous étes exposé a des risques de projection de métal fondu ou a des projections de liquides ou
encore a des risques chimiques

Un environnement poussiéreux et chimique pourrait étre dangereux pour les porteurs de lentilles de contact

En ce qui concerne la garantie merci de vous référer aux instructions d’utilisateur complémentaires de la notice a l'intérieur de
'emballage.

Comment interpréter les marquages

Exemples de marquages selon ANSI/ISEA Z87.1-2020 * La 1¢" lettre correspond au type de rayonnement contre
Marquage du Verre Marquage Monture Marquage branche lequel le filtre protege
U+UBX_ U Z8r+ U 287+ U = Protection contre les UV
‘Anti-buée L I W = Protection contre les radiations émis par le soudage
Norme pour la résistance a I'impact R = Protection contre les Infrarouge
L = Protection contre la lumiere visible
S = filtre pour application spécifique §
Identification Numéro d’échelon* H = Couverture (petite téte)
fabricant et logo 02 = Niveau optique détendu
V = Teinte variable
X = Anti-buée

La 2%me Jettre est un numéro correspondant au niveau de
Marquage du Verre Marquage pour une lunette-masque protection du filtre.
quage p q § S marquage d’un filtre destiné a une application spécifique

U Z87+ U6 (dans ce cas la lettre ne sera pas suivie d’'un numéro)
Marquage pour des lunettes ot le verre et la | Ces informations ne sont pas exhaustives et ne représentent
U Z87+ U6 L3 monture font un seul unité qu’un exemple des marquages possibles pour un verre

Autre marquage spécifique en ce qui concerne le champ d’application et représentant EPI fournissant

D3 protection contre les

package.
How to interpret product marking
Examples of marking based on ANSI/ISEA Z287.1-2020 * The 15t character represents the type of radiation
Lens Marking Front Marking Temple Marking | Protector L )
U = for ultraviolet radiation attenuation
M+HUBX U287+ U Z87+ W = for welding radiation attenuation
AntioF ' ! R = for infra-red radiation attenuation
nti-Fog Impact rated plano protector L = for visible light radiation attenuation
S =Special purpose §
H = Coverage (small head size)
Manufacturer Scale Number* 02 = Relaxed Optical Level
ID and Logo V =Variable Tint
X =Anti-Fog
L Marki The 2™ character is a number which increases
ens Marking : . : as the attenuation increases.
Way of ki licabl f |
U z87+ U6 @y of marking applicable In case of goggles § S mark with regard to Special Purpose Lenses / Filters is
Way of marking applicable where front and not foll9wed by.a number . . .
U Z87+ U6 L3 lenses form a single unit (no replaceable These information are not inclusive of all marking and are
components) provided for illustrative purpose only.
Other Specific Marking with regard to the field of use and representative of PPE providing
D3 protection against . . . . .
Splash/Droplets D4 protection against Dust D5 protection against Fine Dust
Example of marking based on CSA Z94.3-15 For cleaning, storage and maintenance it is mandatory to
Lens Marking Front Marking Temples Marking re-_fer to the complementary user instruction leaflet provided
with the PPE
U U U
Manufactured by Univet s.r.l. - Headquarter:Via G. Prati 87 - 25086 Rezzato - (BS) - ITALY
www.univet.it info@univet.it

liquides D4 protection contre les poussiéres D5 protection contre les fines particules de poussiéres
Exemples de marquages selon CSA Z294.3-15 Se référer a la notice d’instruction fournie avec les lunettes
Marquage du Verre Marquage Monture | Marquage branche | POU I'entretien, la nettoyage et le stockage de ce produit
U U U

Fabriqué par Univet s.r.l. - Headquarter:Via G. Prati 87 - 25086 Rezzato - (BS) - ITALY
www.univet.it info@univet.it
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